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Si cerca d'evitare i referendum 

Tra De e Psi 
polemica 

anche sulle 
istituzioni 

Parla De Mita - I socialisti rilanciano 
l'elezione diretta del capo dello Stato? 

ROMA — Martelli e Spadoli
ni s'incontrano stamattina a 
Montecitorio nel tentativo di 
evitare al governo la mina 
vagante dei referendum sul
la giustizia, che proprio il 
partito del presidente del 
Consiglio ha promosso In 
compagnia di liberali e radi
cali. Ma sul cammino della 
coalizione va già profilando
si un altro campo per contra
sti e schermaglie: il tema del
le riforme istituzionali. 

Gli alleati — annunciando 
le rispettive intenzioni — si 
sono rivolti ieri significativi 
avvertimenti. La Direzione 
de, mentre sollecita una se
rie di .interventi graduali» 
realizzabili nella fase finale 
della legislatura, pone in 
guardia da .stravolgimenti 
in senso assemblearistico o 
in senso presidcnziallstico» 
ed insiste per -modifiche del 
sistema elettorale* che pos
sano «accrescere l'incidenza 
dei cittadini nella determi
nazione della maggioranza». 
Al contrario, il Psi — dove si 
è messa in moto la macchina 
congressuale — si prepare
rebbe a rilanciare l'elezione 
diretta del capo dello Stato. 
E i repubblicani, con un edi
toriale della .Voce», procla
mano che tanto fervore at
torno al «degrado, delle isti
tuzioni comunque «non è 
sufficiente in questa fase a 
risolvere i problemi, tutti 
aperti, del pentapartito», e 
cioè «la sopravvivenza di una 
formula altrimenti destinata 
alla sconfitta». 

Ieri, il segretario democri
stiano sui temi istituzionali 
ha preso indirettamente le 
distanze da una recente in
tervista dei presidente del 
Senato, Fanfani. Secondo 
Ciriaco De Mita, è vero che 
da qui alla fine della legisla
tura «non si può fare tutto», 
ma poiché «non si tratta di 
fare una nuova Costituzio
ne* il punto essenziale è la 
volontà o no di .avviare un 
processo di adeguamento» 
sul terreno istituzionale. Al 
primo posto lo Scudocrocia-
to indica la riforma del Par
lamento ed è convinto che 
•su punti qualificanti, si pos
sa varare «in un tempo infe
riore ai diciotto mesi». Lo 
stesso leader de, invece, si è 
dichiarato scettico su un'im
mediata modifica della legge 
elettorale, causa «ragioni di 
accordo politico*, pur insi
stendo che sarebbe necessa
ria. anzi prioritaria, -perché 
si può "giocare" solo se tutti 
accettano le stesse regole». 
Uno dei portavoce di De Mi
la, Angelo Sanza, ha precisa
to gli obiettivi della De divi
dendoli in due binari: nei 
•tempi brevi» la modifica dei 
regolamenti delle Camere 
(prevalenza del voto palese 
sulle leggi finanziarie), la ri
forma dc!!2 presidenza! del 
Consiglio. dell'Inquirente e 
dell'immunità parlamenta
re, delle autonomie locali; e 
in prospettiva la riforma 
elettorale, la riduzione del 
numero dei parlamentari, 
compiti diversi delle assem
blee elettive. 

Nel documento conclusivo 
della Direzione de si sollecita 
l'impegno della maggioran
za e si auspica «un confronto 
approfondito» con l'opposi
zione. Echi polemici verso gli 
alleati tornano più volte. 
quando per esempio si sotto
linea che le riforme devono 
mirare al .perfezionamento 
delle Istituzioni di questa 
Repubblica e di questa Co
stituzione*. È annunciata, 

inoltre, una proposta della 
De che eviti il referendum 
sulla responsabilità civile 
dei giudici. 

L'ultima notizia dalla Di
rezione democristiana ri
guarda la designazione di 
una commissione (Elia, An
dreatta, Rubbi) incaricata di 
•preparare una proposta per 
la revisione del meccanismo 
delle nomine». Un po' il pian
to del coccodrillo dopo la 
spartizione delle banche. 

Intanto, un pacchetto di 
misure «urgenti» per la giu
stizia è stato presentato ieri 
dal Psi. Salvo Andò ha affer
mato che hanno il favore dei 
partiti promotori dei tre re
ferendum (responsabilità ci
vile dei giudici, modalità di 
elezione del Consiglio supe
riore della magistratura, 
abolizione dell'Inquirente). 
Gli stessi socialisti — si ap
prende adesso — «non sono 
interessati all'iniziativa refe
rendaria» come prova di una 
•impraticabilità» delle rifor
me. Il Psi Insiste, tra l'altro, 
per rivedere una «carriera 
dei giudici oggi ispirata alla 
filosofia vetero-sindacalista» 
e per cancellare l'odierno 
•uso eccessivamente discre
zionale» del mandato di cat
tura. 

La tematica istituzionale, 
a quanto si dice, sarà in pri
mo piano al prossimo con
gresso del Psi nella primave
ra '87 e il piatto forte dovreb
be essere l'elezione diretta 
del presidente della Repub
blica. Mercoledì sera, pre
sente Craxl. si è riunita la 
commissione politica, ieri è 
toccato a quella per il pro
gramma, oggi sarà la volta 
di quella organizzativa. In 
vista dell'assemblea nazio
nale del 12 e 13 gennaio, il 
capogruppo socialista alla 
Camera Lelio Lagorio ha 
sentito il bisogno di esclude
re preventivamente «colpi di 
scena» nella condotta del Psi: 
ci sarà il congresso, il ritorno 
di Craxi al partito, un soste
gno «leale» al governo, la 
conclusione naturale della 
legislatura. Il «programma» 
del Psi disegnato da Lagorio 
tende evidentemente a tran
quillizzare gli alleati. Eppure 
nella stessa De montano l'in
sofferenza e il sospetto sul 
reale approdo del patto per 
la «staffetta». Perfino Arnal
do Forlanl, pur giudicando 
non irrimediabile la «frattu
ra» nella maggioranza, s'in
terroga sull'eventualità di 
•rimettersi subito alle indi
cazioni degli elettori», e pare 
rivolgersi proprio a De Mita 
quando chiede che «ci si pro
nunci in modo comprensibi
le e responsabile» sulla tenu
ta della coalizione. Forse 
perché non si pensi ad auto
candidature, Forlani nega 
l'esistenza di «contrasti» nel
la De per la designazione a 
palazzo Chigi. 

Al gioco di queste «versio
ni contraddittorie sulla staf
fetta» si rifiuta di stare Gian 
Carlo Pajetta. Agli italiani 
interessa conoscere qualcosa 
di più «del nome di chi affer
rerà il testimone». Infatti, 
non si tratta «di sapere chi 
dirigerà pellegrinaggi turi
stici in giro per il mondo o 
chi difenderà ministri sot-
t'accusa e farà passare con 
sotterfugi bilanci e promuo
vere ministri bocciati». Si 
tratta Invece — osserva Pa
jetta — di cambiare un go
verno, che è «in condizioni di 
sbandamento proprio sulle 
questioni cruciali del paese». 

ma. sa. 

Numerosissimi provvedimenti legislativi varati dal Consiglio dei ministri 

Per i Tir restano le supermulte 
ROMA — Per tre decreti de
caduti (circolazione e sicu
rezza stradale, condono edi
lizio, locazioni per artigiani e 
commercianti), il Consiglio 
dei ministri ignorando le In
dicazioni del Parlamento, ha 
riproposto gli stessi provve
dimenti con qualche leggera 
modifica. Per gli automobili
sti, restano inalterate le me-
gamulte e i limiti di velocità. 
La protesta di questi giorni 
degli autotrasportatorl, che 
avevano paralizzato il paese, 
non ha trovato udienza nel 
governo. Signorile e Nicolaz-
zl, tolta qualche variazione, 
hanno presentato lo stesso 
testo, la cui efficacia scade 
alla mezzanotte di oggi. So
no rimaste in piedi tutte le 
sanzioni pecuniarie. Resta in 
vigore la multa da un milio
ne e mezzo a 4 milioni e mez
zo per chi viaggia con il cro-
notachigrafo manomesso o 
in cattivo funzionamento, 
per chi circola con un so
vraccarico che superi 11 5% 
consentito. Rimane il forte 
Inasprimento, da 5 a 15 mi
lioni per i recidivi. Se nel cor
so di un anno sono accertate 
per tre volte queste infrazio
ni, oltre alle supermulte fino 
a 15 milioni, scatta la revoca 
della patente e la sospensio
ne della carta di circolazione 
per un anno. 

Nel decreto è scomparso 
l'istituto della confisca. In
vece del sequestro dell'auto
mezzo, per l'infrazione al di
vieto dì circolazione nei gior

ni festivi e In quelli espressa
mente vietati, si ricorre alla 
revoca della licenza e della 
carta di circolazione, anche 
In questo caso per un anno. 
La confisca è stata eliminata 
anche per l'autotrasportato-
re al quale, contestata l'in
frazione al limite di peso, 
continui a viaggiare. 

Multe salate per la manca
ta osservanza del limiti di ve
locità. Si riferiscono a tutti 
gli autoveicoli. Chi supera 11 
limite di velocità di non oltre 
dieci chilometri di quelli 
consentiti, è multato da 50 a 
200.000 lire. Chi lo supera di 
dieci chilometri da 200.000 a 
un milione. Per 1 conducenti 
di mezzi pesanti è previsto il 
raddoppio della contravven
zione (fino a due milioni). Ma 
ci sono delle riduzioni: se la 
multa viene pagata conte
stualmente all'infrazione, 
essa viene ridotta a un quar
to. Per gli autisti (di auto e di 
Tir) che in autostrada viag
giano sulle corsie d'emer
genza, è previsto 11 ritiro del
la patente. 

E slittato anche 11 condono 
edilizio. Fino al 31 dicembre 
si potrà presentare la do
manda per la sanatoria, 
mentre per la denuncia al 
catasto c'è tempo fino al 30 
giugno '87. Resta In piedi la 
sovrattassa del 3% mensile, 
per chi si appresterà ad auto-
denunclare l'abuso, oltre al
l'oblazione, dovrà pagare 
una supermulta del 21%. 

Sono state ripristinate le 
agevolazioni per la prima-

Commercianti: sfratti 
sospesi per nove mesi 

Per il condono edilizio le domande di sanatoria fino al 31 dicembre 
Il governo ha ripresentato i tre decreti senza sostanziali modifiche 

Un'immagine della recente protesta del Tir. Nella foto in basso file in un ufficio postale per il 
pagamento dei 740 

casa: lo sconto di un terzo 
dell'oblazione (fino ad una 
superficie di 150 mq) per 1 
parenti di primo grado, geni
tori e figli maggiorenni. Non 
è stato accolto il suggeri
mento della Camera per i fi
gli minorenni ed escludendo 
l'obbligo della residenza per 
dieci anni. La Camera si era 
anche espressa per le agevo
lazioni. oltre che alle nuove 
costruzioni, agli ampliamen
ti delle abitazioni. 

Dopo il 31 dicembre di 
quest'anno, comunque, ri
mane un termine ultimo, 
quello del 31 marzo '87, per 
ottenere la sanatoria, ma 
con il raddoppio dell'oblazio
ne, che arriva a 72.000 lire al 
mq per gli abusi dell'ultimo 
periodo. Dal 1° aprile scatte
ranno le sanzioni: o l'acqui
sizione dell'opera fuorilegge 
da parte del Comune o la de
molizione. 

L'altro decreto reiterato 
riguarda i contratti di loca
zione per gli usi diversi da 
quelli abitativi. Il governo 
per la terza volta ha ripropo
sto il provvedimento che 
blocca per nove mesi gli 
sfratti per commercianti, ar
tigiani e professionisti e per 
un anno per gli albergatori e 
contiene alcune variazioni 
alla disciplina delle locazio
ni. Il provvedimento si è reso 
indispensabile dopo che la 
Corte costituzionale aveva 
ritenuto Illegittimo il rinno
vo automatico del contratti 
(sei anni per negozi, botteghe 
artigiane e uffici e nove anni 

per alberghi e penslo..!). 
Quindi, si è dovuto ricorrere 
ad alcune modifiche alla leg
ge di equo canone. In caso di 
disdetta del contratto, l'av
viamento commerciale, co
munemente chiamato «buo
nuscita», passa a 24 mensili
tà del canone per negozi e la
boratori e a 30 per alberghi e 
pensioni. 

Per il rinnovo dei contratti 
scaduti, il proprietario, entro 
il 28 febbraio '87 deve comu
nicare all'affittuario se e a 
quali condizioni intenda 
proseguire il rapporto. L'af
fittuario, entro un mese dal
l'avviso, deve far sapere se è 
disposto ad accettare. Tra le 
altre misure, sono state con
fermate particolari facilita
zioni per l'acquisto dei locali 
In cui si esercita l'attività 
con mutui agevolati (50% 
del prezzo) e contributi in 
conto capitale (20%). 

Il Consiglio dei ministri ha 
anche varato una fitta serie 
di provvedimenti: un decreto 
che eroga 30 miliardi alle 
università non statali; un de
creto con un intervento dello 
Stato per le aziende di tra
sporto; un decreto proposto 
da Spadolini per il riordina
mento del servizio sanitario 
militare e altri provvedi
menti tra cui la proroga del
l'esercizio d'impresa per le 
società in amministrazione 
straordinaria, il funziona
mento dell'Agenzia per 11 
Mezzogiorno e numerosi di
segni di legge. 

Claudio Notar! 

Una lettera di ottanta deputati contro la politica del governo per le tasse 

Fisco, peones de in rivolta 
«Se non vogliamo altre marce dobbiamo darci da fare» - Ostruzionismo democristiano nella Commissione 
per riorganizzare la materia tributaria - Il Pri aderisce ad un testo dell'opposizione di sinistra 

ROMA — «Se vogliamo 
evitare altre marce e cose' 
del genere dobbiamo darci 
da fare. Il governo balbetta 
sul fisco, non fa proposte 
sicure, rinvia, fa proroghe 
di leggi inaccettabili? Allo
ra muoviamoci noi, faccia
mo i parlamentari seri una 
volta tanto». E, inaspetta
tamente, un democristia
no, deputato di prima no
mina, proveniente da Va
rese, commercialista, a ri
scoprire all'improvviso per 
le tasse la centralità del 
Parlamento. Si chiama 
Carlo Senaldi ed è il primo 
firmatario di una lettera 
indirizzata a Mino Marti-
nazzoli, presidente dei de
putati de. Gli si chiede di 
convocare urgentemente 
l'assemblea del gruppo 

parlamentare per «discute
re, esaminare, approfondi
re tutte le questioni più si
gnificative ed urgenti che 
nascono dalla necessità di 
avere un ordinamento tri
butario più semplice, me
no vessatorio, più chiaro». 

Oltre a quella di Senaldi 
su questa lettera ci sono le 
firme di un'altra ottantina 
di onorevoli democristiani. 
Un bel groppone di scon
tenti della politica fiscale 
del governo, terrorizzati 
dall'ampiezza e dalla riso
nanza, della marcia di To
rino. E il primo effetto alla 
luce del sole e a livello par
lamentare della rivolta tri
butaria partita da palazzo 
Carignano. Ed è una mani
festazione molto significa
tiva degli umori che circo

lano all'interno della De in 
materia di tasse. 

Un altro segnale viene 
dal Senato. Qui si fa senti
re il presidente del gruppo 
democristiano, Nicola 
Mancino. Al ministro del 
Tesoro Goria che continua 
a riproporre la Tasco (Tas
sa comunale sui servizi) a 
partire dal primo gennaio 
dell'87, Mancino contrap
pone un «no» secco. Il pre
sidente dei senatori demo
cristiani fornisce una sua 
ricostruzione della riunio
ne della maggioranza di 
mercoledì dedicata alla fi
nanza locale. Alla fine di 
quell'incontro «nessuno ha 
concordato di approvare la 
Tasco per il 1987», ha di
chiarato alle agenzie. E per 
telefono chiarisce: «Così 

Fiscal drag, 3.400 miliardi sono niente? 
Questo è quanto i lavoratori dipendenti hanno già ingiustamente sborsato e sborseranno nell'87 se non viene 
concesso il rimborso richiesto - Gli effetti perversi dell'inflazione - La nuova Irpef produce più drenaggio 
ROMA — Hanno ragione i 
sindacati, nel chiedere il 
rimborso del fiscal-drag per 
li i087, oppure il uoverno, 
che intende sorvolare sulla 
questione? La discussione 
assume toni da «giallo», e sa
rebbe troppo facile per il go
verno ridurla ad un semplice 
malinteso tra un provvedi
mento a decorrenza 1987 (co
me tutti avevano inteso) o un 
disegno di legge per il 1988. 
L'Irpef è una imposta che 
cresce progressivamente al 
crescere del reddito. Ora, an
che se tale aumento è solo 
nominale a causa dell'infla
zione, il prelievo aumenta 
ugualmente. Questo è il dre
naggio fiscale. Per eliminar
lo sarebbe necessaria un'in
flazione nulla (cosa che non 

si verifica, ed è lontana dal
l'essere ipotizzata) oppure 
l'indicizzazione degli ele
menti dell'imposta. Questi 
elementi sono gli scaglioni 
del reddito imponibile e le 
detrazioni in cifra rissa. 

Un intervento di questo ti
po non significa riformare 
l'imposta (la cui incidenza 
andrebbe comunque ridot
ta), ma evitare che i contri
buenti nella pratica paghino 
di più di quanto la legge ha 
stabilito. 

Ma torniamo alla doman
da: è vero che il fiscal-drag 
1987 sarà «poca cosa», come 
afferma il ministro delle Fi
nanze? Dai dati di cui si di
spone non è affatto così. In
nanzitutto, occorre ricorda
re che il fiscal-drag ha conti

nuato ad operare per tutto 
l'86. Uno studio della Banca 
d'Italia ha dimostrato che la 
nuova struttura delle aliquo
te Irpef, varata nel marzo 
scorso ha sì concesso sgravi 
considerevoli ai contribuen
ti, ma produce più drenaggio 
fiscale della precedente. In
somma, mentre si restitui
scono 8.000 miliardi (ma 11 fi
scal-drag tra l'83 e l'85 era 
stato di oltre 11 mila miliar
di), con una mano, se ne tol
gono 2.000 con l'altra. DI 
2.000 miliardi è. Infatti, Il 
drenaggio fiscale maturato 
quest'anno, determinato per 
tre quarti dalle aliquote pro
gressive. 

Non solo: in questi giorni 
l'erario sta Incassando l'ac
conto per il 1987 che, essendo 

commisurato all'imposta 
pagata nell'85, permette l'in
troito di alcune centinaia di 
miliardi dei fiscal-drag di 
quell'anno. Il governo affer
ma che 11 gettito per 1*86 è 
minore del previsto. Com'è 
possibile se lo stesso governo 
aveva iscritto a bilancio 66 
mila miliardi di getUto (al 
netto dell'entrata in vigore 
delle nuove aliquote) e ne en
treranno invece oltre 69 mi
la? A questi bisogna aggiun
gere il gettito (contabilizzato 
nel prossimo mese di gen
naio) dell'una tantum delle 
8ft mila lire «concesse», si fa 
per dire, al lavoratori dipen
denti nel gennaio-febbraio 
1986 e che saranno in parte 
restituite poiché eccedenti 
rispetto agli sgravi successi-

TERRA DI NESSUNO 
N ON SO SE ANNA sa di essere una vit

tima del *labour-mlsmatch*. Così 
pare chiamino oggi 11 divario cre~ 
scente tra formazione professionale 

e mena to del la VOTO, e gli squilibri che com
porta. Neppure lo lo sapevo. Quella roba 11 la 
chiamavo disoccupazione e sottoccupazio
ne. 

Anche Anna, credo. Ha 24 anni, romana, 
diplomata In un liceo scientifico della capi
tale. Per molto tempo ha svolto lavoro nero 
In campi diversi. Fino a che non ha avuto 
un colpo di fortuna (o, almeno, così le sem
brava). Tramite un'amica ha saputo che II 
sindacato cercava ragazzi e ragazze che po
tessero entrare a lavorare, con un contratto 
di formazione-lavoro, al nuovo Mac Donald 
di piazza di Spagna (quello famoso per le 

{ proteste alla Glint Eastwood). Dopo un col-
oqulo col direttore II contratto è fatto. Cer

to: non è proprio un lavoro stabile — pensa 
Anna — ma è 11 primo In regola. Anna viene 
assunta a part-time. E, come lei, nel Mac 
Donald di piazza di Spagna ci sono almeno 
duecento tra ragazzi e ragazze assunti con 
contratto di formazione-lavoro (chi a full-
time, chi a part-time). Il part-time consiste 
In venti ore settimanali a 420.000 lire al me
se. Al Mac Donald c'è pochissimo personale 
fisso (quasi tutti dipendenti del locale che 
c'era prima). Quelli del part-time — e anche 
Anna — non hanno fatto alcuna formazio
ne: Il hanno messi a pulire, spazzare, lavare 
per terra. Solo lcontrattisti fanno questi la
vori, e all'Inizio di ogni settimana 1 «maria-
gers* gli affidano le mansioni. Nel lavoro 
non Ce alcuna possibilità di socializzazione, 
né di scegliersi 11 turno: mattina, pomerig
gio, sera, quello che capita capita. Scadutoli 
contratto Anna ricomincia col lavori neri di 

Nuove professioni 
ma intanto Anna 
frigge le patate 

vamente disposti per legge. 
Ma veniamo al 1987. An

che Ipotizzando una inflazio
ne a! 4 per cento, l'auro^n*n 
dei redditi entro tale limite 
produrrà 1.000 miliardi di 
maggiore imposta per il fi
scal-drag. Altri 400 miliardi 
saranno la conseguenza del
la svalutazione effettiva del
le detrazioni per le spese di 
produzione del reddito, per il 
coniuge, 1 figli o altri fami
liari a carico. Certo, 3.400 mi
liardi di drenaggio fiscale, 
dei quali 1.400 per il solo '87, 
potranno sembrare «poca co-
sa».È questione di punti di 
vista. Ma almeno si informi
no correttamente coloro che 
poi dovrebbero sopportare 
questo prelievo occulto. 

Antonio Giancane 

di Pietro Polena 

come è impostato, questo 
provvedimento aumenta il 
carico fiscale, non risolve 11 
nodo dell'autonomia im
positiva ed è solo una ma
novra contabile». Quindi, 
Goria lo rimetta pure nel 
cassetto che lì al Senato la 
stessa De lo farebbe a pez
zi. 

Torniamo agli ottanta 
deputati democristiani che 
si rivoltano contro il go
verno per il fisco. Uno dei 
loro argomenti forti è che 
aumenterà la confusione 
legislativa perché ormai 
siamo alla vigilia di un en
nesimo slittamento per la 
redazione dei testi unici 
che dovrebbero dare orga
nicità normativa a tutta la 
complessa materia fiscale. 
E qui viene fuori l'ennesi
ma contraddizione in casa 
de. Perché quegli slitta
menti sono dovuti proprio 
al comportamento dei de
mocristiani alla Commis
sione dei Trenta, cioè 
quell'organismo bicame
rale che da anni ha il com
pito di riunire e riorganiz
zare la legislazione fiscale 
nei testi unici. 

Proprio ieri mattina 

?[uesto ostruzionismo, di 
atto, democristiano è sta

to denunciato in una con
ferenza stampa da Pei e Si
nistra indipendente. E in 
più dai repubblicani che si 
sono uniti alla posizione 
dell'opposizione di sini
stra. visco per la Sinistra 
indipendente, Bonazzi e 
Varese Antoni per il Pel e 
Da Mommio per il Pri han
no criticato aspramente la 
relazione del de Usellinl in 
Commissione, relazione 
che avrebbe dovuto essere 
della maggioranza, ma che 
strada facendo è diventata 
un'altra cosa. Primo per
ché dal fronte governativo 
si è staccato clamorosa
mente e molto polemica
mente il Pri. E secondo 
perché Usellinl è andato 

abbondantemente fuori 
tema. Ha cercato di far 
passare attraverso il pare
re di una Commissione i 
contenuti di un primo ab
bozzo di controriforma fi
scale. 

Non era, ovviamente, un 
errore tecnico, ma una 
manovra politica dai con
torni e dalle finalità ben 
precise. Contro questo ten
tativo Pel e Sinistra indi
pendente sono ricorsi a 
settembre ad un atto cla
moroso: hanno abbando
nato la Commissione dei 
Trenta. Dopo poco sono 
stati seguiti dai repubbli
cani. L'opposizione di sini
stra ha cominciato a lavo
rare ad un proprio parere 
sul progetto di testo unico 
sull'Irpef. I superstiti della 
Commissione hanno con
tinuato a riunirsi e alla fi
ne hanno espresso un loro 
testo che senza obiezioni 
recepisce per intero la rela
zione di Usellinl. 

A questo documento ora 
viene contrapposto un se
condo testo, quello delle 
opposizioni di sinistra 
molto dettagliato, volumi
noso e preciso. I repubbli
cani ci si sono riconosciuti 
anche se con qualche riser
va. 

Stando rnsì le post» è as
sai difficile stabilire quale 
dei due sia il parere di 
maggioranza. Il ministro, 
comunque, ha il dovere di 
tenere conto di entrambi: 
non è escluso, anzi, sembra 
più probabile che presti 
più orecchio a quello che 
ha anche il consenso dei 
parlamentari del suo par
tito in commissione. È una 
situazione senza dubbio 
anomala. Potrebbe essere 
considerato un altro picco
lo avvallamento del fossa
to che sembra dividere 
sempre più i repubblicani 
dalla maggioranza. 

Daniele Martini 

prima, ma sema grandi rimpianti. 
La sua è una storia normale. Ce ne sono a 

migliala in tutu Italia. Questi lavori 11 chia
mano, non senza un certo cinismo, muove 
professioni*. Non sono un trlnarkluto e so 
che le nuove tecnologie stanno producendo, 
e sempre più produrranno, mestieri nuovi. 
Lo leggiamo anche nella puntata del 2 di
cembre dell'Inchiesta sulla disoccupazione 
del Corriere della Sera: centomila tecnici 

dell'energia, centomila dell'ambiente, cin
quantamila dell'uso del laser In applicazio
ni Industriali, e così via. Queste, pare, sono 
le cifre necessarie per gli anni 90. Dicono 
che ci sarà bisogno anche di cinquantamila 
esperti In vldeoglochl. Anna può aspettare, 
allora,.. Ma l'unico gioco che oggi conosce è 
quello di chi ogni giorno si deve preoccupa
re di sbarcare ti lunario, senza alcuna cer
tezza. Certo: autogestirsi li proprio tempo è 

bello. Ma non farsi schiavizzare, senza al
cun diritto e alcuna rappresentanza sinda
cale. 

Ci hanno venduto 1 centomila contratti di 
formazione-lavoro dell'anno scorso come la 
prima risposta concreta del governo alla di
soccupazione giovanile. Ecco la verità: non 
un'ora di formazione, friggere le patate frit
te o, peggio ancora, pulire 11 pavimento dal
la salsa di ketchup, dal bicchieri di Coca e 
dal piatti di plastica. 

E De Mlchells ci parla di autoimpiego. CI 
Informa, l'altro giorno, che «/a maggiore 
concentrazione di nuove professioni e me
stieri si andrà sviluppando soprattutto nelle 
aree più avanzate del nuovi settori Indu
striali enei complesso del servizi.-*. Coeren
temente Il suo plano prevede, anzi, una cre
scita della distanza tra Nord e Sud. Ma ag
giunge, realista com'è (e me lo immagino 

che dice questo coi suo sorriso da aecaaenza 
dell'Impero, finché sta per mettere piede 
nella festa più «In» del momento) che occor
re evitare *ì'errore di un'eccessiva esaltazio
ne del cosiddetto terziario avanzato; biso
gnerà porre attenzione a quel settori che 
concentrano la loro attiviti nei servizi alle 
famiglie (educativi, sanitari, fast-food, ecc.) 
e alle Imprese». 

Eccoci, allora, al nostro fast-food: De Ml
chells conosce bene II trucco e l'inganno che 
ha Inventato. Parla di nuove professioni per 
farci digerire — a Anna e a tante e tanti 
come lei — oltreché 11 solito hamburger la 
rassegnazione a un destino di nuovi servi. 

Ma, per fortuna, l'Italia di oggi non Ó la 
Venezia del Settecento; e c'è una generazio
ne che — De Mlchells o no — vuole essere 
Ubera nel lavoro e nella vita. 
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Larry Speakes ha annunciato ufficialmente le dimissioni 

ortavoce molla Reagan 
iena bufera Iran-gate 

Pretesto un importante incarico in una finanziaria ma c'è la sensazione che gli uomini del 
presidente se ne vadano prima di essere coinvolti - North voleva invadere il Nicaragua 

WASHINGTON — Iran-gate, c'è chi 
perde 11 posto perché gli tócca fare da 
capro espiatorio e chi salta dalla barca 
in difficoltà prima che sia tardi. Deve 
aver pensato cosi Larry Speakes, porta
voce della Casa 3lanca, che ieri ha an
nunciato formalmente le dimissioni nel 
pieno della più grave crisi dell'Ammini
strazione. Questo mentre Reagan di
fende 11 diritto dei suol uomini implica
ti nello scandalo a far ricorso al quinto 
emendamento della Costituzione; che 
riconosce 1 diritti del cittadino a non 
testimoniare contro se stesso, viene 
fuori 11 nome del finanziere california
no di origine ebraica e nato in Iran, che 
sarebbe II cervello economico dell'ope
razione e la stampa pubblica particola
ri e novità fresche di giornata sugli sco
pi e le trame del colonnello North. detto 
Rambo, e di chi c'era dietro di lui. 

Speakes, nel dimettersi, ha fatto sa
pere che lascerà la Casa Bianca all'ini
zio di febbraio per assumere l'Incarico 
di vicepresidente della società finanzia
ria Merril Lynch per le comunicazioni. 
Non è una sorpresa, voci in questo sen
so si erano sparse nelle scorse settima
ne. E sarebbe stato il capo di gabinetto 
della Casa Bianca, quel Donald Regan 
oggi davvero In pencolo, ad aprire la 
strada della Memi Lynch a Speakes. E 
il secondo portavoce, ed 11 più impor
tante, ad andarsene questa volta. All'i
nizio di ottobre infatti fu Bernard Kalb 
a dimettersi da portavoce del Diparti
mento di Stato perché era in profondo 
disaccordo con la politica di disinfor
mazione dell'amministrazione nei con
fronti della Libia. Speakes invoca a mo
tivo della sua decisione sostiene esserci 
soltanto l'ansia di assicurarsi un futuro 
professionale lasciando l'Ammlnlstra-

zlone a due anni dalla scadenza del 
mandato di Reagan. Certo, In questo 
momento la sua popolarità è ancora al 
punto più alto e non è stata ancora 
sporcata dal possibili ulteriori sviluppi 
dell'Iran-gate. 

Speakes, che ha 47 anni, ha detto, nel 
fare l'annuncio, di provare «piacere e 
dispiacere allo stesso tempo» e ha 
espresso «profondo rispetto ed affetto» 
per 11 presidente Reagan e «grande ri
spetto» per Donald Regan. Il suo orgo
glio — ha aggiunto — è stato quello di 
aver dato vita ad un ufficio stampa «co
si di buon livello come qualsiasi altro 
del passato». «Se potessi scrivere — ha 
proseguito ormai lanclatlsslmo — Il 
mio epitaffio scriverei: ha sempre detto 
la verità». Qualcuno gli ha chiesto se 
non ritenesse Inopportuno dimettersi 
In un momento cosi delicato. L'ex por
tavoce ha risposto sibillinamente: «Ho 
esaminato il problema Iraniano ed ho 
decìso che due mesi, fino al primo feb
braio, sono un periodo di tempo ragio
nevole per permettere al presidente di 
scegliere il mio successore ed a questa 
persona di salire a bordo ed avere la 
possibilità di Imparare ogni cosa. Ed lo 
avrò 11 tempo sufficiente per servire 11 
presidente nell'attuale situazione». 

A Reagan Speakes ha detto di aver 
annunciato la sua decisione con queste 
parole: «Speravo di non doverlo fare, 
abbandonare la Casa Bianca prima di 
lei». Secondo Speakes, Il presidente ha 
risposto che gli sarebbe piaciuto fargli 
cambiare Idea ma di non volerlo fare in 
quanto sapeva che si tratta di «una me
ravigliosa occasione per me e la mia fa
miglia». Fine dell'annuncio, poi Spea
kes ha ripreso 11 suo lavoro annuncian
do che Ronald Reagan si dovrebbe In

contrare nelle prossime ore con I leader 
del Congresso per discutere 1 modi di 
Indagine delle commissioni Inquirenti 
di Camera e Senato In merito al caso. 
L'incontro servirebbe a verificare quale 
Intesa sia stata raggiunta tra democra
tici e repubblicani. 

Anche George Shultz verrà chiamato 
a testimoniare di fronte alla Commis
sione della Camera del rappresentanti 
cne Indaga sull'Iran-contras conne
ction. La sua deposizione verrà resa lu
nedì prossimo a porte aperte. E venia
mo alle ultime novità su North, 11 co
lonnello che Reagan ha fatto dimettere 
Insieme a Polntdexter In quanto esecu
tore della vendita di armi e del versa
mento al mercenari antlsandlnlstl. Il 
traguardo finale di quello che 11 presi
dente ha definito «eroe nazionale» era, 
secondo quanto rivelato da un «amico» 
che doveva fargli da tramite con 1 «con
tras», l'intervento armato degli Stati 
Uniti contro 11 Nicaragua. L'amico do
veva convincere l «contras» ad occupare 
In forze una parte del Nicaragua, pro
clamare un governo alternativo a quel
lo di Managua e giustificare cosi l'Inter
vento degli Stati Uniti. La storia viene 
riportata dal «Newsday» con dovizia di 
particolari. Protesta Intanto, e non ca
sualmente, 11 presidente nicaraguense 
Daniel Ortega e 11 ministero degliEsterl 
perché le manovre militari congiunte 
tra Honduras e Stati Uniti avvengono a 
soli ventlnove chilometri dal confine 
tra Honduras e Nicaragua. Soldati del
l'esercito nazionale — continua la pro
testa — Impegnati In azioni antiterrori
stiche contro 1 ribelli contras lungo II 
confine sono stati fatti segno di colpi di 
cannone da 105-Mmc sparati dall'Hon
duras. 

OGGI 
•Il popolo palestinese deve 

dunque continuare a morire 
per avere solidarietà?». Que
sto crudo e amaro Interroga
tivo era stato formulato dal 
rappresentante dell'Olp n 
Roma, Nemer Hammad, la 
settimana scorsa, quando la 
•guerra del campi» In Libano 
non aveva ancora assunto le 
dimensioni di un nuovo ge
nocidio, ed è dunque più che 
mal attuale adesso che le vit
time del nuovo massacro si 
contano nell'ordine di parec* 
chle centinaia. Il popolo pa
lestinese sta continuando a 
morire: nel campi di Beirut e 
Sidone, sottoposti anche ieri 
a Intensi martellamenti di 
artiglieria (11 campo di Cha-
tlla praticamente non esiste 
più, ridotto ad un cumulo In
forme di macerie fra le quali 
gli ultimi combattenti conti
nuano a resistere con acca
nimento), ed anche nella Cl-
sglordanla occupata, dove 11 
fuoco del soldati Israeliani 
ha falciato gli studenti del
l'università di Blr Zelt ucci
dendone tre (secondo le fonti 
palestinesi) e ferendone più 
di venti. 

Gli studenti di Blr Zelt 
manifestavano appunto 
contro la strage nel campi 
palestinesi In Libano, alia 
quale 11 governo di Tel Aviv è 
tutt'altro che estraneo: Ieri 
la marina Israeliana (come 
giorni fa l'aviazione) ha dato 
sia pure Indirettamente 11 
suo appoggio ad «Amai» 
bombardando 1 campi profu
ghi Intorno a Sidone proprio 
mentre 1 guerriglieri palesti
nesi erano Impegnati nella 
battaglia contro 1 miliziani 
sciiti. I protagonisti si alter
nano e si moltipllcano, ma la 
tragedia rimane sempre la 

Da Chatila a Bir Zeit 
i palestinesi lottano 
per la loro esistenza 

I campi del sud Libano bombardati anche dalla marina di Tel 
Aviv, uccisi in Cisgiordania tre studenti dal fuoco dei soldati 

stessa ed ha sempre 11 suo co
mune denominatore nella 
volontà di distruggere tutto 
ciò che 11 popolo palestinese 
ha costruito negli ultimi 
venti anni, a prezzo di tante 
lotte, di tanti sacrifici, di 
tanto sangue. Il bersaglio è 
sempre lo stesso: l'Olp e 11 
suo ruolo di rappresentante 
legittimo, ed effettivo, del 
popolo palestinese. Contro 

l'Olp erano diretti l colpi spa
rati dal soldati di Tel Aviv 
sugli studenti dell'università 
di Blr Zelt, contro l'Olp è di
retto li fuoco del carri armati 
e del cannoni forniti dalla Si
ria ad «Amai» e con 1 quali 
vengono fatti a pezzi 1 campi 
profughi del Libano. E non è 
dunque da stupirsi se anche 
Israele ha deciso di «dare 
una mano», impegnando la 

sua marina e la sua aviazio
ne e dimenticando per un 
momento che gli sciiti di 
•Amai» sono quelli stessi che 
quasi ogni giorno attaccano 
le residue forze di occupazio
ne Israeliane nell'estremo 
Sud del Libano. 

SI afferma, da parte di 
•Amai» e non solo di •Amai», 
che a monte della guerra di 
questi giorni c'è la volontà 
dell'Olp di Arafat di rlaffer-

Pei: condanna del massacro 
e appello alla solidarietà 

La Segreteria del Pei — si afferma in un 
comunicato — esprime la condanna più ferma 
per gli attacchi sanguinosi compiuti ed in atto 
nei confronti dei palestinesi dei campi profu
ghi e dei villagi libanesi ad opera dell'organiz
zazione Amai, con la partecipazione di forze 
speciali siriane e con l'appoggio dell'esercito 
israeliano nei Libano-Sud. Il prò tarsi del mas
sacro, che ha già fatto centinaia di vittime, ri
vela l'intenzione di liquidare la presenza dei 
palestinesi profughi in Libano. 

La Segreteria del Pei, ribadendo che non può 

esservi pace e giustizia nel Medio Oriente al di 
fuori dì una soluzione che preveda il diritto del 
popolo palestinese all'autodeterminazione e ad 
avere un proprio Stato, fa appello a tutte le 
forze democratiche affinché in Parlamento e 
nel Paese si manifesti con tutti i mezzi la soli
darietà materiale e morale del popolo italiano e 
si rivolge al governo italiano perché intrapren
da con sollecitudine tutte le necessarie iniziati
ve politiche a livello bilaterale, comunitario e 
internazionale, per mettere fine al massacro ed 
avviare processi politici che contribuiscano alla 
soluzione della crisi libanese e dei conflitto nel 
Medio Oriente. 

mare la sua presenza politica 
e militare nel campi del Li
bano. È come confessare, sia 
pure a denti stretti, che la 
gente dei campi, al pari della 
gente del territori occupati. 
continua a riconoscersi nel-
l'Olp, ed è disposta anche a 
morire per ribadire il suo so
stegno all'Olp. Ed è signifi
cativo che nell'Inferno del 
campi di Beirut e di Sidone 1 
palestinesi dei gruppi uffi
cialmente «fllo-slrlanl» com
battano fianco a fianco con 1 
palestinesi «lealisti»: esatta
mente come è accaduto nella 
prima «guerra del campi» 
dell'anno scorso e come è ac
caduto ogni altra volta — a 
Tali el Zaatar nel 197G, a Sa-
bra e Chatila nel 1982 — in 
cui era In gioco In modo glo
bale il destino del popolo pa
lestinese. Ogni volta cioè che 
si è tentato con la cieca vio
lenza di respingere nuova
mente 1 palestinesi nella 
condizione frustrante di pro
fughi senza speranza e senza 
futuro. 

Nelle ultime ore si è avuta 
notizia di un nuovo plano 
per la .cessazione del fuoco» 
mediato dalla Siria, accetta
to da «Amai» e sottoposto 
adesso al gruppi palestinesi 
filo-siriani (ma non all'Olp, 
con cui Damasco non intrat
tiene rapporti). È 11 secondo 
tentativo del genere, dopo 
che 11 primo era naufragato 
sotto le cannonate di «Amai». 
Ma un semplice «cessate 11 
fuoco» non basta. I palesti
nesi si stanno battendo — 
occorre ripeterlo — né più né 
meno che per 11 loro diritto 
ad esistere. E 11 mondo non 
può limitarsi a stare a guar
dare. 

Giancarlo Lannutti 

Il dramma dell'atrazina e l'inquinamento delle campagne / l 

veleni nascosti 
quella lucida mela 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — È altamente 
improbabile che accada nel
la realtà. Vorrebbe dire che 
avremmo definitivamente 
imboccato una strada senza 
ritorno. Come un suicidio 
collettivo. Ma facciamoci lo 
stesso mente locale. Non si 
sa mai. Si parla dei veleni In 
agricoltura. Dell'atrazina, 
ma non solo. Le sostanze at
tive consentite e i relativi re
sidui ammessi nella frutta 
sono regolamentati da 
un'ordinanza ministeriale 
del 6 giugno '85. È l'ultima In 
ordine di tempo presa nel 
nostro paese. I residui, per 
esemplo di atrazina. non do
vrebbero superare 0.1 parti 
per milione. 0.5 quelli dell'a-
sinfos-metile, un insetticida 
di larghissimo uso per le me
le. Per ciascun principio atti
vo un residuo. Nulla, però, 
l'ordinanza fissa per quanto 
riguarda la sommatoria dei 
residui. Per cui. al limite, po
tremmo avere una mela con 
quasi 300 parti per milione di 
residui. Da rimanere stec
chiti! 

È un esempio volutamente 
paradossale. Per dare un'i
dea di quello che potrebbe 
accadere; ce non «='. 'jnvn^sp 
seriamente invertire la rotta 
nell'uso della chimica in 
agricoltura. Ora è esploso il 
caso atrazina e simazina. 
L'estate scorsa era toccato 
all'atrazlna e al molinate. In 
Lombardia ne sono state tro
vate tracce nelle acque di fal
da, a Ferrara (e altrove nella 
Pianura Padana lungo il Po) 
nelle acque superficiali. 

Dal 1980 ciascun principio 
attivo prima di essere messo 
In commercio deve essere 
sottoposto a scrupolosi test 
tossicologici. Ma i guai che 
oggi stiamo scontando non 
sono affatto una conseguen
za di un uso sconsiderato di 
fitofarmaci della «nuova ge
nerazione». tra l'altro netta
mente in minoranza rispetto 
alle centinaia e centinaia di 
sostanze utilizzate negli ulti
mi anni nelle campagne. Og
gi negli Usa sono registrati 
più di 1400 principi attivi 
formulati in circa 5000 pro
dotti commerciali. Mentre, 
tutto sommato, si conoscono 
dati sugli effetti acuti delle 
intossicazioni da pesticidi 
(nel mondo, ogni anno, al
meno 500.000 persone ne re
stano Intossicate, con una 
mortalità del l 'I^ circa), 
molto poco si sa, soprattutto 
riguardo all'uomo, degli ef
fetti a lungo termine, in rela
zione in particolare al poten
ziali rischi mutageni e can
cerogeni che potrebbero pro
durre. 

L'uomo si è preoccupato 
veramente poco della pro
pria salute. Eppure non po
chi pesticidi di largo uso so
no mutageni e cancerogeni, 
altri sono difficilmente bio
degradabili e si accumulano 
nel tessuti animali ed uma
ni. Ed anche nell'ambiente. 

In Italia 
ogni anno 

si usano 
3 milioni 

di chili 
di diserbanti 
Le alte rese 

in agricoltura: 
ma quanto 

ci costano? 
Lotta biologica 

, x -s'i ? 

FERRARA — Distribuzione dell'acqua con autobotte a cause dell'inquinamento del poni 

Come l'atrazlna, un diser
bante tra 1 più utilizzati in 
agricoltura: circa 60.000 ton
nellate all'anno a livello 
mondiale nel 1983. In Italia 
siamo vicini al tre milioni di 
chilogrammi: in testa trovia
mo il Veneto con 700.000 kg, 
segue la Lombardia con 
640.000 kg. Ma 11 più elevato 
consumo di diserbanti (l'a
trazlna ed altri) si registra in 
Piemonte. Seguono, con di
stacchi minimi. Lombardia, 
Veneto ed Emilia Romagna. 

Certi traguardi, che hanno 
fatto dell'agricoltura emilia
no-romagnola una delle più 
ricche d'Italia e d'Europa, si 
sono potuti raggiungere an
che grazie al fitofarmaci (e 
alla meccanizzazione del la
voro nel campi). SI sono rag
giunte rese, per ettaro, Inim
maginabili: di 282 quintali 
per 11 melo, di 213 per 11 pero, 
di 102 per 11 pesco. Nel 1949, 
quando ancora l pesticidi 
erano poco conosciuti e poco 
usati, si registravano rese 
molto Inferiori: di 191 quin
tali le mele, di 173 quintali le 
pere, di 68 quintali le pesche. 
Ma gli incrementi più consi
derevoli li hanno registrati 11 
frumento e l'orro, rispettiva

mente da 28 a 59 quintali e 
da 16,4 a 60 quintali. Il tutto 
con una realtà che vede, per 
esemplo a Bologna, Impe
gnate In agricoltura appena 
otto persone su cento occu
pate. Un'agricoltura ricchis
sima che, in termini ambien
tali, è costata non poco. Sul 
banco degli Imputati la «chi
mica», In prima fila I pestici
di. 

Le conseguenze dell'uso 
dissennato che se ne è fatto 
sono davanti agli occhi di 
tutti. L'atrazlna rappresenta 
11 caso più emblematico, «ive 
è stato fatto un uso così 
sconsiderato — osserva Gio
vanni Nespoli, responsabile 
dell'ufficio risanamento suo
lo, aria, acqua dell'assesso
rato all'ambiente della Re
gione Emilia Romagna — 
che l'agricoltura ha ormai 
Inquinato un po' tutto, prò-
vacando danni anche a sé 
stessa. L'Impiego ripetuto di 
pesticidi — spiega — ha fini
to con lo sterilizzare I terreni, 
col rendere più difficili t pro
cessi biologici. In questo mo
do, per esemplo, l'assorbi
mento del concimi è molto 
più lento e difficile. Per cui, 
In un inarrestabile processo 

a catena, si è costretti ad un 
uso sempre maggiore di pro
dotti chimici: 

È possibile, a questo pun
to, correre al ripari? *Io, per 
esemplo — osserva Nespoli 
— da tempo acquisto mele 
solo da quel contadini che 
non hanno fatto II tratta
mento di post raccolta». Una 
mela, mediamente, da quan
do è ancora In fiore e, via via, 
fino a che non finisce sul 
banchi di vendita, subisce 
una trentina di trattamenti. 
•Stiamo attenti. Il discorso 
chiave per la mela — osserva 
Carlo Malavolta, tecnico 
dell'assessorato regionale 
all'Agricoltura, Impegnato 
nel progetto di lotta integra* 
ta all'uso del fitofarmaci 
messo a punto dalla Regione 
— è quello della post raccol
ta; del trattamenti che subi
sce al fini della conservazio
ne: Incidono per II 90% sugli 
eventuali residui: 

Mela o non mela, 11 proble
ma del fitofarmaci è diven
tato una grande questione 
nazionale, anche se ancora 
non sufficientemente colta 
In tutta la sua gravità. Non 
lo è per quanto riguarda per 

esemplo 1 controlli. *Il decre
to sulle acque potabili — fa 
notare Alessandro Martl-
gnanl, responsabile del set
tore prevenzione dell'asses
sorato alla Sanità della Re
gione Emilia Romagna — 
mentre fissa I limiti per gli 
Inquinamenti di tipo tradi
zionale, per quanto riguarda 
le sostanze chimico-tossiche, 
vedi l'atrazlna, non fornisce 
nessuna Indicazione né sulla 
periodicità né sulle modalità 
delle analisi: Significa che 
una regione, come l'Emilia 
Romagna — che da quando, 
nell'estate scorsa, si è verifi
cato 11 primo episodio di In-
qulnamento di atrazina In 
Lombardia, ha effettuato, In 
pochissimi mesi, più di 700 
controlli su tutte le fonti di 
approvvigionamento idrico 
di acqua potabile — rischia, 
alla fine, di essere penalizza
ta rispetto a chi, dal momen
to che la legge non glielo Im
pone, non fa nessun control
lo o ne fa uno ogni tre mesi. 
Il controllo, Invece, è lo stru
mento più efficace di lotta e 
di prevenzione. Tutto il resto 
è accademia, Incide poco. È 
valido solo a livello speri
mentale. Come la lotta blolo-

e si un qualcosa ui speri
mentale, ma 11 progetto mes
so a punto dall'assessorato 
regionale all'agricoltura 
dell'Emilia Romagna, di lot
ta Integrata alle avversità 
della frutta e della vite, ha 
fornito risultati sorprenden
ti. Le prime esperienze risal
gono addirittura al 1973. 
Quell'anno si Iniziò con 74 
campi di melo e 10 di pesco. 
Nel 1986. i meleti coinvolti 
sono 1.050, i pescheti 1.205, le 
piantagioni di pero 850. Sel-
centodiccl 1 vigneti. Il tutto 
corrisponde a d u n a superfi
cie di 7.350 ettari di terreno 
agricolo. Questi I risultati: il 
numero del trattamenti è di
minuito del 33,1% per le me
le, del 28,7% per le pere, del 
31,5% per le pesche, del 48,9 
per le viti. Un minor numero 
di trattamenti equivale evi
dentemente ad un minore 
costo della difesa fitosanlta-
ria: del 32,7% per le mele, del 
37,5% per le pere, del 28,2% 
per le pesche, del 37,8% per 
le viti. 

Quest'anno, In più, è stato 
portato a termine un esperi
mento unico: trenta ettari di 
vigneto del Ravennate sono 
stati trattati esclusivamente 
con un Insetticida biologico, 
11 «baclllus turlglensls» in 
grado di combattere la «tl-
gnolctta» della vite. «Abbia
mo voluto fare un'esperien
za dimostrativa*, precisa 
Floriano Macini, coordina
tore del progetto regionale di 
lotta Integrata. Con quali ri
sultati? «Buoni. Del tutto pa
ragonabili a quelli ottenibili 
con l tradizionali trattamen
ti chimici: 

Franco De Felice 

Disinfestazione con nebbie insetticide 

Anche i fitofarmaci 
hanno il loro Rambo 

e !a Regione Emilia pongono i! problema salute 
Una guida preziosa sulla tossicità dei pesticidi presentata a Roma 
J *» • *\nn A •v«Vt*nw«#'A A I 
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ROMA — SI chiama Rambo. Uccide, senza 
pietà, tutte le erbacce cattive. La Slapa, che 
lo fabbrica, e che è nota per essere anche la 
produttrice del temlk, quello del pomodoro, 
ricordate. Io definisce un «diserbante seletti
vo». È composto di atrazina, alachor. tetra-
cloroetilene, ecc. ecc., tutta «roba buona» per 
diserbare, ma molto meno se finisce nel pro
dotti che, poi, l'uomo consuma. 

E all'atrazlna — se fosse possibile — 
avrebbero dovuto fischiar molto le orecchie, 
Ieri mattina perché del potente erbicida, che 
In questi giorni sta provocando disagi e diffi
coltà In Lombardia, Veneto ed Emilia si è 
parlato, a Roma, al convegno «Agricoltura, 
ambiente, salute: un sistema da rifondare* 
promosso dalla Lega ambiente e dall'asses
sorato Agricoltura della Regione Emilia-Ro
magna. E proprio Ceredl, assessore all'Agri
coltura della regione più agricola d'Italia, ha 
Introdotto la discussione che si è svolta, poi, 
con estrema semplicità e dinanzi ad un pub
blico composto, In grandissima parte, di diri
genti di organizzazioni contadine, coloro, 
cioè, che sono i più vicini a quegli agricoltori 
che l'Invasione massiccia di fitofarmaci ha 
trovato del tutto impreparati. 

La parte del Icone l'hanno fatta, nel dibat
tito, gli oncologi — Dino Amadorl, Romano 
Zito, Walner Zoll — e l'entomolgo Giorgio 
Celli, l'.inventore. della lotta guidata, che 
hanno fornito dati impressionanti sugli ef
fetti cancerogeni che derivano da questi pro
dotti e non solo, ma soprattutto, per coloro 
che 11 usano. 

È possibile eliminare l'utilizzo massiccio 
di sostanze chimiche e In particolare del fito
farmaci? Affermarlo sarebbe un'utopia e, 
quindi, diviene sempre più Importante valu
tare l'impatto che questi prodotti hanno sul
l'ambiente. 

Ma dall'Emilia amministratoti e scienziati 
non sono venuti a mani vuote. Fresco di 
stampa hanno portato un grosso volume sul

la «Blotosslcltà da fitofarmaci. Un manuale 
rigorosissimo (a cura della Regione Emilia-
Romagna, assessorato Agricoltura e alimen
tazione e dell'Istituto oncologico romagnolo) 
In cui si passano In rassegna oltre cento (103 
per la precisione) principi attivi e le relative 
Informazioni tossicologiche conosciute ed 
emerse dal risultati di studi eseguiti In cam
po medico a livello mondiale. Per la raccolta 
del dati. Infatti, è stato utilizzato il collega
mento via terminale esistente tra 11 servizio 
di documentazione scientifica e bibliografica 
dell'Istituto romagnolo e la Banca dati com
puterizzata della National Library di Bethe-
sda, negli Usa, che raccoglie, computerizza e 
seleziona tutte le più Importanti pubblicazio
ni mondiali, edite In campo medico, aggior
nandole ogni mese. 

Una guida documentatlssima e al tempo 
stesso di facile consultazione che mira a tute
lare agricoltori e consumatori. Questi ultimi, 
Infatti, sono esposti al residui di sostanza fl-
tofarmacologiche riscontrati In prodotti 
agricoli, sia freschi sia conservati. E in più 
alla somma di tutti questi residui. 

Anche Ieri, come avviene sempre in questi 
casi (e come accenna De Felice nel servizio 
pubblicato in questa stessa pagina) l'esemplo 
che è stato portato è quello della mela «bom
bardata» prima e dopo da veleni. Un simbo
lo? No una realtà. Ma nessun albero, ortag-
{;lo, o cereale si salva mentre la chimica con-
Inua a «cercare*. Attualmente le maggiori 

case produttrici di queste sostanze spingono 
la ricerca blotecnologlca nello sviluppo di 
piante resistenti al diserbanti nella speranza 
di poter vendere. Insieme, semi e prodotti 
chimici. E lo dicono chiaro: Io sviluppo della 
resistenza all'atrazlna delle piante di sola, ad 
esemplo, potrebbe raddoppiare o triplicare il 
consumo di questo prodotto aumentando le 
vendite di 120 milioni di dollari ogni anno. 
Rambo, come si sa, fa proseliti. 

Mirella Accondamessa 

«Il Po 
è un 

nemico 
della 

nostra 
salute» 

MILANO — Adesso un brivido 
nero corre sulle onde del Po. È 
il dubbio di aver bevuto acqua 
non potabile da chissà quanto 
tempo. Se lo chiedono, ango
sciate, le popolazioni del Ferra
rese e del Polesine: se lo do
manda gravemente il sindaco 
di Codigoro: «Il Po era u;. no
stro nemico per le alluvioni, 
adesso lo è anche per la nostra 
salute». L'atrazina che conti
nua a correre libera nel fiume 
(un giorno cala, un giorno cre
sce, ma c'è sempre) non è che 
uno dei tanti episodi di inqui
namento: «Ce ne sono di molto 
più gravi — dice il professor 
Roberto Marchetti, docente di 
ecologia all'Università di Mila
no — si sa da tempo che nel Po 
esistono quantità preoccupanti 
di mercurio, di trielina, di com
posti clorurati». Ma c'è di più: 
«Secondo i limiti stabiliti dalla 
Cee — dice un altro ricercatore, 
Paolo Schmidt di Friedberg — 
le acque del Po non sono mai 
state potabili a partire dal 
1977.. 

Sconcerto, preoccupazione, 
paura: ed anche un senso di im
potenza per molti amministra
torî  pubblici della Padania. Se 
ne è colta un'eco ieri durante 
un convegno organizzato dagli 
•amici del Po» un'associazione 
che raggruppa province e co
muni bagnati dal fiume. Attor
no al Po c'è una babele di inte
ressi e ùi Luniinriciizc fiaiitu-
mate fra Magistrato del Po, Re
gioni, Province e Comuni. La 
richiesta dell'associazione è di 
smetterla con questa incapaci
tà di gestione coordinata di 
quella grande risorsa naturale 
che è il Po, per cominciare con 
una terapia d'urto a tutto cam
po. Quindi, proibizione dell'uso 
di diserbanti all'atrazina in tut
ta la Valle Padana (solo la Re
gione Emilia-Romagna lo ha 
già fatto), realizzazione del ba
cino del fiume e sfruttamento a 
fini idroelettrici delle acque, 
invece di costruire centrali nu
cleari o a carbone, costituzione 
di un sistema di informatizza
zione delle fonti d'inquinamen
to e degli episodi di emergenza, 
in modo che si possa conoscere 
in tempi reali tutto quello che 
avviene nel fiume e può influire 
sulla salute dell'uomo e sul
l'ambiente. Sono richieste 
avanzate al governo ed alle Re
gioni interessate (nessuna delle 
quali ha partecipato al conve
gno di Milano). Richieste con
siderate «minimali» per risolve
re il «caso Po» e per ritrasfor
mare quello che e diventato il 
più grande veicolo dì inquina
mento in quello che era: l'ele
mento fondamentale di una 
grande risorsa nazionale. 

Sì tratta di investire capitali: 
«Ma si pensi anche — dice il 
presidente degli «amici del Po* 
Gianni Usvardi — a quanto si 
spende per la terapia, a quanto 
si butta per disinquinare. Con 
gli stessi soldi, e aggiungendo 
quelli previsti per le centrali 
nucleari, si potrebbe, invece 
realizzare un progetto raziona
le e globale, per ottenere la 
•tessa quantità di energia, ma 
anche acque pulite per irriga- ' 
zione e uso potabile*. 

Ino (selli 
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Pace e disarmo 
La distensione, 
via di sviluppo 
dei popoli 

II documento comunista sulla 
pace pubblicato daW'Unltà' potrà 
diventare uno strumento Impor
tante per II rilancio del movimento 
per la pace in Italia. I punti sulla 
sicurezza, sulla distensione e sul 
disarmo toccano le preoccupazioni 
di tutti e offrono una linea ragione
vole su cui la gente può non solo 
discutere ma anche organizzare le 
lotte. Sulla Nato si parla chiara
mente quando si dice che l'adesio
ne dell'Italia *non può significare 
In nessun modo adesione apriori
stica agli Indirizzi politici o strate
gici che vengano, magari tempora
neamente, dettati dalla maggiore 
potenza dell'alleanza, gli Stati Uni-
ti>. Giustamente si richiedono per 
l'Italia ^precise garanzie, pubblica

mente controllabili, contro l'utiliz
zazione delle basi e delle unità mili
tari (inclusa la sesta flotta ameri
cana), ospitate sul nostro territo
rio, per fini estranei agli specifici 
scopi difensivi della Nato e per 
azioni in zone esterne all'area del
l'alleanza». Se una tale Nato, basa
ta sulla >plena parità... fra le due 
sponde dell'Atlantico; potrà esi
stere, è qualcosa che solo l'evolu
zione della politica In Italia e negli 
Usa ci dirà. 

Credo che si potrebbe sottolinea
re ancora di più come la divisione 
del mondo In blocchi rappresenti 
un freno allo sviluppo di tutti l po
poli sia all'Est che all'Ovest, ma an
che nel Terzo mondo, dove la riso
luzione del grave problema dello 

sviluppo è estremamente urgente. 
Fin quando l blocchi esisteranno si 
potrà dire — e non sempre senza 
ragione — che permettere del cam
biamenti Interni significa 'Oggetti
vamente* rafforzare uno del due 
campi. Più che mal la distensione e 
Il disarmo sono una via obbligata 
per lo sviluppo democratico Inter
no. 

Bisognerà, Inoltre, prestare mol
ta attenzione ad un problema che 
viene sfiorato nell'ultimo punto del 
documento, cioè la riconversione 
dell'industria degli armamenti. 
Sappiamo come negli Stati Uniti il 
rapporto stretto tra l'eletto e la sua 
circoscrizione spesso si risolva In 
un appoggio al riarmo nel nome del 
posti di lavoro; si noti che questo 
avviene anche da parte di rappre
sentanti e senatori che sono in ge
nerale a favore della distensione. 
Non si deve assolutamente sottova
lutare, In questo senso, la pericolo
sità della Sdì di Reagan. Se si co
mincia a tessere negli Usa una Im
ponente rete di affari Intorno alle 
'guerre stellari', sarà molto diffici
le In un secondo momento elimi
narla. Non si può chiedere alla gen
te di scegliere tra la pace e l'occu
pazione, e per questo tocca al go
verni di elaborare programmi glo
bali per la riconversione. 

SI afferma giustamente nel do
cumento che 'la difesa contro 11 
terrorismo è un diritto di ogni po
polo: Credo, però, che si dovrebbe 

aggiungere che In uguale misura 
rimane il diritto di ogni popolo alla 
liberazione, e dunque alla rivolu
zione, cioè al ricorso alle armi 
quando non esistono alternative. 
Dovrebbe essere ovvio che questo è 
qualcosa di ben diverso dal terrori
smo Individuate contro Innocenti. 
La pace e II disarmo In Europa non 
possono significare per la maggior 
parte del popoli II permanere del
l'ingiustizia, dell'oppressione e del
la fame. I paesi sviluppati e tanto 
più le superpotenze mantengono I 
loro diritti alla sicurezza militare 
che nessun processo di liberazione 
può mettere In discussione. La ri
voluzione sandlnlsta, per esemplo, 
ha correttamente offerto delle ga
ranzie agli Usa sulla non presenza 
di basi e di missili stranieri. Se gli 
Usa non hanno voluto accogliere 
tali offerte, bisognerà pur chiedersi 
se In gioco non sia la sicurezza In 
quanto tale ma piuttosto degli 'in
teressi' e un generico desiderio ege
monico. Il diritto alla rivoluzione è 
un perno della filosofia democrati
ca del 700 e delle riflessioni del più 
grande filosofo e uomo politico sta
tunitense, Thomas Jefferson. Sa
rebbe davvero singolare che I co
munisti d'oggi si trovassero In dif
ficoltà davanti all'affermazione e 
all'utilizzo di tale diritto. 

Un movimento per la pace non 
può esimersi dall'esprlmere giudizi 
articolati sulle posizioni e sulle 

proposte delle grandi potenze. Non 
credo che dovremmo avere delle 
remore nel mettere In primo plano 
la portata e la serietà delle proposte 
che provengono dall'Urss. Le 
espressioni 'pro-sovletlco> e 'anti
americano' non c'entrano davvero, 
dato che nessuna delle superpoten
ze è oggi un modello di come si vuol 
trasformare l'Italia. I nostri giudizi 
sulle superpotenze possono anche 
riferirsi alle loro situazioni Interne 
e a questo riguardo, naturalmente, 
va rilevato come siano In contrasto 
con una visione nostra del sociali
smo gli elementi di tlleberalltà pre
senti nell'Urss. Essenzialmente, 
però, slamo chiamati a valutare gli 
Stati Uniti e l'Unione Sovietica sul
la base delle loro politiche estere. 
Lontani sono, e devono essere. I 
tempi In cui si parlava di -scelta di 
campo» e si diceva che tutto il bene 
'doveva» stare da una parte e tutti 
Il male dall'altra. 

Sappiamo oggi che II mondo è 
più complesso e che vi può essere 
un paese dinamico ed efficiente che 
esercita una politica estera aggres
siva e un altro con censure e divieti 
che rappresenta Invece una grande 
forza per la pace. Sono cose da dire, 
se si considera che una politica di 
pace richiede una visione senz'al
tro equilibrata, ma anche corag
giosa e alle volte polemica. 

Malcolm Sylvers 
Università di Venezia 
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ATTUALITÀ / A Parigi il primo processo pubblico contro Action Directe 
La paura dei giurati, una 

scorta che veglia sul giudice 
istruttore, il Tribunale 

trasformato in una casamatta: 
l'esordio di un «rituale» 

ben noto in Italia, per una 
vicenda del 1983 - La storia 
dell'organizzazione e i suoi 

legami con gli anni di piombo 

A destra, poliziotti davanti al Palazzo di giustizia, a Parigi, dove 
si celebra il processo ai terroristi di Action Directe; sotto.il 
capo dell'organizzazione. Jean-Marc Rouillan 

Nostro servizio 
PARIGI — È cominciato 
mercoledì, davanti alla Cor» 
te d'Assise, il processo contro 
Régìs Schleicher e i fratelli 
Claude e Nicolas Alfen, 
membri di Action Directe, 
accusati di avere assassinato 
due poliziotti in uno scontro 
a fuoco avvenuto in avenue 
Trudalne a Parigi nel pome
riggio del 31 maggio 1983. 

Tre anni di istruttoria, di 
vana ricerca degli altri 
membri del «commando» 
(due dei quali, Gloria Argano 
e Franco Fiorina, italiani, 
membri dei Colp verranno 
arrestati e incarcerati in Ita-
lia nel 1985), di sorprendenti 
scoperte da parte del 'giudi
ce di ferro» Bruyère, di con
fessioni e di ritrattazioni, di 
delazioni infine, ed ecco 
aprirsi in Francia il primo 
processo pubblico contro il 
terrorismo e contro Action 
Directe: Régìs Schleicher, in 
effetti, uno dei fondatori 
dell'organizzazione, è il 
braccio destro dell'impren
dibile Jean-Marc Rouillan, 
capo indiscusso di Action Di
recte. Il primo e il secondo 
sono poi rispettivamente il 
marito di Joelle Aubron e il 
compagno di Kathalie Méni-
gon, le due donne più ricer
cate di Francia dopo l'assas
sinio del presidente della Re
nault, Georges Besse. 

•Processo all'italiana*, 
commenta la stampa parigi
na, e una volta tanto la defi
nizione non è peggiorativa: 
si riferisce semplicemente 
alla paura dei giurati (quat
tro dei quali hanno presenta
to un certificato medico per 
giustificare la loro assenza), 
alla scorta che veglia In per
manenza sul giudice istrut
tore e soprattutto alle misu
re di sicurezza prese dal mi
nistero dell'Interno, col Pa
lazzo di Giustizia trasforma
to in una casamatta, i tirato
ri scelti del Gign (Gruppi di 
intervento della gendarme
ria nazionale) appostati sui 
tetti circostanti per parare a 
qualsiasi attacco di sorpresa 
e un itinerario diverso ogni 
giorno, per i dieci giorni del 
processo, imposto al convo
glio che trasporterà gli Im
putati in tribunale. 

Lo si voglia o no, anche se 
questo processo riguarda un 
fatto criminale di tre anni fa 
— sei terroristi sorpresi per 
puro caso da una pattuglia 
di polizia attorno a un'auto 
rubata che aprono II fuoco 
all'impazzata — è tutta la 
storia breve e sanguinosa di 
Action Directe che riaffiora, 
coi suol ottanta attentati 
contro edifici pubblici nel 
suo periodo di «rodaggio» e 
poi con le sue esecuzioni di 
•uomini simbolo», per ucci
dere non «qualcuno* ma 
«qualche cosa*. 

Se si cerca di ricostruire 
anche sommariamente la 
storia del terrorismo france
se, bisogna riconoscere In 

partenza che le Brigate rosse 
hanno prolificato e che 
Action Directe ne è figlia le
gittima, o nipote, se si vuole, 
essendo certamente il frutto 
amaro e venefico di quella 
pianta spinosa cresciuta sul 
terreno della «rivoluzione» 
del maggio '68. dei suoi delu
si e sconfitti .ex combatten
ti», infiammati dalle vicende 
della contestazione politico-
sociale e poi del terrorismo 
italiani, nati a loro volta co
me strascico radicale ed 
estremista del maggio fran
cese. 

Si può parlare, a questo 
proposito, di una grande spi
rale di violenza che — par
tendo dalle barricate del 
"quartiere latino" e dal suoi 
residui esplosivi lasciati per 
strada dalla restaurazione 
dell'ordine morale operata 
da Pompidou, eletto presi
dente della Repubblica nel 
1969 — investe tutta l'Euro
pa industrializzata e in pri
mo luogo l'Italia. Gli «anni di 
piombo» italiani occupano 
infatti tutto il decennio suc
cessivo e qualcosa di più, e 
l'assassinio di Aldo Moro, 
una delle curve più tragiche 
di questa spirale, si colloca 
nel 1978. 

Action Directe nasce sol
tanto un anno dopo, nel 
1979, quando decine e decine 
di «brigatisti rossi», di terro
risti di «Prima linea», hanno 
già trovato asilo e ospitalità 
in Francia. Coincidenza? Di
rci proprio di no. Le autorità 
francesi della Repubblica gl-
scardiana, che non ignorano 
la permeabilità delle frontie
re, di quelle socio-culturali 
soprattutto, sanno benissi
mo che la violenza italiana e 
quella tedesca non possono 
essere fermate dal Reno o 
dalle Alpi e ospitano i nuovi 
•rifugiati politici* dei due 
paesi confinanti, convinti di 
ottenerne In cambio la neu
tralità se non la totale neu
tralizzazione. È la vecchia e 
bassa tattica del sottobanco, 
del «lo ti do una cosa a te e tu 
mi dal una cosa a me*: con In 
più 11 vantaggio, grazie al 
ministero dell'Interno che ri
lascia permessi di soggiorno 
con sospetta facilità, di poter 
conoscere e sorvegliare. In
filtrare e anche ricattare 

Per il terrorismo 
francese 

entra la Corte 
questi sinistri eroi della P38. 

Non c'è dubbio allora che 
Action Directe sia nata per 
contagio e che per contagio 
passi negli anni 80 dalle 
azioni sporadiche e pura
mente dimostrative a quelle 
più «incisive» degli attentati 
•antislonisti» e «antimperia
listi», degli assalti alle ban
che, degli scontri a fuoco con 
la polizia: e qui troviamo, 
fianco a fianco, terroristi 
francesi e italiani come Glo
ria Argano e Franco Fiorina 
nella sparatoria della ave
nue Trudaine di cui si occu
pa ti processo odierno, come 
Ciro Rizzatto. ucciso nell'ot
tobre del 1983 dagli agenti 
dell'antiterrorismo o come 
Vincenzo Spano, arrestato 

un anno dopo e in attesa di 
processo. 

L'ultimo capitolo di 
Action Directe, ancora in 
corso di scrittura, vede la na
scita di un suo «ramo Inter
nazionale* affiliato ai terro
risti belgi delle Ccc (Cellule 
comuniste combattenti) e 
poi a quelli tedeschi della 
Raf (Frazione armata rossa): 
ed è 11 capitolo delle «esecu
zioni» che segna una radica-
lizzazione del terrorismo 
francese e anche una sua 
•europelzzazlone», la sua en
trata nel fenomeno dell'eu-
retcrrcrismo. Tn effetti. 
Action Directe comincia ad 
operare in base ad un dise
gno che non è più la destabi
lizzazione dello Stato demo

cratico ma che ha per obiet
tivo gli stabilimenti, le sedi e 
gli uomini simbolo dell'a
tlantismo e dei suol «servito
ri*: così cade sotto il piombo 
di Action Directe, il 25 gen
naio 1985, U generale René 
Audran, direttore degli Affa
ri internazionali (vendita di 
armi all'estero) presso il mi
nistero della Difesa. Cosi vie
ne preso di mira, sette mesi 
fa, e si salva per puro caso, 
Brana, vicepresidente della 
Conflndustrla francese. Cosi 
viene falciato il 17 novembre 
scorso Georges Besse, presi
dente della Renault, l'uomo 
chiave dell'industria di sta
to. Ma tra un assassinio e 
l'altro c'erano stati gli atten
tati alla dinamite contro l'I-
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stituto atlantico. 11 ministero 
dell'Industria, la sede dell'A
genzia spaziale europea, la 
sede dell'Unione dell'Europa 
occidentale, gli stabilimenti 
dell'industria aeronautica 
Dassault. 

La polizia registra notevo
li successi nella lotta contro 
Action Directe: dodici mem
bri del ramo interno e venti
quattro del ramo internazio
nale sono attualmente In 
prigione. Ma Jean-Marc 
Rouillan, fondatore dell'or
ganizzazione, ma Nathalle 
Ménìgon, ma Joelle Aubron 
e con loro tanti altri, conti
nuano a colpire. Rouillan, 
incarcerato nel 1980, grazia
to nel 1981, riparato in Spa
gna, In Belgio e chissà dove 
ancora, sfugge quattro volte 
alla cattura e ha ormai fama 
di «inafferrabile». A soli 33 
anni è già un veterano del 
terrorismo, pronto a tutto e 
disposto a tutto pur di non 
cader vivo nelle mani della 
giustizia. A giorni anche lui 
dovrebbe apparire sui muri 
di Francia, in un altro mani
festo, con un'altra taglia, co
me Nathalie Ménìgon e Joel
le Aubron. Ma Intanto, fin
ché è libero, nessun indu
striale di un qualche rilievo, 
nessun -uomo simbolo» dello 
Slato padrone, si sente al si
curo. La polizia deve rispon
dere a decine di richieste di 
protezione ravvicinata. Sa
rebbero circa un migliaio, al 
giorno d'oggi, i personaggi 
del mondo politico, indu
striale e religioso ad usufrui
re di vetture e di case blinda
te e di «guardaspalle*. Il me
stiere di guardia del corpo 
diventa un collocamento si
curo, ben remunerato anche 
se indubbiamente rischioso. 
Il terrorismo dà lavoro, mol
to lavoro a tutti 1 «duri», i 
maniaci dell'automatica, gli 
ex mercenari, gli ex neo
squadristi del gollismo pri
mitivo e gli ex combattenti 
del colonialismo. E la Fran
cia, più di altri paesi, abbon
da in questo genere partico
lare di umanità. 

L'altro giorno qualcuno 
ha fatto una curiosa scoper
ta: gli omicidi avvengono per 
ordine alfabetico, Audran, 
Brana, Besse. Adesso do
vrebbe essere la volta della 
lettera «C», come Calvet, pre
sidente della Peugeot, o co
me Chirac, primo ministro, 
mentre Mitterrand è certo di 
arrivare tranquillamente al
la fine del suo mandato pre
sidenziale (1988), a meno che 
non Intervenga l'altro terro
rismo, quello arabo, che ha 
flà minacciato di liquidarlo. 

Ta questo non è che un ma
cabro gioco di società. Il ter
rorismo è Irrazionale e pro
prio per questo non rispetta 
nessun ordine: nemmeno 
quello elementare dell'alfa
beto. 

Augusto Pancata! 

ALL' UNITA' 
«Dobbiamo ancora 
andare da loro 
a chiedere le 10.000 lire...» 
Cara Unità, 

da molto tempo ormai desidero rivolgermi 
a tutte quelle persone che hanno scarsa fidu
cia nei giovani perché li considerano dei fan
nulloni. 

Io non mi ritengo tale e non ho mai smesso 
di lottare per migliorare me stessa. Ho un 
diploma di maestra elementare da tre anni e 
da tre anni lavoro come baby-sitter per poche 
centinaia di mila lire al mese. Ma non mi 
arrendo. Studio per dei concorsi pubblici e 
spero verrà anche il mio turno prima o poi, 
anche se non ho proprio nessuno che mi possa 
raccomandare. 

Forse gli «anziani* non capiscono lo scon
forto e l'amarezza che si prova quando, dopo 
aver studiato «negli anni più belli», ci si ritro
va con le mani completamente vuote. Nel 
complesso però dobbiamo anche ringraziare i 
nostri padri per quello che hanno lottato per 
darci un mondo migliore. Quando sento delle 
battaglie fatte, penso che anche la loro giovi
nezza è stata dura; ma non per questo ora è 
giusto dire che noi abbiamo tutto, quando 
dobbiamo ancora andare da loro a chiedere le 
10.000 lire per il cinema perché per noi non 
c'è più posto; perché noi, che siamo Tigli del 
progresso, rischiamo di diventare poveri vera
mente, anche se tanto ricchi di idee e di voglia 
di fare. 

Mi auguro che un giorno si riescano a tro
vare i soldi per aiutare anche noi. 

Cara Unità, spero di leggere nelle tue pagi
ne nuove parole di speranza, molto presto. 

SONIA RIGO 
(Vicenza) 

Il timore di Fabiana 
Cara Unità, 

ho appena appreso che, nel 1982, alla do
manda: «Quante probabilità di sopravvivenza 
assegna all'umanità oltre il 2000?» il futuro
logo Jungk rispose: «Non più del 15%». 

Poiché ho un terrore acuto della 3" guerra 
mondiale, tale notizia ha trasformato in pani
co il mio terrore. Ecco, io vorrei dire che, 
secondo me, il Pei non fa abbastanza per 
scongiurare questo evento possibile. Sarebbe 
auspicabile poter leggere, ogni giorno, sulla 
prima pagina del mio quotidiano, qualche ri
ga come: "Stiamo rischiando sempre più l'e
catombe nucleare! Forza gente, non deleghia
mo più il governo e le superpotenze a decidere 
delle nostre vite**. 

Forse sono matta a chiedere una cosa simi
le, ma sono certa che non serve a nulla batter
si (come il Pei fa da sempre) per una società 
migliore, quando la stessa società rischia di 
diventare polvere! 

FABIANA CESTARI 
(Sesto San Giovanni - Milano) 

«Ma com'è possibile 
vedere il calzolaio 
come una controparte?» 
Caro direttore, 

il 23 novembre hai scritto: «£ profonda
mente sbagliato, oltre che controproducente, 
cercare di contrapporre i cosiddetti lavoratori 
autonomi ai lavoratori dipendenti. Infatti, so
lo l'alleanza fra loro può spuntarla e imporre 
il cambiamento di un sistema fiscale che oggi 
sembra fatto apposta per danneggiare il pro
cesso produttivo». 

Questo concetto, incontestabilmente vali
do, purtroppo l'abbiamo dimenticato per più 
di un decennio. Ricorderai quanti compagni 
comunisti esternavano valutazioni di apprez
zamenti per Agnelli e contemporaneamente 
di disistima per i lavoratori autonomi. Negli 
ultimi tempi vi è stata una riflessione, una 
correzione di rotta. 

Certo, l'evasione esiste e anche massiccia, 
ma proprio una legge come quella attuale, 
contorta, farraginosa, complicata, dì opinabi
le interpretazione, grazie alla quale, per au
torevole ammissione dello stesso ministro del
le Finanze, soltanto 1000 dei 24 mila finan
zieri sono in grado di fare i controlli, tantoché 
dei 24 milioni di denunce tributarie si effet
tua un controllo pari allo 0,07%. va benissimo 
agli evasori che hanno fior di commercialisti 
capaci di navigare nelle acque torbide. 

La protesta di Torino desta delle perplessi
tà, ma tra le rivendicazioni gli organizzatori 
chiedono una normativa più facile da capire, 
più semplice, che non dia adito a diverse in
terpretazioni, chiedono aliquote più sosteni
bili: ebbene, ciò dovrebbe dimostrare che le 
tasse le vogliono pagare. 

E allora, vogliamo ricucirlo questo «strap
po» e creare l'alleanza fra lavoratori dipen
denti e indipendenti per comoaucrc assieme 
l'iniquità fiscale? 

Sarebbe una cosa abbastanza stupida se il 
lavoratore autonomo dovesse lottare in fun
zione antioperaia; ma diciamo anche ai 520 
mila operai iscritti al nostro partito che e 
perfino avvilente vedere il calzolaio come una 
controparte. 

FERRUCCIO PALERMO 
(Roggìano Gravina - Cosenza) 

II ruolo avuto 
dall'obiettivo «un miliardo» 
Cara Unità, 

riassumere il risultato finale in campo eco
nomico del festival dell' Unità di Bosco Alber
gati è oltrcmodo piacevole e semplice: l'incas
so lordo è stato di un miliardo, ventitré milio
ni e 332.815 lire. Ma non è stato un festival 
provinciale e nemmeno a dimensione comu
nale: si é trattato di un festival voluto da 
cinque Sezioni delle sedici del comune di Ca
stelfranco Emilia (Mo). Le altre undici infat
ti. anche loro in forma aggregata, hanno fatto 
altre tre manifestazioni analoghe. 

Cinque sezioni, dunque (1441 tesserati, 
circa un terzo dei 4311 iscrìtti al Pei di una 
cittadina di poco più di ventimila abitanti, dei 
quali il 62% vota comunista). Cinque sezioni 
ma, per la verità, con la fattiva e appassiona
ta presenza della Sezione «Fiorini- (230 
iscritti) di un comune limitrofo del Bologne
se: Anzola Emilia. 

Siamo dapprima partiti dal numero di 600 
compagne e compagni che si sono messi a 
disposizione con il loro appassionato volonta
riato (c'è chi ha consumato in tutto o in parte 
le proprie ferie). Poi abbiamo considerato il 
luogo: un'area verde notevole, con alberi ul
trasecolari e circondata da una campagna ri
gogliosa. Siamo poi passati all'analisi delle 
occasioni di dibattito e confronto e a conside
rare le attrazioni, che hanno offerto al pub
blico momenti di riflessione da un lato e di 
svago e buon uso del tempo libero, 

Siamo però convinti che, assieme agli altri 

elementi citati, abbia giocato un ruolo impor
tante l'obiettivo prefissato di «un miliardo» e, 
quindi, l'attenzione che ha richiamato, la 
pubblicità, la curiosità che ha suscitato. 

Le esclamazioni, le più contenute conver
sazioni e affermazioni di compiacimento, i 
silenziosi sorrisi di tanta gente davanti al ta
bellone degli incassi giornalieri, che poi la
sciava con passo veloce per andare a riferire 
ad amici e compagni; quella corale afferma
zione: «Ma come fanno!». Quel continuo in
terrogarsi ha fatto sì che migliaia di compa
gni e compagne, amici e simpatizzanti, par
lassero ovunque del «grande festival* e, di 
conseguenza, ha sollecitato tanti ad andare a 
vedere, a ritornarci per trovare una risposta. 
Anche qui si è ancora una volta espresso il 
carattere di massa che ha il Pei, la capacità di 
creare un rapporto socio-politico con la gente 
che va ben oltre i suoi iscritti ed elettori. 

Le Sezioni del «grande festival», ora, stan
no studiando come affrontare in loco il pro
blema di sostenere l'Unità, che è di carattere 
finanziario ma non soltanto. 

PIETRO DRUSIANI 
per il Comitato organizzatore 
(Castelfranco E. - Modena) 

Silenzio Inps 
(dopo più di nove anni) 
Cara Unità, 

mio figlio è titolare (ed io tutore) di una 
pensione di reversibilità assegnatagli dopo la 
morte della madre, avvenuta nel luglio del 
1977, che noji gli è stata mai pagata regolar
mente bensì con saltuari acconti fino al no
vembre 1982. Poi più nulla. 

Chiesti più volte chiarimenti, l'ufficio com
petente alla fine rispose chiedendo a me il 
totale degli importi riscossi fino allora; poi
ché ho tutta la documentazione, non mi fu 
difficile esaudire la singolare richiesta. Dopo 
un bel po' di tempo mi risposero che avendo, 
per la somma richiesta, contralto io un debito 
verso l'Inps, non avrebbero più emesso paga
menti finché non fosse stato estinto il debito. 

A tutt'oggi non mi è stato comunicato a 
quanto ammonta questo debito e quanto tem
po occorre per estinguerlo! 

FLORIANO CERVELLI 
(Chierì - Torino) 

«La grande parte di loro 
sarebbe molto soddisfatta 
di poter fare il part-time» 
Cara Unità, 

lavoriamo in un'industria di confezioni di 
circa 200 dipendenti, dove il 90% della mano
dopera è femminile. Il problema è questo: 
finché le ragazze non sono sposate e non han
no figli, tutto va bene; ma quando le ragazze 
diventano mogli e madri la gran parte, cioè il 
60-70%, sarebbe molto soddisfatta di poter 
fare il part-time, 

Allora mi chiedo: possibile che non si possa 
trovare una soluzione in tal senso? Possibile 
che non si riesca a capire che, oltre a creare 
nuovi posti di lavoro, si risolverebbero molti 
altri problemi ed inoltre la qualità del prodot
to sarebbe anche migliore perché il lavorato
re meno è stanco e più è efficiente e produtti
vo? Inoltre molti bambini potrebbero avere la 
loro mamma a seguirli per mezza giornata in 
più, a tutto beneficio degli uomini di domani. 
E non è poco. 

Possiamo nutrire delle speranze su questo? 
Non credi sia fondamentale per una donna 
lavoratrice, madre, moglie in questa società? 
Non credi sia giusto che possiamo essere più 
libere, più serene, più soddisfatte di noi stesse 
anche nel contesto della nostra famiglia e non 
solo degli esseri sfruttati? 

Lucia CASAROTTO. Franca BUSON, 
Daniela DE TONI (Bassano - Vicenza) 

È meglio finirla 
di punzecchiarsi 
Caro direttore, 

ho letto il 22 novembre la lettera firmata 
Alfredo Berta, che parlava dcll'«effetto Ca
panna» in una Sezione del Pei di Bologna. 

Questo punzecchiarsi a sinistra da più di 
30 anni ha consentito alla De e soci di fare 
buono e cattivo tempo, in modo indisturbato, 
nella vita politica italiana; per cui, da parte di 
tutta la sinistra, non sarebbe ormai giunta 
l'ora di farla finita? 

B. ROTONI 
(Ascoli Piceno) 

Arma dei Ce, sono orgoglioso 
di te; ma perché 
non provvedi agli alloggi? 
Signor direttore, 

sono un appartenente all'Anna de: Carabi
nieri, da 10 anni; sono sposato e padre di tre 
bimbi. 

Nel gennaio di quest'anno, non riuscendo a 
reperire un alloggio in affitto, con l'aiuto dei 
miei genitori e qualche piccolo risparmio 
messo da parte in sei anni di sacrifici familia
ri, sono riuscito a dare un modesto anticipo e 
ad acquistare un appartamento di due vani e 
accessori, pagando poi per esso un mutuo 
mensile di lire 600.000. pari alla metà dello 
stipendio che percepisco. 

Ebbene, a distanza di 7 mesi, sono stato 
trasferito lontano 400 km circa. Naturalmen
te, non potendo pagare una ulteriore somma 
per l'affitto di un alloggio nella nuova sede di 
lavoro, sono stato costretto a separarmi dai 
mici tre figli e da mia moglie, a viaggiare 
continuamente sperperando denaro e salute. 

Nella mia identica situazione sì trovano 
altre migliaia di famiglie di colleghi di lavoro. 

Questi trasferimenti sono dovuti al sempli
ce fatto che si maturano sci, dieci e più anni 
di lavoro svolto nella stessa città. Ma l'Arma, 
malgrado che da circa trent'anni effettui le 
trattenute Gescal sullo stipendio, non e riu
scita a costruire degli alloggi per noi, come 
invece hanno fatto altri Enti. 

Non si pensi che io sia un disfattista: al 
contrario, per le sue istituzioni basilari e per 
il fascino che essa emana, l'Arma dei Ce per 
me è unica al mondo e sono orgogliosissimo di 
farne parte; malgrado tutto continuo a servir
la. come sempre, con attaccamento, amore, 
responsabilità e spirito di dovere. 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 

Gabriella, terza liceo 
Cara Unità, 

sono una ragazza ungherese, studentessa 
di terza liceo. Vorrei corrispondere, in italia
no, con miei coetanei o coetanee, magari per 
parlare di letteratura, musica moderna e 
classica e di altri temi. 

GABRIELLA PALUDI 
8.360 Keszthely, Varojmarty n. 6 (Ungheria) 
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Marcianise contro la camorra 
Tutti in piazza meno i parenti 

delle vittime della strage 
Dal nostro inviato 

MAKCIAMSi: (CASritTA) — L'n solo nego/io. 
di abbigliamento, e rimasto aperto ieri a iMar-
ctanisc durante lo sciopero generale -antica-
morra- proclamato dai sindacati e dall'ammi
nistrazione comunale, per ribadire la volontà 
di lotta contro i poteri criminali in una cittadi
na che meno di un mese fa e stata lo scenario di 
una strage della malavita organizzata. V. il ne
gozio e di proprietà di alcuni parenti delle \itti-
me che erano tutte del -clan Piccolo-. La ser
randa aperta mentre nelle strade della cittadi
na sfila\ano i gonfaloni dei tredici comuni del
la zona, seguiti dai sindaci con la fasciatricolo-
re, dagli operai delle fabbriche, daeli studenti, 
ha assunto un significato particolare. Intanto, 
dal palco, situato nella pia/za antistante il Mu
nicipio, Giuliano, neanche 17 anni, leggera il 
messaggio del coordinamento degli studenti: 
»... I.a camorra e radicata da anni da queste 
parti. Ce chi la subisce passivamente. Noi, che 
rappresentiamo il futuro diciamo che la camor
ra va sradicata dalla mente della gente. Solo 
così non avrà domani e non sarà nel nostro 
domani!-. Dopo Giuliano e il sindaco di Marcia
nise, Antonio De Martino, a prendere la parola. 
I.aneia subito uno slogan: -.Mai più in prima 
pagina per le stragi-. l'oi fa la richiesta: l'istitu
zione di un commissariato di l's, di un posto di 
polizia che non sia una caserma chiusa, ma che 

rappresenti la presenza dello Stato. L'adesione 
della cittadinanza alla manifestazione è stata 
totale. Una marcia, uno sciopero contro la ca
morra non e una novità. Di solito, però, la par
tecipazione era stata sempre parziale. Finito il 
corteo, in ossequio al proverbio «un colpo al 
cerchio, un colpo alla botte-, le serrande si ria
privano. Ieri non i* stato così. Dopo che Eduar
do Guarino, a nome della segreteria nazionale 
della Cgil, Cisl, Uil, ha chiuso la manifestazione 
i negozi sono restati chiusi. Guarino non ha 
parlato solo dell'esigenza di rafforzare la pre
senza dello Stato, ma anche della necessita di 
combattere la crisi occupazionale e la carenza 
di strutture civ ili, di dare un nuovo impulso al 
progresso di queste zone afflìtte da tanti pro
blemi. La manifestazione e chiusa ma si parla 
ancora di camorra: del capannone fittalo dal 
boss Hardellino all'ospedale di Capila, della sua 
confisca. Si trova il tempo per darsi appunta
mento al 19 dicembre, al convegno del Pei su 
-Stato della giustizia nella provincia». Poi si va 
v ia. Ed anche se e Cuna passata, i negozi conti
nuano a rimanere chiusi. Solo l'edicola è aper
ta, ma accanto alla porta c'è affisso un cartello 
scritto a mano: -I giornalai aderiscono allo scio
pero anticamorra, ma per il servizio che com
piono, restano aperti per non privare la cittadi
nanza del diritto all'informazione...-. 

Vito Faenza Antonino Zichichi 

«Beati gli ultimi, 
anche a Fiumicino» 
parola di Zichichi 

Aeroporto di Fiumicino, mercoledì, pomeriggio inoltrato. Il volo 
Az 238 per Bologna delle ore 19 15 è giù stato annunciato e i 
passeggeri, espletate le formalità al check-in, si strizzano come 
sardine nel pulmino che li deve portare al v eli volo in attesa sulla 
pista. Passano dieci minuti e il bus non si muove. La gente, 
accalcata in piedi, comincia a dar segni di impazienza. Finché le 
porte del pulmino si riaprono, e viene chiamato fuori uno dei 
passeggeri, per la cronaca il signor Ferretti che, già soddisfatto 
per essere stato ripescato in extremis dalla lista d'attesa, ora 
torna mestamente indietro. Il pulmino si muove e arriva nei 
pressi dell'aereo. Ulteriore attesa di 10 minuti, durante la quale 
non sfugge ai malcapitati l'arrivo di un'«auto blu» che deposita 
nei pressi del velivolo un signore che sale, prima di tutti, a 
bordo. Finalmente anche la truppa dei poveri mortali riesce a 
guadagnare l'aereo, dove il signore di cui sopra si è già comoda
mente installato (tanto comodamente da avere al suo fianco due 
posti liberi). Già, ma chi è il vip che ha fatto depennare dal 
numero dei passeggeri il signor Ferretti, in modo da poter di
sporre non di uno ma di due posti liberi accanto a sé? Il sembian
te di Antonino Zichichi, fisico prèt-à-porter e democristiano di 
stretta osservanza, è inconfondibile. E evidentemente il nostro 
scienziato, oltre a riabilitare Galileo Galilei per conto del Papa e 
a progettare la costruzione di un mega-acceleratore che sta fa
cendo imbestialire il Nobel Rubbia, ha avuto il tempo di medita
re prima e far applicare poi l'evangelico: «Beati gli ultimi...». 

Nuova 
legge sui 
flipper 

ROMA — Il Parlamento ha 
detto «basta» ai «videopoker»: 
ieri la commissione Interni 
della Camera ha approvato in 
via definitiva una legge che 
mette finalmente chiarezza 
nel settore dei giochi automa
tici, sicmiautomatici ed elet
tronici. Per essere «legali», 
flipper e videogiochi dovran
no rientrare nella categoria 
dei «giochi dì abilità-, quello 
per cui il premio può consiste
re solo nella ripetizione della 
fiartita per non più di tre voi-
e. La nuova legge, che la com

missione ha approvato in sede 
legislativa, nel testo del Sena
to proibisce invece l'installa
zione e l'uso di apparecchi per 
il «gioco d'azzardo- nei luoghi 
pubblici o aperti al pubblico, 
nei circoli e nelle associazioni 
di qualunque specie. Sono ap
parecchi per il gioco d'azzardo 
— nella definizione del prov
vedimento — quelli che posso
no dar luogo a scommesse o 
consentono la vincita di un 
qualsiasi premio in danaro o 
in natura. 

Condannato per avere 
fatto l'amore in auto 

non può aprire un bar 
MILANO — «Venti anni fa ho fatto l'amore in macchina, e 
adesso non posso gestire il bar che ho comperato con tanti sacri
fici». Giuseppe Minasi, un ex operaio di 38 anni, sposato con tre 
figli da mantenere (il più piccino ha solo tre anni) 6 disperato: 
•Queste cose burocratiche distruggono la vita». Questa la vicen
da. Era il 1967, Giuseppe Minasi si era appartato con la morosa 
in una viuzza buia dietro il cimitero Monumentale. La dolce 
serata era stata però rovinata dall'arrivo della Buoncostume e il 
giovanotto aveva pagato l'ora d'amore con una condanna a due 
mesi e dieci giorni per «atti osceni in luogo pubblico», mai scon
tata grazie alla sospensione con la condizionale. Una faccenda 
che sembrava dimenticata, e che è emersa drammaticamente 
pochi giorni fa, quando Giuseppe Minasi è andato in Comune 
per vedere a che punto fossero le pratiche per la licenza che l'ex 
operaio aveva richiesto per la gestione di un piccolo bar nel 
quartiere popolare di Baggio, comprato dopo anni di duro lavo
ro. «Avevo già fatto tutti gli esami di abilitazione, ero iscritto al 
registro della Camera di commercio. Tutto a posto, mancava 
solo la licenza che il Comune rilascia ai pubblici esercizi. Ebbe
ne, che mi hanno detto? Che la settimana prossima devo chiude
re il locale, che la licenza non possono darmela». Giuseppe Mina
si è «vittima* di due articoli del testo unico della legge di pubbli
ca sicurezza, che prescrivono che l'autorizzazione a gestire un 
pubblico esercizio sia negata a chi sia stato «condannato per 
reati legati alla morale». Adesso, a Giuseppe Minasi non resta 
che sperare che si trovi una scappatoia. 

La conferenza stampa del ministro della Sanità subisce un rinvio. Si farà oggi 

contro 

La prevenzione al centro di una vasta campagna - Corsi di aggiornamento per il personale medico e ausiliario 
Attesa per il progetto - Le opinioni di medici, farmacisti ed esponenti politici - Impulso alla ricerca farmacologica 

ROMA — Un piccolo giallo. Ma alla 
fine tutto si è risolto. La conferenza 
stampa di Donat Cattin. ministro 
della Sanità, sulla diffusione in Ita
lia dell'Aids e sulle misure di preven
zione, già annunciata per ieri, si farà 
solo stamane. «Non ho mai convoca
to ufficialmente una conferenza-
stampa — ha detto Donat Cattin — 
anche se rientra nei miei program
mi. Ho dovuto acquisire documenta
zione accurata». Poi l'annuncio del
l'incontro per oggi. La sostanza del 
•piano anti Aids* dovrebbe esser que
sta: un finanziamento concordato 
col ministero del Tesoro iniziale di 
dieci miliardi. Con questa cifra, ab
bastanza irrisoria in verità soprat
tutto se paragonata a quelle degli al
tri paesi occidentali, si avvierebbe 
un'indagine epidemiologica, un'os
servazione, insomma, più intensa e 
severa di quella in atto sui soggetti a 
rischio. Il progetto dovrebbe avere al 
centro la prevenzione da attuarsi 
nelle scuole, nelle caserme e negli 
ambienti sociali e di lavoro secondo 
le indicazioni che sono state fornite 
da immunologi, virologi e clinici a 
Donat Cattin ancora ieri sera. La 

campagna di prevenzione, almeno a 
quanto se ne sa, sarà attuata attra
verso giornali, televisione, mass me
dia, spot pubblicitari e dovrebbe pre
vedere la massima collaborazione 
con le università e con gli istituti di 
ricerca. Inoltre nel piano verrebbero, 
in un capitolo a parte, indicate le op
portunità di svolgere corsi di aggior
namento per il personale medico ed 
ausiliario. 

C'è attesa grande per questo pia
no. È drammatica, infatti, ia consta
tazione che si ammalano adolescenti 
dai 12 ai 15 anni, perché la prostitu
zione giovanile maschile e in au
mento e si è abbassato il limite d'età, 
così come purtroppo si è abbassato il 
limite d'età in cui si iniettano le dro
ghe. È stata fatta ia proposta di con
segnare le siringhe gratuitamente 
nella speranza che ciò possa servire a 
interrompere i circuiti dell'infezione. 
Secondo il professor Giacomo Leo
pardi, presidente dell'ordine dei far
macisti, «tutto ciò che può concorre
re a elimiarne il contagio va tentato 
e sperimentato. Ma non è certamen
te cosi che si può risolvere il proble
ma. Dare le siringhe gratis può esse

re un tentativo o forse semplicemen
te un modo per scaricarsi la coscien
za. Quel che occorre è intensificare la 
ricerca farmacologica e modificare i 
comportamenti umani». 

Oltre che negli ambienti scientifici 
anche in quelli politici si attende con 
impazienza questa «via italiana anti-
Aids». Il presidente della commissio
ne Sanità, il de Adriano Bompiani, 
ha dichiarato che «Donat Cattin ha 
esposto le sue preoccupazioni sulla 
diffusione del virus nella commis
sione Sanità non più tardi di merco
ledì quando si dibatteva il capitolo di 
bilancio del suo ministero. La deci
sione di dedicare risorse economiche 
per ricerche e piani assistenziali è 
giusta ma deve passare largamente 
attraverso un'accurata informazio
ne alla popolazione». «Sull'Aids sia
mo in ritardo» dice Danilo Poggioll-
ni, medico, deputato repubblicano. 
•Donat Cattin ha capito che bisogna 
agire. Ma ogni ipotesi che dai medici 
possano venire ritardi è da respinge
re. Sarebbe assurdo, perché noi da 
tempo abbiamo dedicato studi, inda
gini e convegni di aggiornamento 
sul grave fenomeno». 

Il deputato comunista Fulvio Pa-
lopoii afferma che «i comunisti si au
gurano che non si tratti di impegni 
che restino senza effetti». Rispetto 
alle affermazioni del ministro che ha 
individuato fra le priorità del piano 
sanitario nazionale anche quella del
la lotta contro l'Aids, Palopoll com
menta come «non ci sia diffidenza 
preconcetta da parte nostra». Ma ri
corda che «un anno fa nel corso della 
discussione proponemmo e facem
mo approvare un ordine del giorno 
che impegna il governo ad assumere 
precise iniziative per combattere la 
malattia. La situazione precipita con 
progressione preoccupante. Speria
mo che il ministro stavolta faccia sul 
serio». -

Claudio Lenoci, responsabile per 
la sanità del Psi, dichiara: « Aspettia
mo il piano del ministro per sapere 
come si vuole affrontare quello che 
rischia di essere veramente il flagel
lo del secolo. Ritengo che la ricerca 
per il vaccino non possa essere dele-

eata agli Stati Uniti ma deve nascere 
a sforzi internazionali. Questo è «un 

problema preminente ed è evidente 
che il ministro se lo deve porre». 

Sequestrati 
i centri 

del santone 
ellaCia 

Dal nostro inviato 
PADOVA — -Composti alorga-
nici liassomolecolari. (una fa
miglia di un centinaio di deri
vati dal cloro, dallo iodio, dal 
bromo e dal fluoro) non negli 
scarichi di una fabbrica, ma ne
gli asettici flaconi di acqua di
stillata per fleboclisi custoditi 
r.eph scaffali dell'ospedale ve
neto di Camposampiero. Han
no bloccato tutto appena in 
tempo, se il laboratorio dell'o
spedale non avesse effettuato 
analisi chimiro-lisiche su quei 
flaconi, quella roba sarebbe 
Mata iniettata nelle vene di un 
buon numero di pazienti. Se ne 
sa poco, anche perché tutti i 
soggetti interessati preferisco
no. per il momento, non prò-
nunciarsi sulla sensazionale 
scoperto. Per or.i. le flebo sono 
state chiude a chiave dalle au
torità sanitarie della Usi 20. Il 

Sui flaconi incriminati inchiesta dell'Istituto Superiore di Sanità 

Padova, allarme in ospedale 
Decine di flebo inquinate 

verdetto definitivo è stato affi
dato all'Istituto Superiore di 
Sanità. In via cautamente pre
cauzionale. la Regione ha invi
tato tutte le Usi del Veneto a 
non usare i flaconi di acqua di
stillata forniti da due aziende, 
una con sede nel Veneziano ed 
un'altra a Trieste. Quanti fla
coni saranno già stati iniettati? 
A Camposanpiero hanno ri
messo in scatola le flebo e ci 
hanno scritto sopra «non tocca

re»; ma l'aspetto più sorpren
dente della vicenda è che nes
suno sembra in grado di affer
mare con sicurezza che il conte
nuto di quelle bottiglie è peri
coloso. Si sa soltanto che nei 
flaconi esaminati si son trovate 
tracce di sostanze che non do
vrebbero esserci. Non solo: «Ci 
siamo accorti della presenza di 
questi composti — ha riferito 
Silvano Carraro, presidente 
della Usi 20 — i cui valori erano 

di qualche milligrammo supe
riori a quelli consentiti per l'ac
qua potabile». Ma che cosa c'è 
dentro, esattamente? «Non 
posso saperlo — ha detto anco
ra Carraro — molte sostanze 
sono difficili da identificare; 
non c'è traccia di trielina; i pa
zienti non hanno mai corso al
cun pericolo, tutto è filato liscio 
grazie alla nostra tempestività 
e alla nostra professionalità». E 
perché in una bottiglia di acqua 

distillata c'era quella roba? 
Nessuna risposta; ?olo ipotesi 
poco rassicuranti: l'acqua usata 
negli ospedali così come nei la
boratori e nelle aziende che 
producono medicinali è sostan
zialmente la stessa e quindi in
quinata, checché ne dicano i 
•tetti» relativi alle concentra
zioni di elementi nocivi, fatti 
ora salire, ora scendere a secon
da delle «esigenze* dettate dalle 
condizioni reali dell'acqua esa
minata. I produttori invitano a 
non sollevare polveroni; secon
do loro, tutto e in regola con la 
legge. .Sono convinto — ha di
chiarato ad un giornale locale il 
proprietario dell'azienda vene
ziana — che ogni giorno si beve 
dell'acqua decisamente peggio
re di quella che entra nelle fle
bo e non ha mai fatto male a 

nessuno». 
Toni «top 

MILANO — Il «metodo Ron Hubbard», è sotto inchiesta. Non 
per il messaggio che esso proclama, la tecnologia della «men
te reattiva», scoperta nel 1950 dall'ex ammiraglio Usa ed ex 
spia della eia, ma per decine di denunce che In questi ultimi 
anni i seguaci disillusi hanno fatto piovere sui tavoli del 
magistrati. L'operazione, Ieri, è scattata In contemporanea in 
tutte le città italiane nelle quali 1 centri di Hubbard hanno 
messo le radici, con perquisizioni e sequestri. Finanzieri, ca
rabinieri dei Nuclei antlsofistlcazlonl e poliziotti hanno ese
guito l'ordine del giudice Istruttore di Milano, Guida Mulliri, 
che indaga sulle presunte malefatte dell'associazione. Le for
ze dell'ordine hanno sequestrato e chiuso tutti 1 suol centri, 
sia i «Dianetics», sia le «chiese di Scientology», sia 1 «Narco-
non», ossia le comunità «terapeutiche» (una decina) per 11 
recupero del tossicodipendenti. Tutti senza distinzione alcu
na, un patrimonio ingentisslmo, a Milano, Monza, Bergamo, 
Brescia, Como, Verona, Padova, Treviso, Pordenone, Torino, 
Novara, Domodossola, Modena, Firenze, Roma, Nuoro, Udi
ne, Genova, Ancona, Napoli. Tutti sbarrati e sigillati a tempo 
indeterminato. Nei prossimi giorni gli Inquirenti vagheran
no la documentazione posta sotto sequestro. Tra gli scopi 
dell'operazione di Ieri, la individuazione di altri responsabili 
italiani e stranieri dell'associazione oltre alla pattuglia di 
nomi già noti e da tempo sotto Inchiesta. 

L'indagine giunta Ieri al giro di boa era In corso, sembra, 
fin dal 1080, ma negli anni successivi si era arricchita di 
nuove denunce, nuovi «casi» anche di un certo clamore: un 
figlio redivivo che In una conferenza stampa insulta la ma
dre chiamandola pazza e viceversa. E ancora: una ragazza 
Indotta a staccarsi dalla famiglia, a raccogliere tutti 1 suol 
risparmi, abbandonare 11 lavoro e rifugiarsla Londra, a fare 
la sguattera quasi gratis in un centro di Hubbard. Hubbard è 
morto, lo scorso febbraio, ron può assistere al crollo Improv
viso del suo mito, almeno In IMI».;, ""oolto sotto il cumulo di 
accuse infamanti: 11 provvedimento ilei giudice istruttore, 
che «motiva ampiamente», corno co.uunlca laconicamente 
un comunicato stampa dell'Ufficio Istruzione, 11 sequestro 
del patrimonio Immobiliare dei centri Hubbard, è un elenco 
clamoroso di ipotesi di reato sulle quali scorre l'inchiesta: 
associazione per delinquere finalizzata alla truffa, circon
venzione di Incapaci (al plurale, ndr), violenza privata, eser
cizio abusivo della professione sanitaria, reati tributari e vio
lazioni fiscali. 
. Un'inchiesta analoga è In corso a Roma, dove però non è 
stato contestato il reato associativo. Proprio per questo si 
può dedurre che l'inchiesta milanese ha compiuto un «salto 
di qualità», ha voluto disegnare un orizzonte criminoso — sia 

fmre ipotetico, per ora — non più limitato a piccole vicende 
ocall, per risalire Invece a un «cervello» dell'organizzazione, 

all'estuario del fiume di denaro pompato attraverso i corsi di 
dianetica e l'illusione di decine di famiglie rovinate da un 
figlio tossicomane. L'istruttoria si prospetta lunga, avverte il 
magistrato. E laboriosa. Non saranno fornite altre notizie. 
Solo Ieri il magistrato ha rotto il riserbo «trattandosi di noti
zia che interessa moltissime persone», ma che non costituisce 
«una anticipazione di giudizio». L'indagine giudiziaria, dice 
ancora il magistrato, non può essere trasferita su una sede 
diversa da quella processuale. 

Autore di oltre seicento libri, vituperato dagli avversari 
quanto amato dai suoi seguaci, Ron Hubbard aveva pubbli
cato, poco prima della morte, l'ennesima edizione di «Diane
tics»: ben consapevole del guai che ormai si profilavano all'o
rizzonte, e non solo in Italia, ma attribuendoli alla preoccu
pazione del governi «di proteggere i loro psichiatri». A Ron 
Hubbard è stato anche assegnato di recente 11 premio «Targa 
della cultura», un concorso di poesia (il «Citta di Venezia») 
patrocinato dalla presidenza del Consiglio dei ministri. A 
nome di Hubbard, 11 premio è stato consegnato all'attrice e 
cantante Urica Julia Migenes Johnson, Interprete della «Car
men* cinematografica di Francesco Rosi. 

Ad aprire 11 «caso», in Italia, era stata la discutibile terapia 
praticata nei centri antidroga dell'associazione, anche se non 
erano mancati i dubbi sull'uso che del messaggio di Hubbard 
veniva fatto. L'ipotesi della «circonvenzione di incapaci» sem
bra rientrare in questa seconda sfera di attività, che riguarda 
sia i centri «Dianetics» (si impara la «scienza della mente»), sia 
1 centri «Scientology» (la «scienza della conoscenza»). Si sbor
sano fior di milioni per praticare i «Purificatlon Rundown» 
(corsi di purificazione mentale), saune comprese. Terminato 
un corso, chi vuole raggiungere un traguardo superiore (un 
cammino senza limiti) non ha che da mettere mano ancora al 
portafoglio. Ma si parla anche di giovani che, dopo il «lavag
gio del cervello», hanno compiuto scelte irreversibili. 

Giovanni Laccabò 

Da oggi, per cinque giorni, a Bologna un convegno ricco di interventi e ui SUÌT.O'Ì 

Fgci, dopo Rambo è la volta di Ivan 
Un questionario distribuito nelle scuole superiori della città - Alla ribalta i nodi della tecnologia, 
dell'ambiente, della condizione giovanile, della televisione - Miti e rinnovamento - La presenza sovietica 

Il tempo 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Fredda, po
tente, buia, grande, silenzio
sa, pesante, impassibile e 
lenta. Sono, nell'ordine, gli 
otto aggettivi indicati dagli 
studenti di nove scuole supe
riori bolognesi per descrive
re l'Unione Sovietica, ri
spondendo a un questionano 
distribuito dal giovani co
munisti. 

Ne emerge un'idea com
plessiva di vaghezza, incono
scibilità, mistero. Un miste
ro inquietante (buia, pesan
te, potente), ma anche un 
mistero affascinante (gran
de, silenziosa. Impassibile). 
Cercare di affrontare 11 mi
stero del più vasto paese del 
mondo prima che le mode (ci 
sono già i primi segni) se ne 
Impossessino, trasformando 
l'analisi In bla-bla, l'interes
se in sfizio, la critica In con
sumo. Cercare di farlo supe
rando 1 pregiudizi prò e con
tro. Cercare di conoscere un 
po' meglio II «polo nascosto» 
del bipolarismo perfetto che 

divide in due il pianeta. Un 
compito difficilissimo. 

Ci vuole provare, limitata
mente alle proprie forze ma 
con grande passione cultura
le, la Fgci di Bologna che già 
Io scorso anno, con il conve
gno-spettacolo sull'America 
di Rambo. ottenne buon suc
cesso di critica e clamoroso 
successo di pubblico, dimo
strando che serietà e divul
gazione possono coesistere. 
La manifestazione si intitola 
«La Russia alla rincorsa*, e 
abiterà nel Palazzo del Re 
Enzo da questa sera fino a 
martedì 9. Cinque giorni per 
cinque argomenti: «Gagarin 
è atterrato a Chernobyl», di
scussione su tecnologia, pro
gresso e rischio ambientale. 
questa sera. Domani, «Una 
giornata del giovane Ivan», 
testimonianze di giornalisti 
Italiani e sovietici sulla con
dizione giovanile e i consu
mi. Domenica (pomeriggio) 
«All'inseguimento della Stel
la Rossa», ovvero l'immagi
narlo sovietico passato al se

taccio di critici ed esperti di 
comunicazione. Lunedì 
•Compagno video-, ovvero la 
televisione in Urss. Martedì 
•Alla rincorsa del tempo per
duto-. Gorbaciov e il nuovo 
gruppo dirigente sovietico 
alle prese con la spìnta al 
rinnovamento e l'iserzla del 
sistema. 

Numerosi intellettuali e 
giornalisti (per brevità ci li
mitiamo a citare il segreta
rio della Fgci Pietro Folena, 
Renato Nicolini. Ferdinando 
Adornato dell'Espresso. Giu-
llctto Chiesa e Alberto Crespi 
dell' Unità, Gianni Riotta 
della Stampa, Smirnov della 
Komsomolskaja Pravda, 
Chiara Valentin! di Panora
ma, Carlo Rognoni direttore 
di Epoca e Antonio Faeti) 
animeranno i dibattiti: ma 
l'aspetto più interessante e 
nuovo dell'appuntamento 
bolognese è dato dalla pre
senza di una nutrita delega
zione sovietica, tutt'altro che 
segnata dall'imprimatur 
deir«ufflclalltà» visto che è 

composta da scienziati, gior
nalisti, professori universi
tari. attori, operai, sportivi, 
registi, economisti. 

Il convegno, la cui formu
la aperta a provocazioni e in
teri enti da parte del pubbli
co e di gente di spettacolo è 
di per sé piena dì accattivan
ti incognite, è reso ancora 
più interessante dalla novità 
della materia trattata. An
che se può sembrare para
dossale, non c'è dubbio, in
fatti. che la superpotenza 
geograficamente più «euro
pea» sia ancora, per la nostra 
opinione pubblica, un altro 
pianeta. Quanto, di questa 
innegabile distanza, sia dato 
dalla frattura politica tra Est 
e Ovest, quanto dalla nostra 
subalternità economico-cul
turale all'industria della co
municazione americana, 
quanto, Infine, dalla nostra 
pigrizia, non è dato sapere. 
Di sicuro c'è il fatto che l'Ini
ziativa bolognese ha un sa
pore di clamorosa novità, oc
cupandosi di un paese quasi 
Ignoto con particolare atten

zione al quotidiano, al vissu
to, al «normale», disartico
lando rimpianto critico tut
to-politico o tutto-ideologico 
che ha fino adesso permeato 
la pur scarsa attenzione de
dicata dalle nostre parti ai-
l'Urss. 

Ci sarà anche Molotov, 
alias Antonello Obino, sim
bolo satirico ma non troppo 
di quanti — e non sono pochi 
— non sanno rinunciare a 
un rapporto anche passiona
le (forse più passionale che 
ideologico) con il paese della 
Rivoluzione d'Ottobre. Un 
dibattito negli ultimi anni 
spesso aspro e chiuso potrà 
forse sciogliere alcuni vecchi 
nodi ideologici, stemperarsi 
in un confronto più pacato. 
Riuscendo, magari, persino 
a rispettare i sentimenti: che 
in politica contano, eccome. 
Nessuno meglio della Fgci 
può riuscirci. Hanno la for
tuna, I giovani comunisti de
gli anni Ottanta, di dover fa
re i conti con Molotov e non 
più con Stalin. 

Michele Serra 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RornaU 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Cataria 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE — Continuano I * straordinarie prestattoni della vesta • 
consistente area di alte pressione atmosferica che dall'Europa centra
le si estende fino a tutto il bacino del Mediterraneo. Le perturbazioni 
atlantiche si muovono lungo la fascia più «attenti tonale del continente 
europeo. 
H. TEMPO IN ITALIA — Su tutte le regioni italiane il tempo odierno 
sarà ceratterisiato da scarsi annuvolamenti ed empie ione di sereno. 
Eventuali formationi nuvolosa più consistenti avranno carattere locala 
a temporaneo. Persisto*»* conditìoni di nebbia su tutta la pianura 
padene. specie durante la ora notturne. Formartcni di nebbie sono 
possibili durante la notte anche sulle vallata appenniniche a lungo « 
litorali. Temperatura sema notevoli variationi. 

smto 

Pei incontra industriali e scienziati 

Nascerà tra poco 
agenzia spaziale 

tutta italiana 
ROMA — L'Italia avrà un'a
genzia spaziale. Lo prevedo
no due disegni di legge — del 
governo e del Pei — In di
scussione dal 6 febbraio alle 
commissioni riunite Indu
stria e Pubblica Istruzione 
del Senato. L'agenzia dovrà 
diventare strumento idoneo 
a gestire II piano spaziale ita
liano (che gode di uno stan
ziamento annuale di 200 mi
liardi) e a collaborare con 
l'agenzia spaziale europea e 
gli analoghi enti e altri Stati 
interessati per la parte del 
programmi comuni o bilate
rali di competenza italiana. 
Si questi temi si è svolto Ieri, 
organizzato dal gruppo co
munista di Palazzo Mada
ma, un affollato Incontro, 
che ha visto la larga parteci
pazione di dirigenti di indu
strie, scienziati, ricercatori, 
tra cui il direttore del plano 
spaziale professor Luciano 
Guerriero, 11 presidente del-
l'Aeritalla dottor Bonifacio, 
rappresentanti della Selenla, 
della Stet, dell'Agusta, della 

Snia Bpd, della Cge, delle Of
ficine Galileo, della Micro-
tecnica, della Fiars, della Te-
lettra, della Rai, dell'Usi, del
la Laben, dell'Elettronica 
Un, dell'Istituto di astrofisi
ca; di numerosi rappresen
tanti dei vari settori del Cnr. 
del capo dell'ufficio stampa 
del ministero della ricerca 
scientifica, di giornalisti del
le riviste specializzate. 

Presiedeva Piero Pieralll, 
vicepresidente del gruppo 
comunista, ha introdotto 
Giovanni Urbani, era pre
sente Antonino Cuffaro, re
sponsabile del Pei per la ri
cerca scientifica. Nel dibatti
to si è registrato apprezza
mento e, su molti aspètti, un 
complessivo consenso, con 
diverse osservazioni («ne ter
remo certamente conto» ha 
assicurato Urbani), alle ipo
tesi dei comunisti. L'agenzia 
— secondo 11 Pel — dovrà ge
stire t u t u l'attività spaziale, 
facendone Insieme un'occa
sione per sviluppare la ricer
ca in un settore d'avanguar
dia e ancor più per sviluppa
re l'industria del settore 
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Dopo l'ennesima divergenza sulle cifre l'esecutivo tenta una ricomposizione in sede politica 

Medici: «I conti ancora non tornano» 
Rotta la trattativa con il governo 

Confermati tutti i prossimi scioperi 
Non esclusa la precettazione dei veterinari per macelli e mercati - Donat Cattin 
anticipa le linee di un disegno di legge: consulta di cittadini per i conti delle Usi 

IlOMA — Le trattative per il rinnovo del contratto dell'arca 
medica tra governo e sindacati autonomi si sono interrotte ieri 
sera, nell'incontro tra le parti a Palazzo Vidonl. 1 sindacati auto-
nomi hanno quindi confermato gli scioperi gii programmati a 
partire dal 9 dicembre. «Abbiamo chiesto una pausa — ha di* 
chiarato il ministro Donat Cattin aite 22.30 di ieri sera — nel 
frattempo scatteranno gli scioperi. Chiederò tutte le misure 
tempestive, precettazione compresa, per mantenere integri I 
servizi per i macelli e I mercati. Gli incontri riprenderanno e 
forse si potrebbero evitare all'ultimo momento gli scioperi negli 
ospedali». Il leader dei medici, Aristide Taci, ha invece confer
mato che gli scioperi scatteranno e ha dichiarato che le cifre del 
ministro non sono risultate conformi a quelle presentate dai 
sindacati. «Vogliamo porre all'attenzione del paese — ha prose» 
guito Paci — lo stato di penalizzazione dei medici dipendenti. 
Avevamo chiesto aumenti non capricciosi, ma non ci è stata 
data neanche la possibilità di discutere». In precedenza, già le 
Regioni avevano abbandonato te trattative per protesta nei con* 
fronti dei ministri che avrebbero continuato a trattare diretta* 
mente con la parte sindacale. Durissima era stata la reazione di 
Donat Cattin: -Non abbiamo trattato con i sindacati, abbiamo 
semplicemente cercalo di chiarire la causa della rottura che era 
eia avvenuta in sede tecnica. I contratti si fanno tra adulti, non 
tra bambini*. 

ROMA — Sarà Istituito un 
fondo interregionale (rlpar-
tito al 90% fra le diverse 
aree) e un nuovo sistema 
contabile. Si creerà una con» 
sulta eletta dal cittadini con 
il compito di rivedere 1 conti 
annuali di ciascuna Usi. Le 
lince della riforma del servi» 
zio sanitario nazionale sono 
state così anticipate ieri dal 
ministro Donat Cattin, nel 
corso del dibattito sulla ma» 
novra economica In seno alta 
commissione Igiene e sanità 
del Senato. Il ministro nel 
preannunciare un prossimo 
disegno di legge ha comun
que escluso una «fiscalizza» 
zlonc«del finanziamento del
la sanità, con l'abolizione del 
contributi pagati dal lavora» 
tori e dal datori di lavoro (co* 
me richiesto dalla Cgil), per» 

che fra l'altro II fenomeno 
dell'evasione contributiva è 
sempre rilevante e si sta av
vicinando al livello dell'eva
sione fiscale (a tal riguardo 
nel disegno di legge sulla ri
forma delle pensioni si dovrà 
prevedere — secondo il mi
nistro — che II ministero det
ta Sanità o te Regioni possa
no controllare con accerta
menti l'evasione contributi
va). 

Per quanto riguarda 11 
Piano sanitario nazionale 11 
ministro ha rilevato la ne
cessità di determinare alcu
ne priorità previo un coordi
namento con le regioni: in 
ogni caso le linee di inter
vento più urgenti riguarde
ranno gli anziani, 1 tossicodi
pendenti e gli handicappati; 
particolare attenzione sarà 
poi dedicata ai problemi del-

Giunte di sinistra 
Indagine a Roma 

per i rifiuti 
Riguarda i rapporti con la Sogein - Di
missioni di due assessori - Nota del Pei 

ROMA — Sono sei le dellbe-
rc del Comune di Roma mes
se sotto accusa dalla magi
stratura. Riguardano I rap
porti intercorsi tra il 1078 e 11 
1083 tra il Campidoglio e la 
Sogein, la ditta che smaltiva 
(ora in liquidazione) l rifiuti 
solidi urbani. Il giudice 
istruttore Angelo Gnrganl, 
che sta conduccndo l'inchie
sta in un 'pacchetto* di co» 
munlcazioni giudiziarie 1 
reati di peculato e di interes
se privato in atti d'ufficio nel 
confronti degli ex sindaci 
Giulio Carlo Argan e Ugo 
Vctcre e di tutti i membri 
della passata giunta di sini
stra. I primi contraccolpi di 
questa iniziativa delia magi
stratura — che arriva nel 
momento In cui nel consiglio 
comunale è aperto un Inca-
dcsccntc dibattito proprio 
sulle nomine del dirigenti 
dell'azienda municipalizzata 
per la nettezza urbana, l'Am-
nu — si sono avuti immedia
tamente. Due assessori del
l'attuale giunta pentaparti
to. i socialisti Raffaele Roti
noti e Salvatore Malerba, re
sponsabili degli uffici per 
l'annona e per il bilancio, 
che nelie passate ammini
strazioni ricoprivano altri 
incarichi, hanno rassegnato 
!c dimissioni che sono stale 
però Immediatamente re
spinte. L'assessore Rotiroti 
ha osservato, polemicamen
te, che 11 provvedimento del 
magistrato è assurdo, in 
quanto quasi tutte le delibo» 
re «incriminate- furono ap
provate all'unanimità del 
consiglio comunale e succes
sivamente vennero convali
date del comllate di control
lo regionale. Anche l'ex sin
daco comunista Ugo Vetcre 
ha rilasciato una dichiara
zione che coincide con quella 
dell'esponente socialista; ha 
aggiunto di aver richiesto, 
tramite l'avvocato Fausto 
Tarsltano. un Incontro al 
magistrato per chiarire l'In* 
tera vicenda. 

Il primo atto messo sotto 
inchiesta ha la data dell*8 
giugno 1078; con questa deli
bera II Comune metteva fine 
agii appalti al privati per II 
servizio di smaltimento del 
rifiuti. Fu votato all'unani
mità. Con lì secondo, dell'an
no successivo, si affidava lo 
stesso servizio alla nuova so
cietà, la Sogein, costituita a 
capitale misto (il 67% In ma» 
no pubblica. Il 33% del pri
vati). Il terzo atto, sempre 

del *79, è una rettifica del 
precedente, anch'esso fu vo
talo all'unanimità. Il quarto 
è del 1080 e riguarda II paga
mento della prima rata di 
acconto al privati per l'ac
quisizione degli impianti (8 
miliardi). Il quinto, di due 
anni dopo, riguarda l'affida
mento del lavori di manu
tenzione della Sogein. Infi
ne. l'ultimo alto su cui si sta 
Indagando, votato nel 1083 
con l'astensione della De, è 
relativo alla costituzione di 
una commissione per accer
tare l'entità del crediti della 
Sogein nel confronti del Co
mune. 

L'inchiesta della magi
stratura sul settore della 
nettezza urbana nella capi
tale prese l'avvio un anno fa, 
all'Indomani di una lunga 
agitazione del netturbini che 
mise sotto gli occhi dell'opi
nione pubblica le disfunzioni 
dell'intero servizio. Il pretore 
iniziò la sua indagine sul 
versante della difesa am
bientale, per accertare cioè 11 
grado di inquinamento pro
dotto dagli Inceneritori della 
Sogein (che vennero quasi 
tutti chiusi) e le condizioni 
della discarica di Malagrot» 
ta, gestita da un consorzio 
privato, la colarl (una parte 
dell'area fu chiusa). Da allo
ra l'inchiesta è andata avan
ti. prendendo di petto, anche 
gli atti amministrativi della 
società di smaltimento del 
rifiuti e 1 rapporti intercorsi 
tra questa e il Comune. L'ex 
direttore delta nettezza ur
bana, Renato Prlmlanl, fu 
arrestato In base ad un ordi
ne di cattura del pubblico 
ministero Francesco Nltto 
Palma e successivamente 
scarcerato. 

Sulle condizioni giudizia
rie una nota è stata diffusa 
dal segretario della federa
zione comunista romana, 
Goffredo Bettlnl. SI sottoli
nea l'azione limpida e tenace 
degli amministratori comu
nisti della città negli anni 
delle giunte di sinistra, sem
pre dettata dalla volontà di 
rendere pubbliche tutte le 
attività collegate alla gestio
ne della nettezza urbana. 
Bettlnl si augura che l'Inda
gine della magistratura si 
concluda rapidamente per* 
che «ciò proverà l'assoluta 
onestà e correttezza del sin
daci e degli amministratori 
comunisti*. 

Rosanna Umpugnani 

Sul metodo seguito dal governo di riprendere ta trattativa con 
i medici autonomi, mentre sul tavolo principale interrompe il 
negoziato per II contratto della sanità, c'è una dura presa di 
posizione di Cgil, Cisl. UH che hanno proclamalo uno sciopero 
generale per martedì 9 dicembre. I confederali denunciano con 
Forza •l'inconcepibile miopia del governo, da cui discendono 
pesanti conseguenze per l'inasprimento della vertenza che va, 
invece, riportata sui canali adeguati del negoziato, per trovare 
rapidamente soluzioni comuni e perequate per tutto il personale 
della sanità-. 

Per martedì scioperano anche biologi, fisici e chimici dello 
Snabi che ti astengono dal lavoro pure il giorno successivo e 
fanno un sit-in a Roma davanti al Parlamento. Per il 10 dicem
bre è invece confermato lo sciopero e la manifestazione naziona
le di protetta dell'Unione italiana del chimici igienisti che mi
naccia «la paralisi dei 98 presidi multizonali di prevenzione». E 
stato invece sospeso lo sciopero dei 20mila medici specialisti 
ambulatoriali aderenti al Sumal previsto dal 15 al 19 dicembre. 

Proprio per quel che riguarda l'area convenzionata medica, 
ieri si è svolto il convegno nazionale organizzato da Cgil, Cisl, 
Uil. «Le organizzazioni sindacali — ha detto Norberto Cau della 
Cgil medici — devono combattere il tentativo della parte pubbli
ca di procedere silenziosamente ad accordi con i sindacati auto
nomi per ogni singola convenzione e poi creare uno slato di 
fatto da prendere o lasciare». 

l'Infanzia, della famiglia e 
della lotta contro l'Aids. 

Per quel che riguarda 11 
personale Donat Cattin ha 
fatto presente che i disegni 
di legge sul ruolo medico e 
sulle incompatibilità del me
dici ospedalieri sono Intima
mente collegati tra loro, 
giacché l'istituzione del ruo
lo medico, senza una nuova 
normativa sulle Incompati
bilità per gli ospedalieri, co
stituirebbe un privilegio in
tollerabile. 

Il governo è anche dispo
nibile — ha affermato 11 mi
nistro — a sopprimere 11 
blocco delle assunzioni per 11 
personale sanitario, ma oc
correrà contestualmente ri
qualificare il personale am
ministrativo in servizio ed 
eliminare 11 lavoro straordi
nario che attualmente non 

può essere controllato. A 
proposito del tlckets ha pro
spettato la possibilità di una 
nuova ricetta con non più di 
due prescrizioni da porre a 
carico degli assistiti con un 
costo fisso. Con riferimento 
agli stanziamenti Donat 
Cattin ha fatto presente che 
ce ne sono altri oltre a quelli 
previsti nel Fondo sanitario 
nazionale, come quelli relati
vi at Fio, mentre vi sono assi
curazioni del ministero del 
Tesoro sulla possibilità di ul
teriori disponibilità per un 
programma specifico. Da re
gistrare infine un documen
to delle Regioni presentato 
Ieri per una corretta valuta
zione della produttività nel 
comparto sanità. 

Anna Morelli 

In Italia per i farmaci 
spesi lOmila miliardi 

ROMA — Gli Italiani nel 1986 hanno speso circa lOmila mi
liardi in medicinali. Il dato è emerso nel corso di un convegno 
organizzato Ieri dalla Farmlndustria (associazione nazionale 
dell'industria farmaceutica) sul tema dcll'internazlonallzza-
zione dell'azienda Italia. Del lOmila miliardi, 7300 sono stati 
coperti dallo Stato, mentre 2700 sarebbero stati pagati diret
tamente dal cittadini. In particolare, di questa seconda parte 
1C00 mllardl sono stati versati In pagamento del tlckets e 
1100 miliardi spesi per prodotti per 1 quali non è previsto il 
contributo dello Stato. 

Lo Stato, invece, a fine anno per I medicinali avrà speso 
circa 11 3% In più rispetto all'85 (7)00 miliardi di lire). Per 
quel che riguarda infine il settore farmaceutico 11 fatturato 
complessivo dovrebbe registrare un aumento a fine anno 
dell'8-9% rispetto all'85. In aumento anche la spesa per la 
ricerca, stimata in circa 705 miliardi di lire, con un aumento 
del 10% circa rispetto allo scorso anno. Stabile l'occupazione 
con 62 mila addetti (di cui 6200 ricercatori). 

La Camera l'ha approvata ieri, il sì definitivo tocca ora al Senato 

Amnistia in vigore entro Natale 
Sono 5.000 i detenuti in attesa 
Le modifiche introdotte: ne godranno anche minorenni e drogati che dimo
strino di essersi disintossicati - Ultimi tentativi di favorire i «ladri di Stato» 

ROMA — La Camera ha approvato Ieri 
sera (contrario il Pll, astenuti Msl e Dp) 
11 disegno di legge di delega al presiden
te della Repubblica per la concessione 
di amnistia ed indulto. Rispetto al 
provvedimento varato due mesi fa dal 
Senato, sono state introdotte alcune 
modifiche già concordate nella com
missione Giustizia, e prevalentemente 
proposte dal Pei. La legge dovrà dun
que tornare per il voto definitivo a pa
lazzo Madama, dove comunque non si 
prevedono ostacoli: potrebbe essere 
operativa prima di Natale, in sostanza, 
con gioia del circa 5.000 detenuti che 
attendono con ansia il trentaquattresi
mo provvedimento di amnistia degli ul
timi 40 anni. 

Le norme approvate confermano nel
la sostanza II testo del Senato: amnistia 
per I reati non finanziari la cui pena 
massima non superi i 3 anni, con esclu
sione di quelli contro la pubblica ammi

nistrazione e la salute pubblica, delle 
manovre speculative su prezzi e merci, 
dell'inosservanza di norme antinfortu
nistiche che provochi lesioni, ecc., ed 
inclusione di alcuni reati legati alle lot
te per 11 lavoro e contro gli sfratti. Le 
principali novità Introdotte Ieri: l'amni
stia potrà essere estesa dal giudice an
che al minorenni (che già possono go
dere del perdono giudiziale, ma per una 
volta soltanto). I tossicodipendenti con
dannati per reati commessi a causa del
la loro condizione potranno evitare la 
galera dimostrando di essersi disintos
sicati (a questo proposito, il ministro 
della Giustizia Rognoni si è detto -per-

£lesso», a causa delle «connesse dlfficol-
i sul piano probatorio»). 
L'indulto (uno «sconto di pena* fino a 

2 anni) salirà infine a tre anni per gii 
ultrascssantaclnquenni e per i condan
nati portatori di handicap superiori al 
70%. 

La Camera ha respinto Invece. Ieri, 
una serie di emendamenti di Dp e Pr (al 
quali si erano detti favorevoli anche al
cuni socialisti) tendenti a concedere 
l'indulto per ogni reato: anche per quel
li contro la pubblica amministrazione. 
la salute e l'incolumità pubblica, per gli 
omicidi ed 1 rapimenti, per i reati ag
gravati da finalità di terrorismo. Que
ste barriere sono dunque rimaste, ma 
dopo una votazione (2<0 contro 141) In 
cui gli emendamenti hanno raccolto 

fiarccchi consensi. Il voto ad essi con-
rario del Pei è stato motivato dail'on. 

Francesco Macis con due argomenti: le 
esclusioni corrispondono ad una «scelta 
di valori* (non si possono favorire ladri 
di Stato, pubblici avvelenatori, ecc.). 
D'altronde, la concessione dell'indulto 
potrebbe ritardare alcune riforme non 
lontane, come la legge a favore dei ter
roristi dissociati e Te nuove norme sui 
reati degli amministratori pubblici. 

mi. sa. 

I sindacati accusano: patti violati 

Tv del mattino, è aia 
in pericolo l'esordio 

ROMA — Al centro di produzione Rai — sovraccarico di 
lavoro, con punte incredibili di straordinario, sul quale si 
scaricherà il grosso della tv del mattino — c'è clima teso, I 
rapporti con l'azienda si stanno logorando: al punto che nes
suno se la sente di garantire che 11 22 dicembre la nuova 
programmazione possa partire senza problemi. Il disagio, 
peraltro- non riguarda soltanto II centro di Roma, come si 
evince da una presa di posizione del sindacati di categoria 
aderenti a Cgil. Cisl e Oli: «Malgrado gli Impegni presi, il 
confronto con presidente e direttore generale sulla tv del 
mattino non è ancora ripreso... permangono problemi sulla 
corretta utilizzazione dei centri di produzione; vi è una cre
scente emarginazione delle sedi regionali; l'azienda è tuttora 
latitante rispetto alle esigenze della radiofonia™ procede ad 
Iniziative confuse e contraddittorie In merito a orari, assun
zioni e contratti a termine... avviare In queste condizioni la tv 
del mattino e le altre modifiche al palinsesto non può che 
produrre nuove difficoltà per la funzionalità e la qualità del 
servizio pubblico..... Poche ore dopo questo comunicato, l'a
zienda ha convocato I sindacati per martedì mattina. 

Tuttavia, Il batti e ribatti dei sindacati ha fatto sì che la 
radiofonia arrivasse, finalmente, sul tavolo del consiglio 
d'amministrazione. I consiglieri hanno ascoltato Ieri una re
lazione del vicedirettore generale Piccioni (la radio pubblica 
avrebbe attualmente il 53% dell'ascolto) e un'altra del diret
tore del supporto. Aldo Rlccoml, sullo stato degli Impianti 
tecnici. Che e deplorevole, quasi fatiscente per I programmi 
diretti all'estero: solo per questo settore occorrerebbero 200 
miliardi, pare, di Investimenti, né si è certi su chi debba 
farsene carico: la Rai o la presidenza del Consiglio. Manca ha 
assicurato che un plano di rilancio della radiofonia sarà ap
prontato entro due settimane. Manca ha preannunclato Ini
ziative verso 11 ministero delle Poste perché si esca dalla 
giungla attuale delle frequenze e al problema tecnico he ha 
aggiunti altri tre: I) una più marcata differenziazione nell'of
ferta delle reti radiofoniche; 2) riflessione sullo specifico lin
guaggio della radio; 3) Il problema di spazi da dedicare all'at
tività del Parlamento e delle Istituzioni In genere. 

Da segnalare l'ennesimo, forsennato attacco radicale: del
l'Intero sistema radio-tv essi salvano soltanto Tg2 e le emit
tenti di Berlusconi; In quanto a Manca, Negri e Rutelli affer
mano che si sta «rapidamente Inserendo In quella associazio
ne per delinquere che avrebbe invece avuto 11 compite di 
denunciare all'autorità giudiziaria.-*. 

Prima della riforma all'esame del Senato 

Indennità: il Pei chiede 
di bloccare gli aumenti 
ROMA — I senatori comu
nisti hanno proposto leti 
alla commissione Affari 
costituzionali che la stessa 
adotti un disegno di legge, 
composto da un solo arti
colo — per evitare che con 
il 1° gennaio scatti un nuo
vo automatico aumento 
dell'indennità parlamen
tare (almeno 800 mila lor
de mensili), dovuto al per
sistente aggancio dell'in
dennità stessa con le retri
buzioni del presidenti di 
sezione della Corte di Cas
sazione. Il provvedimento 
resterebbe In vigore fino 
all'approvazione della ri
forma del trattamento 
economico dei parlamen
tari. La proposta — avan
zata alla commissione da 
Roberto Maffiolettl, del
l'ufficio di presidente del 
gruppo comunista — trae 
origine dal fatto che diven
ta sempre più reale 11 ri
schio che la riforma del
l'indennità non entri In vi
gore con l'inizio de] nuovo 
anno. Questa posizione è 
stata, ovviamente, al cen
tro della seduta di Ieri. LA 
maggioranza — dopo 11 s. 
di alcuni suol esponenti — 
ha scelto questa strada: 
concordare punti comuni 
a tutti sulla riforma ed ac

quisire su di essi 11 consen
so della Camera dei depu
tati. E per questo motivo è 
già stato costituito un co
mitato ristretto che merco
ledì riferirà alla commis
sione sul suo lavoro. Se si 
raggiunge un accordo, si 
potrà discutere la proposta 
avanzata dal Pei alla com
missione per bloccare l'au
mento di gennaio. 

È difficile dire ora se la 
maggioranza vuol davvero 
fermare la nuova progres
sione dell'indennità. Di 
certo c'è solo che la propo
sta di legge presentata dal 
capigruppo del pentaparti
to fissa l'indennità — a 
partire da gennaio — In 7 
milioni e 200 mila lire net
te (esclusi I maggiori rim
borsi cui avrebbero diritto 
1 parlamentari non resi
denti a Roma), rispetto 
agli attuali 6 milioni e 
mezzo. In pratica, la deter
minazione dell'Indennità a 
partire dal 1987 Ingloba 
l'aumento di gennaio. So
no operazioni, queste, che 
andrebbero evitate perché 
hanno per conseguenza un 
depotenziamento di una 
riforma che deve avere per 
primo obiettivo la traspa
renza assoluta del tratta
mento economico riserva
to ai parlamentari. 

Tutte 
a Napoli 

perii 
lavoro 

sabato 13 
dicembre 

ROMA —• Non si vogliono 
•rassegnare ad un futuro già 
deciso» per loro e «per tutte le 
altre ragazze del Mezzogior
no»: In questo spirito le stu
dentesse di Napoli hanno di
scusso, l'altro giorno, in una 
affollata assemblea le ragio
ni della loro adesione alla 
manifestazione di sabato 13, 
Indetta nel capoluogo parte
nopeo dal comitati donne di 
Bagnoli, zona Sud e contro la 
camorra, che sta ricevendo 
adesioni da tutt'Italla e, in 
particolare, dalle altre regio
ni meridionali. Un consi
stente drappello di donne In
tellettuali l'ha sottoscritta, 
con l'obiettivo esplicito di 
•segnare e condizionare In 
modo radicale, con la pre
senza, 1 desideri, l bisogni, le 
domande delle donne, le 
scelte di politica economica, 
i rapporti di potere, l'orga
nizzazione sociale, ta cultura 
del nostro paese». 

Dunque, le studentesse. 
All'Antisala del Baroni, dove 
si sono riunite, hanno ricor
dato la loro partecipazione 
alla manifestazione dei gio
vani per 11 lavoro, il 20 no
vembre scorso, sottolinean
done le motivazioni: «SI trat
ta del nostro lavoro — dico
no nell'appello volato a fine 
assemblea —, ma non solo, 
anche della possibilità di co
struirci un futuro diverso 
senza camorra, illegalità e 
soprusi». «Siamo consapevoli 
— dicono ancora — di essere 
penalizzate tre volte: perché 
siamo giovani, perché siamo 
donne, perché viviamo nel 
Mezzogiorno». «Non voglia
mo essere — aggiungono — 
un nuovo esercito di mano
dopera di riserva scarsa
mente qualificato e profes
sionalizzato», alludendo alta 
inadeguatezza delta loro for
mazione e alla maggioranza 
di ragazze iscritte ad istituti 
tecnici o magistrali. «Voglia
mo cambiare te realtà con
crete — concludono — In cui 
studiamo per uscire dalla di
mensione drammatica quo
tidiana di una ricerca Indivi
duale e solitaria del lavoro 
(...). Vogliamo progettare un 
lavoro al cui centro ci siano 
anche i nostri bisogni e la 
nostra creatività, nel quale 11 
tempo di vita sia al centro». 

E le intellettuali. Intanto 
le presenze, che spaziano da 
quelle da sempre impegnate 
nel movimento delle donne, 
ad uno spettro assai ampio 
di competenze e professioni: 
scienziate, universitarie, 
economiste. Ecco l loro no
mi, innanzitutto. Hanno fir
mato finora: Laura Balbo, 
Carla Ravaioli. Silvia Veget
ti Finzi, Lidia Mcnapace, 
Paola Manacorda, Maria 
Vittoria Ballcstrero, Adele 
Pesce, Adriana Buffardi, Si
monetta Picone Stella, Elcna 
Gagliasso, Emanuela Fralre, 
Ota De Leonardls, Rita Cac-
camo De Luca, Fulvia Fazio, 
Costanza Fanelli. Renata Si-
chert, Simona Dalla Chiesa, 
Pina Boppl Cavallo. Giusy 
Giustino, Anna Maria La
briola, Carla Geraldi. Laura 
Capobianco, Silvana Totaro, 
Giovanna Senatori. Simona 
Marino, Wanda D'Alessio, 
Titti Marrone, Francesca Iz-
zo. Lucia Mastrodomcnlco, 
Laura Pennacchi, Carmela 
D'Apice, Vanlna Palanca, 
Masclta D'Amico. 

E ancora: Fiamma Chiri
co, Maria Teresa Iarroblno, 
Silvana Maia, Floriana Maz-
zucca. Adriana Valerio, Cla
ra Fiorillo, Teresa Arccllo, 
Graziella PriuIIa, Etena Ga-
sbarronc. Mariuccia Salvati, 
Sandra Tcrone. Maria Gra
zia Gianichcdda. Franca On-
garo Basaglia, Tamar Pitch, 
Bianca Beccali!, Margherita 
Pclaja, Paola Di Cori, Miche
la De Giorgio, Erminia La 
Bruna, Emilia Zinzi, Chiara 
Saraceno, Amalia Signorelli. 
Raffaella Lamberti, Mariella 
Gramaglia. Eirene Sbrizloli, 
Giovanna Borcl.'o, Luisa Ca
valiere, Maria Luisa Boccia, 
Maria Rosa Cutrufclli, An
giolina Arru, Annarita But
tafuoco. 

Cosa dicono, come sosten
gono la loro adesione? •(_.) 
rivendicare l'occupazione 
per le donne (soprattutto per 
quelle meridionali) non può 
e non deve essere solo una 
domanda che si esaurisce in 
una redistribuzione quanti
tativa delle risorse, ma deve 
saper toccare le "ragioni" 
stesse dello sviluppo finora 
seguito. "Ragioni" che han
no accentuato gli squilibri 
(™) generandone anche di 
nuovi e più inquietanti, e che 
si sono prioritariamente ba
sati sulla feroce divisione del 
ruoli*. Ribadiscono Infine 
•un Impegno che ci consenta 
di vivere pienamente e libe
ramente da donne ogni 
aspetto dell'esistenza (...) e di 
tessere una rete di atti soli
dali che rendano visibile 11 
farsi concreto di un progetto 
di donne». 

n. t. 

Natta presiede una riunione 
sulla Lega delle cooperative 

ROMA — Si è svolto un incontro della componente comuni
sta della direzione della Lega delle cooperative alla presenza 
del Segretario generale del partito Alessandro Natta. L'In
contro è stato introdotto da una relazione del sen. Mario 
Birardl, responsabile della sezione coopcrazione della dire
zione del Pel. Al centro della relazione e del dibattito il con
fronto — già avviato a partire dallo scorso mese di giugno 
con precedenti riunioni — attorno al contenuti e alla prepa
razione del prossimo congresso della Lega previsto per 11 
mese di maggio '87. È emerso un giudizio positivo sullo svi
luppo e la crescita del movimento cooperativo nel nostro 
paese e sul ruolo svolto dal gruppo dirigente nazlonate e In 
esso dal suo presidente. Il peso rilevante che è venuta assu
mendo la Lega e le sue Imprese a fronte delle novità Interve
nute nella realtà economica italiana pongono con forza l'esi
genza di un salto di qualità delta Lega. Nuove strategie e 
programmi; verifica delle motivazioni culturali e Ideali alla 
base della scelta cooperativa; strutture e strumenti politico-
sindacali; rinnovamento, rafforzamento, qualificazione del 
gruppi dirigenti ad ogni livello sono stati 1 temi su cui si è 
Incentrata la relazione e il dibattito nel corso del quale sono 
Intervenuti tra gli altri 11 presidente Prandtnl, Zambelll (diri
gente Unipol), Bonlstaltl, Zlottl e numerosi dirigenti che han
no concordato nel merito del giudizi espressi sulta fase attua
le che contrassegna la complessità e il rinnovamento della 
strategia della Lega. Il movimento cooperativo deve sempre 
più essere all'altezza del compiti e degli Impegni per caratte
rizzare ulteriormente la presenza sulla scena economica na
zionale: questo 11 comune Intendimento su cui si è sviluppato 
un confronto che proseguirà nel periodo che precede 11 con
gresso. È stato affermato come da tempo sia stato realizzato 
un modo positivo di stabilire 1 rapporti tra 11 partito e le 
grandi organizzazioni di massa fondato sul rispetto dell'au
tonomia, della pluralità, della funzione democratica di que
ste strutture alle quali spettano scelte politiche, gestionali e 
organizzative compresa la formazione e la selezione del 
gruppi dirigenti. Nelle sue conclusioni il segretario nazionale 
del Pel on. Natta ha ribadito la fiducia del partito nel gruppo 
dirigente della Lega e nel suo presidente, confermando la 
piena disponibilità dei Pei a sostenere le battaglie che il mo
vimento cooperativo si trova ad affrontare. 

Il «Cipriani» di Venezia 
ha cambiato proprietà 

VENEZIA — II prestigioso «Cipriani» della Gludccca, uno del 
più costosi e celebri alberghi del mondo, ha cambiato padro
ne: 11 suo controllo è passato nelle mani di Adrian Zecha, 
indonesiano di origine molucchese con passaporto Cce, uno 
del «re» di Hong Kong, che è entrato In forze — l dettagli 
dell'operazione sono ancora Imprecisi — nella Scc contai
ner, una società anglo-americana alla quale, nel '78, le sorel
le Gulnnes (birra e «primati») cedettero l'albergo. Alla Sce 
contalners fanno capo anche il «Villa San Michele» di Fiesole 
e Io «Splendido» di Portofino. 

Caso Andreotti, l'ufficio 
istruzione Io rinvia in Cassazione 

PALERMO — Il consigliere Istruttore aggiunto del tribunale 
di Palermo Marcantonio Motlsi si è dichiarato Incompetente 
ad esaminare l'inchiesta sulla deposizione dell'on. Giulio An
dreotti al processo alle cosche mafiose ed ha rimesso gli atti 
alla Corte di Cassazione. Il dottor Motlsi ritiene Infatti che 
debba essere il pretore di Roma, luogo nel quale ha deposto il 
ministro degli Esteri, ad occuparsi del caso. Il fascicolo di 
•atti relativi» era stato trasmesso nei giorni scorsi all'ufficio 
istruzione dal pubblico ministero Domenico Signorino con la 
richiesta di archiviazione. 

Alto Adige, mozione del Pei 
La Camera discute oggi 

ROMA — In vista del dibattito fissato per oggi alla Camera 
sul problema dell'Alto Adige il gruppo del deputati comuni
sti ha presentato una mozione che riprende e approfondisce 
quella presentata dai Pel fin dal 1° ottobre 1985. Questa nuo
va mozione — firmatari Minucci, Fcrrandl, Loda e Violante 
—- tiene conto Innanzitutto del fatto che «In quest'ultimo 
anno la situazione ha subito un rischioso aggravamene nel 
rapporti fra i gruppi etnici con manifestazioni di intolleranza 
culminati in episodi di tensione di cui portano le responsabi
lità 1 componenti della destra neofascista italiana e della 
area dell'oltranzismo radicale sud-tirolese». La mozione co
munista impegna il governo ad emanare con sollecitudine le 
norme di attuazione dello Statuto speciale di autonomia, già 
licenziate dalle apposite commissioni paritetiche; a definire 
norme sull'uso della lingua nel procedimenti giudiziari, pie
namente corrispondenti ai principi costituzionali (in partico
lare garantendo 11 diritto alla libera scelta del difensore e 
della lingua); a presentare al Parlamento, In tempi certi, 1 
termini della prospettata definizione della vertenza alto ate
sina nel quadro di un esame complessivo sullo stato di attua
zione dell'autonomia speciale. 

«Recuperare i giovani reclusi» 
Conferenza stampa della Fgci 

NAPOLI — Il superamento delle Istituzioni carcerarle per i 
minori è la proposta avanzata dalla Fgci che. in alternativa, 
suggerisce forme di recupero e di rcinserimento nella società 
dei giovani reclusi. I problemi posti dalla delinquenza mino
rile sono stati ieri al centro di una conferenza stampa tenuta 
da Pietro Folena. Il segretario nazionale della Fgci, Insieme 
al dirigenti napoletani e campani dell'organizzazione giova
nile. ha visitato in mattinata gli istituti per minori di Nisida 
e del Filangieri. La Fgci Intende riprendere il progetto «Nisi
da, città dei giovani», per la cui realizzazione si Impegnò negli 
ultimi anni di vita Eduardo De Filippo. 

H partito 

Manifestazioni 
OGGI — G. Angius. Trieste; A. Sassolino. Roma; L. Cotsjanni e L 
Ariemma. Caltanisetta; G. Chiaranf a. Bologna: M. O'Alema. Bologna; 
L- Lama, Venezia; U Magri. Brescia: G. Pellicani. Venezia; G. Quercini. 
Como: L. Turco. Siena: T. Arista. Napoli: G.C Binelli. Cometica (Ha); 
G- Buffo, Viareggio; N. Centtti, Bologna: A. Cipriani. Reggio Cc'ebria; 
L. Di Mauro. Ctampino (Romal; V. Gioiello, Cuora Maritarne (Ap); D. 
Gravano. Ferrara: U Lebelestre. Parma: S. Morelli. Tivoli; V. Magni, 
Mantova; t_ Pattinati, Catania; P. Rubino. Oristano; A. Sarti. Crema: 
G. Schettini. Benevento; P. Spriano, Ferrara: M. Stefanini. Ancona; L 
Tamburrano. Verona; W. Veltroni. Terni; U. Vetera, San Pancrazio 
Salentino (Br); G. Giadresco, Napoli; A. Mainarci, Lussemburgo. 
DOMANI — G. Angius. Perugia: V. Campione. Messina: G. Chiarente. 
Bologna: L. Magri, Novara; A. Minucci, Poggibonsi (Sii: A. Occhetto. 
Firente; 6 . Pellicani. Napoli; T. Arista. Napoli; L. Labalestra. Parma: A. 
Milani. Cascina; R. Musacchio. Cornigliano (Gal; U Pattinar!. Catania; 
P. Rubino, Oristano. 
DOMENICA — 1_ Labalestra. Parma; R. Scheda. San Salvo ICh); M. 
Stefanini. Catania; A. Mainardi, Bruxelles; R. Bastianelli. Stoccarda a 
Monaco. 

La questione meridionale a Frattocchie 
Dal 15 al 19 dicambra presso l'Istituto Palmiro Togliatti t i terrà un 
corso -tallonale su: aLs questiona meridionale oggi». Questi i temi: 
Stato, istituzioni a sistema di poterà De; La riforma della istituzioni nel 
Mezzogiorno; Tessuto economico, produttivo a trasformazioni sociali; 
La questiona agraria: Camorra, mafia, 'ndrangheta; Il Pei nel Mezzo
giorno: analisi, lotta • prospettiva. Sono invitati a partecipare al corso 
• compagni a la compagna che si occupano in particolare dei singoli 
fami • ohi in generala in fasa di partito deoR organismi di massa a della 
Fgci. 

Corso per dirigenti ad Aibinea 
Dal 18 al 20 dicembre presso ristituto studi comunisti «Mario Anca
ta* . Aibinea - Reggio Emilia, ai terrà un corso nazionale per segretari 
a dirigenti di seziona. H programma riguarda I temi dall'attualità politi
ca) Interna • intemazionale con riferimento alla conclusioni del 17* 
Congresso • eTirnpeono programmatico prodotto In questi masi (lavo
ro, riforma istituzionali, la questioni daRa sicurezza • dal disarmo; te 
Carta deUe donna). Una porta dal programma «ara poi dedicata ai temi 
dsfla riforma daRa struttura dal partito a dal loro modo di lavorare. La 
Federazioni sono invitata a far pervenire I nominatM do! partecipanti 
afta segreteria doaVUtituto. 

Sottotcririom 
H cornpagno Renato DaoR Esposti delta eeztono eCoW Anione» d? Roma 
Ita «sttsseriKs L. 500.000 per ! Unite. 
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NATO L'annuncio dato a Bruxelles dal capo del Pentagono nella riunione dei ministri della Difesa 

ùrapa 
L'America 
ha scelto 
i consorzi 

Gli Usa impongono agli alleati il loro 
scudo europeo - La posizione italiana 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Scudo eu
ropeo o scudo americano al
largato all'Europa. la Natosi 
sta lanciando nell'avventura 
delle armi stellari partorite 
dalla fantasia di Ronald 
Reagan. E l'Italia anche, con 
la Fiat a guidare la cordata. 
Ieri, nella riunione del mini
stri della difesa dell'alleanza 
a Bruxelles, Il capo del Pen
tagono Kaspar Welnberger 
ha annunciato la «selezione» 
di sette consorzi di imprese 
europee e statunitensi cui 
verranno offerti contratti 
per la messa a punto di siste
mi di difesa contro 1 missili 
balistici tattici. Detto più 
semplicemente: lo scudo eu
ropeo contro i missili a corto 
raggio sovietici, gli Ss-2l, 
Ss-22 e Ss-23 installati nella 
Rdt e in Cecoslovacchia, 
nonché — è stato precisato 
— con gli Ss-20. 

Uno del sette consorzi è 
guidato dalla Snla-Bpd, con
trollata dalla Fiat, la quale 
raggiunge così l'obiettivo In
seguito da tempo di inserirsi 
nella ricerca Sdì. La Snla do
vrebbe ricevere, come le al
tre sei aziende capofila, due 
milioni di dollari (2.8 miliar
di di lire circa), da redistri
buire tra una decine di Im
prese subappaltatrici. Si 
tratta, come si vede, di bri
ciole che ridimensionano 
drasticamente ancora una 
volta 1 tanto decantati «van
taggi» che deriverebbero al
l'industria europea dalla 
partecipazione alla ricerca 
Usa. L'annuncio di Ieri segna 
comunque una svolta nella 
strategia dell'alleanza, una 
svolta che può avere, Intan
to, conseguenze gravissime 
sullo sviluppo, già estrema
mente difficile, del negoziati 
sul disarmo. 

Una svolta che avviene 
senza che II governo Italiano 
sappia bene di che si tratta. 
Almeno a giudicare dal mi
nistro della Difesa Spadolini, 
il quale, sempre Ieri, dichia
rava candidamente che «sul
lo scudo europeo il governo 
italiano non ha ancora una 
posizione» e che comunque 
la questione non figurava tra 
gli argomenti all'ordine del 
giorno. Beata l'innocenza. 

In realtà, Spadolini basa 
l'affermazione che l'Italia 
•non ha deciso» su una dl-

Le Nazioni Unite 
dicono no alle 

«guerre stellari» 

NEW YORK — Con 154 voti 
favorevoli e l'astensione degli 
Usa, l'assemblea generale del
le Nazioni Unite ha approwto 
ieri una risoluzione in cui si 
chiede che si arresti la milita
rizzazione dello spazio. La 
stessa assemblea ha poi appro
vato una serie di raccomanda
zioni sul disarmo da cui però si 
sono dissociati gli Usa, la 
Francia e la Gran Bretagna. 
Questi stc-«i paesi si sono an
che opposti a un appello per la 
messa al bando degli esperi
menti nucleari. 

stlnzlone che non esiste. Sot
to la dizione di «scudo euro-
peo« possono Intendersi due 
cose: la messa a punto di un 
sistema Interamente euro
peo che protegga contro l 
missili a corto raggio (Atbm) 
e tutti gli altri mezzi di offesa 
aerea, sistema che la Nato 
sta studiando e sul quale il 
governo Italiano effettiva
mente non si è espresso per
ché nessuno glielo ha chie
sto; oppure l'estensione dello 
scudo Sdì all'Europa, come 
viene previsto appunto dagli 
studi affidati dal Pentagono 
al sette consorzi. Ma 11 risul
tato è esattamente lo stesso, 
perché i due processi sono 
basati sugli stessi principi. 
Tant'è che Welmberger, il 
quale forse è meno sottile di 
Spadolini ma certamente ha 
meno scrupoli a dire le cose 
come stanno, lo ha messo be
ne In chiaro: «Le tecnologie e 
i concetti che si stanno esa
minando nella ricerca Sdì, 
compresi quelli che riguar
dano sistemi di difesa contro 
1 missili di teatro che abbia
mo appena annunciato, pos
sono dare un Importante 
contributo allo sforzo di raf
forzare le difese della Nato 
contro 1 missili tattici». Lo 
scudo europeo, Insomma, è 
uno solo, ed è ora che biso
gna dire se si è d'accordo o 
no. 

Il vice di Welnberger Ri
chard Perle e 11 capo del Co
mando di difesa strategica 
dell'esercito Usa gen. Wall si 
sono anche Incaricati, Ieri, di 
spiegare un po' come do
vrebbe funzionare questo fu
turibile sistema «acchlappa-
mlssill» europeo: 1 vettori ne
mici verrebbero Intercettati 
e distrutti nella fase di arri
vo, 11 che significa, trattan
dosi di missili che percorro
no traiettorie brevissime, 
con tempi di Intervento di 
pochi secondi. Difenderebbe 
alcune Installazioni di Im
portanza strategica (altro 
che scudo per «proteggere» le 
popolazioni civili e «rendere 
obsoleta l'arma nucleare» se
condo la mitologia reaganla-
na...) e sarebbe probabilmen
te costituito da missili terra-
aria «Patriot» già utilizzati 
nella difesa antl-aerea ma 
modificati In senso anti-mis
sile. 

I dubbi sulla realizzabilità 
tecnica di un simile sistema 
sono, ovviamente, notevolis
simi. C'è da spiegare, perciò, 
perché gli americani abbia
mo affrettato tanto 1 tempi. 
Forse non è difficile: la pri
ma offerta dell'estensione 
della Sdì all'Europa fu fatta, 
nel marzo scorso, per vincere 
le ultime resistenze all'ade
sione del governo di Bonn. 
L'annuncio di Ieri pare Indi
rizzato a vincere le «perples
sità» europee emerse, dopo 
Reykjavik, sulla «accresciuta 
minaccia» che l missili a cor
to raggio sovietico rappre
senterebbero nel caso della 
opzione zero In materia di 
euromissili. Un problema 
reale al quale la Nato inca
pace di rispondere con la 
strategia più ragionevole, 
quella negoziale. 
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Chadli Bendjedid da Gheddafi e Burghiba 
ALGERI — Il pres-'dsnta ChacA 8endj~S-d ria compiuto una visita m \Jb*a. 
dove ha incontralo ri cotonneflo Cwddafi. • SJ è poi trasferito « Tunisia, par 
cofloqui con il presidente Hab<b Burghaba. £ da ritenere che il presidente 
algerino stia svolgendo una me<£wore per superara 4 contrasto fra Tripoli e 
Turnsi. culminato un anno fa netta rottura dette refuoni fra • due paesi 

India: nuove misure contro i sikh 
NEW OElHI — ti pomo ministro modano Ba?v Gandft ha annunciato che il 
suo governo adotterà misure poi dure per fronteggiare il terrorismo s ih n 
prowed-mer.to r i a r d i in particolar modo lo staio del Punjab dose ieri altri 
due htf-.du sono rimasti vittorie de* separatisti. 

Grecia: prosegue la politica d'austerità 
ATENE — B governo greco ha deciso di prosegure anche per il prossimo 
anno la politica d'austerità avviata nell'85 con un sostanziale blocco degfi 
stipendi, de» salari • un massiccio freno alte tmpcrtanoni 

Cina: solo figli unici 
PECHINO — n figf-o umeo sarà r obiettivo óWa ptamfeanone demografica m 
Cina per almeno • prossimi dodo anni. Lo ha detto «1 primo ministro Zhao 
Zrvang sottohneando che ogni sforzo deve essere fatto per non superare il 
Imita di un mJ.ardo e 200 mi'-tcm dr persone fissato per •* f**» del secolo. 

Taiwan alla urne dopo 41 anni 
TAiPEI — Dopo 41 anni » cittadini de*a Cma nazionafista si recheranno rj 
nuovo atte urne per scegliere i loro rappresentanti poMio. Le eiezioni si 
svolgeranno domani 

Afghanistan: rimpasto nel governo 
MOSCA — n m«rnstro degli Esteri e I ministro deta Difesa afghani sono stati 
sostituiti ieri con una decisione del Pobtburo del Comitato centrale del partito 
democratico dei popolo Lo rifarne» la Tass precisando che Mohammed Rati 
è «1 nuovo mir-festro della Difesa mentre Abdui Walt il subentra a Mohammad 
Dosi (Esteri). 

Sciopero della fame di detenuti iraniani 
TEHERAN — I detenuti potaci <M carcere dì Evtft. a Teheran stanno condu
cendo da due settimane uno sciopero della fame collettivo. Ne da notizia 
rOrgs-'-nsT-cr-c ds; fsdd*y*« *•• popolo (m»gnW»inial, lanciando un aooeflo 
•Ha sohdaneta p*u ampia con I png»on»iri polito cameni. 

'avventar 
BRUXELLES — Sette consorzi, cinquantu
no tra aziende Industriali ed enti di ricerca 
(di cui otto Italiani), rappresentanti di otto 
paesi, gli Stati Uniti più Italia, Germania Fe
derale, Gran Bretagna, Belgio, Olanda e 
Israele. Sono questi l protagonisti della svol
ta In direzione dello «scudo europeo» annun
ciata Ieri da Gaspar Welnberger. Ad ogni 
consorzio gli americani offrono contratti per 
2 milioni di dollari. Nella prima fase si tratte
rà di Indicare possibili sistemi di Intercetta
zione e distruzione del missili a corto raggio 
sovietici. Nella seconda fase si procederebbe 
agli esami di «fattibilità», ovvero di realizza
bilità tecnica del sistemi lndlduatl. Per ogni 
consorzio e stata Indicata un'azienda capofi
la, Incaricata di redistribuire 1 subappalti: In 
quattro casi si tratta di Imprese americane, 

E guidata 
dalia 
Fiat 

la cordata 
italiana 

la Ltv Aerospace & Defense, la Rea, la Hu
ghes Alrcraft, la Loockheed, le altre capofila 
sono la tedesca Messerschmltt-Bolkow-
Blohm, la francese Cosyde (Aerospatlale + 
Thomson) e l'Italiana Snla-Bpd, controllata 
dalla Fiat. Altre Imprese ed enti Italiani Inte
ressati sono la Contraves, la Selenla Spa, la 
Aentalla, la Selenla-Spazio, la Flar e l'Istitu
to per gli affari Internazionali {lai). Nessuna 
precisazione è stata fornita, ne da Welnber
ger né dal rappresentanti europei, su come 
verrà regolatoli delicatissimo problema de-
1̂1 scambi di tecnologia, campo net quale la 
egislazione americana e le clausole Imposte 

da Washington al paesi che hanno firmato 
accordi di partecipazione Industriale alla Sdi 
attribuiscono una posizione pericolosamente 
privilegiata agli Usa. 

fc 

BRUXELLES — Una immagine della riunione tenuta ieri dai ministri della Difesa dei paesi aderenti alla NATO 
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Londra, sul vertice odici 
l'ombra del dopo-fteykjavik 

La Thatcher impone le sue scelte: non si parla di politica agricola, squilibri eco
nomici, problemi finanziari - Un incontro sottotono aperto alla «deregulation» 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La politica agricola, 
con le sue montagne di eccedenze, che 
si mangia tutte le risorse; gli squilibri 
economici esodali che si aggravano tra 
il Nord ricco ed Industrializzato e 11 Sud 
che cerca le vie dello sviluppo; le finan
ze che cominciano a mancare, ormai, 
non solo per 1 progetti del futuro, ma 
anche per le Immediate necessità del 
presente. Sono questi, nessuno lo mette 
In dubbio, 1 tre grandi problemi che la 
Comunità europea ha davanti a sé. 
Nessuno lo mette In dubbio, però, tra 
oggi e domani, nel vertice del capi di 
Stato e di governo Cee, a Londra, non se 
ne parlerà. Il tentativo del presidente 
della Commissione Jacques Delors di 
«costringere» 1 leader del Dodici ad oc
cuparsene sono stati brutalmente fru
strati dalla signora Thatcher, la quale, 
nella solita lettera che 11 capo del gover
no del Paese che esercita la presidenza 
di turno Invia ai colleghi alla vigilia del 
vertice, ha fissato ben chiari 1 limiti ol
tre i quali la discussione non dovrà 
spingersi e i temi che dovrà, secondo lei, 
affrontare. Eccoli: lotta contro 11 terro
rismo, sviluppo del mercato unico In

terno (ma «all'Inglese», ovvero Inteso 
come «deregulated», libertà di circola
zione di capitali, beni e servizi senza al
cuna preoccupazione di armonizzazio
ne economica e sociale) lotta contro la 
droga, contro 11 cancro e contro l'Aids. 
Obiettivi nobilissimi, gli ultimi tre, ma 
un progresso sui quali non farebbe cer
to far grandi passi avanti alla Comuni
tà In quanto tale. 

Insomma, la «lady di ferro» è riuscita 
a far prevalere una Impostazione deso
lantemente riduttiva del vertice, cosa 
che appare, dal punto di vista di Lon
dra, almeno coerente. Ma la Thatcher 
non ha agito solo per sé. L'eliminazione 
dal tavolo del tre dossier scottanti cor
risponde agli Interessi anche degli altri 
due governi conservatori del «grandi» 
della Cee. Londra, Parigi e Bonn sono 
divisi su molte cose ma perfettamente 
d'accordo sulla necessità di rinviare il 
dibattito sull'aumento delle risorse di 
bilancio. I francesi, per tradizione e so
stegno di interessi corporativi, e l tede
schi, perché fra un mese e mezzo ci sono 
le elezioni e I voti del contadini servono, 
ritengono che non sia proprio 11 mo
mento di parlare di una riforma della 
politica agricola che non potrebbe che 

comportare scelte e sacrifici. Quanto 
agli squilibri regionali e a quelli sociali, 
è la «filosofia» stessa del tre governi 
conservatori che esclude ogni politica 
di Intervento attivo In direzione del rie-
qullibrio: strada splanata alle virtù In
trinseche del «libero mercato» e della 
«deregulation», questa è l'unica ricetta 
che viene da Londra, Parigi e Bonn e 
che sarà fatta valere anche se si affron
terà, come pare, e del tutto Inutilmente 
visti 1 presupposti, 11 tema drammatico 
della disoccupazione In Europa. 

Un vertice «sottotono», dunque, quel
lo che si apre oggi a Londra. Un vertice 
«lnutllp»? Vedremo. Se l'agenda pro
priamente comunitaria 6 deludente, re
sta pur sempre 11 fatto che l leader euro-
pel si Incontrano In un momento deli
catissimo nella situazione Internazio
nale, nel rapporti Est-Ovest e negli stes
si rapporti Ovest-Ovest, sul quali grava 
l'ombra del disaccordi del «dopo Rey
kjavik» e ancor più quella della spaven
tosa crisi di credibilità della Casa Bian
ca. Saranno probabilmente questi 1 te
mi sui quali, se qualcosa verrà detto, 
sarà interessante misurare le posizioni 
del Dodici. 

p. SO. 

SUDAFRICA 

La Chiesa di Pretoria 
chiede all'Italia 

CI ili 
Delegazione della Conferenza episcopale ricevuta da Andreotti 
e monsignor Silvcstrini - Il ruolo del nostro paese presso POnu 

ROMA — È tempo che 1 governi del paesi membri della Cee, da parte del quali non sono 
mancate finora dichiarazioni di principio contro l'apartheid e in difesa dei diritti dei popoli 
all'autodeterminazione, si facciano carico del dramma del popolo della Namibia, vittima 
della politica razzista e militarista del governo di Pretoria. Lo ha dichiarato Ieri, ai giornalisti 
convocati presso la comunità di Sant'Egidio monsignor Denis Eugtne Hurlcy, presidente 
della Conferenza episcopale sudafricana e arcivescovo di Durban. Lo hanno affermato espo
nenti della chiesa luterana, 
Klemens Namirwa e Schwa-
le, e uella chiesa cattolica 
della Namibia Bonifacio Ll-
kando, Heinz Hennlng, quali 
membri di una delegazione 
che, guidata dal monsignor 
Hurley, è stata ricevuta alla 
Farnesina da Andreotti e In 
Vaticano da monsignor 
Achille Sllvestrinl. 

Finora — ha detto Hurley 
— la questione della Nami
bia era stata sollevata all'O-
nu solo dal paesi africani. 
«Ora spetta al paesi europei 
uscire dalle dichiarazioni di 
buone Intenzioni per passare 
al fatti, applicando anche le 
sanzioni nel confronti del 
governo del Sudafrica». Il 
governo Bhota continua a 
controllare la situazione in
terna della Namibia attra
verso un governo fantoccio, 
nonostante che 11 Consiglio 
di Sicurezza dell'Orni, nel 
1966, avesse dichiarato che 
•la presenza di Pretoria in 
Namibia è una occupazione 
Illegale». Ebbene tale situa
zione va denunciata e porta
ta al Consiglio di Sicurezza 
di cui l'Italia, per la prima 
volta, fa parte. 

Sollecitato a chiarire quali 
Impegni avesse assunto An
dreotti, monsignor Hurley 
ha risposto che il ministro 
degli Esteri italiano ha 
ascoltato «con attenzione 
quanto gli è stato esposto» 
per cui si ha l'impressione 
che si sarebbe impegnato «a 
sollevare la questione in se
no al Consiglio di Sicurezza». 
Se ciò accadrà, sarebbe la 
prima volta — ha rilevato 
Hurley — che un paese occi
dentale si fa carico del dram
ma della Namibia con l'in
tenzione di rendere operante 
la disattesa risoluzione n. 
435 dell'Onu, che da venti 
anni dichiara terminato il 
mandato del Sudafrica in 
Namibia. Lo scopo della de
legazione venuta In Italia 
come di quelle recatesi nelle 
altre capitali europee è, ap
punto. quello di Investire 
l'Europa della Cee della que
stione Namibia. 

A tale proposito va ricor
dato che, dopo la conferenza 
di Lusaka del maggio 1984 
quanto sembrò che si fossero 
create le condizioni per far 
nascere una Namibia indi
pendente attraverso libere 
elezioni sotto il controllo 
dell'Onu, tutto è ripiombato 
nell'indifferenza. È mancata 
una seria Iniziativa diploma
tica, anche da parte dell'Ita
lia, perché quelle decisioni 
fossero attuate. É In questo 
vuoto di Iniziative concrete 
che le grandi Chiese (cattoli
ca. luterana, anglicana), da
to che l'ottanta per cento del
la popolazione della Naml-

Pieter Botha 

bla è cristiana, ha sposato la 
causa dell'indipendenza di 
questo paese dopo aver ripu
diato le scelte che, fino a 
qualche decennio fa, le ave
vano coinvolte nella politica 
colonialista dei paesi invaso
ri. 

Oggi — ha detto Hurley — 
sono dalla parte della causa 
della Namibia il Consiglio 
mondiale delle chiese, la 
Chiesa anglicana a nome 
della quale l'arcivescovo di 
Canterbury Runcie ha dato 
l'appoggio all'iniziativa, la 
chiesa cattolica. Basti dire 
che il segretario della Confe
renza episcopale sudafrica
na, monsignor Mkhatshwa, 

Achille Silvestrini 

è tuttora In carcere per vole
re del governo Botha. «II pa
pa — ha affermato monsi
gnor Hurley — ha dato tutto 
11 suo appoggio perché I di
ritti del popolo della Nami
bia siano pienamente rico
nosciuti». Quanto a quelli 
che lottano con le armi per 
l'indipendenza, monsignor 
Hurley ha osservato che 11 
documento vaticano sulla 
teologia della liberazione ri
conosce che, quando un po
polo è oppresso, e non c'è al
tro modo per liberarsi, può 
far ricorso anche alla lotta 
armata. 

Alceste Santini 

EGITTO 

«Complotto islamico»: 
ufficiali a giudizio 

IL CAIRO — Il procuratore 
generale egiziano Moham
med El-Gulndl ha incrimi
nato ieri quattro ufficiali e 
ventinove civili per aver co
stituito una organizzazione 
estremista musulmana allo 
scopo di rovesciare il gover
no. 

Il processo contro 11 grup
po si terrà davanti a un tri
bunale per la sicurezza dello 
Stato in data da destinarsi: 
gli accusati rischiano 25 an
ni di carcere. 

Il ministero dell'Interno 
ha reso noto che gli Imputati 
sono stati arrestati quattro 
mesi fa. 

L'incriminazione costitui
sce la prima ammissione uf
ficiale dell'implicazione di 

militari In complotti antlgo-
vernatlvl a sfondo religioso, 
dopo che estremisti musul
mani guidati da un ufficiale 
dell'esercito uccisero Anwar 
Sadat nell'ai. 

Il ministero precisa tutta
via che 1 quattro militari 
coinvolti In questo caso sono 
ufficiali della riserva, e non 
In servizio attivo. Salgono 
cosi a oltre cento gli estremi
sti musulmani In attesa di 
processo per attività tese al 
rovesciamento del governo 
egiziano. 

Il gruppo disponeva di ar
mi ed esplosivi, sottratte alle 
forze armate con la collabo
razione di uno del quattro 
militari, identificato per Fa-
t'hy El-Bahy. 

GRAN BRETAGNA 

Adesso la «guerra cBeBle spie» 
soinvoSge anche lord Rof BiscBiiBd 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — «Non sono mal 
stato un agente sovietico e 
chiedo che 11 capo del servi
zio segreto britannico (che 
ne ha le prove Irrefutabili) 
smentisca pubblicamente le 
voci che mi perseguitano fin 
dal 1980». Cosi, con una lette
ra al Daily Telegraph, In pri
ma pagina, lord Rothschlld 
proclamava ieri la sua Inno
cenza. Anche 11 capostoplte 
del ramo Inglese di una fa
miglia che, su scala Interna
zionale, è sinonimo di più ri-
ricchezza bancaria, è stato 
tirato In ballo nel vortice del
le spie di nuovo sorprenden
temente abbattutosi sulla 
Gran Bretagna. 

Da anni si parla di un mi
sterioso «quinto uomo» collo
cato al vertici dell'organizza
zione di controspionaggio, 

Mi 5, che avrebbe alutato 
nell'ombra le defezioni di 
Donald McLean e di Guy 
Burgess, il doppio giuoco di 
Kim Phllby, il «tradimento» 
di slr Anthony BlunL I quat
tro, si dice, non avrebbero 
potuto agire (fin dagli anni 
Quaranta) se non fossero 
stati In qualche modo «co
perti» In alto loco. Il giornali
sta Chapman Pincher e l'ex 
agente del Mi 5, Peter 
Wright (che in questo mo
mento difende davanti al
l'Alta Corte australiana il di
ritto a pubblicare le proprie 
memorie) affermano che 11 
«grande protettore» fosse ad
dirittura slr Roger Hollls, re
sponsabile supremo per lo 
Mi 5 dal '56 al '65. Ma se non 
fosse stato Hollls, avrebbe 
forse potuto esserlo lord Ro
thschlld, a sua volta ex Mi 5, 

amico e confidente di primi 
ministri e uomini di Stato? 

La signora Thatcher, nel 
marzo dell'81 ai Comuni, 
aveva ufficialmente esone
rato Hollls dal grave sospet
to. Ieri, con la sua supplica, 
lord Rothschlld le chiedeva 
di ripetere 11 gesto. Ma la 
smentita non è ancora venu
ta. Il premier si è limitata a 
dire: «Abbiamo notato la let
tera e stiamo esaminando 11 
caso». Lord Rothschlld è 
amico della Thatcher così 
come, prima di lei, era stato 
amico dell'altro primo mini
stro conservatore, Ted 
Heath, che nel Hl~1A l'aveva 
messo a capo di una com
missione di esperti («Thlnk-
Tank») per coadiuvare la for
mulazione della politica go
vernativa. 

Cosa c'è dietro questo 

straordinario polverone di 
segretezza reale o presunta, 
la psicosi delle spie? Proba
bilmente una riorganizza
zione dell'organico e del mo
di operativi del due rami del 
servizio segreto, MI 5 (con
trospionaggio) e Mi 6 (sorve
glianza interna). Mentre si 
lavano alla luce del sole 1 so
liti stracci sporchi, il proces
so di ristrutturazione va 
avanti per ottenere maggio
re efficienza e, possibilmen
te, maggiore segretezza. I 
partiti di opposizione chie
dono una commissione di In
chiesta, una riforma del ser
vizi segreti, 11 diritto di su
pervisione da parte del Par
lamento. Ma il ministro de
gli Interni, Douglas Hurd, Ie
ri ha negato tutto questo 
perché — a suo dire —11 fat
to che li leader laburista 

INDIA 

Massacrate 1700 donne: non avevano la dote 
NEW DELHI — Mentre 11 governo in
diano è Impegnato a contrastare II ri
torno di fiamma del nazionalismo slkh 
e una violenta protesta per ricordare al 
mondo 11 secondo anniversario del disa
stro di Bophal, un'altra grave notizia, 
questa volta sorprendente, viene a 
scuotere l'opinione pubblica dell'India. 

Secondo 11 governo di Rajlv Gandhi, 
come ha rivelato un portavoce, negli ul

timi ventldue mesi circa 1.700 (mllleset-
tecento) donne sono state assassinate 
dal marito o dal familiari acquisiti per
ché non avevano portato in dote doni 
sufficientemente ricchi. Ma la notula 
non è nuova. Già diverso tempo fa un 
giornale cosi titolava: «India: spose bru
ciate da mariti scontenti»: evidente
mente l'usanza di sopprimere la pro
pria moglie si è consolidata, nonostante 

11 fatto che 11 governo abbia varato una 
legge In cui si commina una pena di 
cinque anni di carcere a chi accetta o 
fornisce beni di dote, che tradizional
mente sono o bestiame, o denaro, o 
gioielli. Spesso si sono verificati casi In 
cui la famiglia della sposa ha dovuto 
•rateizzare» la dote, come spesso I debiti 
di una famiglia sono diventati «eredita
ri». 

Kinnock abbia consultato 
per telefono il difensore lega
le di Wright, in Australia, 
renderebbe indesiderabile 
confidare al capo dell'oppo
sizione Informazioni delicate 
sugli apparati di tutela dello 
Stato. 

La propaganda conserva
trice, in questo momento, 
non guarda unito per lì sotti
le e rinnova di continuo l'in
sinuazione che il partito di 
Kinnock, nella sua ansia di 
portare sotto controllo de
mocratico 1 cosiddetti «corpi 
separati* e con la sua volontà 
di sbarazzare la Gran Breta
gna dalle armi nucleari, non 
e ormai più «affidabile», met
te cioè in giuoco la sicurezza 
nazionale. 

Dietro 11 volo autunnale 
delle spie, dunque, si celano 
molti giuochi, alcuni dei 
quali dichiaratamente poli
tici, anzi pre-elettorali. Kin
nock, in questi giorni, è In 
America a spiegare cosa si
gnifichino le nuove proposte 
di disarmo avanzate dal la
buristi, quali vantaggi ne 
possano discendere per la 
pace e la distensione In Eu
ropa nell'ambito di una riaf
fermata solidarietà Nate. I 
conservatori ovviamente 
fanno di tutto per sabotare 
questo tentativo di chiarifi
cazione e di rassicurazione 
laburista che, per altro ver
so, si estende al partiti socia
listi europei con i quali sono 
stati infatti concordati una 
serie di punti programmatici 
comuni. La manovra consi
ste nel de-leglttimare 11 labu
rismo davanti all'opinione 
pubblica britannica e a que
sto scopo fa comodo utilizza
re tanto lo spettro del disar
mo unilaterale quanto I fan
tasmi di trame spionistiche 
che attenterebbero entrambi 
all'Incolumità della nazione. 

Antonio Bronda 

UNITÀ SANITARIA 
LOCALE 30 

ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE AREA SENESE 

Avviso di gara a licitazione privata 
L'Unità Sanitaria Localo Area Senese 30. con sede in Siena, via 
Roma 77, indirà una gara a licitazione privata da esperirsi se
condo lo moaalità previste dall'art. 15 leu. a) delia legge 30 
marzo 1981 n. 113 per l'aggiudicazione al miglior offerente, 
lotto per lotto, della fornitura di tessuti per confezione di 
biancheria piana (cotone a cotone/lino) occorrenti ai Presidi 
Ospedalieri per un importo complessivo presunto di lire 
380.000.000 (Iva inclusa). 
Alla gara verranno chiamate a partecipare solo dine fabbricanti. 
é consentita la partecipazione anche dì imprese appositamente 
e temporaneamente raggruppate, ai sensi e con le modalità e 
condizioni stabilita dall'art. 9 della citata legge n. 113/1981. 
Le domande dì panedpazione alla gara, redatte in lingua italiana 
su carta legata, dovranno pervenire a mezzo Servizio postale dì 
Stato B.A.R. all'indirizzo suddetto entro le ore 12 del gramo 20 
dicembre p.v. 
All'esterno del pNco dovrà essere riportata la dizione: DOMAN
DA DI PARTECIPAZIONE GARA TESSUTI ecc. 
Nelle domande le ditte richiedenti dovranno: 
a) dichiarerà di non trovarsi in alcuna delle condtòoni di cui 

all'art. 10 della citata legge n. 113/1981. nelle forme previ
ste dallo stesso articolo: 

b) allegare, a norma deg« artt. 12 e 13 stessa legge, dichiara
zione concernente I"importo globale delle forniture e l'impor
to analìtico relativo alle forniture identiche a quelle oggetto 
del presente bando, realizzate nell'ultimo triennio, indicando 
per queste ultime date e destinatari: 

e) descrivere la propria attrezzatura tecnica e organizzazione 
aziendale: 

d) dichiarare di essere in grado di documentare quanto attesta
to. 

Quanto sopra allo scopo di fornire all'Amministrazione appal
tante utili elementi ai fini di una g!oba:o valutazione dell'opportu
nità dì accogliere le richieste ricevute. 
Tali richieste, infatti, non sono vincolanti per l'Amministrazione 
appaltante la qua*e si riserva pertanto la facoltà dì definirà, a suo 
insindacabile giudirio. l'elenco delle ditte da invitare alta gara, 
oltro che sulla base delle comande ricevute, anche di sua inizia
tiva in basa ade proprie conoscenze. 
Le lettere di invito a presentare le offerte saranno spedite antro 
90 giorni dal tarmine fissato per la presentazione dea* citata 
domande di partecipazione alla gara. 
Il presenta avviso A stato spedito in data odierna afl'Uffido delle 
Pubblicazioni ufficiali della Comunità europee ed alla Gazzetta 
ufficiala deHa Repubblica Italiana • parta 2' - fogi inserzioni. 
Siane. 29 novembre 1986 

IL PRESIDENTE don. Vittorio Moonl 
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CONTRATTI 

A Roma il convegno del Pei per l'unificazione del mondo del lavoro 

Oggi in sciopera 
oltre un milione 

di braccianti 
Continuano le agitazioni dei bancari - I chimici di nuovo in lotta 
La prossima settimana tre giorni di incontri per i metalmeccanici 

«quadri» in cerca di un ruolo 
Per ora né manager né impiegati ma ostaggi in azienda 

A confronto le due organizzazioni «rivali»: Confederquadri e Unionquadri, insieme a Cgil, Cisl e Uil - Il principio dell'unicità del contratto 
collettivo - Sei anni dopo la marcia dei 40mila a Torino - Cinquecentomila figure professionali emergenti nella produzione e nel terziario 

ROMA — Un fine se t t imana 
con molti scioperi. Le ver
tenze contrattuali In corso 
non sembrano di facile solu
zione e persino quella del 
chimici (sicuramente la più 
vicina ad un'intesa) ha subi
to ieri una frenata. 

Ma vediamo quali sono te 
lotte in programma e il per
ché delle decisioni sindacali. 

HKACCIANTl — Oggi ol
tre un milione di lavoratori 
del settore scioperano per ot
to ore. Cgil. Cisl e Uil sosten
gono in un comunicalo che 
•dopo sette incontri con gli 
imprenditori è apparsa evi
dente la loro volontà di re
spingere la piat taforma pre
sentata dai sindacati». La 
nota spiega, poi, che -da par
te del padronato si tenta di 
rompere l 'unità salariale e 
contrat tuale e di Istituire un 
livello formale e generalizza
to di sottosalario per i lavo
ratori avventizi». Per supera
re chiusure e manovre, dun
que, oggi incroceranno le 
braccia più di un milione di 
braccianti. Sono previste nu
merose manifestazioni. F r a 
gli altri si svolgeranno cortei 
a Bologna a Ravenna. Poggl-
bonsi e nella Val d'Elsa (To
scana). a Perugia e Senigal
lia. a Lamezia Terme, nella 
zona di Battipaglia, a Ceri-
gnola. a Bari e a Brindisi, ad 
Agrigento, Caltanissetta, 
Lentinl. Messina ed Avola. 
Altre manifestazioni si svol
geranno Inoltre nei prossimi 
giorni. 

BANCARI — La vertenza 
del bancari — sebbene ci sia 
s ta to qualche a v v i t a m e n t o 
fra le parti, giudicato però 
insufficiente dai sindacali — 
sembra lontana dalla con
clusione. Continuano, dun
que, gli scioperi. Si t ra t ta di 
un pacchetto di 18 ore che 
verrà gestito nei prossimi 
giorni in modo articolato. 
Non mancheranno i disagi 
per chi dovrà riscuotere sti
pendi e tredicesime. 

CHIMICI — Quando or
mai la firma dell'accordo 
sembrava vicina, c'è s tato un 
improvviso alt dovuto alle 
divergenze fra sindacati e 
Asap in materia di salarlo e 
orario di lavoro. Proprio per 
questo sono stati proclamati 
scioperi per Ieri e per oggi 
che porteranno anche alla 
fermata degli impianti. Ma 
vediamo quale è la materia 
del contendere. L'Asap pro
pone un aumen to medio di 
93mila lire comprensivo del
l'indennità di funzione per I 
quadri (settimo e ottavo li
vello) e di una rivalutazione 
di uno scatto di anzianità. È 
prevista poi una -una tan
tum» di GOmila lire. Il s inda
cato obietta che l ' indennità 
di quadri e lo scatto di anzia
nità vengano calcolati a par
te. Chiede inoltre di sapere 
l'esalta distribuzione degli 
aument i per ogni categoria 
ed è contrario a slittamenti a 
livello nazionale ed azienda
le. Per quanto r iguarda l'o
rario, l'Asap propone una ri
duzione pari a venti ore l 'an
no per I giornalieri e 32 ore 
per I lavoratori turnisti , ma 
Cgil. Cisl e UH considerano 

questa Ipotesi insufficiente. 
si dicono contrarie a fissare 
un pacchetto di straordinari 
e vorrebbero, invece, un au
mento della flessibilità a di
sposizione degli Imprendito
ri. 

METALMECCANICI — La 
trattat iva è ad una fase di 
stallo. L'incontro di mercole
dì sera è stato infatti •inter
locutorio». Le divergenze più 
forti sono In tema di orario 
di lavoro e di inquadramento 
professionale. Tra mercoledì 
e venerdì della prossima set
t imana dovrebbe svolgersi 
una «tre giorni» di riunioni 
fra le parti, poi o si andrà 
verso II nuovo contrat to op
pure i sindacati a t tueranno 
un pacchetto di scioperi di 
otto ore da consumare entro 
dicembre. 

CALZATURIERI — Otto 
ore di sciopero da realizzare 
entro la prima metà di gen
naio e una mobilitazione ge
nerale per 11 14 gennaio sono 

le decisioni assunte dalla 
Fulta dopo l'incontro di ieri 
con l'Anci, per il rinnovo del 
contrat to di lavoro del 
300mlla calzaturieri. «Slamo 
proprio lontani — spiega 
Gabriella Camozzl. segreta
rio nazionale della UlTta — 
dalle richieste poste nella 
piattaforma. Non ci s lamo 
affatto». Le divergenze sono 
sull'insieme delle richieste e 
non su qualcuna in partico
lare. Sulle nuove relazioni 
industriali, »vlene negato — 
aggiunge Camozzl — il con
fronto in azienda o nel terri
torio»; sull ' inquadramento 
non si riconosce il rinvio alla 
contrattazione aziendale 
mentre sull'orario «si consi
dera inaccettabile la richie
sta di riduzione». Quanto 
agli aumenti salariali, l'Anci 
ha proposto un al lungamen
to di un anno della vigenza 
contrattuale al 1989, e ha in
dicato in 25-30mlla lire le di
sponibilità finanziarle «a re
gime». 

ROMA — Forse deporranno le 
armi per l'occasione, comunque 
cisnrnnno tutti i lielligeranti — 
a cominciare dalle dirette con
correnti: la Confederquadri e 
('Unionquadri — della guerra 
che ha per posta il primato tra 
le òOUmiln (più o meno) figure 
professionali emerjjenti nella 
produzione e nel terziario. E ci 
saranno anche i dirigenti Cgil. 
Cisl e Uil che le associazioni dei 
quadri — in questo senza trop
pe distinzioni — accusano di 
•egemonismo». Già queste pre
senze annunciate confermano 
tutta l'attualità del tema pro
pasto dal Pei per l'odierno con
vegno sulla valorizzazione del 
ruolo dei qudri e dei tecnici: 
•Per l'unificazione del mondo 
del lavoro». 

Non è. dunque, solo un pro
blema organizzativo, anche se 
questo finora è risultato preva
lente, tanto da condizionare la 
stessa ricerca di una nuova 
identità e di una più solida con
siderazione di questo .segmen
to» intermedio tra manale' 
meni e lavoro. I.a crisi, del re
sto. è sopraggiunta proprio 
mentre il quadro acquisiva il 
massimo successo formale, 
quella legge «190» che ne sanci
sce il riconoscimento giuridico. 
Isidoro Giovannotti. presiden
te della Confederquadri, Io ha 
ammesso alla trihunn congres
suale: «La tentazione dell'indi-
viduolismo e dell'eccessiva di
fesa settoriale ci ha portato a 
ragionare un po' come corpi se-

f(arati e a privilegiare la forma-
ita rispetto alla praticità del

l'azione». 
Quanto appare lontana, ora 

(e non sono trascorsi che 6 an
ni), la famosa marcia dei 40.000 
di Torino, contro il sindacato, 
se non proprio contro l'operaio-
massa, il 60ggetto giudicato 
privilegiato di una stagione so
ciale quando invece pagava in 
prima persona la conquista di 

una nuova condizione per sé e 
per la collettività. Errori sicu
ramente ne sono stati commes
si. Ma — per usare un termine 
giuridico — volontario o prete
rintenzionale? I quadri, in 
quella occasione, non mostra
rono dubbi di sorta, fino a indi
viduare nel lavoratore il nemi
co numero uno e dirgli esplici
tamente: «Levati tu che mi ci 
metto io». E stato fin troppo fa
cile. Ascoltiamo ancora Gio
vannotti: «Organizzare crociate 
per denunciare soprusi ed erro
ri grossolani non richiedeva ca
pacità di sintesi e di analisi...». 
Non solo: «Oggi sappiamo che 
le aziende irridono ai quadri, 
dicono ai sindacati confederali: 
"che ve ne fate?", vogliono ge
stirli individualmente. Un 
comportamento che va inteso 
come un vero tradimento». 

Non è stato anche un errore, 
di quest'altra parte? Corrado 
Rossitto, presidente dell'i)-
nionquadri. parla di errore di 
interpretazione — «quindi di 
cultura* — rispetto a quel mo
vimento: «Costitutiva un feno
meno di trasformazione della 
società civile, non riconducibile 
pertanto a logiche di schiera
mento, tantomeno a ideologie 
di parte. Il quadro si identifica 
con il ruolo e la funzione. Altri
menti diventa solo uno stru
mento. Proprio come vogliono 
le aziende, a cominciare dalla 
Fiat». Rossitto, a questo punto, 
introduce la polemica con la 
•deformazione della sindacaliz-
zazione». Il bersaglio è la Con
federquadri: «Lì c'è la logica del 
quadro-massa, dal colletto 
bianco dell'amministrazione di 
una fabbrica al cucchiaio d'oro 
di un grande albergo. Che è 
qualcosa che ha a che fare più 
con la burocrazia della rappre
sentanza piuttosto che con la 
rappresentanza effettiva del
l'autonomia professionale di 
questa realtài. Giovannotti ri

sponde per le rime: «È la 
Unionquadri che ha una visio-
ne miope e antistorica: pochi 
quadri, con una mentalità eli
taria e individualista, che ricac
ci gli altri — i tanti — nella 
famiglia degli impiegati». 

Tanti o pochi quadri? E chi 
6ono i quadri? Le risposte si 
giocano in questi giorni ai tavo
li contrattuali, dove la legge 
«190» dovrà essere tradotta in 
una precisa definizione dei 
quadri. I sindacati confederali 
intervengono non senza auto
critica. Dice Fausto Vigevani, 
segretario della Cgil: «Sono fon-
datissime le critiche alle politi
che salariali delle confederazio
ni. dal punto unico di scala mo
bile alla pratica degli aumenti 
uguali per tutti. Ma ciò non può 
nascondere l'abbaglio di una 
questione-quadri in termini 
prevalentemente retributivi e 
di redditi. La questione di fon
do è costituita da una rapida e 
forte crescita di queste figure, 
in uno con la modifica profon
da del loro ruolo nelle imprese. 

Quindi, è contemporaneamen
te di status, di ruolo e di remu
nerazione. Allo status è ricon
ducibile il riconoscimento che 
la società deve a chi (e i quadri 
sono tra questi) è portatore di 
valori sociali, culturali e profes
sionali. Al ruolo sono ricondu
cibili problemi rilevantissimi di 
autonomia, responsabilità e ap
porti innovativi. Alla remune
razione è riconducibile la valo
rizzazione della professionalità 
con differenziali e istituti sala
riali mirati. E una linea che fa
ticosamente stiamo afferman
do ai tavoli di trattative per i 
rinnovi contrattuali. Ci sono 
certo limiti. Ma le organizza
zioni professionali non debbo
no sbagliare il bersaglio con il
lusioni sindacali e atteggia
menti antisindacali». 

Una illusione come il con
tratto specìfico per i quadri. 
L'ha coltivata il «sindacato» 
Confederquadri, almeno fino 
all'ultimo congresso. «È caduto 
questo progetto? Potrei dire di 
no, ma — afferma Giovannotti 

Alimentaristi, via al confronto 
L'innovazione il tema cruciale 
Nella piattaforma che viene approvata in questi giorni si propone la costituzione 
di «comitati bilaterali» per discutere i piani di trasformazione delle imprese - L'ora
rio di lavoro e l'occupazione - Le richieste per il salario e per l'inquadramento Radiografia del settore 

ROMA — Il set tore a l imentare , con circa 450.000 lavora to
ri d ipendent i , h a u n a s t r u t t u r a dual is t ica: il 50% delle 
imprese h a n n o meno di 50 dipendent i ; con temporanea 
mente , la concentrazione dei g randi gruppi è In con t inua 
crescita: le p r ime 30 imprese coprono il 30% del giro d'af
fari del compar to . Ri levante è il peso delle mul t inazional i 
(in par t icolare per quan to r igua rda gelat i , b i r ra , su rge la 
ti): ol tre 11 20% della produzione di a l imentar i . Negli u l t i 
mi dieci ann i gli Investimenti s t ranier i nelle aziende del 
se t tore in I ta l ia sono stat i di 684 mil iardi; m a non sono 
manca t i neanche gli invest imenti i tal iani in aziende al i 
men ta r i all 'estero: 216 miliardi ( u n a tendenza che si è a c 
cresciuta u l t imamen te con II d i n a m i s m o di Ferruzzl e di 
altri grandi gruppi). 

pa r t i co la rmente pesante il d isavanzo del la bi lancia 
ag roa l imen ta re (12.000 miliardi) dovuto , però , t u t t o a l 
compar to pr imar io che rappresen ta il 6 9 % delle Impor ta 
zioni e il 3 4 % delle esportazioni. Nel Mezzogiorno è dislo
ca to circa il 20% della produzione a l imen ta re Industr ia le 
i ta l iana. 

II set tore regis t ra u n a forte produt t iv i tà ed al t i profitt i . 
S t ando ad u n a indagine dcll ' Ires Cgil (elaborazione di da t i 
Bankital ia) le indust r ie a l imentar i io scorso a n n o h a n n o 
raggiunto u n livello di produzione di 5 punt i sopra I livelli 
del 1980 (l 'indice generale del l ' industr ia è so t to di 3,5 p u n 
ti). l i «risultato lordo di gestione» (in prat ica i profitti al 
lordo degli a m m o r t a m e n t i ) è s t a to nel 1985 di 9.400 mi l iar 
di di lire; l ' incidenza dei profitti sul valore agg iun to è del 
2 3 % superiore alla media delle indus t r ie mani fa t tu r ie re . 
Profitti alti m a anche salar i discreti o comunque superiori 
alla rnedìa del mcirìu'* , ,turi r ,T,c: rie! IDS5 !n retr ibuzione r ^ r 
dipendente è s ta ta di 20 milioni 680.000 (18 miiioni 325.000 
l ' insieme delle industr ie manifa t tur iere) . Ma si lavora a n 
che molto, più che negli a l t r i set tori : 1.650 ore a l l ' anno 
cont ro u n a media nel mani fa t tu r ie ro di 1.500 ore . La p ro 
dut t ivi tà per d ipendente è cresciuta nel l 'u l t imo con t ra t to 
deil '8.8% in termini reali . L'occupazione è invece d iminu i 
ta del 3,5%: meno , comunque , della med ia mani fa t tu r i e ra 
( -6.2%). 

ROMA — Quando, tre anni fa, venne 
posta la firma sotto il contrat to nazio
nale degli alimentaristi , di certi proces
si si aveva appena vago sentore. Ma ne
gli ultimi tempi i cambiamenti sono 
stati tumultuosi . Al sindacato che si ap 
presta al varo della piattaforma per la 
rinnovazione contrat tuale si presenta 
un panorama profondamente muta to ; 
se da un Iato la metà delie Imprese con
t inua ad avere caratteristiche di fram
mentarietà territoriale e di piccola di
mensione produttiva, dall 'altro si sono 
realizzati consistenti processi di con
centrazione che non raramente hanno 
coinvolto capitale straniero. Insomma, 
un settore multiforme, che va cambian
do in fretta negli assetti proprietari m a 
anche nel modi di produrre e che richie
de al sindacato flessibilità e fantasia. «E 
capacità di capire quel che succede, ma 
anche di contrattare t cambiamenti 
senza subirli» aggiunge Andrea Amaro, 
segretario generale della Filziat. il s in
dacato alimentaristi della Cgil. Insom
ma, nessuna voglia di cedere alle pres
sioni della Confindustria per una mes
sa in mora della contrattazione artico
lata. -Per niente. Iprocessi di ristruttu
razione ci impongono una presenza co
stante, puntuale, ancora più meticolosa 
di prima; aggiunge Amaro. «Afa non 
vogliamo nemmeno dimenticare le pic
cole aziende, quelle dove il sindacalo fa 
fatica ad entrare e contrattare. Lì i ba
luardi del contratto nazionale sono de
cìsivi.. 

Ma non è che con la scusa della con
trattazione articolata voi vi proponiate 
di contrastare tout-court ogni innova
zione produttiva? 'Niente affatto, ci 
rendiamo perfettamente conto che il 
futuro del settore non si garantisce 

stando fermi. Anzi vogliamo essere pro
tagonisti in prima persona del cambia
mento: 

Per far capire che non si t ra t ta di slo
gan, il sindacato ha deciso di mettere 
nero su bianco e di presentare nella 
bozza di piattaforma (in queste setti
mane viene sottoposta alla discussione 
tra I lavoratori) la richiesta del «comita
ti bilaterali»; cioè delle sedi In cui, a li
vello di azienda, esperti di fiducia del 
lavoratori e dell ' imprenditore si riuni
scono per discutere di piani di trasfor
mazione delle imprese, ristrutturazio
ni, innovazioni tecnologiche. Cogestio
ne? Doppioni dei consigli di fabbrica? 
'Nienteaffatto — ribatte Amaro — par
lerei piuttosto di "codeclslone". Il ruolo 
contrattuale spetterà sempre al consi
glio di fabbrica. Si tratta però di rico
struirne funzione e rappresentantlvltà 
non solo come capacita di contrastare 
le scelte unilaterali dell'impresa ed 1 lo
ro effetti, ma per Introdurre forme di 
partecipazione che aprano occasioni 
nuove e più avanzate di potere contrat
tuale e di ruolo per le strutture sindaca
li di base: Audecla? * Mi sembra che og
gi sperimentare soluzioni nuove sia 
piuttosto un atto di saggezza anche 
perché abbiamo bisogno non di interve
nire a valle ma di una negoziazione 
puntuale e preventiva delle scelte tec
nologiche ca organizzative: 

Negli ultimi tempi, con consumi fer
mi (difficilmente potranno crescere) e 
produttività in aumento, gli addetti al 
settore sono calati a vista d'occhio. SI-
nora gli ammortizzatori sociali (dai 
preprensionamenti alla cassa integra
zione) hanno at tut i to il colpo, m a il fu
turo non si presenta roseo. Non stupi
sce, perciò, che l'occupazione sia u n a 

delle maggiori preoccupazioni del sin
dacato in questo contratto. Proprio per 
questo è na ta l'idea dei comitati bilate
rali e di un «osservatorio nazionale» con 
ramificazioni territoriali che dovrebbe 
tenere d'occhio l'evolversi del comparto 
soprat tut to dal punto di vista delle pos
sibilità d'impiego. Ma non ci si ferma lì. 
La manovra sull 'orario è per Amaro 
uno del punt i decisivi per Inventarsi po
sti di lavoro. Nel settore, la produzione 
va a fasi alterne, segue 1 ritmi stagiona
li. Dunque, propone il sindacato, nego
ziamo nelle aziende I calendari annui di 
lavoro, le ferie, le festività, le riduzioni 
d'erario, la flessibilità, l 'introduzione di 
nuovi turni : è Io s t rumento concreto 
per ei imlnlnare casse integrazioni 
s t rut tural i , l imitare gli s traordinari , 
garant i re più occupati sia fissiche s ta
gionali. 'Proponiamo una riduzione 
d'orario di 32 ore per tutti. Aggiungete 
a quelle che già esistono (ex festività, 
ecc. ndr) avremo un pacchetto di 120 
ore da giostrare In azienda a seconda 
delle esigenze: 

Ovviamente, non mancano richieste 
sull ' inquinamento (gli at tuali 8 livelli e 
relative declaratorie appaiono supera
ti), sui quadri, sul salario (aumenti me
di a regime di 130mila lire). E nemmeno 
u n a maso tesa ai consumatori . •Chiede
remo — dice Amaro — Informazioni 
sulle materie prime usate, sugli addati
vi, svi conservanti, sul coloranti utiliz
zati e sul loro effetti per la salute dei 
consumatori. Vogliamo notizie sull'im
patto fra attività industriale e ambien
te. Pensiamo a banche dati da mettere 
al servizio degli enti pubblici e delle as
sociazioni che si battono per la difesa 
della salute e dell'ambiente: 

Gildo Campesato 

— è certo che non esistono in 
questo momento né le forze né 
le condizioni per raggiungere 
un tale traguardo». All'associa
zione Unionquadri. invece. 
questo discorso non interessa: 
«Non serve. Contano di più de
leghe precise, forme di rappre
sentanza nuove, concrete possi
bilità di contrattazione specifi
ca là dove — l'azienda — il 
quadro esplica la sua funzione e 
può essere parte attiva e so
stanziale nella negoziazione. 
Come è avvenuto all'Enel». 

Nei fatti per la Confeder
quadri. almeno in questa fase, e 
per una sorta di indifferenza 
dell'Unionquadri, non è più in
taccato il principio della unici
tà de) contratto collettivo che 
accomuna le tre confederazioni 
sindacali. Ma continua a divi
dere il problema della rappre
sentanza e, quindi, dell'unifica
zione del mondo dei lavoro. 
•Non concederemo alcuna de
lega», dicono Giovannotti e 
Rossitto, in questo come un co
ro per poi litigare su chi rappre
senta chi. Ma anche le confede
razioni non sono immuni da di
spute organizzative. «I quadri 
— sostiene Domenico Trucchi, 
segretario della Cisl — li orga
nizziamo anche noi. proprio 
perché non sono un corpo sepa
rato. Hanno una loro specifici
tà. la cui rappresentanza rico
nosciamo anche ad altri, senza 
pretese di egemonia. Allora, 
siano tutte le loro espressioni 
ad avere assieme la titolarità 
della contrattazione che riguar
da il quadro». Silvano Verone
se, della Uil, accusa però una 
parte del movimento sindacale 
di giudicare «questa fascia dì 
lavoratori non gestibile» e rite
nere, quindi, che «debba essere 
la più ristretta possibile». Da 
qui Veronese fa discendere una 
sorta di aut-aut: «È evidente 
che un'intesa tra Cgil, Cisl e Uil 
renderebbe molto più produtti

vo il necessario lavoro di aggre
gazione di queste nuove realtà. 
In caso contrario siamo decisi a 
procedere anche da soli: con la 
Confederquadri, ad esempio, 
stiamo concludendo un proto
collo d'intesa, da ratificare nei 
suoi strumenti operativi, che 
punta a una specie di patto fe
derativo,. Fatto è che la Confe
derquadri proprio alla Uil lan
cia pesanti accuse: «Non ci ha 
riconosciuto la piena titolarità 
a trattare». E l'equivoco della 
rappresentanza morde, così, 
entrambi gli alleati. 

Ma fino a che punto l'equi
voco è risolvibile con una for
mula organizzativa? È lo stesso 
Veronese a sostenere che ila 

f iosta in gioco coinvolge tutti i 
avoratori perché attiene al ti

po di organizzazione aziendale 
destinato ad affermarsi: un'or
ganizzazione profondamente 
gerarchizzata, con alla sommità 
un ristretto gruppo dirigente, 
oppure che distribuisca compi
ti e responsabilità e veda al suo 
interno una fitta rete di rap
porti partecipativi. È chiaro 
che solo in questo secondo caso 
acquista particolare rilievo e 
importanza la figura del qua
dro». Né accenti diversi usano 
sia gli altri dirigenti confederali 
sia gli esponenti delle organiz
zazioni dei quadri. Ma se così è, 
il vero parametro della rappre
sentanza attiene a quelli che 
Vigevani chiama «i compiti del 
governo dell'impresa, e non so-
lo degli obiettivi meramente 
quantitativi-produttivi». Cioè, 
strategie di impresa, relazioni 
industriali, modelli di organiz
zazione del lavoro innovativi». 
Ben al di là, quindi, di una bu
rocratica firma o di una sedia 
nella liturgia delle trattative 
contrattuali su cui si è litigato 
finora. 

Pasquale Cascelfa 

Brevi 

Le donne e i contratti 
ROMA — I moviménti femminili dm partiti democratici, i coordinamenti Cgit, 
Cis» e IM. la donne deli* Acfi t i tono incontrati ieri al Senato per valutare la 
situazione relativa alla condizione delle donne nei lavoro rispetto ai rinnovi 
contrattuali, ana riforma del mercato del lavoro t ai necessari interventi 
legislativi. L'incontro si è concluso con richieste di interventi del ministro delia 
Funzione pubblica • la richiesta di un confronto con gli imprenditori privati. 

Sciopero dei traghetti 
ROMA — Le organizzazioni sindacati di categorìa di Cgif. Cisl e Uil hanno 
proclamato uno sciopero di 24 ore dei marittimi imbarcati suite navi traghetto 
delle società Toremar. Sremar e Caremar per lunedi 15 dicembre. 

N'cl nono anniversario della morte 
di 

DUILIO MINICOZZI 
la moglie, il figlio. la figlia, la nuora. 
il if.-nero. le nipoti, il fratello, le so
rci e. la cognata, i cognati lo ricorda
no con immutato alletto a quanti lo 
an arano e stimarono. 
Re ma. 3 dicembre 1936 

La Erio Zerenghi S p.a. ricorda oggi 
il centenario Sella nascita del pro
prio fondatore 

EZIO ZERENGHI 
nato a Cascia il 5 dirembre 1866 e 
morto nel 1975. La Società che porta 
il suo nome, conserva quelle caratte
ristiche di serietà, capacita tecnica e 
commerciale impressele sin dal 1926 
dal suo fondatore. 
Ma oltrr che come imprenditore. 
Etto Zerenghi va ricordato come uo
mo politico non comune. Irriducibi
le antifascista e perseguitato politico 
nel venw-nnio. fu intrepido combat
tente per la liberta nelle formazioni 
partigiane. 
Dopo la liberazione gli vennero af
fidali incarichi difficili e delira*!. fra 
cui agli Ospedali Riuniti di Roma. 
alla Lega delle Cooperative, ecc. Fu 
eletto più volte al Consiglio comuna
le nelle late del Pei, nel quale rivesti 
la canea di assessore nella giunta 
Dona. 
Come consigliere, denunciò energi
camente. con acuta diagnosi ed indi
candone nel contempo la soluzione. 
quelli che. disattesi, sarebbero di
ventati i problemi gravissimi di Ro
ma oggi, cioè l'urbanistica, la casa, il 
traffico pubblico e privato, la scuola. 
l'assistenza ospedaliera. 
Roma. 5 dicembre I93S 

É venuto a mancare il compagno 
FRANCESCO TRIMBOL1 

ne danno il triste annuncio la moglie 
Tecla, le figlie, i generi e i nipoti. I 
funerali si svolgeranno oggi alle ore 

• Lor 11 presso la Basilica di S. 
Roma. 5 dicembre 1986 

orenzo. 

É deceduto martedì 2 dicembre a La 
Spezia dove abitava 

GIOVANNI COZZANI 
ex partigiano (Ciccio). Ne danno no
tizia. ricordandolo con affetto. Rosa
ria e Fabrizio che sottoscrìvono 
13.000 lire per l'Unita 
Firenze. 5 dicembre 1986. 

Il Consiglio d'amministrazione e il 
personale tulio dell'Istituto Autono
mo C.tv Popolari della provincia di 
Genova esprimono il più profondo 
cordt>Kliu per la perdita subila dal 
Presidente avvocalo Santi Lichen 
della sorella 

ZARINA 
Genova. 5 Dicembre- liJBtì 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

OPERAZIONE DIESEL FORD 

COMPRI SUBITO, PAGHI DA MARZO '87. 
1° RATA MARZO'87 289.000 AL MESE 
Nuovo Orìon Diesel 1.6. Spazio all'economia, 25.6 Km/lt a 
90 Km/h. Spazio olle prestazioni, 146 Km/h. Spazio ci confort 
con 5 comodissimi posti e un bagagliaio enorme=451 oW.Oggì 
o condizioni senza precedenti. Addirittura puoi avere, subito 
Orion Diete! 1.6 con un minimo anticipo [solo IVA e messa su stra
da) ed iniziare a pagarla da Marzo '87. Se invece preferisci 
acquistare in contanfi, scattano delle agevolazioni davvero 
stroordinorìe e la valutazione dell'usato è una superva'utozione. 

Il colcolo è facile. Orion Diesel 1.6 moltìplica l'economia. 
Basto solo IVA e messa su strada e 48 rate d'eccezione. 
Appena 289.000 lire al mese per il primo anno (così il diesel si 
paga da sé), poi, se hai scelto di pagare da Marzo '87, 
361.000 Tre le successive. Oppure finanziamenti su misura al 
tasso fisso del 9.75% annuo con il risparmio del 35% sugli inte
ressi Ford Credit. Incredibile ma vero. 

" " " Ì O Q O 

AUTORADIO 
ELETTRONICA 

Con Orìon Diesel 1.6, ora in più uno splendido stereo man-
gianastri con sintonizzatore al quarzo, 8 preselezioni, dis
play a cristalli l iquidi Questa sì che è musica. 
fr. •e.fT.Tfi Anche su Orion Diesel 1.6 k> grondo esclusiva Ford: TKporo-

0o»»»*tiTi rioni Gorontlf e O Wo*. Ttirte le venure Ford tono coo«iie do gcfori-
* * * n * ^»»^^3^(Unonr»^dloprora»a•>^te-lJ*il«o•recon^,olors^o^o»erlone" 
• ie> orai di goronjio contro la corovor* perforo."**) t curili* «i oftr* 1000 purtfL 
Fronramenfi Ford Cr*£» e caponi in leovng. 

RESTA* ESC0RT- ORION DIESEL FINO AL 15 DICEMBRE DAI CONCESSIONARI FORD Sorcù 

NUOVA ORION 1.6 DIESEL DA 13.304.000 IVA INCLUSA 



VENERDÌ 
5 DICEMBRE 1986 r - ECONOMIA E LAVORO 

Pensioni, le Compagnie 
vogliono molto di più 
Casalinghe: la polizza con la spesa 
Convegno delle assicurazioni a Roma, chiedono un ruolo «non secondario» nel nuovo 
sistema previdenziale - Convenzione Ina/industrie: bollini-premio per assicurarsi 

ROMA — Le compagnie di assicura
zione vogliono molto di più, vogliono 
che la legge ne faccia il soggetto pri
vilegiato per la gestione della previ
denza integrativa. Nel convegno te
nuto ieri a Roma dal Cirsa (Centro 
italiano ricerche e studi assicurati
vi), infatti, mentre è stata valutata 
positivamente la nuova e recente 
normativa sulle «polizze vita», è stato 
dato un giudizio fortemente critico 
sugli spazi aperti dal cosiddetto •pro
getto De Michelis» sui fondi integra
tivi, fatto proprio dal governo come 
emendamenti da portare nella di
scussione parlamentare sul riordino 
pensionistico. Qual è l'oggetto del 
contendere? Emilio Dusi, presidente 
dell'associazione imprese di assicu
razione (Anìa), l'ha chiarito bene. Il 
progetto — ha affermato — assegna 
alle compagnie un «ruolo seconda
rio», delegandole a gestire — alla pa
ri con altri soggetti — «fondi colletti
vi» di previdenza integrativa; ma non 
inserendo le polizze vita (collettive, 
per intere categorie o aziende) come 
parte organica del nuovo assetto 
previdenziale. Per esempio in questo 
secondo caso alle assicurazioni an
drebbero fette certe del monte con
tributivo. 

Incrementi del 30% 
La nuova legge sulle polizze vita, 

comunque — è stato ribadito al con
vegno anche da Dino Marchetti, pre
sidente dell'Isvap, l'istituto di con
trollo —, avvicina l'Italia all'Europa, 
consentendo alle compagnie di avere 

un punto di riferimento certo. Stabi
lisce, fra l'altro, una gamma ampia 
di prodotti assicurativi; allarga le 
possibilità di impiego delle somme 
impegnate dai clienti; fissa criteri di 
gestione separati dal ramo danni e di 
specializzazione. Una legge — ha 
detto il presidente della commissio
ne Industria del Senato, Rebecchlnl 
— che viene incontro allo spontaneo, 
imponente sviluppo del ramo: incre
menti, negli ultimi anni, anche supe
riori al 30%. Uno sviluppo anche in 
direzione della previdenza integrati
va che — ha aggiunto — non può che 
essere favorito dal fatto che la nuova 
legge fissa tutti i campi di applica
zione delle polizze vita (sei, per la 
precisione). Tra cui, incentivato da 
misure •liberali» sulla copertura del
le riserve, quello connesso ai fondi di 
investimento, o quello legato all'ac
censione di polizze/fondi collettivi 
(vita, morte e fine dell'attività lavo
rativa), vero grimaldello per l'entra
ta a pieno titolo nel sistema previ
denziale. 

C'è molto lavoro, comunque, per i 
legislatori. Oltre al contestato dise
gno del governo sulla previdenza in
tegrativa, tutto da discutere, la stes
sa nuova normativa sulle polizze vita 
comporta adeguamenti legislativi 
(direttive dell'Isvap su come attuare, 
tecnicamente, una gestione separa
ta, per esempio). Per non parlare — 
nessuno ne parla apertamente, ma si 
sa — degli intendimenti del ministe
ro del Tesoro, che starebbe studian
do un terzo provvedimento, più spe

cificatamente finanziarlo, per la ge
stione delle pensioni «private». Un te
ma tutto da definire non è di poco 
conto: quali quote assegnare alle va
rie forme di investimento delle risor
se rastrellate con le polizze vita, tra 
cui la quota da destinare all'edilizia 
economica e popolare. Un altro te
ma, affrontato da Marchetti, è quello 
della trasparenza della proprietà del
le Imprese. 

I «bollini» della spesa 
Se molti rimangono 1 «buchi neri» 

della legislazione, le Imprese, co
munque, vanno avanti da sé. E an
che con Iniziative «colorite». Ieri è 
stata annunciata un'operazione Ina-
Federcasalinghe-industrie, che farà 
parlare (e, forse, un po' sorridere): si 
chiama «Buon domani» e si basa sul 
vecchio — ma sempre di moda — 
metodo dei bollini, premio sulla spe
sa. Funzionerà cosi: alle casalinghe 
che faranno la spesa acquistando un 
certo pacco di prodotti, saranno dati 
bollini un po' speciali, per una sorta 
di «tessera-pensione», di valore pari 
al 5% dell'acquisto fatto. Tessera e 
bollini dovranno poi essere presenta
ti all'Ina al momento di sottoscrivere 
una polizia/pensione. Costituiranno, 
cioè, parte (o tutto) del premio assi
curativo. Anche la Federcasallnghe 
ci guadagnerà: per aver diritto alla 
raccolta, la casalinga dovrà pagare 
all'organizzazione 15.000 lire. Par
tenza della gara: metà 1987. 

Nadia Tarantini 

// Cipi 
approva 
il piano 
decennale 
telecomu
nicazioni 
ROMA — La riunione odierna 
del Cipi (Comitato intermini
steriale per la politica indu
striale) ha approvato il piano 
delle telecomunicazioni. Preve
de 74.840 miliardi di investi
menti (a prezzi costanti 1983) 
nell'arco del decennio 
1985-1994. Di questi 45.GG0 mi
liardi riguardano il mercato 
pubblico (telefonia, telex, Tic 
via satellite, teleradiodiffusio
ni) e 29.180 miliardi il mercato 
privato (reti private di comuni
cazione, terminali, elaboratori, 
software applicativo). «L'incen
tivazione rispetto al modello 
naturale di sviluppo — afferma 
la delibera del Cipi — si com
misura in 17.620 miliardi». Tale 
incentivazione dovrebbe avere 
come risultato finale una cre
scita media nnnua del mercato 
privato del 10 per cento anzi
ché del 5 per cento previsto dal 
modello «naturale». Gli investi
menti che si attueranno con le 
somme stanziate nel piano do
vrebbero consentire un poten
ziamento degli impianti per 
circa 9 milioni di utenti in mo
do da raggiungere nel 1994 una 
densità di 44,6 abbonati per 
ogni 100 abitanti. 

Sul piano qualitativo la deci
sione presa dal Cini di incenti
vare lo sviluppo dell'industria 
nazionale delle telecomunica
zioni dovrebbe tradursi in: ra
zionalizzazione e potenziamene 
to dell'offerta delle produzioni 
nazionali; contenimento del ca
lo dell'occupazione diretta nel
l'industria manifatturiera; mi
glioramento dell'accesso ai 
mercati di esportazione e un 
più veloce ritorno degli investi
menti. 

Confin-
(Iustiia 
chiede 
di ridurre 
gli oneri 
sociali 
ROMA — La Confindustria 
chiede una riduzione degli 
oneri sociali a carico delle 
Imprese e annuncia che le 
prospettive per l'economia 
Italiana sono discrete. 

Gli investimenti cresce
ranno del 5%, l'inflazione 
del 4,1 nell'87 e del 3,7 
nell'88). Attenzione però — 
hanno avvertito gli indu
striali nel corso dell'annuale 
seminario sull'economia —, 
per ottenere questi risultati 
occorre: abbassare 1 costi di 
produzione (il costo del lavo
ro deve aumentare meno 
dell'inflazione e gli oneri so
ciali — appunto — diminui
re) e una politica fiscale che 
trasferisca l'imposizione dal
la produzione al consumo. 

Mentre gli imprenditori 
italiani ribadivano in so
stanza la loro ricetta, anche 
il presidente della Confindu
stria interveniva, nel corso 
di un altro convegno, sull'ar
gomento. Lucchini ha Invi
tato i politici a non abbando
narsi «ad una facile euforia 
sulla situazione economica». 
Ha Insistito inoltre sulla ne
cessità di liberalizzare la cir
colazione valutaria: «Com
prendiamo le cautele del go
vernatore della Banca d'Ita
lia su questo punto — dice — 
ma è però necessario riaffer
mare che non si può fermare 
un processo di integrazione 
internazionale perché non si 
è capaci di affrontare con de
cisione il nodo della spesa 
pubblica e del risanamento 
del bilancio dello Staio». 

I porti italiani ancora senza una legge 
Perché è decaduto alla Camera il decreto già approvato con un'ampia maggioranza al Senato - Il voltafaccia del ministro e gli emenda
menti presentati dal Pei - La cassa integrazione e le norme sulle compagnie - Libertini: «Il governo rinunci a stravolgere l'intesa» 

ROMA — Dovrà essere reite
rato il decreto sui porti, de
caduto, in seguito all'impos
sibilità di convertirlo in leg
ge nei sessanta giorni previ
sti dalla Costituzione, per le 
modifiche introdotte alla 
Camera con due emenda
menti del Pei e di Dp, che 
hanno segnato altrettante 
sconfitte del governo e della 
maggioranza, segnalando 
forti divergenze all'interno 
del pentapartito, solo poche 
ore dopo il voto di fiducia 
sulla Falcucci. 

Si è fatto molto rumore at
torno a questo volo e alla de
cadenza del decreto. I comu
nisti, che avevano votato a 
favore al Senato (dove il 
provvedimento era passato 
all'unanimità) sono stati ac
cusati di incoerenza. Il mini
stro Degan e qualche espo
nente socialista hanno indi
cato il Pei come il responsa
bile del mancato finanzia
mento ai porti di Genova, 
Savona, Trieste e Venezia 

che il decreto prevede. Nien
te di più inesatto. La ragione 
vera di quanto accaduto sta 
nel tentativo del governo di 
sganciarsi dall'accordo con 1 
sindacati e soprattutto di 
operare una forzatura ai 
danni dei lavoratori portua
li. A palazzo Madama, i co
munisti avevano dato voto 
favorevole, anche se il gover
no aveva annunciato che gli 
interventi nei porti esclusi 
da quel provvedimento, sa
rebbero stati recuperati solo 
In altra sede. L'approvazione 
del Pei — aveva affermato 
Lovrano Bisso — aveva il si
gnificato di considerare il 
decreto un primo, importan
te passo verso un più genera
le riordino della portualità 
italiana. Anche tutte le nor
me relative al personale, al
l'esodo. alla cassa integra
zione erano state definite, 
considerata la delicatezza 
della materia, con senso di 
responsabilità e in modo 
unitario, tenendo pure conto 

dei punti d'intesa raggiunti 
coi sindacati. Alla Camera, 
però, il ministro Degan ha 
dato interpretazioni, In rela
zione all'esodo, alila cassa 
integrazione e alle norme 
per le compagnie portuali 
(per esempio, la determina
zione che la cassa Integrazio
ne doveva essere nominati
va) che hanno spezzato quel 
clima di unità cosi faticosa
mente raggiunto. «Questo 
spiega — ha commentato 
Lucio Libertini, responsabile 
del settore Infrastrutture 
della Direzione del Pel — 
perché alla Camera la situa
zione è mutata, noi comuni
sti siamo stati costretti a 
prendere le distanze e la 
stessa maggioranza si è divi
sa. Ed è noto che oggi in Par
lamento, con una maggio
ranza instabile, è difficile 
adottare rapidi provvedi
menti, se non vi è l'intesa, al
meno di massima con il Pel». 
•Con la linea di applicazione 
voluta da Degan — ha detto 

Bisso — il decreto non pote
va passare». Il pentapartito 
ha ritardato le procedure 
parlamentari, sino ad arri
vare all'ultimo giorno dispo
nibile per la conversione del 
decreto. «I comunisti — ha 
aggiunto Libertini — si sono 
subito adoperati affinché il 
decreto venisse reiterato e 
fossero garantiti 1 finanzia
menti a Genova, Savona, Ve
nezia e Trieste. Ma se il go
verno vuole un Iter rapido 
del provvedimento, deve ab
bandonare ogni attacco 
strumentale alle compagnie 
e rispettare gli accordi con i 
sindacati». Il Pel esige, inol
tre, che vengano definiti 
quegli investimenti nei porti 
(900 miliardi) che il ministro 
aveva Inizialmente promes
so. «Speriamo — sostiene Li
bertini — che il governo vo
glia semplificare le cose, ri
nunciando a stravolgere l'in
tesa sulla cassa integrazione 
e sull'esodo». 

n. e. 

Il Pei alla Camera 
«Nomine entro Vanno» 
ROMA — Un invito al governo a completare, entro il 31 dicembre, 
le nomine negli istituti creditizi è stato rivolto, con una mozione 
presentata alla commissione Finanze e Tesoro della Camera dai 
deputati del Pei e della Sinistra indipendente. Nella mozione — 
primi firmatari i deputati Bellocchio (Pei) e Minervini (Sinistra 
indipendente) — si afferma che «il problema delie nomine assume 
ormai il valore di una vera e propria questione democratica. Non 
è possibile continuare — conclude la mozione — ad avvalersi del 
regime di prorogatio che per alcuni enti è in vigore da moltissimi 
anni». 

Dal versante della lottizzazione, intanto, ieri si è fatto sentire il 
segretario del Psdi, il partito a cui «spetta» la più grossa banca 
ancora da assegnare, il Banco dì Napoli. I socialdemocratici so
stengono la candidatura di Emanuele Emmanuele, attuale vice 
della Cassa dì Risparmio, ma molte voci si sono levate anche 
dall'interno della maggioranza per contrastare questa soluzione. Il 
partito di De Mita, pressato dal potente direttore generale demo
cristiano del Banco, Ventriglia sarebbe poco propenso verso que
sta soluzione. Nicolazzi contrattacca; «Se fosse provato che il can
didato socialdemocratico fosse privo dei requisiti richiesti, certo 
un simile esame verrebbe esteso anche alle altre nomine già fatte». 
Cioè a quella di Mazzotta per la Cariplo. 

"Se sogni il visone, 
manda una cartolina: 
ce ne sono 7 in palio, 

e sono Canati! 
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Ritorna il grande concorso Melegatti 

Mille premi per centinaia di milioni. 

fbelegaUi 

Contro Eni e governo 
sciopero in Sardegna 
Oggi azione generale di lotta in una delle zone piò emarginate dell'i
sola - Manifestazione popolare a Villacidro con Ottaviano Del Turco 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Preceduto da 
numerose manifestazioni 
del disoccupati, a volte cla
morose (come l'occupazione 
delle stazioni ferroviarie e 
degli uffici di collocamento) 
si svolge oggi lo sciopero ge
nerale per il lavoro e lo svi
luppo nel comuni del Guspl-
nese, Vlllacldrese e del Cam
pidano, una delle zone della 
Sardegna più emarginate e 
duramente colpite dalla cri
si. Ferme le fabbriche — le 
poche che sono rimaste — le 
miniere, la scuola, gli uffici e 
i negozi, è In programma 
una manifestazione popola
re a Villacidro. con la parte
cipazione di Ottaviano Del 
Turco, segretario generale 
aggiunto della Cgil. 

All'iniziativa di Cgll-Clsl-
Uil hanno aderito tutte le 
amministrazioni locali, i 

fiartitl, 1 movimenti giovanl-
I e le organizzazioni dei di

soccupati. La protesta è ri
volta principalmente contro 
Il governo e contro l'Eni per 
il disimpegno sempre più 
marcato che ha condotto di 
fatto allo smantellamento 
della varie attività Industria
li — tessili, chimiche, mine
rarie — presenti un tempo 
nella zona. Da circa otto an
ni le fabbriche del Vlllacldre-
se-Gusplnese non fanno più 
Il turn-over e se non vi sarà 
un radicale Intervento risa
natore sono destinate a 

scomparire completamente 
nell'arco di un decennio (ba
sta pensare che alla Snia dal 
2.700 addetti si è passati a 
poco più «il 700). Tutto que
sto in una zona colpita da 
uno dei più alti tassi di disoc
cupazione d'Europa (addirit
tura Il 38,4%) e mentre tarda 
ad emergere una seria alter
nativa di sviluppo dalle cam
pagne, per le condizioni di 
arretratezza dell'agricoltura 
e per l'assoluta mancanza di 

iniziative nell'agro-lndu-
stria. Da decenni l'unica al
ternativa resta così l'emigra
zione come dimostrano gli 
impressionanti dati sullo 
spopolamento del comuni 
(Arbus, ad esempio, In un 
ventennio ha perso più del 20 
per cento della sua popola
zione). 

I sindacati sollecitano una 
decisa Inversione di rotta da 
parte del governo e delle 
Partecipazioni statali. 

p. b. 

Brevi 

La Cimimontubi alla Beiteli 
ROMA — L'in A intenzionata a vendere la Ontmontob». del gruppo Fmsutor. 
alla Beiteli. Lo hanno annunciato i cingenti del gruppo alle organizzazioni 
sindacali nel corso di un incentro previsto dalie consultazioni del protocollo tri. 
A&» Beiteli andrebbe la maggioranza del pacchetto azionario, ti 10% del qual* 
dovrebbe essere attributo all'Ansaldo. 

L'Alfa Romeo in Usa +184% 
DETROIT — Le vendite den'Alfa Romeo sul marcato Usa hanno registrato in 
novembre un aumento del 184.7%. Ne sono state vendute 872. Nel novem
bre defl'85 ne erano state vendute 319. L'incremento dene vendita della casa 
iiahana A in percentuale M più cospxuo nel'ambito del mercato di importazio
ne Uss
iti d i c e m b r e conferenza sui t r a s p o r t i 
ROMA — La terza conferenza nazionale sui trasporti si terra • 16 e 17 
dicembre. Lo ha annunciato il ministro Signorile che ha ribadito l'impegno alla 
presentazione in Parlamento di una relazione sullo stato di attuazione del 
piano generale dei trasporti. 

Altri 4500 licenziamenti alla Gm 
DETROIT — La General Motors, afflitta da una caduta verticale della sua 
quota di mercato negli Stati Uniti, ha annunciato altri 4500 bcenziamenti. 

BORSA VALORI DI MILANO Fondi 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 
319.46 con una variazione in ribasso dell'1.07 per cento. L'indice 
globale Comit (1972=100) ha registrato quota 707,28 con una 
variazione negativa dello 0,90 per cento. Il rendimento medio delle 
obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è stato pari a 9.257 
per cento (9.273 per conto il precedente). 
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- 0 63 
- 1 4 1 
- 0 73 

" 3 11 
0 75 

- 0 32 
0 .49 

- O 9 1 
- 0 14 

1 oa 
- 0 95 
- 3 6 9 
- 0 52 
- 0 . 2 4 

- O S O 
- 0 S 2 

0 0 0 
- 1 9 8 
- 0 84 

0 0 9 
0 39 

, - 0 5 9 
1 3 0 
2 5 0 
0 0 0 

- 1 5 5 
- 0 7 1 
- 2 IB 
- 2 23 
- 2 44 
- 3 89 
- 3 7 1 
- 1 0 1 

0 0 0 
- 0 ÌO 
- 3 2 1 
- 2 I O 
- 1 37 
- 3 8 3 

0 0 0 
- 0 57 

0 5S 
0 05 
0 0 0 

- 1 14 
0 95 
0 15 

- 0 34 

- 0 9 3 
- 1 . 8 3 

- 0 5 1 
- 0 18 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 4 

- 2 6 8 

- 0 3 0 
- 0 24 

_ 
- 2 6 5 
- 4 5 3 

0 37 
0 12 

- 2 9 1 
non 
1 14 

- 1 23 

- 1 4 5 
- 0 3 9 

0 5 8 
0 0 0 

- 0 6 8 
1 3 3 

- 0 9 9 
0 0 0 

- 0 5 8 
- 1 4 1 
- 0 5 7 

0 5 5 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 19 
OOO 

- 0 9B 
0 0 0 

- 0 6B 
0 6 8 

- 0 5 1 
O l i 
0 2 1 

- 4 3B 
0 65 
3 0 0 

- 0 32 
0 18 
0 0 0 
0 0 5 
0 0 0 

- 2 54 
- 2 4 7 
- 0 0 4 

0 0 0 
0 0 0 

- 1 8 2 
- 1 5 8 

0 5 9 
- 1 4 0 

3 4 7 
OSO 
0 18 

- 1 3 1 

Titolo 

Inir Ri N e 

I n n M a t a 

Italmobilia 

I ta lm R N e d 

Kernel Ita) 

M i t te l 

Pari R NC 

Pvt R NC W 
Partee SpA 

P«e"i E C 
P»eil i CR 

Reina 

Reina Ri P o 

Riva F.n 

S a b a u d i * N e 

Sabaudia Fi 

Saes Ri P O 

S a e i S p a 

Scriiapparel 

Sem Ord 

Seri. 
S.fa 

Sita Risp P 
Sme 
Emi Ri PO 

Smi- Metalli 

So P i F 
So Pa F Ri 

Sooeli 
Stet 
Stet Or War 
Stat Ri Po 

Terme Acqui 
Trtpeovich 
TrrpCOv.Ch Ri 

War Comau 

Ch.us. 
7 6 7 0 

14 710 

1 1 7 0 0 0 
6 0 5 0 0 

1 0 6 0 

3 750 

1 340 
2 895 

3 2 8 0 
6 8 9 0 
4 0 2 0 

21 4 0 0 

20 200 
9 750 

1 3 3 0 
2 4 1 0 
1 4 0 0 

2 9 0 0 
543 

1 4 4 0 

5 750 
6 4 4 0 

5 2 5 0 
1 995 

2 5 5 0 

2.945 
2 3B0 
1 372 

4 4 0 0 
4 7 5 0 

2 5 0 0 
4.335 
4 4 4 0 

7 5 0 0 
2 905 

231 
War Stai 9% 1.949 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedas 10.150 
Attrv Imrr.cb 
Caleestrut 
Coqefar 

Ori F Sverò 
Ind Zignago 

Inv Imm Ca 
Inv Imm Pp 
Risanam Rp 

Risanamento 
V.aflini 

5 5 5 0 

8 7 5 0 

7 2 0 0 

4 5 0 0 
4 955 

3 5 1 0 

3 3 0 0 
10 6 0 0 

14 9 0 0 
25 6 9 0 

Var % 
- 0 78 
- 2 0 0 
- 0 72 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 1 . 4 7 

3 3 9 
- 0 6 1 

- 0 58 
- 0 37 

- 4 89 
- 6 0 0 

0 0 0 

- 0 72 
- 0 82 
- 0 14 

- 2 52 
0 56 

- 3 87 

- 0 86 

- 0 92 
- 0 94 

- 1 4 8 

2 0 0 
0 8 6 

- 4 23 
- 1 9 3 
1 0 0 0 

- 1 . 8 6 
- 0 79 

0.12 

0 0 0 
- 1 96 
- 2 . 1 9 

0 65 

- 0 0 5 

- 1 . 5 0 
- 2 . 1 2 

- 0 51 

- 0 62 
- 4 26 

- 0 10 
0 57 

0 0 0 

0 . 0 0 
- 1 . 3 9 

2 .76 
Vianira Ind 2 .300 0.44 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aerita'.a O 4 2 3 0 - 1 . 4 0 
Aturia 

Aturia Riso 
Danieli E C 

Oame'i RI 
Faema Sp* 

Fiar Spa 

Fiat 

Fiat Or W a r 

F ia t Pr 

Fiat Pr W a r 

Fiat R i 

Fochi Sp» 
Franco Tosi 
G--I ardir» 

GJard R p 

Ind. Secco 
Magneti Rp 

Maoneti Mar 
Merchi 
Necci» R. P 

Obvat t i Or 

Ofcvetti Pr 

Ol ivett i R p N 

Otrvetti R p 

P m m f a r m * Ri Po 

P m m f a r m * 

Sa.-pem 
Saipem Warr 
S*>p*m Rp 
Sasib 

Sauèt Pr 
S a u b Ri N : 

Tekneeomp 
Vaieo SpA 
Saipem War 
Wesi-nohous* 

2 285 
2.17S 
8 0 0 0 
3 .530 

4 0 3 0 
18 0 5 0 

14 0 5 0 

— 
7.SB5 

7.4S0 
2 3 9 9 

23 .500 

2 0 4 9 0 
14 6B0 

2 .650 

4 . 5 3 0 

4 6 7 0 
4 . 0 6 0 

4 255 
1 3 3 0 1 

7 .020 
7 .500 

13 2 6 0 
18.320 
18 2 2 0 
4 . 6 7 0 

4 5 5 0 
7 265 
7 .500 
4 145 
2 6 4 0 
7 6 9 9 
1.950 

34 8 0 0 

- 0 22 
- 0 91 

OOO 
0 8 3 

- 0 4 9 

- 0 55 
- 1 . 4 4 

— 
0 2 0 

- 0 . 2 7 
- 0 0 4 

0 2 1 
0 . 0 0 

- O B I 

- 1 1 2 
- 1 0 9 
- 1 . 4 8 

OOO 
0.12 

- 0 . 3 7 
- 4 4 9 

- 1 . 9 6 
2 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 1 . 3 7 

- 1 . 1 9 
- 0 34 

OOO 
- 1 . 0 7 
- 0 3 8 

OOO 
0 0 0 
0 2 9 

Wortluiflion 1.659 - 2 . 3 5 

MINERARIE M E T A l l U R G I C H E 
Cani Met l i 4 4 9 9 - 0 0 2 
Dalmmej 
Fak* 
Falck lGe85 
Fafck Ri Po 
« s u Ver* 
l * Meta» 
Magona 
Trafder)*) 

T E S S O ! 
Benetton 
Cantoni Pp 
Cantora 
C u c m 
EUcton» 

Fisac 1 l a 88 
Fiaac 

Frsac Ri Po 
U » f 5 0 0 
ìjr-.l R P 

Rotore» 
Margotto 
Marrano Rp 
Okese 
S»m 

ZiiCtN 

DIVERSE 
0 * Ferrari 
0 * Ferrari Rp 
Ciganciteil 
v e Afc«; . * 

JoSy Hote l 

JcJfv M o : H R p 

P»ccl-»tt i 

425 
8 9 4 9 
8 9 1 0 
8 9 0 0 

— 
1 215 
a 100 
3 .400 

16 3 5 0 
9 7 5 0 
9 7 5 0 
1 8 2 0 
2 .250 
7 .000 
9 0 0 0 
8 0 1 0 
1 9 9 0 
1 6 3 0 

15 9 5 0 
5 100 
5 0 0 0 
4 135 

10 720 
3 8 3 0 

2 701 
1 6 5 0 
3 7 1 0 
•F aAr«i 

10 4 8 0 
10 8 0 0 

2 7 4 

- 0 7 0 
- 0 6 6 

0 10 
- 3 37 

— 
- 2 8 8 

0 3 8 
0 .59 

0 3 1 
- 1 0 2 
- 1 . 7 6 

OOO 
- 0 4 4 

- 1 0 14 
- 3 2 3 
- 5 5 4 
- 0 5 0 
- 0 85 
- 3 2 7 

0 79 
2 0 4 

- 1 5 5 
- 2 SS 
- 0 5 2 

w l 75 
- 1 79 
- 0 6 7 
— rs nn 

- 0 19 
- 1 I O 

- 1 . 0 8 

Oro e monete 
Denaro 

Oro fcio (par or) 

Argento (per kg) 

Sterfcn» v e 

S ta rkn* n e l * ) ' 7 3 ) 

Starkrua n e . Ip. ' 7 3 ) 

Krugarrand 

SO pa?os m a t t o n i 

2 0 doOari oro 

Marengo s v o r v o 

Marengo italiano 

Mar emoo belga 

1 7 . 0 0 0 

2 3 9 0 0 0 

1 2 6 OOO 

1 2 7 OOO 

1 2 6 OOO 

5 4 0 OOO 

6 2 0 OOO 

5BO.OOO 

1 0 6 O 0 0 

1 0 4 . 0 0 0 

1 0 4 OOO 

Marengo francata 

I cambi 

104 0 0 0 

MEDIA UFFICIALE OC! CAMBI UC 

IU R Fra* 2 590 - 0 4S 

DoaaroUSA 

Marco radeteci 

Franco francata 

Fajrmo otandesa 
Franco baio» 

Starinanglet» 

SiarWsa rtanott* 

Carena òanet* 

Dracma greca 
E cu 

Doterà canadeta 

Yen gapeoneta 

Franco evuiaro 

Scabno aunnaco 

Corona r«a negale 

Corona tvedesa 

Marea fWandeta 
E «cucio pori. 

1372 

693 .4 

211.64 

8 1 3 6 

33 .343 

1961.95 

1 8 8 5 9 

163 8 8 5 

9 8 9 5 

1441.85 

992 S75 

8 4 4 5 

B31.7S 

9 8 5 2 9 

183 2 

199 3 4 5 

2 8 0 575 

9 282 

1373.325 

6 9 3 25 

211 .82 

6 1 3 . 4 1 5 

33 .333 

19S4.8 

1888 5 3 5 

183 « 3 5 

9 9 1 8 

1441.45 

991 .4 

8 4 S I 

8 3 1 55 

98 .S07 

183.335 

199.39S 

3 8 1 0 1 

9 .377 

Peeaia •pegne** 10.345 10 233 

G e i t r a s (0 ) 

Imieapita l ( A ) 

I m r e n d IO) 

Fondersel IB) 

Arca Bb IB) 

A r e * Ri I O ) 

Pr imeeapital (A) 

Pr imerend IB) 

P n m e c a s h ( 0 ) 

F. professional* ( A l 

Genercomit I B I 

Interb f i ionar io ( A l 

Interb obbl iga i IO) 

Interb rendita ( 0 ) 

N ac t ion do ( 0 ) 

Euro Andromeda IB) 

Euro A n t v e j ( 0 ) 

Euro-Veti» ( 0 ) 

Fiorino (A) 

Verde IO) 

Ailurro (B) 

Ala ( 0 ) 

Libra IB) 

M u l t r a s IB) 

Fond.cn 1 IO) 

Fondatt ivo IB) 

S ' o u e s c o ( 0 ) 

V isconteo IB) 

F o n d n v e s t 1 IO) 

F e n d n v e s t 2 IB) 

A u r e o B 

Na^raeapi ta l (A ) 

Naqrarend IO) 

R a d u t o s e n e IO) 

C a p i t a i q e i i IB) 

Risp Italia biianc. (B) 

Risp Italia Reddi to ( 0 ) 

Renr l f i t ( 01 

F o n d o centrala (B) 

B N Rendi londo IB) 

B N Mult i fondo (01 

Capitaif it IB) 

Cash M . Fund IB) 

Corona Ferrea ( 9 ) 

Capitalcredit (B) 

Rendicredi l IO) 

Gestietie M IO) 

Gestione B IB) 

E u r o M o b i e C F IB) 

Eptaeapital IB) 

Eptabond (0) 

Pheniitund (0) 

Fondrifi 2 IB) 

Norricapitai (E) 

Imi 2000 IO) 

Geparend (0) 

Geparmvesi 18) 

Genercomit Rend (0) 

Fendo America IBI 

Fondmpiego 

l a i 

15 845 

24 563 

14 762 

25 373 

1 9 9 1 5 

11 766 

25 729 

19 843 

12 750 

26 4 0 0 

16 791 

1 8 6 1 2 

13 036 

12 678 

12 492 

16 180 

12 989 

10 635 

21 893 

n p . 

n p 

12 045 

16 305 

17.107 

11 833 

13 632 

12 313 

1 5 8 1 8 

12 034 

14 63B 

I S 6 3 B 

13 991 

12 26B 

14 875 

14 236 

17 366 

12 514 

I l 767 

14 2 9 0 

11 356 

12 531 

11 935 

12 678 

10 754 

10 199 

10 739 

10 661 

10 263 

10 496 

10 182 

10 539 

10 126 

10 157 

9 906 

10 092 

10 056 

9 997 

10 0 5 9 

10 093 

1 0 0 0 0 

Pree. 

15 842 

24 457 

14 744 

35 291 

1 9 B 5 5 

11 765 

25 6 2 0 

18 768 

12 741 

26 3 6 0 

18 761 

18 545 

13 033 

12 677 

12 485 

16 147 

12 9B3 

10 631 

21 661 

n p. 

n p . 

17 0 3 3 

16 2 6 0 

17 0 5 0 

11 827 

13 503 

12 313 

15 7 6 0 

12 0 7 8 

14 596 

15 613 

13 974 

12.266 

14 098 

14 204 

17 298 

12.509 

11 764 

14 268 

11.349 

12.502 

11 B99 

12.741 

10 742 

10.180 

10 738 

10 6 5 9 

10 251 

10 4 9 0 

10 159 
10 534 

10 115 

10 154 

9 881 

10 092 
10 0 6 0 

9 9 9 0 

10 058 

10 083 

10 0 0 0 

Fondi esteri*—-
FONDO 

C«P<t3> Italia dot 

FoncMa!ia do! 

Fondo Tre R lit 

Inierfund do» 

Int. Secumws dot 

Italfortura dal 

Itafunion do) 

Mediolanum dol 

Rasfund di 

ftom-Tivest dot 

Ieri 

31 .89 

73.45 

37.767 

35.66 

27 .51 

n p . 

22.23 

36.92 

4 0 4 0 8 

35 .54 

Pree. 

31 .89 

73 .10 

37 864 

35 .87 

2 7 . 4 0 

41 .08 

22 .28 

36 .S0 

4 0 403 

35 .44 

Titoli di Stato 
Titolo 

BTN-10T87 12% 

BTP-1FB88 12% 

BTP-1FB88 12.5% 
BTP-1FBB9 12.5% 

BTP-1F890 12.5% 

BTP-IGE87 12.5% 

BTP-1LG8B 12.5% 

BTP-1MG8B 1 2 . 2 5 * 

BTP-tMZSa 12% 

BTP1MZ89 12.5% 

BTP-1M290 12.5% 

BTP-1M291 12.5% 

BTP-1NV88 13.5% 

BTP-10TB3 12.5% 

CASSA OP-CP 97 10% 

CCTECU 82/89 13% 

CCT ECU 82/89 14% 

CCTECU 83/90 11.5% 

CCT ECU 84/91 11.25% 

CCT ECU 84/92 10.5% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU SS/93 9.6% 

CCT ECU 65/93 9 . 7 5 * 

CCT 1/GE91IN0 

CCT1SFB91IS0 

CCT-83/93 TR 2.5% 

CCTAG33EMAG93lSt) 

CCT-AG90 ifcD 

CCT-AG91 !ND 

CCT-AG95 INO 

CCTAP37 IND 

CCTAFB8 INO 

CCT AP91 INO 

CCT AP95 INO 

CCTOC86 INO 
CCT DC87 INO 

CCT DC90 INO 
CCT-0C9t INO 
CCT EF1U AGS8 INO 

CCTENIAGS31ND 
CCTFB87l*D 

CCTFBS3 iNO 
CCT FB91 INO 

CCT FB92 :N0 

CCT F99S INO 
CCT « 8 7 INO 

CCT-GEBa INO 
CCT GÈ 91 IND 

CCT GE92 INO 

CCT-GKS7 ITO 
CCT GN38 INO 
CCT GN91 INO 

CCT-GN95 IVO 
CCMG89 EM LG83 INO 
CCT LG90 INO 

CCT-IG91 INO 
CCT IG35 INO 

CCTUG87INO 

CCT MGS8 INO 

CCT MG91 INO 

CCT-MG95 INO 

CCTM787INO 

CCT M7S8 INO 

CCTM291INO 

CCT M » 5 INO 

CCTNV9SINO 

CCT-NVS7 IVO 

CCTNV90INO 

CCT NV30 EW33 INO 

CCT NV9I IVO 

CCT-0T661N0 <v 
C E T - 0 T M E U 0 T 8 3 B O 

CCTOT88 EU 0T83 INO 

CCTOTSOiNO 

CCT-0T91IN0 

CCTSTM EU ST83 INO 

CCT ST90 INO 

CCTST91 INO 

CCT STSS INO 

EO SCOL-72/87 6% 

EO SCOL-75/90 9% 

EO SCOL 76/91 9% 

ED SCOI 77/92 10% 

EKV 93 

PAP89 
• A F 9 0 

PM&S9 

PMG-90 

« D M 3 C E 198012% 

« N O 1 T A . 3 I S » 
T3M791 

T0T9S 

Cl-jui 

101.3 

102.25 

102.7 

104.85 

107 

100 

103.35 

103 

102.5 

104.75 

107.1 

108 95 

104.5 

104 

103 

111.25 

111 

109 5 
108 4 

103.5 

103 

104 6 

104.7 

99 45 
98 4 

93 

101.2 

93 6 

100 05 

93.05 

100.55 

100 2 

101.45 

97.65 
no-

101.8 
103.7 

99 8 
101.1 
102 5 
1002 

100.3 
102 7 
93 55 

99 9 
100 

100 8 
103 C5 

59 8 
100 35 

100 65 

101.5 
93 4 

1015 
93 4 

10015 
9 9 4 

100 35 

100.3 

10135 

97.55 

100.45 

100.2 

10125 

97.35 

no. 

101.7 

99 

103 3 

100.4 

0 

101.55 

•»D 

99 75 

100 3 

101.35 

98 5 

100.15 

99 

100 

101.5 

103 

105.5 

102.5 

103 5 

105 25 

100 9 

1 0 1 9 

108 8 

91 

98 S 

992 

Var. % 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 24 

0 05 

0.10 

0 29 

0 05 

- 0 10 

OOO 

0 19 

0 05 

0 0 0 

eoo 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

- 0 32 

0 37 

- 0 34 

0 10 

0 0 0 

- 0 05 

0 10 

1 4 2 

0 05 

- 0 0 5 

0 0 5 

- 0 05 

0 0 0 

0 20 

0 05 

- 0 0 5 

np. 
- 0 39 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 5 

0 20 
- 0 19 

- 0 05 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 
0 10 
0 20 

0 0 0 
- 0 15 

0 0 5 

0 0 5 
0 0 5 

- 0 15 

0 10 

- 0 13 

0 C 5 

0 20 

0 C 3 

0 0 0 

- O 1 0 

0 2 0 

0 0 0 

- 0 05 

n » . 

- 0 97 

- 0 C 5 

0 0 0 

0 0 0 

n. 0 . 

0 15 

no. 

0 0 0 

- 0 05 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 79 

- O l i 

0 14 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

000 

http://Cof.de
http://Fond.cn


STREPITOSI VANTAGGI 
PER CHI LEGGE 

UN GIORNALE RINNOVATO, 
PER CAPIRE SEMPRE MEGLIO IL TEMPO IN CUI VIVIAMO. 
Come cambierà l'Unità? Sarà un giornale sempre più impegnato. Ma non per questo 
sarà pesante. Darà informazioni sempre più ampie, qualificate e approfondite. Ma non 
per questo sarà noioso. Sarà un giornale sempre più vicino a chi lo legge: parlerà delle 
grandi aree urbane e metropolitane, ma anche di nuove e importanti realtà di provin
cia. Migliorerà il fascicolo nazionale, potenzierà le cronache locali, aumenterà la pe
riodicità delle iniziative regionali. Poi, con 10 dossier all'anno, farà la gioia di chi vuole 
un'informazione specializzata (ma comprensibile) su temi sociali, politici, economici, 
culturali. Questi, in sintesi, sono gli obiettivi. Certo, sono ambiziosi. Ma col tuo contri
buto li possiamo raggiungere. Per questo chiediamo il tuo abbonamento all'Unità. 
L'abbonamento al più grande giornate della sinistra. 

CARTA VANTAGGI PER GLI ABBONATI A 5-6-7 GIORNI 
Chi entra nel gruppo degli abbonati annuali a 5-6-7 giorni ha diritto alla Carta Vantaggi 
Unità, cioè a un insieme di vantaggi che aiutano a migliorarsi la vita. 
Carta Unipol: è una polizza assicurativa ricoveri da infortuni dell'Unipol e vale solo 
perle persone fisiche. La polizza, che ti viene spedita dopo che hai sottoscrìtto l'abbo
namento, è subito valida dal momento in cui la ricevi, dura 1 anno e copre tutta la fami
glia. Così abbonarsi a l'Unità dà anche un'altra bella tranquillità. 
Carta Mondadori: su 100 mila lire di acquisto di successi Mondadori '86 (autori co
me la Bellonci, Frutterò e Lucentini, le Carré, Leavitt, Marquez ecc., fino a D'Agostino), 
hai 30 mila lire di sconto. 
Carta ITT White Line: tu compri, dove meglio credi, un frigorìfero o una lavatrice o 
una lavastoviglie ITT. Ovviamente, tratti il prezzo nel negozio. Poi, tornato a casa, ci in-
vii la garanzia e il tagliando sconto abbonati all'Unità. Ti sarà rispedita la garanzia con 
un assegno di 30 mila lire. Dunque uno sconto in più oltre agli sconti che ottieni tu. 
Carta Rea: appassionati di musica classica, sfogatevi: su 3 dischi Rea Discoteca 
Linea 3 che acquistate, ne avete 1 gratis. 

£52s A . ITT KCil 
MONDADORI WHITE UNE 

E INFINE UN GIOCO DI ABILITA': 
45D PREMI. 1° PREMIO 25 MILIONI IN GETTONI D'ORO. 

Economia, finanza, risparmio, previdenza: bisogna proprio saperne di più. Per questo 
qui all'Unità, mentre ci prepariamo a dedicare a questi temi pagine e inserti molto utili, 
abbiamo pensato anche al dilettevole: un gioco di abilità. Funziona cosi: tutti gli attuali 
abbonati riceveranno, in questo mese di dicembre, una scheda di partecipazione. Po
tranno vincere solo se estenderanno l'abbonamento a 5-6-7 giorni, e se esso sarà in 
regola al 1° settembre 1987. La stessa scheda sarà anche inviata a tutti coloro che si 
abboneranno, sempre a 5-6-7 giorni, entro il 31 maggio 1987. Su questa scheda do
vranno indicare quali saranno, al 1° settembre 1987, le quotazioni alla Borsa di Milano di: 
- ciascuno dei 2 Fondi comuni di investimento Imicapital e Imìrend distribuiti dalla 

Fìdcursrn; 
- CCT - Certificati di Credito del Tesoro, scadenza dicembre 1991. 
Non preoccupatevi, è più facile di quanto sembra. E il piccolo sforzo che dovete fare 
sarà premiato alla grande. Infatti, chi avrà indovinato esattamente le 3 quotazioni o chi 
si sarà avvicinato di più (in caso di parità vince chi ha spedito la scheda per primo), 
vincerà: 1° premio, 25 milioni in gettoni d'oro. Poi: 8 Fiat Uno Sting; 25 premi da 3 mi
lioni in gettoni (Toro; 20 TV ITT Ideal Color Oscar 16 pollici; 396 buoni acquisto da 
100 mila lire spendibili in una catena di supermercati. Le schede dovranno pervenire 
entro il 30 giugno 1987, i premi verranno consegnati entro il 31 dicembre e l'elenco dei 
vincitori sarà pubblicato sull'Unità. Beh, cosa aspetti ad abbonarti? 

nDSUmSS I T I 
TVCOIOR 

Tariffe bloccate per 1 anno: se tiri la somma, wed che abbonarti ti conviene. Ecco come fare: conto corrente 
postale IL 430207 intestato a l'Unita, V.le Fulvio Testi 75,20162 Milano, o assegno bancario o vagfo postale. 
Oppure versando rìmporto agi uffici propaganda deOe Sezioni o delle Federazioni del Pel Ti aspettiamo. 
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Qui 
decanto, 
il regista 
Robert 
Bresson 
in uno 
recente 
foto. 
A destra. 
ancora Bresson 
sul se* 
di «Giovanna 
d'Arco» 

II profluvio di immagini 
da cui si è sommersi ha ge
nerato quasi come un con
trappunto l'impoverimen
to del linguaggi audiovi
suali. Non è solo la tv, dove 
con nonchalance si bor
deggiano i diversi canali di 
trasmissione degustando 
le briciole del mille e passa 
filmati mandati in onda 
ogni giorno. Persino al fe
stival (buon ultimo Vene
zia, per dire di spazi sele
zionati e esclusivi) le opere 
di valore scivolano a fian
co delle Insulse e noiose 
senza che nessuno ci faccia 
più caso. Effetto della pol
luzione, In cui tutto divie
ne Indifferente e di un ap
piattimento per nulla osta
colato. 

Ma è possibile oggi, In 
una situazione dominata 
dal miti del merca lo e della 
mera efficienza tecnica, o 
tecnologica, ritornare alle 
radici del linguaggio? Pro
babilmente no. In ogni ca
so, un appoggio non Indif
ferente alla revisione delle 
molte banalità — e, perché 
no?, volgarità — invalse 
negli ultimi anni ci arriva 
dal Bresson di *Note sul ci
nematografo' appena edi
to dalla Marsilio: una 'sui
te* di aforismi e riflessioni 
fortemente Icastici. L'ini* 
zio è la distinzione, già pa
trimonio delle avanguar
die degli anni 20, tra teine-
ma* e 'Cinématographe*: 
mentre il primo termine 
serve a designare 11 mero 
fattore tecnico, con 'ciné
matographe; Bresson de
finisce il linguaggio arti
stico. Fare cinema è usare 
la macchina da presa per 

L'essere e l'apparire, cioè il 
«cinema» e il «cinematografo»: 

fra questi due poli si snoda 
la riflessione del grande 
regista nelle sue «Note» 

DALLE -NOTES- DI BRESSON 
Pensano che questa semplicità sta un segno di poca invenzione. 
(Berenice, Prefazione). 

Di due morti e tre nascite. 
Il mio film nasce una prima volta nella testa, muore sulla carta; è 
risuscitato dalle persone vive e dagli oggetti reali di cui mi servo, i 
quali vengono uccisi sulla pellicola ma, posti in un certo ordine e 
proiettati sullo schermo, si rianimano come fiori nell'acqua. 

Ripresa. 
Il tuo film deve assomigliare a quel che vedi chiudendo gli occhi. 
(Devi essere capace in ogni momento di vederlo e di udirlo tutto 
intero). 
Essere scrupolosi. Respingere dal reale tutto ciò che non diventa 
vero. (L'orribile realtà dei falso). 

Il tuo film non è fatto per una passeggiata degli occhi, ma per 
penetrarvi, per esserne completamente assorbito. 

La bellezza del tuo film non sarà nelle immagini (cartolina-postali-
smo) ma nell'ineffabile che sprigioneranno. 

Trasalimento delle immagini che si svegliano. 

Ammira senza limiti la semplicità e la modestia dei grandi artisti 
di altri tempi, esposti alla tracotanza della nobiltà. 

L'avvenire del cinematografo appartiene a una razza nuova di 
giovani solitari che gireranno di tasca propria fino all'ultimo cen
tesimo senza farsi impastoiare dalle routines materiali del mestie
re. 

fini espressivi. 
L'assioma morale anco

ra prima che linguistico 
(ma ogni poetica presup
pone anche un'etica) è l'u
nità tra Invenzione e re-in
venzione, che esclude tan
to la messa a punto dell'e
secuzione quanto un'ispi
razione in senso tradizio
nale e ottocentesco. Sul 
piano della regìa, non si 
tratta di orientare qualcu
no più o meno bene, oppu
re organizzare con avvedu
tezza 1 materiali prescelti, 
quanto in vece dirigere (che 
e poi disvelare, scoprire, 
essenzlalizzare) se stessi. 
*Tutto fugge e si disperde. 
Continuamente ricondur
re tutto a uno»: compito 
non del tanti, dagli attori 
al personale tecnico, che 
Intervengono sia pur crea
tivamente nella realizza
zione del film, ma del solo 
— il regista — che sia in 
grado realmente di 'fare*, 
'disfare* é 'rifare* le im

magini. La differenza so
pra ricordata tra clnéma-
tographe e cinema si repli
ca in quella sostanziale tra 
'l'essere* e 'l'apparire*: do
ve l'essere Individua il mo
dello da cui' 11 regista fa 
scaturire la verità; e la par
venza, l'apparire, vale le si
mulazioni che hanno im
brigliato la ricerca filmica 
guidando allo scacco del 
cinema d'oggi, con 1 ritagli 
del generi, gli studio-sy-
stems e le stars, 1 corpi de
gli interpreti e 11 loro pote
re di fascinazione: vero più 
falso, corrispondenti a un 
falso che per Bresson è ne
gativo. Altro che l'universo 
dell'artefatto di cui parla
no Baudrillard e 1 sosteni
tori della sparizione di sen
so! 

Le Immagini del film di 
cinema sono invece emo
zionali, senza volere rap
presentare nulla. Ma al 
medesimo tempo esse non 

contano per loro stesse: 
non vogliono essere defini
tive e concluse, In ultima 
Istanza inutilizzabili. Muo
vendosi tra la banalità da 
un lato e l'eccessivo esteti
smo dall'altro, l'espressio
ne poetica si delinea nella 
successione e nella Interre
lazione tra le diverse Im
magini. 'Bisogna che 
un'immagine si trasformi 
al contatto di altre Imma
gini come un colore al con
tatto di altri colori*, così 
Bresson. 

Il linguaggio clnemato-

f raflco deve Insomma it
erarsi da ogni usura: es

sere, ed essere nuovo, puro, 
inattinto, e nondimeno 
non darlo a vedere. Nel lin
guaggio delle Immagini, 
come lo concepisce Bres
son, cade la stessa nozione 
di Immagine: le Inquadra
ture continuamente In
ventate, e reinventate a 
partire dal modello, hanno 
11 compito di eliminare l'I

dea stessa di Immagine, 
quale ci deriva dall'am
biente circostante e dal co
dici visivi. È una condizio
ne di non-sapere, di attesa, 
che ritorna In fase di ripre
se: con la camera che non 
visualizza le cose come le 
vediamo o come si Intende 
farle significare. 

Il regista che fa cinema 
si comporta alla stregua di 
un pittore che costruisce 
progressivamente il qua
dro osservando un oggetto. 
Il suo sguardo porta a rile
vare non ciò che si vede, 
ma quello che si vedrà. 

Dal rigore della Immagi
ne, tradizionalmente ri
chiamato in causa dalla 
critica a proposito di Bres
son, sorge una poetica del
l'inatteso, dell'evento Im
prevedibile, che ricorda sì 
le avanguardie novecente
sche, ma soprattutto que
gli aspetti del surrealismo 
bressoniano che trovano 
un riscontro nelle osserva
zioni sull'automatismo, 
sul caso, sul potere di divi
nazione del regista. L'au
tore del film come un veg
gente. Una tale Imponde
rabilità dell'evento si inte
gra comunque alla capaci
tà di rl-evocazlone, solo de
finita dall'autore dell'ope
ra. Il soggettivo, per quan
to differito negli aspetti 
formali, rimane pur sem
pre In evidenza: attento a 
captare le connessioni tra 
Immagine, suono e silenzi 
(è col sonoro che ti silenzio 
è stato nel cinema definiti
vamente reinventato) vol
to a ampliare la capacità 
immaginativa dell'orec
chio e la 'forza elaculattva» 
dell'occhio. 

Tale soggettivo tende a 
scomparire naturalmente 
nella materia visualizzata, 
suggerendo 11 particolare e 
la parte In luogo della tota
lità dell'oggetto (da cui la 
figura retorica consueta In 
Bresson, la metonimia), 
inquadrando le cose sepa
ratamente per Infine ri
comporle In unità nel film 
stesso. La creazione è piut
tosto un fatto di sottrazio
ne ed eliminazione, e non 
già un processo di accu
mulo e magniloquenza. 

Ciò che a Pasolini sem
brava in Lancelot du lac il 
risultato di un condiziona
mento e di una mancanza 
— riprendere le gambe del 
cavalli nell'impossibilità 
di inquadrare 11 totale del
la battaglia, che avrebbe 
richiesto ben altri costi — 
é invece in Bresson una 
scelta espressiva: 11 privile
giare l'effetto prima della 
causa;presentire l'intero, e 
farlo desiderare allo spet
tatore, oscurando ilatl del
le cose ma da esse liberan
do un margine d'indefini
to. Non serve affatto cerca
re di fare come tutti gli al
tri, ma neppure diversa
mente: questo è Rousseau, 
citato nel libro. Contro 1 si
mulacri e gli 'Idoli* del ci
nema d'oggi, 11 tclnémato-

fraphe* bressoniano cele
rà la perfezione di ciò che 

è essenziale e semplice ma, 
In prospettiva, assoluto. 

Gualtiero De Santi 

La storia della nostra cultu
ra trova le sue origini nella 
Mesopotamia meridionale 
(ora Iraq). Qui, nel terzo mil
lennio prima di Cristo, un po
polo straordinario era orga
nizzato in città autosufficienti 
poste tra il Tigri e l'Eufrate, 
due grandi portatori d'acqua 
che hanno inciso in modo de
terminante sullo sviluppo del 
mondo mediterraneo. Questa 
terra era parte, secondo la 
Bibbia (Genesi. 2), dei Giardi
no dell'Eden. La città, il giar
dino, l'oltretomba, i cicli delle 
stagioni e della vita dell'uomo 
sono già presenti in documenti 
che a lungo abbiamo ritenuto 
preistorici o protostorici. 

Le più recenti scoperte ar
cheologiche (il lettore può 
agilmente trovare un esau
riente compendio nel volu
metto di Paolo Matlhiae, i>co-

Grte di archeologia orientale, 
terza, pp. 240. Lire 14.000), 

anni di studi per decifrare le 
tavolette d'argilla, stanno 
dande ragione alle tesi di Sa
muel Noah Kramer. l'eccezio
nale studioso che pubblicò nel 
1956 un libro significativo e 
coraggioso: La storia comin
cia a Sumer. Troviamo oggi 
agilmente la conferma nella 
lettura, accessìbile al vasto 
pubblico, di due gruppi di poe
mi riguardanti il mito sume
ro: la pubblicazione della tra
duzione italiana dell'Epopea 
di Gilgamesh (a cura di N.K. 
Sandars, traduzione italiana 
di A. Passi, AdelphL lire 9.500, 
pp. 165) — che sostituisce la 
vecchia e ormai introvabile 
edizione di G.B. Roggia — si 
affianca ai Poemi della dea 
Inanna trascritti e commenta
ti da Diane Wolkstein e Sa
muel Noah Kramer (17 mito 
sumero della vita e dell'im
mortalità, traduzione italiana 
di F. Marano, Jaca Book, lire 
17.000. pp. 182). 

Entrambe le opere risalgo
no all'inizio e alla metà del se
condo millennio, ma sono rie
laborazione di un materiale 
più antico. Le radici sono co
muni: il patrimonio spirituale 
dei Sumeri tramandato nel se
coli attraverso gli Assiri e i 
Babilonesi e la città. Unric (la 
biblica Erech. l'odierna War-
ka), epicentro della narrazio
ne. La genesi della creazione, 
che fa tutt'uno con la creativi
tà come rapporto vitale con 
l'ambito naturale alla ricerca 
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Le più recenti scoperte archeologiche e due gruppi 
di poemi testimoniano l'importanza del 

popolo sumero che visse tra il Tigri e l'Eufrate 

I due fiumi 
del Paradiso 

Terracotta rappresentante una donna dell'epoca di Larsa 

de! dcniinio il ricordo del V*ì-
luvio universale (la cui testi
monianza precede la Bibbia), 
le manifestazioni del culto 
della vegetazione e il ciclo 
della vita e della morte (come 
quello delie stagioni: morte e 
resurrezione di Dumuzi-Tam-
muz, l'Osiride egiziano, l'Ado
ne dei Greci) sono tutti ele
menti di un'unica visione della 
vita. Si tratta di motivi tratta
ti, in un quadro comprensivo 
dei mondo occidentale e di 
quello orientale, da fini mito
logi. Col rischio di ovvie di
menticanze, ricordo qui sol
tanto alcuni classici: Erwin 
Ronde, James G. Frazer, Karl 
Kerényi, Mircea Eliade. Geor-

fes Dumézil, i nostri Uberto 
'estalozza e Mario Unterstei-

ner. Da ultimo sono facilmen
te reperibili, oggi, i lavori di 
Marcel Detìenne (I giardini di 
Adone. I miti della sedazione 
erotica, Einaudi e L'invenzio
ne della mitologia, Boringhie-
riy 

II primo corpus di poemi è 
legato al nome della dea Inan
na, la Grande Madre dell'Uni
verso, simbolo di fertilità e fe
condità: l'Eterno femminino 
mediterraneo si coi Pestalozza 
dedicò studi ancora oggi insu
perati. La dea accoglie nel suo 
grembo-giardino l'albero del
la vita e lo rende rigoglioso, 
pronto a donare 1 frutti alla 
città. 

Si stende dinanzi ai nostri 
occhi il poema dell'origine del 
mondo, che narra il desiderio 
del Cielo di penetrare la Terra 

e quello della Terra di essere 
posseduta: ecco la fertilità del 
suolo, dell'albero e i suoi frut
ti, dell'erba e del grano. Tutto 
ciò grazie alla forza fecondan
te dell'acqua, che in sumero fa 
tutt'uno con seme. Come 
Uruk, tutte le antichissime 
città hanno simbolizzato la lo
ro sopravvivenza attraverso 
un'unione sacra e naturale 
quale origine della loro pro
sperità. La vita, la casa, la fa
miglia e la regalità trovano la 
loro fondazione nel connubio 
tra Inanna e Dumuzi, attra
verso uno scambio vicendevo
le di energie creative, e si svi
luppano nel grembo-giardino 
della dea. Questa divinità è 
provvista dell'arte della sedu
zione: viene spontaneo il pa
rallelo con dee allo stesso 
tempo incantevoli e tremende 
come Afrodite, Circe e Cali-
pso, celebri personaggi omeri
ci (e proprio in questi giorni si 
completa l'edizione dell'Odis
sea commentata dai migliori 
studiosi di Omero e tradotta 
da G.A. Privitera, per i tipi 
della fondazione Val
la/Mondadori! 

È proprio lira dlshtar la 
causa delle vicissitudini di un 
grande eroe sumero. L'Epo
pea di Gilgamesh narra la 
profonda amicizia tra Gilga
mesh ed Enkidu, tema che si 
trasforma, dopo la morte di 
Enkidu, nella ricerca della vi
ta etema: un cammino lun
ghissimo attraverso le tene
bre fino al riapparire della lu
ce del giorno e, con essa, del 

giardino degli del 
Il luogo è un modello ricor

rente nell'epos antico e ci of
fre l'occasione di un paragone 
con l'epica greca (per non tra
scurare il biblico Eden) per 
una storia comparata della 
cultura: un confronto che, sul
la scia dei grandi classici del
la mitologia, ci è stato ripro
posto da Untersteiner ne La 
fisiologia del mito (La Nuova 
Italia), un'opera di cui atten
diamo-la ristampa. L'elemen
to comune è il meraviglioso. 
Ciò che di più prezioso esiste 
in una civiltà viene reso con 
abbondanza e raffinatezza. II 
giardino degli dei è posto al 
limite del mondo ornano, in un 
recinto invalicabile dove fiori
sce l'albero della vita (e della 
conoscenza). Dopo di questo, a 
sancire l'infinito, l'ultima bar
riera, si stende l'oceano. Esso 
non solo circonda il mondo ma 
anche la fantasia dell'uomo. 

Per 1 Greci la realtà dell'ol
tretomba era più dora. Con la 
creazione del microcosmo 
della polis essi inventarono 
l'Ade. Ma Omero, nel descri
vere la discesa agli inferi, ma
nifesta ancora una remini
scenza della beatitudine, on 
dato significativo che lo lega 
alla radice comune. Il poeta 
ricorda la sorte singolare ri
servata dagli dei a Menelao di 
continuare la sua esistenza in 
on luogo 'elice, ai confini del 
mondo dove «bellissima è per I 
mortali la vita*. È on partico
lare recinto tradizionalmente 
accessibile solo ad alcuni eroi, 
che possono entrarvi per gra

zia divina quando abbandona
no il mondo; è impossibile 
l'accesso ai comuni mortali. 
Gli uomini buoni, che si sono 
comportati in modo corretto, 
godono il premio della luce 
perpetua, della vita senza fa
tica, senza lavoro: trascorre
ranno il resto dell'esistenza 
senza problemi senza, però, 
raggiungere la beatitudine. 

Uno spiraglio, una remota 
possibilità paradisiaca rima
ne aperta al desiderio dei 
mortali, ma solo a chi ha «vis
suto» per tre volte la vita e la 
morte senza commettere col
pe è consentito l'accesso al
l'Elisio, cioè a ciò che sarà più 
tardi per i cristiani il Paradi
so. Questo luogo ai confini del
la terra, circondato dall'ocea
no, dal clima sempre mite è 
l'alternativa all'Ade, un'idea 
accolta dai Greci per dimenti
care la melanconia ael loro 
regno dei morti, delle sue tri
sti ombre e dei suoi pallidi 
asfodeli. Qui, come nella vi
cenda di Gilgamesh che è poi 
quella dell'umanità intera, si 
colloca un mitico giardino do
ve le Esperidi custodiscono 
l'albero della vita. Proprio qui 
Eracle dovrà cogliere 1 pomi 
d'oro, fonti di eterna giovinez
za per l'uomo. 

tracie, come Gilgamesh, 
deve attraversare cn giardino 
per raggiungere l'immortali
tà o carpire il segreto della 
vita. Salta fuori un aspetto co
mune della cultura egeo-ana-
tolica: l'immortalità e il se
greto della vita passano per il 
giardino. La vita e la morte 
delle piante e degli alberi è 
simile a quella dell'uomo: c'è 
on processo di generazione, 
crescita e invecchiamento al
l'interno di un ciclo stagionale 
a coi nemmeno l'uomo può 
sottrarsi. Una lezione che vie
ne da lontano, da non dimenti
care oggi in on quadro dove il 
rapporto uomo-natura è ridi
scusso nei suoi fondamenti II 
giardino indica il limite più 
ebe mai attuale della natura 
umana, al di là del quale c'è il 
desiderio irraggiungibile del
la vita eterna. L'uomo, come 
Gilgamesh, volente o nolente 
deve accettare la sua condi
zione Gli dei, quando crearo
no gli uomini, stabilirono per 
loro la morte e tennero per sé 
la vita. 

Massimo Venturi Ferriolo 

Aids, muore 
Solomott 

regista gay 
SAN FRANCISCO — Ancora 
un artista ucciso dall'Aids, la 
micidiale malattia che sta 
moltiplicando le sue vittime 
in tutto il mondo. Si tratta di 
Chuck Solomon, attore e regi
sta di teatro gay. Aveva qua-
rant'anni. Nel 1977 aveva co* 
stituito il collettivo teatrale 

fav di San Francisco e nel 
9§3 gli era stato assegnato un 

riconoscimento della critica 
per il suo lavoro di regia. In 
marzo (già si sapeva della ma
lattia) aveva messo in scena 
-Levitation», una pièce che 
per tema aveva la morte. 

Vestiti per 
gli amici da 
Cary Grartt 

SANTA BARBARA — Cary 
Grant, il grande attore scom
parso sabato scorso, non ha di
menticato, nel testamento, gli 
amici. Ad essi, e tra questi c'è 
anche Frank Sinatra, ha la
sciato infatti i capi più belli 
del suo guardaroba, vestiti e 
cravatte che ne facevano uno 
degli attori e degli uomini più 
eleganti del mondo. Come era 
stato prennnunciato. l'intero 
patrimonio dell'indimentica
bile protagonista di «Caccia al 
ladro» è andato in parti eguali 
alla quinta moglie Barbara 
Harris e alla figlia Jennifer 
(aiuta da l)\nn t'annon) che 
ha occi venti anni. 

Il cantante 
nigeriano 
sarà il 10 
a Milano 

Così 
suona 

l'Africa 
nera 

di Fela 
Kuti Fela Kuti 

MILANO — Grandioso appuntamento, l'unico per l'Italia, il 10 
al Roiling Stone di Milano, con Fela Kuti e lo spettacolo della 
sua orchestra composta di una quarantina di persone fra musi
cisti e ballerini. Sarà anche una rivincita: anni fa, Kuti era 
arrivato a Milano per partecipare al Festival dell'Unità, ma 
invece nel concerto lo aspettava la questura perché le autorità 
nigeriane gli avevano cacciato della droga nei bagagli. Una 
rivincita anche contro quello stesso regime del suo paese che, 
dopo avergli devastato la casa e ucciso la madre (morta per le 
ferite riportate dopo essere stata gettata dalla finestra), lo ha 
tenuto venti mesi in carcere. E sarà, infine, un'altra piccola 
vittoria di quella musica africana che da noi è assurta a moda 
elitaria ma non ha conquistato un più consistente interesse, 
quale si registra in Inghilterra e in Francia. 

Fela Kuti è stato (a parte il pianista sudafricano di jazz 
Dollar Brand) il primo musicista africano ad essere conosciuto 
in Europa in dischi e in presa diretta, noto non solo per le 
ventisette mogli e la spavalda, incessante battaglia contro la 
corruzione e la repressione messe in atto dalla classe dirigente 
di una Nigeria che aveva conosciuto il boom del petrolio. E, 
come sempre accade di fronte a culture e civiltà differenti dalla 
nostra, l'atteggiamento del musicista è stato interpretato anche 
con buona dose d'ironia. I venti mesi di prigione commentano 
da soli quel metro interpretativo. 

Altri musicisti negli ultimi tempi hanno fatto conoscere in 
Europa la moderna musica africana, una musica che si è riap
propriata di quanto aveva in passato offerto al mondo occiden
tale. Zaire (Franco), Camerun (Manu Dibango), Congo e Gha
na sono fra i paesi le cui musiche sono meglio conosciute: ma 
soprattutto quella Nigeria che, con l'attribuzione del Nobel a 
Wole Soyinka, si rivela finalmente a tutti come un luogo che 
non vìve di pura ancestralità tribale. 

King Sunny Ade, Obenezer Obey, Segun Adewale sono i più 
noti rappresentanti della juju music nigeriana. Quella di Kuti, 
che è anche un eccellente sassofonista, è una musica che si 
sviluppa sul filone (originario del Ghana) dell'high life e che ha 
conquistato notorietà come afro beat. Un'etichetta, dice Kuti, 
«che non voglio più perché troppo restrittiva e commerciale. La 
mia musica è africana nella sua essenza, ma aperta a tutto ciò 
che è umano: universale e unificatrice». 

Fondamentalmente ritmica («ma non solo t ritmi del mio 
popolo, gli yoruba»), la musica di Fela Kuti ha risentito d'in
flussi afro-americani, funk e jazz (prima che gli distruggessero, 
fra le altre cose, la sua discoteca personale). 

L'ultimo album apparso è stato Army Arrangement, mixato 
e pubblicato da Bill Laswell mentre Kuti era in carcere e che 
questi ha disconosciuto: «Non che Laswell sia un produttore 
malvagio o poco intelligente, semplicemente non ha ricevuto 
l'educazione necessaria per operare su una cultura che io studio 
da più di vent'anni.. In Francia, adesso, è stata pubblicata 
anche la versione originale di Army Arrangement. 

Nel concerto al Roiling Stone si dovrebbero ascoltare, però, 
musiche tutte nuove, fra cui Beasts ofNo Nation sul panafrica
nismo e contro l'apartheid. Fela Kuti ha ritrovato in perfetta 
forma la sua orchestra: durante il carcere, se ne era occupato il 
fratello Beko e, aggiunge Fela, «i nostri antenatii. 

Liberato, dopo una certa prudenza, dal nuovo regime nige
riano lo scorso maggio, Kuti ha deciso di proporre la propria 
candidatura alla presidenza e si batte per le elezioni anticipate. 
«Condanno ogni regime militare. La mia candidatura non e una 
finalità in se stessa, ma un mezzo per mettere in atto le idee 
progressiste». 

Daniele Ionio 

Il linguaggio 
del gusto 

II mensile italiano dell'alimentazione 
e della cultura materiale 
letto in tutto il mondo. 

Perchè è scritto nel linguaggio del gusto. 

La Gola 
Un linguaggio che da gennaio 

a\rà un nuovo formato (cm. 24 x 34) 
80 pagine a colori Lire 7.000 

Per chi si abbona 
undici numeri costano come dicci. Lire 70.000 

Per chi si abbona entro il 31 dicembre 1986 
o è già abbonato alle testate di Intrapresa, 

c'è anche un regalo: 
il volume Futurismo futurismi 

Inviare l'importo a Cooperativa Intrapresa 
Via Caposilc 2, 20137 Milano 
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Una nuova tournée 
per uno Jannacci 
sempre più amaro 

MILANO — Né teatri illuminati né 
lussuose stanzette da conferenza stani* 
pa. Enzo Jannacci va in scena davanti 
ai giornalisti milanesi in un teatrino 
di parrocchia, a Greco, periferia estre
ma e popolare di Milano, dove impera 
la nebbia e sopravvivono gli obsoleti 
luoghi del ritrovo di un tempo, oratori 
e latterie. Proprio in una latteria, pia» 
strette bianche e tavolini, si ambienta 
il suo ultimo lavoro, dal titolo come 
sempre bislacco e provocatorio: «Parla* 
re con i limoni*. Jannacci se lo porterà 
in giro per l'Italia, partendo da Ponte* 
dera (il 10 dicembre) e arrivando ad 
Aosta (meta aprile), in un tour che si 
snoderà tra le solite canzonette del re* 
pertorio scoordinato ed esilarante del 

medlco-cantante-attore milanese, mo
nologhi, dialoghi, battute. 

E, ovviamente, quel retrogusto ama* 
ro sempre meno nascosto nei suoi spet
tacoli che la dice lunga sulle riflessioni 
di Jannacci sul mondo dello spettaco
lo, sull'effimero imperante, sulle logi
che del mercato dei comici che fanno 
scuola a «Drive In» e in altre fortunate 
trasmissioni cancella-pensieri. Chi ha 
visto l'ultimo spettacolo di Enzo Jan* 
nacci, «Niente domande», sa che qual
che venatura di moralismo è sempre 
firescnte nei suoi lavori, e sa anche che 
'insofferenza del cantante per questa 

società di benessere più apparente che 
reale monta ormai come una marea. 
Ma questa volta, dice Enzo, niente le* 
zioni a nessuno: «So fare bene solo due 
cose, le canzonette e la terapìa intensi
va» — dice — e aggiunge di aver voglia 
di cose vere «più del profumo di mine* 
strone che del fumi degli Spandau Dal* 
let». Se la prende coni comici, allora? 
SI, se la prende con i comici, o meglio 
con quella comicità demenziale che lui 
fu tra i primi a lanciare, ma che ora 

Impera tra dollari, pailtettes e lustrini, 
lontana mille miglia dalla realtà. «Non 
sono un attore tradizionale — spiega 
ancora in un lungo monolgo Jannacci 
— non so recitare, improvviso. E vo
glio parlare con il pubblico, perché alla 
mia età stare su un palco a perpetuare 
le finzioni solite non va mica bene. 
Molto meglio parlare con la gente, far 
venir fuori paure e manie, mie e loro». 
Loro, che sarebbero gli spettatori, o I 
limoni, come dice il titolo dello spetta* 
colo, da spremere per far venir fuori 
un succo di comicità più inventata che 
studiata a tavolino, e soprattutto più 
vera, proprio perché viene dalle cose 
normali, quotidiane. 

E quindi il centro del mondo diven
ta non l'industria della risata, ma la 
latteria di quartiere, dove Jannacci ra
duna un pugno di saltimbanchi più 
scalcinati di lui e ci prova. Ci prova a 
far ridere, a riflettere sulle cose del 
mondo, a recuperare, almeno lui, qual
che brandello di sincerità e di verità. 
Obiettivo del manipolo di saltimban
chi: arrivare alla tivù, e quindi lanciar

si in una produzione ininterrotta di 

f;ags e battute, mentre alle sue spalle 
a oand capitanata dal solito Mark 

Harris, esegue brani vecchi e nuovi, 
inserendo ovviamente nello spettacolo 
i vecchi cavalli di battaglia di un Jan
nacci sempre più stralunato. Non si sa, 
alla fine, se i comici da latteria ce la 
faranno a diventare comici da piccolo 
schermo, ma l'approccio del gruppo 
non promette bene: non son cose che 
riescono a chi ride pensando, sembra 
dire Jannacci e per consolarsi si mette 
a intrecciare fitti dialoghi col pubblico. 
Il tutto, come tradizione, all'insegna di 
una comicità un po' triste, fatta di 
spunti esilaranti, ma anche di contor
ni poco appariscenti, di problemi di 
tutti, di amarezza trattenuta a stento, 
e a volte nemmeno trattenuta. 

Non più comico, dunque, questo 
Jannacci, ma sempre più saltimbanco 
divertente e amaro, che spreme i suoi 
limoni, ci parla, ci discute e sa ridere di 
loro e di lui stesso. 

Alessandro Robecchì 

pvideoquida 
Canale S, ore 22,30 

La «voce» 
di Greta 
Garbo ha 
90 anni 

La voce di Greta Garbo. Di Joan Crawford. Di Rita Hayworth. È 
lei la grande protagonista del Maurizio Costanzo show (in onda 
questa sera su Canale 5 alle 22,30): Tina Lattanzi, che proprio oggi 
compie novanta anni, sarà in salotto insieme ad Enzo Biagi e 
dimostrerà di non temere affatto la •concorrenza» dell'illustre 
eompngno. Vitalissima, ricorda le sue tournée americane, racconta 
le sue partite a carte, discetta sull'importanza dell'amore e del 
sesso. L'indimenticabile doppiotrice del cinema, che prestò la voce 
alle dive di Hollywood (ma è stata anche attrice di teatro al fianco 
di Ruggero Ruggeri) è ancora una .maestra» riconosciuta per le 
nuove «regine, del genere, da Rita Savagnone (la voce di Liz Taylor 
in Cleopatra e di Joan Collins in Dynasty) a Maria Pia Di Meo 
(Meryl Streep e Jane Fonda) e Livia Giampalmo (Diane Keaton). 
Enzo Biagi. dal canto suo, oltre che del suo ultimo libro sul boss 
mafioso Tommaso Buscetta. parlerà di sé come uomo, della sua 
timidezza, dei suoi errori, della sua filosofia di vita. Ancora, saran
no ospiti di Maurizio Costanzo i comici Zuzurro e Gaspare e la 
scrittrice Sveva Casati Modigliani, autrice di fortunati feuilleton. 

Raitre: '46-'49, la ricostruzione 
Una «serata a soggetto» per parlare degli anni della ricostruzione. 
Su Raitre, all'interno del ciclo «Teatro-storia», va in onda questa 
sera alle 20,30 un programma dedicato agli anni dal '46 al '49: atti 
parlamentari e brani di film, testimonianze e canzoni, episodi 
sceneggiati e incontri, sono gli ingredienti per raccontare ì segni, le 
aspettative, le speranze, le paure e le ansie di quegli anni, nonché 
i valori e i miti della gente. L'economia italiana si rimetteva in 
movimento, le vicende dei governi — anche negli anni precedenti 
— avevano messo in luce come i problemi economici fossero in
trecciati con i problemi politici. La posizione dell'Italia all'uscita 
dalla guerra, la situazione internazionale con la «guerra fredda». 
influenzarono ulteriormente questi rapporti: dal Piano Marshall 
aita firma del Patto Atlantico. Il programma, che si avvale della 
consulenza di Pietro Pastorelli, è diretto da Pino Adriano e con
dotto da Edgardo Bartoli. 

Raidue: un «Notorious» per Cary 
Su Raidue. alle 20.30 (al posto della seconda puntata di L'enigma 
di rue Martin) viene trasmesso stasera il film di Alfred Hitchcock 
Notorious che, realizzato nel '46, rappresenta una pietra miliare 
nel cinema americano a cavallo tra il 40 ed i! '50. E per un omaggio 
a Cary Grant. scomparso nei giorni scorsi e grande protagonista di 
Notorious (accanto a Ingrid Bergman), che Raidue ha deciso di 
riproporre questo film, ai quale i due attori parteciparono all'apice 
della loro carriera ed in un momento particolarmente felice anche 
sotto l'aspetto artistico. L'affascinante Ingrid e l'irrestibile Cary 
raccontano una storia grama di spionaggio negli anni della guerra. 

Raiuno: Bob Geldof a «Discoring» 
Bob Geldof sarà ospite della puntata di Discoring in onda alle 
14,15 su Raiuno. Geldof, organizzatore di «Live aid» e ex leader del 
gruppo irlandese dei «Boomtown rats», ha( inciso un disco da soli
sta, Deep in the heart of nowhere, con l'aiuto di Dave Stewart, 
Annie Lennox (degli Euryrhitmics»), Eric Clapton e Omar Hakim. 
Discoring presenta inoltre il video di Tina Turner Tuo People e 
No more tears degli «Hollywood Beyond». Per i «fansclub» prota
gonista Fabio Concaio. 

Canale 5: «Dynasty» e sangue... 
Incomincia stasera su Canale 5 alle 20.30 la sesta stagione di 
Dynasty. Abbiamo lascino il serial dopo un vero massacro, che ha 
permesso a diversi attori di sganciarsi dal telefilm, ed altri stanno 
arrivando- Ali McGraw, la protagonista di Love storv, ha resistito 
ben poco al serial, ed è stata tra le prime vittime illustri (era la 
rivale di Krystle). Arriva invece George Hamilton, alla ribalta 
della cronaca per la sua relazione con Liz Tavlor. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Evocare certi 
personaggi, ripensare taluno 
situazioni costituisce un ri' 
sarclmento del passato, Il ri' 
pristino di una realtà a torto 
dimenticata. Sembrerebbe 
proprio questo II significato 
di alcuni lavori clnemato-
grafici proposti nell'ambito 
del 27esìmo Festival dei Po-
poli. Anche perché al centro 
di un documentarlo rlaffio-
rano la fisionomia e la storia 
di un protagonista di vicen
de e di eventi a noi familiari, 
sembra di rivivere davvero 
parte della nostra stessa sto
ria, dei nostri stessi casi 
umani. Per quanto strano 
sia, è questa la sensazione 
che si prova vedendo, ad 
esemplo, il devoto, circo
stanziato ricordo che la ve
dova Ann Simon, In collabo
razione col cineasta francese 
Louis Mouchet, ha allestito 
per lo schermo della figura 
del marito Francois Simon 
(1917-1972), attore franco-el
vetico, figlio del grande Mi
chel Simon, che tanti film e 
tante messinscene ha inter
pretato con un talento, una 
passione, si direbbe, assolu
tamente dominanti. 

Non a caso, Il documenta
rlo in questione si intitola 
proprio Francois Simon, la 
presenza, poiché in effetti 
dai brani di film qui citati. 
dalle testimonianze di ami-
ci-colleghl attori e cineasti 
quali Jeanne Moreau, I regi
sti Thomas Koerfer, Alain 
Tanncr, Daniel Schmid, Pa-
trlce Chéreau, dà impressio
ni e propositi espressi In vita 
dallo stesso Simon balza In 
evidenza, netta e totalizzan
te, la dedizione di quest'uo
mo al suo mestiere, alla sua 
arte. 

'Figlio d'arte» quant'altrl 
mal, Iniziò giovanissimo a 
comparire nel film del 'reali
smo magico' francese degli 
anni Trenta-Quaranta, al 
fianco del già celebre padre 
Michel. Concentratosi, quin
di, In personalissime ricer
che ed lnziative teatrali In 
Svizzera e In Francia Fra-
ncois Simon fu felicemente 
riscoperto, rilanciato negli 
anni Sessanta-Settanta nel 
mondo del cinema dalla sua 
potentosa caratterizzazione 
del tormentato personaggio 
centrale del film di Alain 
Tanner Charles mort ou vif 
e, via via, dalle figure sempre 
emblematiche, altamente si
gnificative incarnate con ri
gorosa maestria nel lungo
metraggio di Thomas Koer-
fer La morte del direttore del 
circo delle pulci, in quello di 
Claude Goretta L'invito e, a 
distanza di qualche tempo 
l'una dall'altra, nelle opere 
di Fabio Carpi Corpo d'amo
re e Quartetto Basileus. Tut
ti film, questi, di volta In vol
ta affioranti per brani sparsi 
e testimonianze affettuose 
dal documentarlo Francois 
Simon la presenza, anche se 
poi II filo conduttore vero, 
più convincente, è fornito 
per l'occasione dall'efficace, 
Impressionante registrazio
ne dal vivo del medesimo Si-

Giovanni Rosselli. M imsy Farmer e Francois Simon durante le riprese del fi lm «Corpo d 'amore* di Fabio Carpi 

Festival dei Popoli Un vibrante omaggio 
a Francois Simon tra le novità viste a Firenze 

Il mestiere 
di recitare 

mon Impegnato allo spasi
mo, negli ultimi tempi della 
sua vita, In una memorabile 
Interpretazione dell'imper
vio testo beckettiano L'ulti
mo nastro di Krapp. 

Ciò che scaturisce così da 
circa l'ora e mezzo di proie
zione si condensa proprio 
nella dimensione spuria di 
un ritratto-autoritratto né 
apologetico né troppo neu
trale, ove soprattutto il cine
ma, il teatro costituiscono l 
termini paradigmatici per 
definire a fondo II volto e l'a
nima, come si dice, di un at
tore, di un artista quale volle 
essere, per scelta e inclina
zione naturale, Francois Si
mon. 

Evidentemente il mestiere 
d'attore e. di riflesso, ogni ci
mento nel campo del teatro, 
del cinema, della più fram
mentata, contingente realtà 
si prestano In modo partico

lare all'Indagine documen
tarla, dal momento che, 
sempre al Festival del Popo
li, sono stati programmati 
anche 11 lavoro italiano di 
Vanna Paoli Stelle, stellacce, 
stelline, un viaggio curioso, 
emozionante tra superstiti 
protagonisti del mondo 
sbrindellato, favoloso dell'a
vanspettacolo di un tempo, e 
quello americano di Glenn 
Silber e Claudia Vlanello in
titolato Troupers, Informale, 
appassionante celebrazione 
del 25 anni di vita e di Inin
terrotte battaglie culturali-
civili del gruppo teatrale al
ternativo 'San Francisco Mi
me Troupe; una formazione 
di Ispirazione radicale tutto
ra attivissima net 
campusunivers/farJ, nelle 
fabbriche In lotta, In ogni 
luogo ove sia In atto uno 
scontro col potere costituito, 
con la prevaricazione capita

listica. 
Certo, Il documentarlo ita

liano di Vanna Paoli offre 
Immediato, patetico, sempre 
emozionante ed Insospetta-
tamente rivelatore uno 
squarcio, diciamo pure, cul-
turale-soclologlco singola
rissimo di quella che fu la 
forma di Intrattenimento 
brillante più popolare di un 
recen te passa to, proprio prò» 
spettando per trasparenze, 
ricordi anche Infidi o sempli
cemente sfocati le dirette 
esperienze vissute In questo 
particolare mondo artistico 
da capocomici, soubrettes, 
ballerlnette e caratteristi di 
ecclettlco estro. 

Più problematicamente, 
Invece, l'opera statunitense 
Troupers si affida al preciso 
rendiconto di tutti I tentati
vi, 1 momenti-chiave che 11 
piccolo ensemble tea tra/e-
politico americano ha per

corso nel suol fertili 25 anni 
di esistenza. E tale stesso 
rendiconto risulta anche più 
Importante, più credibile 
perché espresso dalla viva 
voce, dalla simpatica presen
za nell'arco del racconto del 
divo della 'nuova Holly
wood' Peter Coyote che dello 
stesso 'San Francisco Mime 
Troupe* ha fatto parte pro
prio nel periodo di più aperto 
contrasto con la aura realtà 
connessa all'era reaganlana. 
È divertente, oltreché larga
mente sintomatico, vedere 
persino lo stesso Peter Coyo
te camuffato nel panni di 
una tipica maschera della 
«commedia dell'arte» canta
re, in uno stentato Italiano, 
per le vie della città califor
niana Bandiera rossa. 

Frattanto, Il 27eslmo Fe
stival del Popoli continua a 
programmare a ciclo conti
nuo film su film. Prevalgo
no, tra questi, quelli Incen
trati su temi e questioni 
drammaticamente attuali 
come la rivendicazione della 
libertà, dell'Identità cultura
le di gruppi etnici emargina
ti e sfruttati, come anche la 
riaffermata esigenza della 
lotta contro l'Inquinamento, 
In difesa della pace, per una 
convivenza civile tra tutti l 
popoli della terra. È un cro
giuolo ribollente. Impressio
nante dove ognuno può tro
vare ragioni e motivi di un 
Impegno, di una rinnovata 
meditazione sul nostro mon
do, la nostra condizione. 
Dunque, uno specchio, una 
mappa dove Individuare In
sieme Il recente, tribolato 
passato, ma anche prospetti
ve, speranze per un futuro 
diverso. Magari migliore. 

Sauro (torelli 

Scegli 
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D Raiuno 

Maurizio Ferrini e Lino Banfi nel «Commissario Lo Gatto» 

Il film Banfi protagonista 
della commedia gialla di Risi 

Signori, guai 
in arrivo: 

c9è Lo Gatto 
IL COMMISSARIO LO GAT* 
TO — Regia: Dino Risi. Sce
neggiatura: Dino Risi & Enri
co Vanzina. Interpreti: Lino 
Banfi, Maurizio Ferrini, Mau
rizio Micheli, Isabella Russi-
nova, Galeazzo Benti, Licinia 
Lentini. Fotografia: Sandro 
D'Eva. Musiche: Manuel De 
Sica. Italia. 1986. Ai cinema 
Apollo di Milano e Adriano, 
Universa!, New York e Ambas-
sade di Roma. 

Dov'è finito l'antico «tocco» 
di Dino Risi? Questo nuovo 
Commissario Lo Gatto doveva 
sancire la rinascita commercia
le del regista del Sorpasso dopo 
una serie di prove sfortunate al 
botteghino (dal brutto Dogo-
bert al più ambizioso Scemo di 
guerra); ma non c'è battage 
pubblicitario che tenga di fron
te ad un film così sgangherato e 
vorace, come se l'incontro tra 
vecchia commedia all'italiana e 
satira contemporanea di costu
me avesse partorito qualcosa 
che sta in bilico tra la farsa po
liziesca e le trovate di Drive In. 
Eppure l'idea di riciclare in 
versione semi-seria un comico 
come Lino Banfi non era mal
vagia; magari per farne una sor
ta di commissario Pepe (ricor
date il bel film di Scola con To-
gnazzi?) deciso a mettere il na
so in qualche losco affare di 
provincia. Ma forse la volgarità 
cinematografica corrente non 
permette più finezze del gene
re: sull'altare della risata facile, 
Risi spreme dalla storiella ogni 
sguaiatezza possibile, riducen
do il suo film ad una smorfia 
masochista imbottita di can
zoncine balneari. 

Si immagina che il commis
sario Lo Gatto venga spedito in 
esilio sull'isola di Favignana, 
provincia di Trapani, per scon
tare una punizione: figuratevi 
che, investigando su un delitto 
omosessuale avvenuto nei giar
dini del Vaticano, aveva osato 
chiedere un alibi perfino a Sua 
Santità. Masticando la sua rab
bia di meridionale sconfitto, Lo 
Gatto mal si adatta alla vita 
isolana: tra una passeggiata in 
bicicletta e una partita a scopa 
con il farmacista, il commissa
rio sogna un bel caso da risolve
re con annesso titolo di prima 
pagina sui giornali siciliani. Il 
sospirato crimine arriva, ovvia
mente, con la bella stagione, 
quando frotte di turisti sbarca
no sull'isola in cerca di acque 

UN MAGGIOLINO TUTTO .MATTO (Raiuno. ore 20.30) 
Nella ormai sterminata produzione Walt Disney, il film di stasera 
sì segnala tra i più riusciti. E buona parte del merito se la piglia, da 
autentico maltatore, il «Maggiolino» Volkswagen di cui nel titolo. 
Un'auto già fantastica di per sé, un vero e proprio mito su quattro 
ruote, che stavolta in più è capace di sentimenti quali l'amicizia. 
l'orgoglio, il coraggio. Tutte doti che la simpatica vetturetta ha 
modo di mettere in bella mostra in più d'una esilarante e spettaco
lare sequenza. Dirìgeva nel "69 Robert Stevenson, azzeccati gli 
interpreti da Michele Les al simpatico Dean Jones. Insomma, 
ottimo intrattenimento, a riprova del fatto che Disney & C. rag
giungono il meglio dando anima e parola, sulle ali della fantasia, 
ad animali e cose. 
FISCHIA IL SESSO (Eurolv. ore 20.30) 
Annoverato a ragione tra i mestieranti più corrivi in attività sul 
suolo patrio. Gian Luigi Polidoro (chi si ricorda un suo Satyricon 
con Don Backy e Ugo Tognazzi uscito nel '69 e che faceva il verso 
all'omonima opera felliniana?) cerca qui di destreggiarsi (era il 
*74) nel genere «commedia» con esiti non certo strepitosi. La tra
ma: Carot è bruttocchia e la sua affannata ricerca di un'anima 
gemella rischia di naufragare nel gran mare di New York. In suo 
soccorso arriva una agenzia matrimoniale che le propone di sposa
re tal Pududdu Gavino, immigrato clandestino sardo. Come si 
vede, comicità di grana grossa, se non peggio. Non mancano peral
tro di physique du róle i protagonisti, Rita Tushingam e Aldo 
Maccione. 
GETAWAY (Italia 1, ore 20.30) 
Azioni mozzafiato e tanta violenza sullo sfondo indistinto di un'A
merica d'oggi (o quasi) che somiglia tanto al Far West. E non c'è 
poi troppo di che stupirsi, visto che in regìa c'è l'«indiano» Sam 
Peckinpah. Steve McQueen è un fior di delinquente che, uscito 
anzitempo di galera grazie ai buoni uffici di un politico corrotto, 
organizza subito per suo conto una bella rapina. Tutto funziona, 
ma poi si scatena l'avidità del nostro furfante che fa secchi i suoi 
soci di malaffare e inizia, col solo aiuto della moglie (Ali McGraw) 
un terribile corpo a corpo con la polizia. Il tutto nel '72. 
I DEPORTATI DI BOTANY BAY (Raiudue, ore 23.40) 
E la fine del XVIII secolo e un forzato destinato per sbaglio alla 
deportazione in Australia tenta una difficile fuga. Agli ordini di 
John Farrow (1952) un cast piuttosto ricco con James Mason, 
Patricia Medina e Alan Ladd. 
CLASSE DI FERRO (Retequattro. ore 10.10) 
Si distingue per un tono garbato e piacevole questa commedia 
italiana datata 1957 e diretta da Turi Vasile. Furoreggia nella 
vicenda, condita con una buona dose di sentimenti, uno dei divi 
più amati all'epoca dal pubblico femminile. Renato Salvatori. 

10.30 MELISSA • Sceneggiato (3* puntata) 
11.30 TAXI • Telefilm «La signora di Tony* 
11.5S CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? • Spettacelo con Enrica Bonacconi 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DJ... 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 DISCORING - Settimana** di musica e asehi 
15.00 PRIMISSIMA - Attuabté cultura* del Tgl 
1S.30 PISTA - Varieté con Maurizio Nichetti 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 PISTA - Varietà (2* parta) 
18.30 PAROLA MIA - Ideato • condotto da Luciano Rapofi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20 .30 APPUNTAMENTO CON WALT DISNET - «Un maggiolino tutto 

mattoi: «Paperino guardiano del faro» (Sottotitolato per non udenti) 
22.20 TELEGIORNALE 
22.30 SVEGLIATEMI QUANDO SARO MORTA - Telefilm di A. Hi

tchcock 
22.55 L'ESTRO ARMONICO ANTONIO VIVALDI • (2* parte) 
23.25 OSE: VELENI NEL MONDO DEGLI ANIMALI • ( f parte) 
23.50 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

0.05 TENNIS: TORNEO MASTERS • (Oa New York) 

• Raidue 
10.55 SCI; COPPA DEL MONDO • Discesa t&era maschile 
12.00 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 C'È DA SALVARE 
13.30 QUANDO SI AMA • Telefilm con Wesley Addy 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Con E. Desideri • U Sotustri 
17.00 SCI - COPPA DEL MONDO - Discesa libera maschile 
17.25 DAL PARLAMENTO • TG2 FLASH 
17.35 SERENO VARIABILE • Settimanale del tempo libero 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER • Telefilm 
19.40 METEO 2 • TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 NOTORIUS F»im di Alfred Hrtchock con Cary Grant e tngrid tegmen 
22.00 TG2 STASERA 
22.10 ABOCCAPERTA • Ideato e condono da Gianfranco Funeri 
23 .30 TG2 STANOTTE 
23.40 I DEPORTATI DI 80TANY BAY • Fan con Alan Ladd 

D Raitre 

16.30 OSE: UNA SCIENZA PER TUTTI -12-
17.00 DADAUMPA 
18.00 BEAT CLUB - Personaggi • musiche degfi anni 60 e 7 0 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 IN PRETURA • Attualità (2* puntata) 
20.05 OSE: GESTIONE E SVILUPPO DELLE RISORSE UfWArtfc 
20.30 TEATRO STORIA - GB anni detta ricostruzione 1946-1949 
22.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
22.40 SHOAH • Film, di Claude Lanzmann (3* parte) 

D Canale 5 
8.40 UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefilm 

10.20 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.10 TUTTINFAMIGUA - Quiz con Claudio Uppi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M i e Bongiorno 
12.45 IL PRANZO £ SERVITO - Con Corredo 
13.30 SENTIERI - Telefilm 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16.30 TARZAN • Telefilm con Catherine Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM • Qmz 
18.00 BABY SITTER - Telefilm con Apri Larman 
18.30 KOJAK - Telefilm con TeBy Savatas 
19.30 STUDIO 5 • Varieté con Marco Colombo 
20.30 DYNASTY • Tdehlm con Joan Coains 
21 .30 SEGRETI - Sceneggiato con Phoebe Cete» 
22 .30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0.30 L'ORA DI HITCHCOCK • Telefilm 

D Retequattro 
8.30 VEGAS - Telefam con Robert Unich 

10.10 CLASSE DI FERRO - Fam con Renato Salvatori 
12.00 MARY TVLER MOORE - Telettm 
13.00 CIAO CIAO - Varieté 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD • Telefilm 
15.30 DONNE PROIBITE • Fdm con Lea Padovani 
17.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 
18.15 C'EST LA VIE - Qui» con Umberto SmaBa 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco PredoSn 
19.30 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm con David Ooyte 
20 .30 UN FANTASTICO TRAGICO VENERDÌ • Varieté con P. Viaggio 
23.00 IN CORSA CON IL DIAVOLO • Film con Pater Fonda 

0.45 VEGAS - Telefilm con Robert Urich 

13.00 R. CAPPELLO DEL PRETE - Sceneggiato tir puntate) 
14.00 OSE; CORSO DI LINGUA RUSSA • 15- lezione) 
14.30 OSE: AUJOURD'HIM EN FRANGE • Conversazioni in francese 
15.00 TENNIS: TORNEO MASTERS • (Da New York) 
16.00 DSE: LA BIBLIOTECA • Dal cod<e al Miro stampato 

• Italia 1 
8.30 FANTASfLANOIA - Telefilm 
9.10 WONDER WOMAN - Telefilm con Lynda Carter 

10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI - TettMm 
11.00 CANNON • Telefilm con WSism Conrad 
12.00 AGENZIA ROCKFORD • Telefilm 
13.30 TRE CUORI IN AFFITTO • Telefilm 

14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 LA FAMIGLIA AODAMS • Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varieté 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
19.00 ARNOLD - Telefilm con Gary Coleman 
19.30 HAPPY n a v s . TAf to , con Henry WWdar 
20 .00 LOVE ME LICIA - Telefilm 
20 .30 GETWAY - F4m con Steve McQueen 
22.55 A TUTTO CAMPO • Settimanale d. calcio 
23.55 BASKET N.B.A. 

1.35 RIPTIOE - Telefilm con Perry Kmg 

D Telemontecarlo 
11.15 A PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.15 SILENZIO... SI RIDE 
12.30 OGGI NEWS - Notiziario 
14,00 GIUNGLA DI CEMENTO - TelenoveJa 
14.45 GIOCANDO CON R. 8R1VIDO - Film con S. Hack 
17.30 9. C A M M E O DELLA LIBERTA - Tetenoveta 
18.30 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 
19.30 TMC NEWS - Notiwrio 
19.45 VISITE A DOMICILIO - F*n con Walter Manhau 
21.35 R. TRANS ATLANTICO DELLA PAURA - Sceneggiato 
22.40 SCONTRI INCONTRI - Attuante 
23.15 SPORT NEWS 

D Euro TT 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 
13.00 TRANSFORMERS - Cartoni animati 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
15.00 TELEFILM 
16.00 CARTONI ANIMATI 
19.35 DR. JOHN • Telefilm 
20.30 FISCHIA *> SESSO - Fam con R. Tushingham 
22.25 EUROCALCtO - Settimanale «partivo 
23.50 TUTTO CINEMA 

D Telecapodistria 
13.00 SCt COPPA DEL MONDO . Discesa maschie 
14.00 TG NOTIZIE 
14.10 PROGRAMMA PCF) I RAGAZZI 
18.00 I CENTO GIORNI DI ANDRE A - Telenovela 
19.00 OGGI LA CITTA • Rubrica 
20.00 VICTORIA HOSPITAL - Telefilm 
20.25 TG NOTIZIE 
20 .30 LE SINFONIE Of GUSTAV M A H U R 
21.10 GIOVANI TALENTI - Concerto del pianista Kernel Jekie 
22.10 TGTUTTOGGt 
22.25 QUANDO LA CRONACA DIVENTA STORIA 
23.35 SPORT 

limpide e incontaminate. Dal 
suo bungalow è scomparsa una 
misteriosa fanciulla dai capelli 
rossi: nessuno sa dove sia finita, 
in terra copiose tracce di san
gue, sul mangianastri una cas
setta che chiama in causa più di 
un villeggiante presente. 

Tra teumenda» gay, bagnini 
bisessuali, mogli lesbiche e no
bili viziosi, Lo Gatto ha un bel 
daffare: tutti avevano un moti
vo per eliminare la fanciulla, al
meno in teoria, perché il cada
vere non si trova. Né si troverà 
mai, visto che la soluzione del 
supposto delitto non sta lì, ma 
sullo yacht di Craxi (è nota la 
predilezione del capo del gover
no per le avventure amorose, 
almeno a dar retta a certa 
stampa). 11 film, però, non fini
sce qui. Come in un varietà di 
Canale 5, Risi & Vanzina hanno 
pensato bene di appiccicare al
la storia un epilogo rivtstaiolo 
che vede Lo Gatto, vicequesto
re a Milano, alle prese con un 
summit dei Sette. Inutile dire 
che, ancora una volta, ne com
binerà una delle sue... 

È vero che non si pub chiede
re troppo a una commedia di 
svelto consumo, ma una costru
zione più rigorosa dell'intreccio 
giallo era lecito attendersela: 
invece Risi macina alibi e coin
cidenze a ruota libera, fa bale
nare per un attimo un finale al
la Poirot (con tutti i sospettati 
raccolti nel dancing in attesa 
del colpevole) per poi buttarla 
stancamente sulle scappatelle 
di Craxi. In mezzo qualche bat
tuta sulla Rai (produce Berlu
sconi), le solite volgarità sulle 
turiste tedesche in cerca di ma-
schioni italiani (c'è un dialo-
ghetto raccapricciante), bran
delli stantii ai vita paesana. 

Eppure Banfi è bravo: misu
rato e spumeggiante insieme 
(forse sente il peso della scom
messa professionale), il comico 
fa del suo commissario un per
sonaggio che va ben oltre la 
macchietta. Gli fanno dignito
samente da spalla un Ferrini-
maresciallo romagnolo senza 
tentazioni arboriane e un Mi
cheli-giornalista pugliese in 
cerca di un impossibile scoop 
(con quella gamba più corta 
portata con non chalance sem
bra una versione aggiornata del 
glorioso «Anselmo lo zoppetto» 
inventato da Sordi per Brevi 
amori a Palma di Majorca). 

Michele Anselmi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6.57. 7.56. 9.57. 11.57. 
12.56. 14.56. 16.57. 18.56. 
22.5?; 9 "«So «nch'io: 11.30 
«L'armata dei fiumi pedutn: 12.03 
Via Asiago Tenda: 14.03 Master Ci
ty; 15 Grl bussmes: 16 II Pagatone: 
17.30 Jazz: 19.30 Sui nostri merca
ti: 21.05: Stag-one sinfonica pubbe-
ca: 22.50 Oggi al Parlamento: 
23.05 La teletonata. 

Q RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30, 19.30. 
22,30. 6 I giorni: 8.4E «Andrea»; 
9.10 Tagfio di terza: 10.30 Rado-
due3131; 15-18.30 Scusi ha visto 
1 pomeriggio?: 21 Jan: 21.30 Re-
dodue 3131 notte; 23.28 Notturno 
italiano. 

G RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 13.45.15.15.18.45.20.45. 
23 53. 6 Preiutfo: 6.55-8.30-11 
Concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagina: 10 «Ora 0». dialoghi per le 
donne: 11.50 Succede in Itaka: 
15.30 Un certo discorso; 17 Spano 
tre; 21.10 «Franz Lrut nel centena
rio deBa morte»; 23.40 n racconto di 
mezzanotte. 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 tdentkit. gioco per posta; 
10 Fatti nostri, a cura di MreSa Spe
roni: l i t i o piccoli indizi», QIOCO te
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biapol; 13.15 Da chi e per 
chi. la dedica (per posta): 14.30 
Gett of Nma (per posta); Sesso • 
musica: a maschio deBa ultimane; 
Le stelle deRe sten*: 15.30 Introdu-
ciog. interviste; 16 Show-bit rvawm. 
notizie dal mondo detto spettacolo: 
16.30 Reporter, rvovité miemanone-
S; 17tJbroébell0.amig>orB>rop«r 
9 miglior prezzo. 



VENERDÌ 
5 DICEMBRE 1986 

Un disegno 
di Mino 
Maccari 
per l'opera. 
A destra. 
un r i t rat to 
di Carlo 
Goldoni 

L'opera Lugo, riapre il teatro 
con «Il mercato di Malmantile» 

ditta Goldoni & Ci ma rosa 
Nostro servizio 

LUGO — Doppio battesimo 
teatrale nella cittadina ro
magnola a mezza strada tra 
Bologna e Ravenna. Rinasce 
l'antico *Rosslnh e apre la 
nuova stagione con un 'li
bretto'goldoniano — Il mer
cato di Malmantile — che, 
secondo la tradizione, Inau
gurò nel 1760 II teatro non 
ancora ultimato. A quei tem
pi l'entusiasmo musicale dei 
cittadini di Lugo era tale che 
non lasciarono a pittori e 
stuccatori li tempo di finire il 
lavoro. Volevano l'opera e 
l'ebbero subito. Da allora so
no passati 226 anni e, ancora 
una volta, l'edificio, ardita
mente restaurato dall'archi
tetto Cervellata mostra al
l'ingresso le tracce della rl~ 
costruzione; ma la bella sala, 
orna ta di stucchi sul delica to 
fondo rosa, ha ritrovato la 
suggestiva fisionomia dei 
tempi gloriosi. 

Il pubblico, tra cui una 

quantità di critici e di gente 
di teatro d'ogni parte d'Ita
lia, sfila davanti alla lapide 
che ricorda l'impegno del 
Comune per riportare In vita 
l'edificio semtdlstrutto, con 
l'aiuto della Regione, della 
Provincia e delle banche lo
cali. Leggo il marmoreo 
scritto pensando, con una 
punta di Invidia, allo storico 
Dal Verme che, al centro del
la ricca Milano, attende da 
alcuni decenni l'arrivo del 
muratori. Afa non é il caso di 
Indugiare In recriminazioni 
personali. Altre cose più In
teressanti ci vengono ricor
date: la gloriosa origine della 
sala Ideata dal Bibbiena, Il 
più celebre costruttore tea
trale del Settecento, la dedi
ca a Rossini nel 1859, l'arrivo 
della luce elettrica verso la 
fine del secolo e poi di Arturo 
Toscanlnl che, nel 1902. di
resse qui addirittura 
un'Aida. 

Tempi di entusiasmi, se

guiti dalla decadenza e dal
l'abbandono a favore della 
vicina sala Pavagllone, e ora 
coronati dalla rinascita che 
dà alla piccola Lugo ben due 
teatri. È la conferma della 
grande tradizione culturale 
delle genti romagnole. 

Son cose queste che è giu
sto ricordare (senza offesa 
per gli amministratori mila
nesi) prima di entrare a go
dere Io spettacolo allestito da 
due autentici fuoriclasse — 
Giancarlo Cobelll e Mino 
Maccari — con una valida 
compagnia di attori-cantan
ti e l'orchestra giovanile del-
i'Oser diretta da Bruno Rl-
gaccl. 

L'opera scelta per l'occa
sione è, s'è detto, Il mercato 
di Malmantile, tratto da un 
'dramma giocoso* di Carlo 
Goldoni. Scelta doppiamen
te opportuna: per il richiamo 
alle origini e per II carattere 
del teatro, nato per questo 
genere di lavori. La musica è 

di Clmarosa che la scrisse 
nel 1784. Il lettore attento 
troverà che la data non si 
concilia con quella della 'pri
ma' nel 1760. Allora Infatti le 
musiche non erano del Cl
marosa (restaurato anch'es
so da Piero Rattallno), ma 
del più anziano Fischietti 
che, a sua volta, aveva avuto 
un Illustre predecessore in 
Domenico Scarlatti. 

Anche questo fa parte del
la tradizione di un'epoca In 
cui 1 libretti passavano da 
una mano all'altra senza al
cun riguardo per 11 povero 
poeta. Goldoni non sapeva 
certo che Clmarosa aveva ri
preso il suo canovaccio e, co
munque, l'avrebbe trovato 
cambiato da mano ignota. 
Solo la trama è la stessa, un 
po' Ingenua con lo sfondo 
popolaresco,' e tipicamente 
goldoniano, del mercato do
ve si vende, si compra e ci si 
incontra, mescolando ricchi, 
poveri e ciarlatani. Tra la fot-

la c'è un Contino, fidanzato 
alla ricca Marchesa Della 
Rocca, che si 'diverte con la 
figlia del podestà, una scloc-
chlna con sfizi nobiliari. C'è 
un paesano Cecco che cor
teggia una bella contadina, 
desiderosa anche lei di ele
varsi di grado sposando II 
vecchio e stupido podestà. E 
c'è infine un gabbamondo 
che strappa denti, vende po
zioni miracolose e si spaccia 
per titolato. L'imbroglio va 
secondo le regole della buo
na società: le avide donnine 
restano scornate e tutti si ac
coppiano nel proprio stato: 
la figlia del podestà col ciar
latano, il contadino con la 
contadina, mentre 1 due no
bili trionfano, compensando 
gli Inferiori con una borsa di 
monete. 

Nell'originale del Goldoni 
la caricatura del costumi era 
più accentuata, ma Clmaro
sa (in attesa di comporre II 
matrimonio segreto nel 
1792) preferisce ridurre 11 

Agis: Bruno 
rieletto 

presidente 
ROMA — Sono stati ricon
fermati nelle loro cariche per 
il prossimo blennio *87-'88 il 
presidente e l vicepresidenti 
dell'Agis, l'Associazione ge
nerale italiana dello spetta
colo che riunisce le «catego
rie! professionali di cinema, 
teatro, musica, danza e cir
chi. A capo dell'Associazione 
sarà quindi ancora Franco 
Bruno, suo •vicario» sarà 
Franz De Biase (presidente 
dell'Etl) e vicepresidenti Car
lo Maria Badlnl, Luigi Gras
si e David Qullleri. 

furto alle scorrevoli dimen
sioni di una farsa, dove le si
tuazioni e I personaggi ser
vono da pretesto a un gioco 
musicale spumeggiante, af
fidato al vivace fluire della 
melodia. Nobili e popolani ne 
profittano Imparzialmente e 
la satira si spunta nel diver
timento. 

Da qui parte la regìa di Co
belll che, tra 1 siparietti gu
stosi e scanzona ti del Macca-
ri, riduce la commedlola a 
una rappresentazione di ma
rionette, scatenate nel mo
menti dell'azione e affloscia
te sul fondo tra un'entrata e 
l'altra. Il movimento sceni
co, ai pari della musica, è vi
vacissimo e burlesco, rad
doppiato da un quartetto di 
mimi vagamente sinistri co
me per avvertirci che la so
stanza è un'altra, e circonda
to dal 'teatro* che con le 
macchine, gli attrezzi e / ser
vi in piena luce, entra an
ch'esso tra 1 protagonisti. 
Come deve essere, e con pro
digalità di Intelligenza a 
compenso dei mezzi voluta
mente 'poveri*. 

Nella geniale cornice la 
parte musicale scorre con 
eleganza e proprietà, confer
mando, tra l'altro, l'eccezio
nale acustica della sala, am
mirata a suo tempo da To
scanlnl. Le voci si sentono 
persino troppo, ma non è II 
caso di lamentarsi. Ricordia
mo invece gli interpreti, 
puntuali anche nel gioco 
scenico cobelliano, che han 
dato vita al pittoresco mon
do di Malmantile: Mario Bo
lognesi e Cristina Mantese 
nelle vesti nobiliari; il pode
stà Enrico Ftssore e la figlia 
Susanna Rlgaccl; il ciarlata
no William Matteuzzl; la 
coppia contadina Bruno De 
Simone e Cristina Mlatello. 
Tutti guidati, assieme al 
bravi strumentisti dell'Oser, 
dalla mano energica di Bru
no Rlgaccl, e tutti premiati, 
meritatamente, da un dilu
vio di applausi, assieme a 
Cobelll più volte chiamato 
alla ribalta. 

Rubens Tedeschi 

Lauretta Masiero 

Di scena 

Toma 
Feydeau 

e va 
sempre 
a caccia 
di risate 

IL MARITO VA A CACCIA di Georges Feydeau. Versione e adat
tamento di Mario Chiocchio. Regia di Gianni Fenzì. Scene e 
costumi di Gianfranco Padovani. Musiche di Stefano Marciteci. 
Interpreti principali: Lauretta Masiero, Giampiero Bianchi, 
Sergio Graziani. Rossana Gavinel. Guido Corso, Alfredo Piano, 
Anna Maria Bottini. Carlo Ailcgrini. Roma, Teatro delle Arti. 

Da quando Feydeau è stato elevato, in Italia, agli altari delle 
edizioni Adelphi. il rìschio di renderlo noioso sì è fatto più avverti
bile. Non c'è dubbio che. nelle sue esilaranti commedie, possa 
vedersi riflessa, magari di sguincio, la società francese del tempo. 
È molto probabile che nei suoi meccanismi comici, ai limiti del 
delirio metafìsico, possa rinvenirsi una delle fonti del moderno 
teatro «dell'assurdo». Il problema è di non esagerare, e dunque di 
non sovraccaricare di significati dei testi che esprìmono il loro 
meglio se vengono trattati con meditata leggerezza. 

Il perìcolo che si corre, con allestimenti come quello attuale di 
Monsieur chasse (la «prima* assoluta si data al 1892. Feydeau 
aveva allora trent'anni), è comunque, semmai, l'opposto: che la 
cosa venga pigliata sottogamba, tirando via, fidando nella buona 
disponibilità di un pubblico ansioso, a ogni modo, di divertirsi 
(anche alle battute aggiunte, e non sopraffine). Sarebbe stata qui 
desiderabile, ad esempio, una scenografia non più costosa, per 
carità, ma meno abborracciata (oltretutto, per ì pochi mutamenti 
che essa comporta, occorrono due intervalli). 

Più curati, bisogna dirlo, ì costumi, soprattutto ì pantaloni che. 
messi, smessi, cambiati, scambiati fra i personaggi maschili, costi
tuiscono il nodo centrale di un intrigo complicatissimo, aggrovi
gliato e sgrovigliato dall'autore con la nota, suprema abilità. Certo, 
a graduare quei borghesi in mutande, ci si domanda che diavolo 
intendesse Barrault. parlando della «profonda umanità» di Fey
deau. Del resto, anche prendere per i fondelli è umano. 

Con qualche languore al primo atto, le regia di Gianni Fenzi 
restituisce in misura discreta la cadenza ritmica e dinamica che la 
vicenda richiede. Ma le intrusioni della colonna musicale (stile 
d'epoca), nei momenti più diversi, sembrano una pura stravagan
za. E un dosaggio di luci cosi approssimativo non lo ricordavamo 
da molto (il chiaro di luna che traspare dalla finestra, al secondo 
atto, ci fa supporre di trovarci non sulla Terra, ma su qualche 
lontano pianeta, dotato d'una dozzina di splendenti satelliti). 

Quanto agli attori, Sergio Graziani (il Monsieur del titolo, che 
con la scusa della caccia tradisce la moglie, attirandosi un incom
piuto tentativo di rivalsa) svela un lato burlesco poco sospettato, e 
avvalorato in particolare nell'ultimo quadro, allorché il protagoni
sta si avvolge, con una sorta di voluttà masochistica, nella catena 
di bugie tempre più madornali. Giampiero Bianchi è abbastanza 
spiritoso di suo, per non aver necessità di rifarsi a moduli vocali 
altrui (Pagni e Tedeschi, ci è parso). Lauretta Masiero rammenta, 
• tratti, la brillante soubrette che ammirammo in un'epoca, ahi
noi, non troppo recente. Anna Maria Bottini e Alfredo Piano 
disegnano due gustose caricature di contorno. La platea rìde e 
applaude: il periodo festivo si avvicina. 

Aggeo Savio,. 

V 

Caterino Costantini. Paola Borboni e Pino Colizzi in una scena di •Yerma» 

Di scena Paola Borboni, applauditissima, 
fra gli interpreti di una «Yerma» poco riuscita 

Se Garcia Lorca 
incontra la Lupa 

YERMA di Federico Garcia 
Lorca; traduzione, adatta
mento e regìa di Lorenzo Sai-
veli; scene e costumi di Bruno 
Buonincorti; musiche di Ser
gio Liberovtci. Interpreti: 
Paola Borboni. Pino Colizzi, 
Caterina Costantini. Anna 
Lezzi, Edoardo Siravo, Laura 
De Angeli*. Giulia Michelut-
ti, Laura Panti, Nestor Saied, 
Francesca Faccina, Fulvia 
Gasser, Franca Greco, Rober
ta Blasi, Anna Petter. Milano, 
Teatro Smeraldo. 

È tempo di Garcia Lorca. 
In occasione del cinquante
nario della morte del grande 
scrittore spagnolo. Infatti, la 
cronaca registra una serie di 
iniziative che a lui ci riman
dano: convegni, una mostra 
di suol disegni, qualche spet
tacolo. Fra una settimana a 
Milano ci sarà la prima mon

diale di £7 Publlccr, sempre 
Milano vede la prima di Yer
ma nella regìa, adattamento, 
traduzione di Lorenzo Salve-
ti. 

È uno spettacolo che ha 
molti punti deboli, molti 
squilibri. Il primo è proprio 
l'impostazione registica: Sai-
veti ci propone, infatti, que
sta storia tragica oscura e 
Inesplicabile di una femmi
nilità contorta che giunge fi
no al delitto spinta dall'os
sessivo bisogno di un figlio, 
in una specie di universo 
astratto, lontano da noi, nel 
quale dominano 1 belge, 1 
gialli caldi e l marroni accesi 
e nel quale dovrebbe gigan
teggiare, assoluta e terribile, 
la tragedia del personaggi. 
Succede però che la sceno
grafia di Bruno Buonincorti 
— una specie di quadro naif 
da cui siano stati tolti gli og

getti salvo qualche albero 
rinsecchito e qualche finta 
roccia — e che vorrebbe sug
gerire un paesaggio mentale, 
lasciando da parte qualsiasi 
realismo, perde per strada 
non solo 11 pericolo di qual
siasi bozzettismo — Il che sa
rebbe un bene — ma anche 
tutto 11 senso tragico, assolu
to, primordiale di questo te
sto che si trovano qui in 
qualche modo privati di 
queli'emblematicltà, di quel» 
la everslvltà quotidiana fat
ta di piccole cose che rende 
grandi, e talvolta Indimenti
cabili, I personaggi, soprat
tutto femminili, del teatro 
lorchlano. 

Il secondo neo di questo 
spettacolo è, salvo alcune 
esclusioni, l'interpretazione: 
perché II regista quasi sem
bra vietare agli attori qual
siasi contrappunto, qualsiasi 

sostegno realistico. Incalza
ta, dunque, dalle onnipre
senti e Invadenti musiche di 
Sergio Liberovlcl e da un 
corteo di donne vestite di 
chiaro (il coro) fra le quali si 
distinguono una fattucchie
ra un po' pazza e una «vec
chia allegra», la vicenda di 
Yerma (ia donna perenne
mente vestita di nero che 
quasi impazzisce chiusa nel 
suo dolore di essere sterile — 
per colpa sua? per colpa del 
marito? — fino ad arrivare a 
strangolare, nel momento 
dell'amplesso, 11 consorte) 
appare lontanissima da noi, 
quasi incomprensibile. 

Caterina Costantini (Yer
ma) sfruttando una certa 
rassomiglianza alla lontana 
con Anna Magnani, di cui 
imita anche la celebre petti
natura, tenta di riprodurne 
le cadenze, la Indimenticabi
le voce un po' roca. Il che ci 
rinfocola 11 sospetto che 11 
modello di Salvetl per il suo 
personaggio sia più La lupa 
di Verga che non la Yerma di 
Garcia Lorca. Ma cosi la 
femminilità selvaggia, sep
pur* schiva * chiusa «il Yer
ma, 11 suo bisógno di essere 
fecondata, il suo rifiuto — 
che è anche frutto di un re
taggio sociale — a un amore 
senza figli, assumono spesso 
le cadenze di un esercizio ac
cademico In cui, però, non si 
sente battere 11 cuore. 

Più sobrio e funzionale Pi
no Colizzi è Juan, l'uomo un 
po' egoista che pensa solo al 
lavoro e alla ricchezza e che 
comunque rifiuta 11 mondo 
sicuramente ancestrale della 
moglie persuaso che quello 
che conti, in ultima analisi, 
sia non solo 11 loro essere In
sieme ma, soprattutto, il suo 
onore di maschio che non va 
mai, per nessun motivo, 
scalfito neppure con una pa
rola. Edoardo Siravo è, con 
buoni mezzi, l'altro uomo, 
forse l'unico amato nell'ado
lescenza a cui però si deve ri
nunciare in una società In 
cui tutti, salvo lei stessa, de
cidono per la donna la cui 
unica liberazione sembra es
sere la morte sua o altrui. 

Per fortuna ne) ruolo della 
•vecchia allegra* c'è Paola 
Borboni più svaporata e ar
zilla che mal, salda come 
una roccia che a quasi ottan
tasette anni, sia come mezzi 
vocali sia come senso del 
pubblico, avrebbe qualcosa 
da Insegnare a molte più gio
vani colleghe. Gli applausi 
I)lù convinti del pubblico del-
o Smeraldo, l'altra sera, del 

resto, sono andati a lei; 11 che 
non toglie che questo Yerma 
resti, da molti punti di vista, 
un'occasione mancata. 

Maria Grazia Grtgori 

EMIGRAZIONE 
Il voto in Europa e nell'America Latina 

Grande conferma dell'esigenza 
di unità e volontà di partecipare 

La complessità dello scrutinio elettorale in una elezione che 
non si identifica con le forze politiche come è stata quella dei 
Coemit, ha reso quanto mai difficile la raccolta dei dati dalle 82 
circoscrizioni consolari in tutto il mondo. 

Comunque, anche se non abbiamo il quadro completo, l'esito 
ha confermato l'esigenza dell'unità e la volontà degli emigrati 
di partecipare, l'affermazione delle liste unitarie delle Associa-
zioni si registra ovunque, così come ovunque si registra il falli
mento delle liste CTM (i Comitati tricolore del Msi). Inoltre si 
deve notare che il voto si è sostanzialmente ridotto a due soli 
Continenti, l'Europa e l'America latina, per il fallimento della 
competizione negli Stati Uniti e in Sud Africa. Se per il Sud 
Africa era prevedibile, (anzi il Pei aveva chiesto che in Sud 
Africa e anche in Cile le elezioni fossero rimandate per evidenti 
ragioni politiche), per quanto riguarda gli Stati Uniti la parteci
pazione così esigua (14.066 votanti) è stata sorprendente, forse 
anche in ragione della impossibilità di presenza delle forze di 
sinistra e delle associazioni unitarie. 

Mezzo milione di votanti 
in Europa» America e Africa 

EUROPA 
SUD AMERICA 
STATI UNITI 
AFRICA 

ISCRITTI 

813.821 
605.605 
20.610 
33.135 

1.473.201 

VOTANTI 

210.137 
233.823 

14.066 
2.136 

460.162 

Di seguito riportiamo i risulta
ti attribuiti alle varie liste nei 
Paesi europei: 

Svizzera 
ZURIGO — Liste unitarie (3) 
voti 9.164 (45%), 6 seggi; Garo
fano 3.571 (17,5%). 2 seggi; 
Partecipazione cristiana 3.399 
(16,6%). 2 seggi; Autonomia di 
Zurigo 2.070 (10%), 1 seggio; 
Liga Veneta 1.438 (7%), 1 seg
gio; Ctm 795 (3,9%). nessun 
seggio. 

LOSANNA — Lista unitaria 
(n. 1) voti 1.467 (22,4%). 3 seg-

?[i; Lista unità (n. 3) voti 2.545 
39%), 5 seggi; Lavoratori cri

stiani 1.857 (28%), 3 seggi; Ga
rofano 669 (10%). 1 seggio. 
BELLINZONA — Lista unita
ria voti 1.528, 12 seggi. 
BASILEA — Lista democrati
ca unitaria 2.675 voti, 5 seggi; 
Lista unitaria e partecipazione 
1.618 voti, 3 seggi; Psi 1.278 vo
ti, 2 seggi; Unione associazioni 
di ispirazione cristiana 1.068 
voti, 2 seggi. 

Una intervista di Giadresco 

«L'ampia partecipazione 
al voto ha 
legittimato i Coemit» 

L'ampia partecipazione al 
voto legittima I Coemit e Im
pone un salto di qualità nel
l'azione del governo: questa 
la sostanza della intervista 
che sulla elezione dei Coemit 
Il responsabile dell'emigra
zione del Pel, Gianni Giadre
sco, ha rilasciate alle agenzie 
di stampa *Aise* e *Inform». 

•Si è trattato di una elezio
ne tutta particolare — ha 
detto Giadresco — sulla qua
le hanno pesato molte ipote
che*. 

Quali, ad esemplo? 
Non si può dimenticare che è 
la prima volta nella storia 
dell'emigrazione Italiana (e 
non solo italiana), che gli 
emigrati possono eleggere 
democraticamente, In ogni 
parte del mondo, l loro rap
presentanti In organismi 
Istutuzlonall che si affianca
no ai Consolati, con funzioni 
e compiti stabiliti per legge. 
Ma, oltre al naturale pedag
gio del noviziato, hanno pe
sato lo scetticismo di molti e, 
anche, la campagna Interes
sata di quanti puntavano al 
fallimento e, per questo, 
hanno cercato fino all'ulti
mo di sminuire l'Importanza 
e II ruolo del CoemiL 

Ad elezioni avvenute, sem
bra che tutti concordino 
sulla ioro importanza. Non 
* forse così? 

È certamente così, ed è un 
bene. Come sempre accade, 
le vittorie hanno cento padri 
e le sconfitte sono orfane. 

Però nessuno pub dire, 
nemmeno voi comunisti, 
che si tratta di un successo 
di partito... 

Assolutamente! È un succes
so democratico, nel quale noi 
abbiamo creduto più di ogni 
altro e per 11 quale noi comu
nisti ci slamo battuti per an
ni, prima per fare approvare 
la legge e poi per farla appli
care. 
Sarebbe un errore leggere I 
risultati delle elezioni del 
Coemit In chiave di partito. 
Mi pare, anzi che siano state 
respinte le contrapposizioni 
Ideologiche. Se si vuole, si 
può dire che viene rafforzata 

dal voto svizzero la maggio
ranza di sinistra, già regi
strata alle elezioni europee. 
Ma il dato fondamentale, 
Importante, è la grande af
fermazione delle liste unita
rie, caldeggiate anche dal 
Pel, ma proposte dalla Fllete 
dalle altre organizzazioni 
nazionali degli emigrati. 

In queste condizioni quale 
sarà la collocazione dei co
munisti che sono stati elet
ti? 

Non ci sarà una collocazione 
del comunisti diversa o op
posta a quella degli altri elet
ti dalle Associazioni; comun
que, non debbono esservi per 
nessuno collocazioni di 
schieramento; sono stati 
eletti l Coemit, non del picco
li parlamentari o del Consi
gli comunali. La novità posi
tiva non consiste solamente 
nello svolgimento delle ele
zioni, ma nel fatto che, d'ora 
In avanti, nel Consolati si 
riuniranno l rappresentanti 
degli emigrati — tutti gli 
eletti senza eccezione — per 
decidere e proporre al Conso
li te iniziative sulle materie 
espressamente Indicate dal
la legge. 

Questo porrà problemi *n* 
che alla politica nazionale? 

Indubbiamente. Il voto del 

lo In Europa, ma in Paesi di 
recente democrazia (Argen
tina. Brasile, Uruguay) e al
tri in America Latina, gli 
emigrati vogliono partecipa
re e con tare. Per questo è ur
gente Il salto di qualità che 
da anni andiamo proponen
do e che Craxl aveva pro
messo nel discorso program
matico. Non iplù tollerabile 
la dilazione degli Impegni 
Bisogna andare in fretta alla 
2* Conferenza; approvare le 
leggi per ti censimento e l'a
nagrafe, la scuola del figli 
degli emigrati, la riforma de
gli istituti di cultura, la ri
strutturazione del Consolatì, 
favorire II reinserimento del 
rimpatriati, colmare I ritardi 
sulle pensioni e cancellare 
l'iniquità delle doppie Impo
sizioni. 

BERNA — Lista unitaria 1.395 
(18%). 2 seggi; Lista cittadina 
unitaria 1.058 (14%), 2 seggi; 
Unità del Jura 847 (11.6%). 1 
seggio; Lista cristiana 2.619 
(34%). 4 seggi; Garofano 1.221 
(15.6%). 2 seggi; Ctm 504 
(6,5%), 1 seggio. 
ARGOVIA — Lista democra
tica unitaria 2.503 voti. 4 seggi; 
Comitato cittadino di Aarau 
954. 2 seggi; Garofano 1.498. 3 
seggi; altre tre liste voti 1.633, 
3 seggi; Lista Italia 464, 1 seg
gio. 
VAUD — Lista unitaria n. 1 
voti 1.458 (22,4%). 3 seggi; Li
sta unitaria n. 2 voti 2.364 
(37%). 4 seggi; Garofano 660 
(10%). 1 seggio; Cristiana 1.848 
(28.5%). 4 seggi. 
WINTERT1IUR — Garofano 
1.020 (38%). 5 seggi; Unitaria 
886 (33%), 4 seggi; Cattolica 
761 (28%). 3 seggi. 
FRIBURGO — Lista unitaria 
809. 7 seggi; Lista Italia 591,5 

..ETTA — Lista unitaria 
1.876.6 seggi; Unitaria di Olten 
1.091.4 seggi; Garofano 265. 1 
seggio; lista locale 238, 1 seg-

GINEVRA — Unitaria 2.726.5 
seggi; autonoma 2.403.4 seggi; 
lista locaje 1.565, 3 seggi. 
NEUCHATEL — Lista unità, 
progresso, solidarietà 1.142, 6 
seggi; Unità associazioni italia
ne 1.184, 6 seggi. 
SCIIAFFUSA — Due liste uni-
tarìe, 12 seggi. 
GLARONA — 2 liste unitarie, 
12 seggi. 

Lussemburgo 
Unaie. voti 488 (11%). seggi 2; 
Lista laici 431 (10%), 1 seggio; 
Lista unitaria (mani unite), 
2.380 (55.3%). 7 seggi; Acli-Dc 
774 (18%}. 2 seggi. 

Gran Bretagna 
LONDRA — Lista unitaria 
4.974, 8 seggi-Garofano 1.612, 
3 seggi; Ctm 720,1 seggio. 

Francia 
PARIGI — Lista unitaria, 15 
seggi; Garofano, 7 seggi; Ctm, 
2 seggi. 
NIZZA — Lista unione demo
cratica. 2338 voti. 7 seggi; Lista 
di orientamento cristiano, 
1880 voti, 5 seggi. 
MARSIGLIA — Lista unitaria 
ass. it. 2546 voti. 12 seggi. 
GRENOBLE — Lista unitaria, 
4 seggi: Garofano, 5 seggi; Li
sta della Radio, 3 seggi. 
LIONE—Lista unitaria ass. it. 
5223 voti. 12 seggi. 

Grecia 
Lista Unione Associazioni, 438 
voti, (24,6%). 

Svezia 
Lista Unitaria (Fais), 10 seggi; 
Missioni, 2 seggi 

Olanda 
AMSTERDAM — Lista Uni
taria. 791 voti; Lista Filef, 199. 
ROTTERDAM — Lista Uni
taria (unica). 543 voti. 

Spagna 
MADRID —- Stivale democra
tico, 155 voti: Tricolore indi
pendente. 203 voti. 
BARCELLONA — Lista Uni
taria, 388 voti. 

Belgio 
BRUXELLES — Lista demo
crazia e partecipazione, 2410 
voti. 8 seggi; Lista ass. riunite 
it all'estero, 634 voti. 2 seggi: 
Associazione di Tubize, 524 
voti. 2 seggi. 
LIMBUKGO — Unione de
mocratica Limburgo, 1651 vo
ti, 6 seggi; Unione amicizia 

ANVERSA — Lista solidarietà 
e partecipazione. 660 voti, 8 
seggi. Lista Unione democra
tica 333 voti 4 s*""" 
NAMUR —"Lkta'Unione reg. 
emigrati, 706 voti, 8 seggi; Psi 
368 voti, 4 seggi 
MONS — Unione emigrati ita
liani, 1931 voti, 6 seggi; F. San
ti, 1119 voti, 4 seggi: Italiani 
uniti, 584 voti. 2 seggi. 
LA LOUV1ERE —Untone as
sociazioni progresso. 1418 voti, 

. seggio; 
ba,517 voti, I seggio. 
LIEGI — Lista unitaria pro
gressista. 1085 voti, 2 seggi: Ul-
pi. 1853 voti. 3 seggr Spt 1043 
voti, 1 seggio: Aics, 707 voti, 1 
seggio; PS, 1817 voti, 3 seggi; 
Ani, 1029 voti, 1 seggio; Asso
ciazione ind. it emigrati, 930 
voti, 1 seggio. 
CHÀRLEROY — Unione la
voratori it. emigrati. 1821 voti. 
3 seggi; Ass. reg. italiane, 1694 
votiT3 seggi; Psdi, 948 voti, 2 
seggi; Lista Berlinguer, 872 
voli. 1 seggio; Psi. 1221 voti, 2 
seggi; Comitato tricolore, 511 
voti, 1 seggio. 

II gruppo comunista alla 
Camera proporrà il ripristino 
del termine della dispensa 
dalla leva militare al 26* anno 
dieta. 

Si tratta, sostanzialmente, 
di portare una rettifica alla 
proposta uscita recentemente 
dal Senato al testo che regola
menta il prolungamento della 
leva militare nel nostro Paese. 
Il testo approvato dal Senato 
ha concluso un complesso e ar
ticolato dibattito durato alcuni 
anni. Il testo licenziato dal Se
nato, passato ora all'esame 
della Camera, non ha conside
rato la particolare situazione 

Ripristinare 
la dispensa 
dalla leva al 

26° anno d'età 
dei connazionali emigrati per i 
quali il termine della dispensa 
dall'obbligo del servizio di le
va era stato elevato dal 26* an
no di età al 30*. 

Il fatto aveva provocato sfa

vorevoli commenti e proteste 
in mezzo ai nostri connaziona
li di cui si erano fatti interpreti 
le nostre organizzazioni del 
Pei all'estero, la Fgci. e la 
compagna on. Francesca Ma
rinaro in sede comunitaria. Il 
gruppo dei deputati comunisti 
alla Camera ha deciso perciò 
di sostenere, nel prossimo di
battito alla Camera, un emen
damento che ripristini il ter
mine della dispensa a 26 anni 
per quanti sono emigrati all'e
stero per ragioni di lavoro e 
studio e peri figli degli emi
grati nati all'estera 



^ 

s 



L'UNITÀ/ VENERDÌ 
S DICEMBRE 1986 

Incoi i 

Domenica 
l'apertura 
della stagione 
al Teatro 
alla Scala 
con l'opera 
verdiana più legata 
alla storia 
nazionale 
la cui musica 
è risuonata anche 
sulle barricate 
del 1848 

'V *> *> »> •> 

N A B U C C O 

Lo spettacolo 
verrà trasmesso 

in diretta, 
dalle ore 20, 

da Raitre 
e Radiotre 

in stereofonia 
Grazie ad un 
accordo con 
la Rai, sarà 

diffuso 
anche 

in Svizzera 

Uno dei costumi 
per Nabucco 

in un bozzetto di 
Odette Nicoletti 

Milano, nove marzo 1842. Il «Nabucodònosor» 
accende alla Scala l'entusiasmo di un pubblico nuovo Verdi, la 1 
LA SERA del 9 marzo 1812 

alla Scala, al sollevarsi 
del sipario sulla prima 
rappresentazione del 
Nabucodònosor, nessu

no degli spettatori presenti in sala 
avrebbe potuto immaginare che 
in quel momento per il teatro mu
sicale italiano stava per aver ini
zio una nuova era, destinata a du
rare oltre mezzo secolo. La nuova 
opera del giovane maestro delle 
Roncole era stata inserita in 
extremis nel cartellone di quella 
stagione di carnevale 1811/42 
(inauguratasi la sera di S. Stefano 
con una novità assoluta di Doni-
zetti. Maria Padilla) a seguito del
le pressanti richieste dell'autore (e 
anche, si sussurrava, per interces
sione di autorevoli persone); alle
stita con materiale di ripiego at
traverso il riciclaggio di scene e 
costumi di un precedente balletto, 
veniva presentata al termine della 
stagione, appena in tempo per 
consentirne pochissime repliche. 
La sorpresa per certa novità di sti
le ovvero per quel carattere di fot
ta noeuva. giusta l'espressione mi
lanese con la quale un orchestrale 

della Scala durante le prove si era 
complimentato con l'autore, non 
fu inferiore a quella destata quin
dici anni prima presse lo stesso 
pubblico dall'opera di uno scono
sciuto musicista siciliano, il Pira
ta di Bellini. 

L'esito fu a tal punto entusiasti
co. con replica, a furor di popolo. 
della preghiera finale, -Immenso 
Jehova» (e non del «Va. pensiero», 
come erroneamente si afferma in 
molte biografie) che l'impresario 
Morelli pensò bene di riprcsenlare 
il Nabucco nella successiva sta
gione estiva: se ne fecero ben 57 
rappresentazioni, un primato ri
masto imbattuto negli annali sca
ligeri. Ricorda Michele Lcssona in 
Volere è potere: «Chi non ha vissu
to in Italia prima del 1848. non 
può farsi capace di ciò che fosse 
allora il teatro. Era l'unico campo 
aperto alle manifestazioni della 
vita pubblica, e tutti ci prendeva
no parte. La riuscita d'una nuova 
opera era un avvenimento capita
le che commoveva profondissima
mente quella città fortunata dove 
il fatto avveniva, e il grido ne cor
reva per tutta l'Italia. Il buon suc

cesso del Nabucco destò un cosi 
strepitoso entusiasmo, come non 
s'era veduto mai prima. Quella 
notte Milano non dormì, il giorno 
dopo il nuovo capolavoro era ar
gomento di lutti i discorsi. Il Verdi 
era sulle bocche di tutti». 

In quel tempo tuttavia il giova
ne compositore non era affatto 
quello sconosciuto che egli stesso 
farà poi credere attraverso alcune 
confidenze rilasciate negli anni 
della maturità, e quale ci viene 
tramandato in tante biografie: 
egli godeva già di una certa repu
tazione nell'ambiente musicale 
milanese, acquistatasi sin dagli 
anni del suo apprendistato alla 
scuola di Lavigna; ma soprattutto 
era ben introdotto nella .Milano 
bene» dell'epoca, la Milano dei 
Belgioioso, dei Borromeo, dei Lit-
ta, della Società dei Nobili, dei sa
lotti intellettuali, dei circoli filar
monici. Infine meno di tre anni 
prima aveva esordito con la sua 
prima opera, O/KTIO Conte di S. 
Bonifacio, nientemeno che alla 
Scala, e con buon successo, tanto 
che l'opera vi fu ripresa l'anno se
guente, subilo dopo il fiasco di Un 

o 

comincia di MARCELLO CONATI 

Giuseppe Verdi 

giorno di regno, e fu inoltre rap
presentata, seppure con esito in
certo, al Regio di Torino, al Carlo 
Felice di Genova (quivi messa in 
scena, con alcuni ritocchi, dallo 
stesso autore) e al S. Carlo di Na
poli, tre teatri di «gran cartello». 
come si usava dire allora. 

Con ì'Oberto ha inizio, a tutti gli 
effetti, l'arte di Verdi, ma è tutta
via col Nabucco che ha inizio la 
leggenda verdiana. Cinquantanni 
più tardi un fine esegeta quale Al
fredo Soffredini sentenzierà, non 
senza ragione: «Il Nabucco è rossi
niano, e Ì'Oberto è verdiano!». I de
biti del Nabucco verso la grande 
lezione rossiniana della Semira
mide e soprattutto del Afose non 
sfuggirono ai commentatori del
l'epoca e sono stati più volte sotto
lineati anche dalla critica più re
cente. Ma tali debiti appaiono co
me divorati e assorbiti da un lin
guaggio energico, appassionato, 
fortemente asseverativo, recante 
l'impronta di una propria incon
fondibile cifra stilistica, tale da ri
suonare come inedita per il pub
blico dell'epoca: il clima tempe
stoso alternato al colore grave e 

solenne nelle scene d'insieme, il 
carattere affermativo di molti 
stacchi melodici saldamente an
corati all'accordo di tonica, la for
za ascensionale del canto nel sin
goli e nelle masse, il vitalismo so
noro sprigionantesi attraverso rit
mi energici e incalzanti, l'impel
lenza fulminea di taluni attacchi 
corali. Questo sapore di fotta 
noeuva veniva incontro a un gu
sto d'ascolto in evoluzione, ma so
prattutto rispondeva alle aspira
zioni di una società in fermento, 
agitata dagli homines novi dei ceti 
emergenti e delle generazioni ma
turate all'ombra della «rivoluzio
ne di luglio», e alle attese di un 
pubblico sempre più composito, 
non più limitato alle nobili società 
e agli assidui frequentatori dei 
teatri condominiali, ma ormai 
esteso alla crescente presenza del
le rappresentanze del «terzo» e del 
cquarto stato», che d'ora in poi, fi
no all'Aida almeno, sempre più si 
riconosceranno nella musica e nel 
teatro di Verdi. 

In tal senso, sulla base cioè de-
gli aspetti strutturali del linguag
gio musicale verdiano, e non di un 

generico patriottismo piattamen
te desunto dalle componenti lette
rarie e drammatiche, va semmai 
verificato il significato «risorgi
mentale» di un'opera, il Nabucco, 
concepita in una fase storica in 
cui il Risorgimento vero e proprio, 
inteso come movimento di masse 
(urbane, nel caso specifico) non 
era ancora alle porte. Rivivendo 
nelle sue condizioni materiali e 
spirituali il clima storico di quegli 
anni e ripercorrendone polemiche 
culturali e lotte sociali si potrà al
lora misurare il grado di novità e 
la forza d'impatto prodotti dal 
nuovo linguaggio verdiano e so
prattutto comprendere quanta 
promessa di riscatto potesse sca
turire da una massa di popolo che 
all'unisono intona un inno al-
.'•immenso Jehova- o che improv
visamente si erge su un accordo di 
tonica, «Arpa d'or», fieramente e 
ostinatamente ribattuto. Questo 
linguaggio accompagnerà, sì, le 
barricate del Quarantotto. Ma sa
rà soprattutto il linguaggio sul 
quale Verdi saprà costruire le for
tune della musica e del teatro ita
liano dell'Ottocento sollevandole 
sino ai vertici del Falstaff. 

Con quest'ultima le inaugurazioni verdiane 
nel dopoguerra sono ventisei. «Otello» batte tutti e diventa comoda tradizione dì PAOLO PETAZZI 

NON E LA PRIMA volta 
che Nabucco viene scelto 
per la serata d'apertura, 
nell'ultima fase della 
storia della Scala. Pro

prio Nabucco, sotto la direzione di 
Tullio Serafin, inaugurò il 2G dicem
bre 1946 la prima stagione che potè 
svolgersi nel teatro ricostruito dopo 
la fine della guerra (allora si comin
ciava.il 26 dicembre: la tradizione 
dell'apertura a Sant'Ambrogio si im
pose a partire dal 7 dicembre 1951, 
data in cui De Sabata diresse i Vespri 
siciliani di Verdi). Nabucco poi sem
bra destinato a riapparire nella sera
ta inaugurale ogni vent'anni: fu pro
posto anche da Gavazzeni il 7 dicem
bre 1966. 

Oggi è nuovamente oggetto della 
spasmodica attenzione che circonda 
(in misura crescente negli ultimi an
ni) l'avvio della stagione scaligera, in 
un clima che. indipendentemente 
dal valore degli spettacoli, non è cer
tamente determinato soltanto da ra
gioni di natura artistico-culturale. 
Ci si può chiedere in che misura tale 
clima condiziona le scelte stesse del
l'opera per l'apertura, facendo pre
valere proposte che non necessaria
mente sono le più significative di 
una stagione. Uno sguardo alle vi
cende della Scala negli ultimi qua
rantanni dimostra che per l'apertu
ra si è per lo più preferito evitare i 
rischi legati a scelte non troppo con
suete. I dati dimostrano inoltre un 

rigido rispetto della «tradizione» che 
vuole che il teatro milanese apra con 
Verdi: dal 1946 al 1985 le inaugura
zioni verdiane sono state 25, limitate 
a 13 opere. La privilegiata è Otello 
(1947 e 1950 con Ramon Vinay, diret
tore De Sabata; 1959 con Del Monaco 
e Votto; 1976 con Domingo e Klel-
bcr); le altre sono Nabucco, Aida, 
Don Carlos, Un ballo in maschera, 
Trovatore, Emani, Simon Boccane-
gra, Macbeth, Vespri siciliani (con 
due inaugurazioni ciascuna); inoltre 
La battaglia di Legnano. La forza del 
destino, Falstaff. 

Impossibile individuare un crite
rio in scelte che furono legate a di
verse circostanze specifiche (dai gu
sti dei direttori artistici in carica alla 
disponibilità di determinati cantan
ti): evidente è però la schiacciante 
prevalenza della «tradizione» verdia
na. 

Ancora più evidente essa appare 
perché le 15 inaugurazioni non ver
diane sono disperse fra 11 autori. 
Fra questi Puccini (con una Bohème 
diretta da De Sabata nel 1949 e tre 
Turandot nel 1958, 1964 e 1983), Do-
nizetti (Poliuto con la Callas nel 
1960, Lucia diretta da Claudio Abba-
do nel 1967), Bellini e Spontini (Nor-
ma e La Vestale, entrambe con la 
Callas nel 1955 e nel 1954), Rossini 
(L'italiana in Algeri diretta da Abba-
do nel 1973). Anomale le presenze di 
Catalani (La Wally diretta da De Sa
bata nei 1953) e Mascagni (L'amico Riccardo Muti, direttore musicale della Scala, salirà sul podio per dirigere il «Nabucco» 

Fritz. voluto da Gavazzeni nel 1963, 
quando trovava anticonformistico 
battersi per la «giovane scuola*); In
comprensibile poi l'esclusione degli 
autori stranieri: se si eccettua 11 Fi-
delio diretto da Bòhm nel 1974, gli 
altri sono tutti legati a scelte di Clau
dio Abbado (Boris, Lohengrin e Car
men). Mozart inaugurerà una sta
gione alla Scala soltanto l'anno 
prossimo, con Muti e con il Don Gio
vanni. 

Il prevalere di una •tradizione* 
(per non dire di una preoccupata 
cautela) nelle scelte per l'inaugura
zione fa sì che quella serata spesso 
non rappresenti ti momento qualifi
cante di stagioni che, se dovessero 
essere giudicate dalla sola apertura, 
apparirebbero condizionate da un 
conformismo piuttosto triste. Nel 
1951 il «primo» 7 dicembre scaligero 
fu dedicato ai Vespri siciliani; m a 
due giorni dopo andò in scena La 
carriera di un libertino (che la Scala 
aveva già presentato alla Biennale di 
Venezia): si perse così l'occasione di 
una apertura con Stravlnsky, che 
probabilmente sarebbe stata allora 
di inconcepibile audacia. Anche og
gi, del resto, finché la logica delle 
inaugurazioni scaligere è quella che 
è, sarebbe impossibile proporre il 7 
dicembre un autore vivente o anche 
un grande classico del Novecento 
storico. 

Senza pretendere di ripercorrere 
quarantanni di aperture alla Scala è 

giusto ricordare che non sono man
cate inaugurazioni che hanno signi
ficato qualcosa di più di una riuscita 
(nel casi migliori) rappresentazione 
di un'opera di repertorio, imponen
dosi come avvenimenti culturali di 
portata più vasta. È accaduto anche 
con Verdi: allestimenti fortunatissi
mi come quelli del Simon Boccane-
gra (1971 e 1978) e del Macbeth 
(1975), dovuti alla collaborazione fra 
Abbado e Strehler, hanno segnato 
una data per la conoscenza e la dif
fusione di queste opere, non sempre 
adeguatamente valutate dagli stu
diosi verdiani, ed hanno offerto un 
contributo decisivo al loro rilancio. 

Ed è certamente accaduto con il 
Boris Oodunov di Musorgsklj nel 
1979, grazie soprattutto alla direzio
ne di Abbado; mai prima di allora la 
partitura originale di Musorgsklj 
aveva trovato un avvocato difensore 
che ne facesse comprendere tanto a 
fondo la grandezza, dimostrando 
con la massima evidenza l'inutilità 
(oggi) delle manipolazioni di Rlm-
skn-Korsakov. 

In molte altre occasioni l'omaggio 
ad un «prestigio» cultural-mondano 
(che pare essere d'obbligo all'apertu
ra scaligera) non ha impedito risul
tati eccellenti: basterà elencare le 
presenze dei direttori degli ultimi 
anni, da Abqado a Muti, a Klelber e 
Maazel; ma senza che si potesse 
identificare la vetrina inaugurale 
con il momento della stagione cultu
ralmente più stimolante e vitale. 

Il librettista Temistocle Solerà, personaggio 
avventuroso e abile confezionatore di miti Dalia Bibbia al romanzo popolare di FOLCO PORTINARI 

SE LA RAGIONE di questo intervento 
è il libretto del Nabucco, sarà oppor
tuno dare innanzitutto qualche noti
zia del suo librettista, per altro non 
nuovo a collaborare con Verdi (ave
va messo le mani nell'Obcrfo e in 

avvenire per lui scriverà ancora i Lombardi, 
la Giovanna d'Arco, l'Attila). Temistocle So
lerà. compositore in proprio oltre che poeta, 
nacque a Ferrara nel Natale del 1815. due 
anni più giovane di Verdi, dunque. Fa mera
viglia che nessun romanziere storico o nes
sun soggettista cinematografico si sia mai 
impossessato della sua avventurosissima vi
ta. che Io vide fuggire, appena adolescente, 
dal Collegio Imperiale di Vienna (dove stu
diava musica) per seguire un circo e la di lui 
padrona. Arrestato in Ungheria e spedito di 
forza in un altro collegio, a Milano, esordisce 
come compositore nel '40 (l'anno dopo 
Ì'Oberto Conte di San Bonifacio) con una II-
degonda, cui segue nel '41 Jl contadino d'A-
gliate. Sposò una cantante. Teresa Rosmini; 
fu impresario del Teatro Reale di Madrid; Io 
si volle amante della regina Isabella; amba
sciatore segreto di Cavour presso Napoleone 
III; comandante di polizia nella repressione 
contro i briganti in Calabria; questore in va
rie città; organizzatore della polizia del Khe-
dive d'Egitto; antiquario a Parigi... Mori po
vero a Milano nel 1878. Di libretti non ne 
scrisse moltissimi, ma fino all'ultimo, se l'ul
timo è la Zilia, per il Vinate, nel 1877. 

Solerà il Nabucco, o meglio il Nabucodò
nosor, non lo scrisse su commissione di Ver
di. benché il musicista fosse un appassionato 
lettore della Bibbia. Verdi, anzi, in quell'anno 
*41, dopo il tonfo clamoroso di Un giorno di 
regno, sembrava intenzionato, almeno a pa
role. ad abbandonare addirittura la composi
zione. Anno di crisi. Quel copione glielo mise 
in tasca l'impresario Morelli, dì forza, dopo 
che era stato rifiutato da Cari Otto Nicolai 
(quello delle Allegre comari di Windsor), che 
gii aveva preferito II proscritto di Gaetano 
Rossi (quello della Linda di Chamonixdi Do-
nlzeltl o de II bravo di Mcrcadantc), destina
to Inizialmente proprio a Verdi. Uno scambio 
fortunato e in qualche modo fatale, visti i 
risultati e le ripercussioni, anche a tempi 
lunghi. Eppure II proscritto poteva vantare 
tutti gli ingredienti romanticamente oppor
tuni per far presa sul pubblico, meglio d'una 
storia biblica rieppur delle più note. 

Solerà si trovò a disposizione due modelli. 
Uno antico: la storia che vi si racconta (da 
collocarsi nel 587 a.C), per quanto attiene 
alla distruzione di Gerusalemme, alla prigio
nia dcìì'ólltc ebraica in Babilonia e alla fine 
del regno di Giuda, ad opera del re Nabuco
dònosor, e contenuta nel Secondo libro del 
Re (24-25) e in Geremia (38 e 46). L'altro mo

dello e prossimo: il dramma di Aniceto Bour-
geois e Francis Cornu, rappresentato a Pari
gi nel "36, oltre al balletto omonimo del Cor
tesi (le cui scene e costumi serviranno ap
punto a Verdi), rappresentato alla Scala nel 
'38. 

Considerato a posteriori tutto torna, anche 
la mitologia: Verdi intuisce che quel sogget
to. ove una storia di sentimenti di popoli è 
preferita a una storia di sentimenti privati, è 
destinato a una gran p-osa in quel momento 
politico particolare, in Milano, in Italia. È 
meiaujii£i<iuiie facilmente. Mcssuno comun
que può smentire questa versione (si. Verdi 
se lo tenne in casa a lungo senza farne nien
te. però...), proprio perché le cose presero 
davvero e subito quel corso, accettarono e 
accentuarono l'implicita simbologia. D'altra 
parte, a conferma. c*c quel che mi sembra 
l'episodio più significativamente «verdia-
no-.attorno al libretto: la richiesta a Solerà di 
sostituire, dopo il coro «Va pensiero., un 
duetto d'amore tra Fencne e Ismaele con una 
forte profezia del sacerdote Zaccaria. Nel suo 
libro su La giovinezza di Verdi (Eri, 1974) 
Massimo Mila sottolinea la motivazione ad
dotta, .un inflessibile criterio della dramma
turgia verdiana, quello dì non raffreddare 
l'azione*, a differenza delle «consuete nenie 
sentimentali del melodramma belliniano e 
donizettiano. Una bella profezia biblica...» 
(racconta Verdi stesso che Solerà -aveva fat
to un duellino amoroso tra Fenena e Ismae
le: a me non piaceva perché raffreddava l'a
zione (...) e gli suggerii allora di fare una pro
fezia del profeta Zaccaria.). 

Cosa vuol dire, che nel Nabucco c'è molta 
azione e l'intrigo è felicemente concatenato e 
sviluppato? No. Ma vuol certo dire che quel
l'intervento di Verdi è il primo segnale della 
sua straordinaria intelligenza drammaturgi
ca. la più grande del. nostro '800 teatrale (e 
non solo del nostro). È una spia. Per il resto e 
nel complesso si tratta invece di un lavoro 
abbastanza rudimentale. È inevitabile quasi. 
come accade, che tutti ricorrano all'immagi
ne dei tableaux illustrativi di fronte a quella 
partizione in quattro episodi pressoché auto
nomi, ciascuno col suo titolo, com'era nei ro
manzi popolari: Gerusalemme. L'empio, La 
profezia. L'idolo Infranto. E anche lo schema 
del racconto ripropone i luoghi comuni o de
putati della librettistlea (e del romanzo popo
lare). 

Ecco, dunque. Il riassunto del racconto, tn 
Gerusalemme, assediata dal re di Babilonia 
Nabucodònosor, c'è, in mano agli ebrei, la 
figlia di quel re, Fenena. innamorala corri
sposta di Ismaele, nipote di Scdecia, re di 
Gerusalemme. E la formula più ricorrente, 
gli amanti nemici. Di Ismaele e però inna
morata, non corrisposta, anche l'altra, prc-

«Abbencltè r Appalto non sia obbligato <fi far cominciare le Rappresenta» 
«ioni Autunnali che il !.• Settembre, note Sabbato 13 correste Agosto le 
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La locandina delia prima rappresentazione del «Nabucodònosor» 

sunta figlia di Nabucco, Abigaille. Ed è un'al
tra formula rispettata. Su questo terzetto 
malassortito si sviluppa l'intrigo romanze
sco. Il gran sacerdote Zaccaria tenta il ricat
to: la vita di Fenena in cambio della salvezza 
di Israele. Interviene Ismaele, che Ubera e 
salva Fenena, e viene perciò maledetto e 
•bandito» dai suoi, secondo un'ulteriore for
mula rispettata. A questo punto Abigaille 
mette in atto un suo piano di vendetta, dopo 
aver scoperto di non essere una vera figlia di 
Nabucco, bensì una schiava: fa spargere la 
falsa notizia (altra formula del ricettarlo) 
d*»Mn morte del re e assume la reggenza, ten
tando di toglier di mezzo Fenena. Quando 
ricompare, Nabucco riassume la corona e si 
proclama Dio. Il qual Dio interviene subito a 
far rispettare le distanze e con la folgore lo 
atterrisce, facendolo impazzire (altro tòpos 
classico, la follia). Abigaille ne approfitta e lo 
fa imprigionare, decidendo altresì di giusti
ziare la rivale Fenena. Quando la sentenza 
sta per essere eseguita, Nabucco riacquista 11 
senno, si converte, è liberalo e libera la figlia. 
Nell'ultima scena, spesso soppressa in passa
to, anche Abigaille si converte ed espia, con 
la morte per veleno, la sua colpa: I buoni 
trionfano e i cattivi sono puniti con miseri
cordia. 

Questa è, molto contratta, la peripezia che 
sì racconta nel libretto di Temistocle Solerà. 
Ma non è l'opera di Verdi. Il libretto, come si 
è visto, gioca su alcuni espedienti sperimen
tati e di sicuro effetto (per chi vuole, ci si 
trova Romeo e Giulietta o Macbeth o Re 
Lear, m a pure Bidone abbandonata o Rober
to Deverei!xo Lucia di Lammermoor, perché 
quelli sono gli ingredienti a disposizione). 
Uno su tutti, la correzione o il trasferimento 
in dettagli privati della maggior storia pub
blica. Funzionerà ancora In Aida. Il grande 
avvenimento si rifrange cioè nei sentimenti e 
negli amori, per qualche verso anomali, del 
protagonisti: un «divieto*, un amore «Impos
sibile. tra nemici, e la conseguente trasgres
sione con relativa punizione. Il senso sta nel
la romantica riacqulsizione del diritto degli 
individui, delle loro passioni o della loro ani
ma. di contro al diritto dell'autorità o degli 
interessi di stato. Cosi la storia privata di
venta complementare di quella politica. Pure 
in Nabucco, e da ciò nascono poi le forme 
della drammaticità, le opposizioni, I conflitti, 
primi fra tutti quelli dovere-amore (Ismaele-
Fcncna), autorità-affetti (Nabucco-Fenena). 
amore-gelosia (Fcncna-Ablgnlllc). E, sopra 
l'azione, davvero deus ex machina. Dio, co
me padre, sovrano irato. 

Ne mancano agnizioni e colpi di scena (1 
tempestivi e liberatori Interventi di Ismaele e 
Nabucco per Fenena, la «forza-soprannatura
le» che strappa la corona ni re), in un raccon

to che vuole, deve essere «esemplare»: l'esem
plare follia di Nabucco, blasfemo (V'è un sol 
Nume... il vostro Re!»), punito, ravveduto, 
g;ntito, convertito («Ei solo è grande, è forte 

i sol. / Figlia, adoriamolo, prostrati al 
suoi»); l'esemplare fine di Abigaille. Il tutto. 
però, dentro una struttura di esasperazione 
sentimentale, di semplificazione macrosco
pica. Ci sono le pazzie di Nabucco («Ah fanta
smi ho sol presenti—a, maebethianamente), 
di Ismaele («Il terror mi fa demente», afflitto 
e doloroso), di Abigaille («D'AblgallIe turbò la 
mente, / Si che l'iniqua bevve 11 veleno**); c'è 
il furore di Nabucco («Tremln gli Insani / del 
mio furore».») e di Àuigtùiìe («Su tutti •• mio 
furore / Piombar vedrete*); c'è 11 sacrificio 
(*Va! la palma del martirio, / Va, conquista, o 
giovinetta»); c'è il sogno, c'è la profezia, c'è la 
vendetta, c'è la pietà, c'è l'empietà («Fla delit
to la pietà»); c'è l'orrore (• A posare sul crani, 
sull'ossa /Qui verranno le lene, i serpenti ( „ ) 
Solo il gufo suoi tristi lamenti / Spiegherà 
quando viene la sera...»). Non manca alcun 
sapore. Insomma. 

Fin qui Temistocle Solerà. L'opera di Verdi 
è. Invece, qualcos'altro, di più. Non solo e non 
tanto per certe premonizioni prossime, del 
Lombardi, sempre soleriane (Fenena che 
canta: «Già t'invoco, già ti sento / Dio verace 
d'Israello»), ma un poco persino del Rlgoletio 
(•Deh, la figlia mi ridona. / Non orbarne 11 
genltor.V. E noto ormai che la novità sta al
trove. Si, li Nabucco è «Va pensiero sull'ali 
dorate*, proprio, banalissimamente. Per dire, 
cosa ovvia, che li valore e il senso dell'opera 
sta nella sua coralità, nel risultato, che vede 
tutto l'intrigo, alla fine, come annullato, as 
sorbito in una storia del popoli, del loro sen
timenti (mica solo per risorgimentali meta
fore). GII amori privati svaniscono. letteral
mente. e Zaccaria vale Nabucco (slamo tor
nati all'intervento di Verdi sul terz'atto), lo 
scontro avviene altrove, 1 diritti In gioco sono 
altri. Dovendo, per ipotesi, riscrivere il sunto 
del libretto, direi: Dio decide di punire Israele 
facendo distruggere Gerusalemme e traendo 
In schiavitù 1 suol abitanti In Babilonia. LI 
essi anelano a ritornare e ritrovare la patria 
perduta, ma 11 re Nabucodònosor, ecc . . Cer
to, l musicologi han ragione a citare il Afose 
di Rossini, come apertura di una via, ma 
quella era una via percorsa interamente nel* 
la musica, se così posso dire. Mentre adesso, 
dal Nabucco, Il coinvolgimento culturale di 
quella coralità sembra ampliarsi e radicarsi 
nella storia. Nazlonalpopoiarlzzarsl? 

(Ed ecco che. In questa lettura, ci scappa 
anche un po' di simpatia per Abigaille. non 
per II suo amore sfortunato, ma per 11 suo 
orgoglio classista, nel suo disegno di potere: 
•Regie figlie qui verranno / L'umtl schiava a 
supplicar». Simpatia, personale, ben Inteso). 
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I tentacoli 

Le scelte 
dell'edizione 
attuale, 
diretta da 
Riccardo Muti 
per la regia 
di Roberto 
De Simone 
Nei ruoli 
principali 
Renato Bruson, 
Ghena Dimitrova e 
Paata Burchuladze N A B U C C O 

Il massimo 
teatro lirico 

alla prova 
di un'altra 

intensa 
stagione 

Scelte 
di gestione 

e scelte 
artistiche 

nella serata 
del maggior 

sfoggio mondano 

Un altro dei 
personaggi dell'opera 

verdiana in un 
bozzetto di prova 

Il regista De Simone: protagonista 
il coro, che vive la sua tragedia di popolo La 
R OBERTO DE SIMONE, studioso di 

tradizioni po|>olari. regista tea* 
tralc nonché direttore artistico 
del San Carlo di Napoli. Iirmcrù il 
7 dicembre la regia dell'attesissi

mo Nabucco di Verdi che inaugurerà la pri
ma stagione scaligera .sotto l'egida di Riccar
do Muti. A De Simone si devono alcune mes
sinscene importanti nella storia recente del 
teatro italiano, a partire da quella Gatta ce
nerentola che ha reso famoso un po' ovunque 
in Europa il suo nome. Ed è a lui. nato da una 
famiglia di attori, cantanti e musicisti che .si 
deve la nascita, negli anni 70. della Nuova 
compagnia di canto popolare; ed é a lui e ai 
suoi consigli che spesso si rivolgono cantau
tori un po' .speciali, come Eugenio Bennato. 

De Simone, però, è anche com|jositoro di 
suo: di recente ha Urinato un Requiem per 
Pier Paolo Pasolini e attualmente sta com
ponendo la musica (nel centenario della na
scita) per un omaggio a Viviani, il grande 
attore-autore che ha incarnato il volto più 
drammatico di Napoli. E malgrado abbia già 
diretto un buon numero di opere dal Don 
Giovanni aU'Italiana in Algeri, al Falstaff. 
anche per lui. questa prima alla Scala acqui
sta un valore particolare. -Ho accettato l'of
ferta con entusiasmo — .spiega — perché II 

Nabucco appartiene alle prime suggestioni 
musicali della mia adolescenza. Ricordo che 
l'ho ascoltalo per la prima volta, giovanissi
mo, alla radio, seguendolo con lo spartito che 
mi era stato regalato dal mio maestro di 
composizione. Quello che mi auguro è che la 
messinscena di oggi risenta dell'emozione di 
allora: perché è da quel primo ascolto che la 
voglia di avere in qualche modo a che fare 
con Nabucco è rimasta dentro di me. Era un 
progetto». 

Quale idea, quale immagine avrà lo spetta
tore da questo Nabucco 198G? 

•Vorrei che gli arrivasse chiara quella che 
è la mia idea di base: il Nabucco è, allo stesso 
tempo, un'opera popolare e religiosa, aspetto 
che per me qui è assai più importantedi quel
lo nazionale e romantico legato al Risorgi
mento. Su questa intuizione ho lavorato e 
subito mi è sembrato fondamentale mettere 
in rilievo il rapporto — a quel tempo strettis
simo — fra le Sacre Scritture e l'immagina
rio collettivo, di chiara matrice cattolica. 
Quando Verdi compone il Nabucco, mosso 
dal suo grande amore per le Sacre Scritture. 
la gente ha già una sua idea di Babilonia, di 
Gerusalemme, filtrata magari attraverso la 
lettura <lc\VApocalisse e le immagini dei co
dici miniati mcdiocvali. E con lo scenografo 

intervista di MARIA GRAZIA GREGORi 

Il regista Roberto De Simone durante le prove 

Mauro Carosi e la costumista Odctte Nicolet-
ti ho \ obito proprio rendere, anche figurati
vamente. questo clima, perché mi preme 
sempre trovare un codice VISIVO da abbinare 
a quello musicale-. 

Partendo da questo presupposto la sua re
gia non rischia un'immobilità sacrale, una 
figuratività un po' ascetica? «Assolutamente 
no. Nabucco ha un suo forte pathos dram
matico che nasce dall'importanza che qui as
sume il coro, il cui portavoce, Zaccaria, è 
sempre in scena. Si, per me qui II personag
gio portante è II coro; più di Nabucco, più di 
Abìgalllc per Intenderci. È 11 coro che vive la 
sua tragedia di popolo. Per questo non l'ho 
pensato Ieraticamente fermo, ma In preda a 
una forte emozione, che va comunicata. E i 
120 coristi della Scala sono stati eccezionali: 
con loro ho lavorato veramente bene. In pro
fondità. perché in questo "personaggio coro" 
così importante come intensità di presenza 
c'era veramente tutto da costruire». 

E con il maestro Muti come ha lavorato? 
•Benissimo, in sintonia perfetta perché a 

lui mi unisce non solo l'amore per Verdi ma 
anche la voglia di costruire cose semplici in 
scena dove l'importante sia la musica. Certo 
sia lui che io ci siamo posti alcune domande 
chiave: cos'era Gerusalemme nella mente 

della gente di allora9 Che cos'era Babilonia? 
Domande alle quali abbiamo cercalo di dare 
una risposta, tenendo anche presente la sen
sibilità della gente di oggi». 

Nel mettere m scena un'opera lirica che 
itinerario segue? 

«Nell'opera lirica la cosa davvero Impor
tante, che deve essere messa innanzi tutto in 
rilievo è la musica. Nelle regie liriche dunque 
parto innanzi tutto dalla partitura musicale 
privilegiando non tanto la stona, il libretto, 
ma la struttura musicale. Mi spiego: quando 
Verdi dice che c'è una sospensione o un pia
nissimo, lo come regista devo ubbidirgli allo 
stesso modo del direttore d'orchestra. E il 
mio compito è quello di fare arrivare al pub
blico anche visivamente questa esigenza di 
Verdi, perché il compositore sa sempre quel
lo che vuole. 

•Quando metto in scena un'opera devo fa
re, in qualche modo, una doppia operazione: 
pensare all'epoca In cui è stata composta, ma 
anche a che cosa quest'opera significhi oggi 
per noi. In questo senso quello che nel Na
bucco mi interessa non è tanto, poniamo, la 
storia di Abigaille. di Nabucco, di Zaccaria o 
degli Ebrei oppressi, quanto il fatto che chi la 
rende oggi ancora rappresentabile è la musi
ca di Verdi». 

Il sovrintendente Carlo Maria Badini: il bilancio, 
la seconda sede, le critiche... 

CARLO MARIA BADINI ha dicci anni di Scala alle 
spalle e tante .prime», all'inizio magari un po' de
presse e morigerate (quando ancora incuteva qual
che lampo di modestia II ricordo del Sessantotto), 
poi via via più clamorose, come ai bei tempi di 

Ghlringhelli. forse meno sfarzose, ma altrettanto orgogliose, 
partecipi di rinascita meneghina, borsistica e finanziaria. 

Al nuovo spirito dinamico e Imprenditoriale si è accodata 
anche la Scala, che il suo sovrintendente non esita ad imma
ginare, appunto, come un'azienda. Un'a2ienda un po' parti
colare, perché con cinquanta miliardi di contributo pubblico 
all'anno dovrebbe essere più semplice far quadrare i conti. 
Valutazione ipotetica e un po' dilettantistica, perché li bilan
cio In parità e arrivato da poche stagioni (dal 1084). 

Badini ne parla con orgoglio, insiste sul toni manageriali e 
spiega che -un sovrintendente dovrebbe rispondere al pro
prio consiglio d'amministrazione, così come un amministra
tore delegato si rivolge all'assemblea degli azionisti». Cioè, 
sottintende, con professionalità e responsabilità, senza trop
pi vincoli formali che non siano quelli, sostanziali, del bilan
cio finale. 

Domando ancora in che modo un sovrintendente debba 
rispettare il suo partito e lampeggio una critica di lottizzazio
ne. Mi chiedo, senza malizie, come la Scala abbia vissuto il 
trapasso dalla giunta di sinistra al pentapartito, la crisi del 
pentapartito, la crisi del sindaco Tognoli (suo presidente). 
quali lunghe mani si vadano posando su questa istituzione 
che vale per prestigio la Rai o un ministero della Cultura. 

Badini accetta la lottizzazione, ma la vede un po'deamici
siana perché «ciascuno di noi deve essere portatore di deter
minati orientamenti politici, culturali, ideali». Mi parla per 
questo di impegno e di militanza, allarga le braccia robuste e 
animose, malgrado la stanchezza di queste ore, con passione. 
Tradisce le origini emiliane (prima che a Milano fu sovrin
tendente al Comunale di Bologna e assessore In provincia). 
Sarà retorico, ma ci vedo il calore operistico di quelle campa
gne verdiane e un socialismo delle origini. 

Per questo Io capisco quando aggiunge: -L'ente teatro vive 
in funzione del servizio sociale che riesce a prestare. Sarebbe 
ora di finirla con l'assistenzialismo delle sovvenzioni, con i 
finanziamenti a pie' di lista. Ogni teatro deve disporre di un 
fondo di dotazione certo, che Io obblighi ai pareggio del bi
lancio-. 

Badini vorrebbe insomma che quello del sovrintendente 
non fosse considerato alla stregua di un -incarico onorario». 
secondo la definizione del Consiglio di Stato, critica i colleglli 
che formulano programmi e bilanci al di sopra di realistiche 
possibilità finanziane, che si adagiano sul contributo statale 

Lo straordinario ruolo della Strepponi 
nella vita e nell'opera del musicista 

Aziendali, manageriali intervista di ORESTE RIVETTA 

Due dei suggestivi bozzetti disegnati da Mauro Carosi per la sua scenografia 

Un Pigmaiione chiamato Giuseppina 

senza tenere in conto possibili entrate di gestione... 
Alla Scala tutto può venire più facile: i programmi miglio

ri. i manager, i contributi più aiti, gli sponsor più ricchi, ie 
entrate più cospicue... 

•I teatri lirici — dice Badini — sono ancora gli unici In cui 
si fischia per una imprecisione. A noi chiedono la perfezione. 
Siamo la Scala. Ci guardano da tutto il mondo. La nostra 
responsabilità è grande...». 

Sì, ma questo però non ha messo a tacere la conflittualità 
sindacale, magari per il cambio di divisa degli orchestrali. 

•Una volta. Adesso abbiamo 11 contratto più avanzato. 
Quello ad esempio che regolamenta normative e compensi 
per Je riprese televisive. Prima non era così e ad ogni richie
sta erano mesi di attese e di trattative. Con gli ultimi accordi 
questa Incertezza è finita... Questo significa introdurre ele
menti di razionalità e di managerialità». 

Per chi? La Scala resta un teatro da duemila posti, un 
biglietto per la prima costa ottocentomila lire, per un nume
ro ancora limitato di recite (poco meno di trecento, questa 
stagione, tra opere, concerti, spettacoli per bambini, in sede e 
fuori), per trecentomlla visitatori paganti. Faccio un conto: 
settanta miliardi il bilancio, significa che ogni spettatore 
costa più di duecentomila lire. 

Badini risponde che ormai si viaggia per altri mezzi di 
comunicazione, la televisione in primo luogo, e che comun
que resta in piedi un problema di spazi. La Scala vorrebbe ora 
1 ex cinema Puccini. Strana rivincita. Alla nascita del sonoro 
erano i teatri che si trasformavano In sale di proiezione, che 
adesso si riconvertono alla funzione originale. 

Mi verrebbe sommessamente di gridare allo scandalo. Pos
sibile che Milano, città d'Europa, come ama rappresentarsi, 
non abbia saputo in quarantanni costruirsi una grande sala 
polifunzionale adatta anche alla lirica, come è avvenuto a 
Monaco, Londra, Vienna, Londra... Non so se sia l'innamora
mento di Scala che blocca qualsiasi iniziativa concorrenziale. 
O se sia la scarsa misura politico-amministrativa. 

Badini sorvola e spiega che la musica d'opera cresce nel
l'interesse della gente. Ventinove teatri lirici in Emilia Ro
magna. Ma ha un avvertimento polemico quando gli i icordo 
gli attacchi democristiani per il Prometeo di Luigi Nono e per 
t'Arca di Renzo Piano: «Troppi soldi», accusò un consigliere 
de. 

•Abbiamo sperimentato un nuovo spazio, progettato dal 
più grande architetto italiano, un nuovo spazio che potrebbe 
essere utilizzato per altri scopi. La polemica mi sembra in
sensata. Ed esprime una incomprensione del valore di quel
l'impresa. che lascia temere il peggio. Che cioè l'Arca venga 
dimenticata in qualche magazzino». Fra breve verrà trasferi
ta all'Ansaldo, a Genova. Tornerà a Milano, senza onori di 
•prime», con un avvenire oscuro. 

TRA LE TANTE leggende fiorite at
torno a) Nabucco, una delle più 
diffuse e quella di Giuseppina 
Strepponi. madrina e trionfale in
terprete dell'opera. A questa intel

ligente cantante, che sarà la compagna del 
maestro per oltre mezzo secolo, andrebbe ad
dirittura il mento di aver scoperto, tre anni 
prima, il talento in erba. Fantasie, dovute 
alle eccezionali qualità intellettuali e umane 
di questa donna, capace di reggere il con
fronto quotidiano con un genio scorbutico ed 
egocentrico. 

Che cosa avessero in comune lei e Verdi e 
difficile dire. A parte il teatro.s'intende. Nata 
l'8 settembre 1815 da un padre musicista. 
Giuseppina viene «scritta a quindici anni nel 
Conservatorio milanese. A diciassette e orfa
na. ma rivela tali doli che può completare gli 
studi gratuitamente. Nel 1834 dcbulta e ben 
presto le gazzette parlano di lei come di una 
rivelazione. Romani, il librettista principe. 
dichiara senza esitazioni: -Io dico che fra le 
giovani cantanti la Strepponi è il numero 
uno». 

Esordio felicissimo, quindi. Gli Impresari 
si affrettano a .sfruttare la nuova stella che, 
da parte sua. non si tira Indietro. La morte 
del padre ha lanciato la famiglia In miseria e 
la giovinetta deve mantenere la madre, tre 
fratelli e una sorella. Ciò la costringe a lavo
rare al di .sopra delle sue forze e. .sebbene I 
trionfi si susseguano puntuali, l'cccc.vso di 
fatica sarà la causa del .suo rapido logora
mento come cantante. 

Generosa nell'arte, lo è del pari nei senti
menti. Non mancano uomini nella sua vita. 
come e naturale ad una donna piacente, do
tata di un temperamento esuberante Chi 
siano è difficile dire perché, unitasi a Verdi, 
ella distrugge te tracce del passato, brucian
do tutte "e lettere e tutti l documenti su cui 
potè mettere le mani. I biografi, costretti a 
sopperire con la fantasia alla mancanza di 
prove, le diedero come amante l'impresario 
Merchi, quello che ebbe tanta parte nel primi 
successi di Verdi. Poi, grazie alle ricerche di 
Frank Walker e di Marcello De Angclls. la 

faccenda si è tanto chiarita quanto imbro
gliata. Assolto il Merchi, si è accertato che. 
tra il 1838 e 11 '40. ella ebbe ben tre figli (un 
maschio e due femmine) da padri rimasti in
forti. I maggiori indiziati sono l'agente tea
trale Camillo Circhi, il famoso cantante Na
poleone Moriani. detto -il tenore della bella 
morte» per l'eccellenza nei ruoli tragici, e for
se un terzo rimasto sconosciuto. 

Giuseppina non è comunque una donna 
•leggera». Vorrebbe sistemarsi e accasarsi. 
ma non ha fortuna. Attorno a lei non v'e 
alone di scandalo, grazie anche all'abilità nel 
celare le gravidanze e nel farne scomparire I 
frutti, affidali a persone fidate o abbandona
li. Continua infatti la carriera, pienamente 
stimata, grazie alla elegante distinzione e a 
quell'abilità nel trattare col mondo che fa di 
lei una donna affascinante sino alla più tar
da età. 

Le sue lettere agli impresari sono modelli 
di buon gusto e di buon senso. Il suo parere 
ha un peso, se è vero che la sua approvazione 
convince 11 Morelli a mettere in scena la pri
ma opera di Verdi. ì'Oberto Conte di San Z5o-
nlfacto. Come sia stata espressa questa ap
provazione non si sa bone. E Io stesso Verdi a 
parlarne In una lettera scritta una trentina 
d'anni dopo, dove riferisce l'incontro nella 
primavera del '39 con l'impresario. Il discor
so del Morelli è telegrafico: -Ho sentito parla
re bene dalla Strepponi e da Ronconi della 
vostra opera, se volete adattarla per la Mari
ni. Salvi ctc... io ve la farò eseguire senza 
nlssuna vostra spesa. Se l'opera piacerà la 
venderemo e divideremo il ricavato, se non 
piacerà tanto peggio per voi e per me!!-. 

Su questa frase si e ricamato largamente. 
favoleggiando incontri con la protettrice, più 
o mono Intimi, ma In realtà Inesistenti. Verdi 
e la Strepponi si conoscono |xx.sonalmcutc 
soltanto tre anni dopo, al tempi del Nabucco. 
Anche qui un'altra leggenda attribuisce alla 
cantante un ruolo determinante per I destini 
del lavoro. La Strepponi. dopo una lettura al 
plano con l'autore, gli dice: -Questa musica 
mi placo assai e la voglio rare por il mio dc-

I butto». Detto fatto, salgono in carrozza <• Un ritratto di Giuseppina Strepponi al tempo in cui conobbe Verdi 

vanno dal baritono Ronconi. Questi s'impe
gna a convincere il Morelli che, preoccupato 
per le spese, avrebbe preferito rinviare la 
•prima» all'anno successivo. 

La storia è graziosa, anche se probabil
mente inventata. Comunque il Ronconi fu il 
primo Nabucco e la Strepponi la prima Abi
gaille nella storica serata dei 9 marzo 1842 
alla Scala. Fu il trionfo, anche se II merito 
non spetta alia voce della generosa Giuseppi
na, come vorrebbe un'ennesima leggenda. 
La cantane, appena sgravata, traversa un 
periodo di grave esaurimento e solo il biso
gno di danaro la costringe a restare In scena 
per tutta la stagione, cantando, dopo 11 iVa-
bucco. il Belisario di Donizctti. Poi è costret
ta a ritirarsi per un lungo periodo. All'impre
sario Lanari, che lamenta la perdita di un 
buon affare per l'assenza della «diva», invia 
uno scritto che riassume molanconlcamcnte 
la situazione: «Io ho assai più danno di te. 
Non ho la salute. Non guadagno nulla. I mo
dici. le medicine, ed il vitto mio e della fami
glia mi fanno sparire i pochi quattrini che 
aveva. Vedi dunque che non hai ragione di 
lagnarti e di inquietarti... È forza piegare al 
destino, con la differenza che tu sci un Signo
re e io una povera Diavola». 

In questo periodo angoscioso nasce l'ami
cizia tra Verdi e la Strepponi. Lui, come ella 
Io descrive più tardi, chiuso In silenzi impac
ciati. con lo grandi mani che non sa dove 
porre Le: Infinitamente più abile e spigliata, 
non bella, ma ricca di fascino, pronta a dare 
consigli saggi e prudenti. Più lardi 11 rappor
to si rovescerà, tra il Maestro venerato come 
un dio e la donna sottomessa e innamorala. 
Ma anche allora Giuseppina rimarrà la con
sigliera giudiziosa e ascoltata. Burbero. 
scontroso, ribelle con tutti. Verdi riconosco 
in lei una sorta di seconda coscienza, e il go
nio di Giuseppina si rivelerà proprio In que
sta abilità, squisitamente femminile, di fre
narlo senza parere, eli suggerirgli le Idee co
me IOVSITO di lui. di scostare gli ostacoli dal 
MIO f.immino. 

Non è facile dire quando l'amicizia diventa 
amore. l)o|x> un anno di assenza dalle scene, 

di RUBENS TEDESCHI 

la Strepponi riprende l'attività, alternando 
successi a cadute. Quando è riposata eccelle, 
ma ormai basta poco a stancarla ed è costret
ta a limitare le apparizioni. Alla fine del '46 si 
trasferisce a Parigi, dove dà qualche concer
to e apre una scuoia di canto. Verdi giunge 
qualche mese dopo. Nel gennaio del '48, 
quando il Barezzi — padre della prima mo
glie che Verdi venera come il proprio padre 
spirituale — arriva nella capitale francese 
per una breve visita, riceve numerose genti
lezze dalla «signora Giuseppina» di cui resta 
entusiasta. La rivoluzione del Quarantotto 
richiama Verdi a Milano, ma nell'estate è di 
nuovo a Parigi e si installa con l'amica in 
una villetta a Passy, non lontano da Rossini. 

Da allora, per quarantanni, i due non si 
lasciano più. Verdi vorrebbe regolarizzare la 
posizione, ma la donna, rivelando anche qui 
un'eccezionale intelligenza, rinvia l'impe
gno, intuendo che il carattere ribelle del 
compagno non deve piegarsi alle convenien
ze, ma adattarsi piuttosto alia lenta consue
tudine. Chi non Io comprende sono i compae
sani di Busscto, scandalizzati dall'unione 
non benedetta. La coppia reagisce ritirando
si nella solitudine di Sant'Agata. Il matrimo
nio verrà poi celebrato, quasi segretamente. 
in un villaggio della Savola, il 20 aprile 1859. 
Esso consacra un'unione Infrangibile. Giu
seppina è la compagna indispensabile: scrive 
al posto di Verdi o a suo nome, e l'amica dei 
suoi amici, tratta con Ricordi e si frappone 
tra l'editore e il terribile marito quando si 
addensano temporali finanziari, fa da amba
sciatrice tra Verdi e Manzoni, da del tu alla 
contessa Maffei. Infine, ciò che è ancora più 
arduo per una donna innamorata e gelosa, 
risolve con tatto le crisi quando il non più 
giovane consorte tende a scantonare (ma le 
sue lettore a Clara Maffei dicono quanto ne 
abbia sofferto). Muore a oltantaduo anni, il 
14 novembre 1897. Il suo testamento, dopo 
aver Istituito una rendita per cinquanta fa
miglie povere, nomina «erede universale il 
mio amatissimo Giuseppe Verdi, pregando 
l'Altissimo a volerlo proteggere in vita e in 
morte ed a riunirlo a me per l'eternità In un 
mondo miglioro». 
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Dietro 
le quinte 
tanti tecnici, 
macchinisti, 
elettricisti, 
falegnami, sarti: 
è la macchina 
«oscura» 
del teatro 
dalla quale 
dipende 
tanta parte 
della sua fortuna 
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N A B U C C O 

Un appuntamento 
mondano, fastoso, 

contestato, 
di nuovo opulento, 

ma che ha 
rivelato sempre 

una qualche 
passione popolare, 

testimoniando 
di un legame 
intimo tra un 

luogo di spettacolo 
e la città 

Inserto a cura di 
MARIA NOVELLA OPPO 

ANDREA ALOI 
e ORESTE PIVETTA 

Progetto grafico di 
REMO BOSCARIN 

La costumista Odcttc Nicoletti: 650 costumi tessuti 
al telaio e realizzati nel laboratorio del teatro Premiata sartorìa alla Scala di MARINELLA GUATTERINI 

QUARANTAQUATTRO ANNI, na
poletana, Odetto XUolctti ha \r-
slito il .Y.ifjHcro. Ter l'opera clic 
dcbultn a Sant'Ambrogio. I,i to-
.stumista a sua volta debuttante 

alla Scala, ha disegnato 25 bo//etti. punti* 
ghosamente realistici e ha -campionato* co
me si dice In gergo .sartoriale, cioè .scelto. 
stoffe e materiali per oltre G50 costumi Si 
tratta di sete impalpabili, di pesanti \ olititi. 
di lini e cotoni commissionati nel giugno 
scorso a una ditta di Como, la Unites. che li 
ha realizzati addirittura con il processo della 
vecchia tessitura a telaio per rispondere a 
un'esigenza di autenticità, di rispetto del te
sto verdiano e della sua epoca. Ma anche per 
assecondare quello spirilo profondamente 
religioso che permea tutta l'impostazione re
gistica. 

•Il maestro De Simone e io. abbiamo rivol
to la nostra attenzione alla Bibbia e all'ico
nografia di Bisanzio-, .spiega Odcttc Nicolet

ti, che colKihorn con il regista del .Ynuucvoda 
1G anni. -Abbiamo voluto accentuare la sa
cralità di ceni jxrsonaggi. per esempio. 
Ismaele, il nipote del re di Gerusalemme, ve
stito di bianco e rosso come un grande sacer
dote. In generale — continua la stilista —. la 
ricerca ha creato maggiori difficoltà nella 
definizione delle fogge assiro-babilonesi, 
perché se gli Ebrei sono una cultura viva, con 
un passato verificabile, da ricostruire, gli as
siro-babilonesi sono un popolo morto. Da 
reinventare-, 

Per gli ebrei, popolo vinto e In lutto, Odette 
Nicoletti ha scelto colon scuri, tombali. 
Chiari, invece, per i leviti e per le vergini del 
tempio, fino a» bianchissimi del coro del -Va 
pensiero-, tutti di leggerissime tuniche in li
no. -Questa veste rimanda alla deportazione 
nel deserto — spiega la -stilista- della Gatta 
Cenerentola e dello Sin Dal Afafer. rispettiva
mente il primo e l'ultimo spettacolo di suc
cesso di Roberto De Simone — e al sudano 
del Cristo. Non solo. Simboleggia la vita e la Particolare di uno dei costumi disegnati de Odette Nicoletti 

morte di ogni uomo, perché si nasce in una 
tunica di lino e ci si spegne avvolti in questo 
materiale puro, naturale-. Molto diverso dal
le aristocratiche sete scelte per i protagonisti 
assiro-babilonesi. Tutte figure che Odette 
Nicoletti ha disegnato furenti, accigliate. Co
me divinità dell'Olimpo in procinto di scate
nare una battaglia celeste. 

Abìgaille indossa un costume blu scuro, 
sormontato da un corpino di velluto. «E una 
figura drammatica, notturna-, precisa la co
stumista. Nabucco è nero fumo e verde scu
ro. Indossa una corazza (confezionata come 
il resto delle attrezzature in lattice e simil-
bronzo dalla ditta Rancati), piena di fregi 
che rappresentano il leone, il bue alato, il 
cavallo. -Simboli che ritroviamo nell'icono
grafia di Bisanzio, ma anche di Ravenna. E 
che ci rimandano persino al quattro aposto
li-, appunta ancora Odette Nicoletti. Per tut
ta la durata dell'opera, la costumista non ha 
voluto cambiare d'abito ai suoi protagonisti 
principali, piuttosto modificare i particolari 

del loro abbigliamento con una trovata che 
Luigi Benedetti, a capo della sartoria scalige
ra, definisce «geniale-. 

Ma se gli eroi di Nabucco sono quasi sem
pre uguali a se stessi, iper riconoscerli in 
ogni situazione-, dice Benedetti, il coro è sot
toposto a un vero travaglio, a continue meta
morfosi. Ebrei, assiro-babilonesi, sacri e pro
fani, guerrieri e Magi Odette Nicoletti am
mira la disponibilità dei coristi, -la bella di
sinvoltura nel portare a spasso strascichi 
tutt'altro che fasulli». Ma anche pastorali, 
collari, elmi, pugnali, spade, corazze. Il belli
coso Nabucco, però, non ha solo un aspetto 
impegnativo, ma anche costoso. Eppure, i 
G50 costumi confezionati dalle ottime sarte 
scaligere in due mesi di lavoro intenso, coste
rebbero meno della metà del loro costo natu
rale. -Perché una cosa è possedere una sarto
ria interna come la Scala e una cosa è lavora
re fuori dal teatro. I costi lievitano — dice 
Odette Nicoletti — ma spesso non la qualità 
dell'opera-. 

Sfarzo e puntualità tra i luoghi comuni 
della serata di Sant'Ambrogio Cronista la sera della prima di MICHELE SERRA 

C I SONO, nella tifa 
del cronista, cor
vée inenarrabili. 
So/ifanienfe scan
dite dal ritmo deh 

le stagioni, perche curiosa
mente il giornalismo, come il 
la\oro dei campi, e assai le
galo al calendario. Cosi, in
sieme al pezzo sull'esodo d'a
gosto che inizia ini arabil
mente con la nota di costu
me su -Buby. simpatico ba-
stardino pezzato abbando
nato dai padroni sul ciglio 
dell'autostrada» (possibile 
che in tutti questi anni Buby 
non abbia ancora imparato a 
fare l'autostop?); insieme al 
pezzo di colore sulla prima 
nevicata in affa («/a bianca 
visitatncc è tornata: questa 
mattina Milano si èst cglia fa 
sotto un candido manto-); 
ecco anche, ogni Sant'Am
brogio. la -cronaca monda
na- della prima scaligera. 
terribile minaccia che in
combe sul capo di ogni cro
nista meneghino che si ri' 
spetti. 

A me è toccata farla per sei 
anni consecutixi. Auguran
domi intano che proprio 
quel giorno cadesse su Mila
no la prima neve, di modo 
che potessi, in un colpo solo. 
sbrigare una doppia incom
benza. scriiendo -prima im
biancata, prima fortunata*. 

Il problema (squisitamen
te professionale, e me ne scu
so con I lettori) è che già al 
secondo anno ti rendi conto 
che potresti ripubblicare pa
ri pari il pezzo dell'anno pre
cedente. Tutu gli anni c'è 
Carla Fracci vestita da son-
nambula. Le damazze mila
nesi porta te a spasso dai pro
pri collier (falsi) che sembra
no lampadari di Burano. I 
ministri m abito scuro che 
tentano pateticamente, in
chiodati dalle telecamere, di 
esprimere un giudizio critico 
sull'opera, spesso confon
dendosi con quella dell'anno 
precedente. Ci si riduce, cosi. 
ad usare espedienti decisa
mente meschini: sottolinea
re. ad esempio, che -que

st'anno c'è un'ulteriore esca
lation dello sfarzo-. Se fosse 
vero, ormai i frequentatori 
della prima dot rebbero arri
vare in portaerei o planando 
con un paracadute di Krizia: 
il rilancio del lusso, infatti, è 
giunto all'acme già da sette o 
otto anni, e rilanciarlo ultc-
riormen te è proprio Impossi
bile. Semmai ridimensionar
lo; ma di questi tempi, sareb
be come chiedere a Spadolini 
di dimagrire: una richiesta 
antistorica. 

Quasi nessuno dei parteci
panti segue con qualche con
centrazione l'opera: men che 
meno il cronista che. impe-
gnatisstmo a individuare le 
personalità presenti e a de
scriverne le toilettes, sa a 
malapena quale opera si rap
presenta. Ricordo a malape
na un Boris so/enne e lugu-
bre, e una Turandot zeffirel-
liana che. per dovizia di lu
minarie e cotillons. mi fece 
venire m mente che presto 
avrei dovuto provvedere a 
fare le compere natalizie. 

Due tenui speranze, per Finalmente in scena; Nabucco alla prova generale 

dire la verità, animano da 
sempre la vigilia del croni
sta. La prima è che arrivino. 
come preannuncio tutti gli 
anni, i contestatori, con con
seguente possibilità di sfode
rare la propria competenza 
storica paragonando le uova 
marce di Capanna con quelle 
dei suoi tardi epigoni. La se
conda. che arrivi Henry Kis-
singer. di volta in volta an
nunciato sull'elicottero di 
Agnelli, sul dirigibile di De 
Benedetti e su altri mezzi di 
locomozione purché strava
ganti. 

La doppia attesa — degli 
autonomi con le uova e di 
Kissinger con l'aeroplano — 
viene sempre irrimediabil
mente delusa dai fatti. Solo 
Carolina di Monaco e Caroli
no Casiraghi, due anni fa. ri
spettarono le consegne e si 
fecero vivi, ma passando per 
una porta di servizio per evi
tare le pernacchie di un 
gruppetto di sfrattati. 

Che sperare per quest'an
no? Poco, poco o niente. Ci 
vorrebbe un Berlusconi in 

deltaplano, con tutto il Mi-
lan al seguito, o un Pillitteri 
a piedi, visto che da Palazzo 
Marino sono pochi metri. 
Oppure ci vorrebbe qualche 
clamorosa, sensazionale as
senza: una prima senza Car
la Fracci, ad esempio, o addi
rittura senza gli stilisti. Ma 
in questo secondo caso la 
rappresentazione sarebbe si
curamente sospesa, perché 
mancherebbe oltre la metà 
del pubblico. Gli stilisti, a 
Milano, rappresentano in
fatti, secondo le statistiche 
più recenti, oltre il 60 per 
cento della popolazione, tan
to che presto saranno co
stretti a comprarsi i propri 
abiti per non andare in rovi
na. 

Oppure ci vorrebbe un bel 
ritardo, clamoroso, mezz'o
ra. un'ora, dimodoché i cro
nisti sarebbero costretti a 
stracciare il -cappello' del
l'articolo. già preconfeziona
to dai primi di settembre, nel 
quale si sottolinea 'la pro
verbiale puntualità scalige-
ra». 

Ahimé, niente di tutto ciò 
è possibile. La puntualità sa
rà proverbiale, lo sfarzo an
cora più sfarzoso, Kissinger 
non verrà, i feroci autonomi 
(soprattutto quelli del Caso-
retto, due o tre ragazzoni ai 
quali sono stati attribuiti 
quasi tutti I crimini com
messi in Italia dal dopoguer
ra in poi. strano che nessuno 
li abbia ancora tirati in ballo 
per il terremoto del Belice) 
saranno, alla prova dei fatti, 
una ventina di disoccupati o 
di sfrattati che sfidano il 
freddo e il disinteresse del 
presenti per gridare che a lo
ro tocca un sottoscala, altro 
che la Scala. Le facce saran
no le solite, le frasi identiche, 
i sorrisi uguali, cambierà so
lo l'opera, ma se ne accorge
ranno solo gli artisti che ne 
sono protagonisti e i critici 
che dovranno renderne con
to ai lettori. La prima fin
gerà, del resto, è un rito, e 
come tutti i riti tende natu
ralmente a perpetuarsi e a 
ripetersi. Le vere notizie ar
rivano sempre Inattese. 

RENAULT SUPERONQUE M M 
IL BELLO COMINCI A SENZA SUPERBOLLO. 

E IL SUPERBOLLO ETGIÀ PAGATO 
PER DUE ANNI 

'(CU «»o <\ _ ..., ..... ,, 

Ti piace attraversare il tuo mondo in lungo e in largo. Ti piare farlo K non pensare troppo ai consumi : il tuo diesel Supercinque fa da £. IO.W9.000 (IVA inclusa). Il bello comincia con Supercinque. 
confortevolmente e senza preoccupazioni: il tuo diesel è Renault 25,6 chilometri con un solo litro a 90 all'ora. Quanto al superbo!- n v i m * m W T V m 
Supercinque. Silenzioso e scattante come un diesel Renault. Spazio* lo poi, nessun problema! Per i primi due anni è compreso nel 
so e bello come una Supercinque. Puoi sfrecciare anche a 150 km/h. prezzo.* Prendi con gioia la tua Renault Supercinque Diesel: 

RENAULT 
'L'offerta é valida fino al 10 gennaio '87 per le vetture disponibili e non * cumulabile con altre in corsa 
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G RANDE è ii vantaggio 
{felix culpa dell'Inte
sa, che ce lo consente: 

quando c'è di mezzo la reli
gione un po' di latinorum 
viene da solo sotto la penna) 
di discutere sull'ora di reli
gione con gli studenti. Infat
ti tra noi adulti, e per di più 
professori, tende a svilup-

f>arsi il prediletto sport del-
a sottigìiezza, del bizantini

smo e ci poniamo talora se
riamente la domanda: come 
si fa a organizzare un'ora 
•alternativa» all'ora di reli
gione cattolica che non sia 
un'ora di ateismo, cioè una 
cosa altrettanto «confessio
nale» e che perciò contrad
dice il carattere laico e dia-
logico della scuola; che non 
sia una sciocchezza, perché 
la scuola non può organizza
re ufficialmente delle scioc
chezze e che non sia altresì 
una cosa seria, perché altri
menti discrimina quelli che 
si sono «avvalsi»? 

Posto un ragionamento 
tanto in baroco la risposta è 
«non si può». La soluzione è 
da trovare altrove, cioè nel
lo spostare l'ora di religione 
confessionale fuori delrora-
rio scolastico, in modo da 
consentire alla Chiesa cat
tolica, la quale non riceve 
più spontaneamente i fedeli 
nelle sue pur numerosissi
me sedi catechistiche, ri
creative culturali sportive e 
assistenziali e non si fida 

F»iù delle famiglie, di impar-
ire a chi lo chieda un inse

gnamento. È pur sempre un 
privilegio rispetto ad altre 
confessioni, ma lo concede
rei, visto che è importante 
mantenere buoni rapporti 
con la religione cattolica e 
che non si può disconoscere 
il carattere storicamente 
importante di essa per il no
stro paese. 

Anche tra quelli fra noi 
che non avevano né precon
cetti, né maliziose diffiden
ze, si fa strada la convinzio
ne che in verità ciò cui mira 
la Chiesa, forse d'accordo 
con parte della De, ma forse 
anche a insaputa o senza 
comprensione del partito di 
De Mita, è di rendere di fat
to impossibile qualsiasi di
scorso sulla «alterità» della 
religione e di diffondere la 
convinzione placidamente 

Inevitabile rivedere l'Intesa 

«Non e9è 

all'ora di 
religione» 

di LIDIA MENAPACE 
indiscussa che «poiché non 
possiamo non dirci cristia
ni» il meglio è che un tessu
to comune, fatto di valori, 
norme di comportamento, 
fondamenti della morale 
ecc. siano impartiti nel no
stro paese in una forma cat
tolica soft, non impegnati
va, sollevando altresì la 
scuola pubblica dal compi
to, che anche le famiglie re
putano scomodo, di fornirli 
in modo razionale, dialogi
co, democratico. Sotto que
sto profilo l'ora di religione 
è più pericolosa di quanto 
non sembri, lo è anche per 
la religione che tende a di
ventare un placido collante 
sociale, una lezione di buon
senso e di superficialità, di 
minimo comune denomina
tore, ecc. Lo è per la scuola, 
che in questo modo tende
rebbe a trasformarsi in un 
luogo nel quale si imparti
scono nozioni rigorosamen
te «tecniche» imbandite in 
un bel piatto di portata di 
cattolicesimo accomodan
te. Avete presente Romiti? 
quella roba lì, dal punto di 
vista della formazione della 
persona, uno squalo che sor
ride e fa il modesto. 

Ma se poi ci si confronta 

con gli studenti, essi sento
no con fastidio un insegna
mento che rompe l'unità 
della classe (non che essa 
sia da mitizzare, ma intanto 
nelle scuole per l'infanzia e 
nell'obbligo non andrei tan
to facilmente contro di essa 
e nelle superiori la classe 

fiuò aprirsi per propria scel-
a, non venire rotta e sepa

rata d'imperio), che costrui
sce (come del resto i docu
menti sulla scuola della 
competente commissione 
pontificia avevano fatto 
prevedere) la separazione, 
in vista dell'assoluta omo
geneità (i tentativi di Ci di 
proporre le classi «omoge
nee»): dunque non il dialogo, 
non il confronto, ma lo scon
tro ideologico. E vero che 
finora non vi sono o sono po
chi i gesti intolleranti, ma 
se i bambini cominceranno 
ad essere divisi dalla scuola 
per l'infanzia in là, voglio 
vedere se non si pongono i 
semi di una divisione setta
ria. 

Già ora, a quanto si dice, 
per brevità di discorso, al
cuni maestri si comunicano 
•ho due atei un testimone di 
Geova e tutti gli altri sono 
cattolici». In più non dovun

que l'insegnamento è im
partito come «ora di discus
sione a ruota libera» (quello 
che le scolaresche predili
gono, perché altrove non si 
possono fare discussioni o 
perché così si fa un po' di 
casino), cioè come insegna
mento che viola sia il Con
cordato che l'Intesa; le in
tolleranze, le ingerenze, le 
prepotenze già non si conta
no, come ha rivelato un re
cente seminario organizza
to a Roma dal Comitato 
Scuola Costituzione. Ad 
esempio, senza tener conto 
dei programmi, aborto di
vorzio e educazione sessuo-
fobìca o sessista sono all'or
dine del giorno; insegnanti 
elementari ricevono letteri
ne del tipo «A norma del de
liberato numero X, data x 
della Cei è tenuta a presen
tarsi in Curia per seguire un 
corso di formazione per l'in
segnamento della religione 
cattolica». I requisiti sono 
«conoscenza della retta dot
trina cattolica, comporta
mento conforme alla mora
le cattolica, capacità didat
tiche». Si commenta da sé: 
alcune curie, con un pizzico 
di moderna simonia, chie
dono un paio di centinaia di 
mila lire per i corsi. 

Anche l'insegnamento 
della religione deve essere 
tenuto d'occhio, sia per la 
sua intrinseca portata «as
solutistica» anche se in ve
ste morbida, sia per il fatto 
che lo Stato italiano sembra 
avere delegato in toto la ge
stione e persino la forma
zione e il giudizio sulla mo
ralità di insegnanti pubblici 
ad altri che a sé o alia socie
tà organizzata. 

Chiedere la revisione 
dell'Intesa appare davvero 
la cosa più ragionevole, giu
sta, onesta che si possa fare. 
Non è proprio il caso di per
dere tempo e fatica nell'in-
ventare le impossibili ore 
alternative. Piuttosto biso-
§na vigilare, affinché i 

ambì ni e lo bambine, i ra
gazzini e le ragazzine, che 
non hanno voce, non siano 
manipolati e offesi eche al
cune leggi dello Stato (abor
to, divorzio) siano attaccate 
come «delittuose», «oscene», 
«assassine». 

I sindacati confederali per la riforma della scuola elementare 

Ai ministro Falcucci piace 
tanto il maestro tuttologo 

Una giornata di scuola aperta per discutere le proposte sindacali sulla scuola primaria 
Impedire la manovra del ministro di una gestione amministrativa del cambiamento 

Venerdì 12 dicembre, sarà 
dunque la «Giornata nazio
nale per la riforma della 
scuola elementare». L'inizia
tiva, promossa dai sindacati 
scuola Cgll-Cisl-Uil-Snals ed 
aperta alle forze professiona
li e politiche, si configurerà 
come una giornata di scuola 
aperta nella quale, attraver
so incontri e dibattiti, saran
no discusse le proposte sin
dacali per una qualificata ri
forma delia scuola elemen
tare. 

Con questa iniziativa che 
non ha precedenti, 1 sindaca
ti delia scuola intendono sot
tolineare l'urgenza della leg
ge di ordinamento quale 
condizione di fattibilità per 
l'attuazione qualificata del 
nuovi programmi, prevista a 
partire dal prossimo anno 
scolastico. I rischi infatti di 
una gestione tutta ammini
strativa o comunque al ri
basso, sono molti. Il ministro 
Falcucci non ha mal nasco
sto. fin dalle modlf;che di 
proprio pugno ai testo del 
programmi varato dalla 
Commissione Fassino, la 
propria simpatia verso tutti 
gli elementi di continuità 

con la scuola del Regio De
creto del 1928 e del program
mi del 1955: il maestro, in
somma, deve cambiare il 
meno possibile. Questa im
postazione era del resto pre
valente nella stessa proposta 
di legge espressa dal governo 
e sottoposta ad un clamoro
so processo, con relativa 
condanna, da parte della ca
tegoria e del mondo profes
sionale e pedagogico. 

L'inizio d'anno non ha fu
gato le preoccupazioni, anzi 
le ha accentuate. L'esigenza 
di un maggiore tempo scuola 
è stata contraddetta sia dal 
taglio sul calendario scola
stico sia dalla riproposlzlone 
del maestro insieme opera
tore culturale e docente con
fessionale, indotta dall'Inte
sa Falcucci-Polettl, con con
seguente riduzione di altre 
due ore di tempo scuola cur-
ricolare. C'era perciò biso
gno di una forte Iniziativa 
proprio in una fase che non 
può consentire Incertezze o 
rinvii, come del resto ha sot
tolineato la stessa Iniziativa 
condotta dal Pel In questi 
giorni. 

Scende in campo dunque li 

sindacalismo scolastico, Ivi 
compreso lo Snals. Si tratta 
lo credo di un fatto significa
tivo che testimonia come le 
relazioni sindacali di questo 
periodo non debbano limi
tarsi necessariamente alle 
convenienze tattiche ma tra
dursi in un confronto di me
rito sui problemi e sui lavoro 
nella scuola come ha solleci
tato la stessa Inedita parteci
pazione allo sciopero genera
le nazionale del 7 novembre. 
E dal confronto, le scelte so
no emerse con chiarezza. 
Nell'incontro che le organiz
zazioni sindacali hanno ri
chiesto con la commissione 
Istruzione della Camera e 
con i'on. Brocca, verranno 
esposti gli obiettivi per un 
provvedimento snello ed es
senziale capace di garantire 1 
punti strutturali «forti» della 
nuova scuola elementare: le 
nuove finalità, il tempo scuo
la di 30 ore con la contestua
le flessibilità garantita dal 
tempo pieno al sensi della 
legge 820/71, l'introduzione 
del team di docenti contito
lari con conseguente artico
lazione delle prestazioni su 
aree disciplinari, la continui

tà tra scuola materna ed ele
mentare nell'ottica delia 
scuola di base. Una proposta 
che ovviamente non esauri
sce la complessità degli in
terventi che si riterranno ne
cessari ma fissa alcuni punti 
cardine all'interno di un pro
cesso riformatore colto nella 
sua gradualità e processuali-
tà. Dail'esito del previsto in
contro sarà dunque possibile 
capire se 11 governo e le forze 
politiche intendono assume
re precise responsabilità per 
una legge urgente attesa e ri
tenuta irrinunciabile da tut
ta la categoria. I tempi si so
no fatti molto stretti e a nes
suno potranno essere con
sentite ulteriori dilazioni. 
C'è, infatti, una condizione 
di fattibilità, oltre la legge, 
che non può essere elusa. Si 
tratta proprio del consenso 
del docenti, del loro convinto 
Impegno per una riforma ve
ra e qualificata della scuola 
elementare, espressa in que
sti anni con straordinaria 
partecipazione. È bene che 11 
governo ed il ministro ne sia
no consapevoli. 

Dario Missaglia 

à&MMfesi 
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Intervista a Giorgio Airaudo sulla giornata di Sotta di oggi 

enti: cento v 
«Vogliamo che 11 5 dicembre, sia 

ricordato come giornata di verten
za nazionale per la scuola promos
sa dagli studenti. Però a partire dal 
problemi e dalle emergenze locali. 
Stiamo lavorando attivamente per 
questa data e le risposte che ci ven
gono da tutta Italia sono di vero e 
proprio entusiasmo*. Giorgio Ai
raudo, segretario della Lega degli 
studenti medi, federata alla Fgcl, 
che ha promosso la «Giornata na
zionale di lotta per la scuola» di og
gi, aggiunge soddisfatto: «Siamo 
già a quasi centocinquanta cortei 
che si svolgeranno In altrettante 
città d'Italia». 

Ma qualcuno non va dicendo che 
11 Movimento studentesco è ormai 
bell'e morto? 

«Morto il movimento studente
sco? Ma vogliamo scherzare? Lo 
dice solo una certa stampa che non 
sa prestare attenzione al mondo 
giovanile. Siamo Invece ben pre
senti. Vuol una cifra? In questo ini
zio di anno scolastico abbiamo già 

msEmm 
B DAL CIELO ALLA TERRA. Con questo titolo il Cidi di 
Genova organizza un seminario su «Gli strumenti per l'in-
segnamento dell'astronomia. Spunti teorici ed esercita
zioni al planetarium», nei giorni 11,12 e 15 dicembre, pres
so l'istituto tecnico nautico S. Giorgio, piazza Palermo n. 
13. Questo il programma: 11 dicembre, ore 16, presentazio
ne del seminarlo (Aldo Marletta), «L'osservazione del cielo. 
Metodi e strumenti» (Mariano Corso); 12 dicembre, ore 16 
«Geografia ed astronomia di posizione» (Alessandro Belca-
stro); 15 dicembre, ore 16, esercitazioni al planetarium 
condotte da Vittorio Sclarrone e Luigi Picasso. Per infor
mazioni: Cidi di Genova (via Gramsci 14; tei. 010-258828). 

B CULTURA SCIENTIFICA. Gli editori Marietti e Man-
zuoil hanno pubblicato con il titolo «Storicità e attualità 
della cultura scientifica e insegnamento delle scienze» (pp. 
260, L. 20.000) gli atti di un convegno organizzato dal Cidi 
di Firenze. Il volume ospita contributi di F. Abbri, E. Bel
lone, C. Bernardini, E. Casari, U. Cattadrinl, L. Geymonat, 
M. Hack, L. Paolonl, L. Tornatore, M. Vicentini Mlssoni, L. 
Cerniti. 

organizzato 160 manifestazioni un 
po' dappertutto. Il lavoro, la pace, 
l'ambiente sono le questioni, 1 valo
ri sul quali è maturata l'iniziativa 
solidale tra giovani. E questa ini
ziativa è già movimento, un movi
mento con caratteri nuovi, diversi 
dal movimenti giovanili degli anni 
Settanta. È questo che qualcuno 
non vuole capire». 

È questo anche il senso della 
giornata di lotta di oggi? 

«Si, è questo, ma in modo artico
lato. Proponiamo all'attenzione di 
tutti quattro questioni che ritenia
mo fondamentali per 1 destini della 
scuola: l'edilizia scolastica, l'ora di 
religione, le libertà democratiche e 
i diritti degli studenti, infine 1 pro
cessi didattici di valutazione e sele
zione». 

Con quali finalità proponete 
questi temi? 

«Per un verso, vogliamo affer
mare il punto di vista degli studen
ti, di questa generazione di giovani 
che vivono in questa scuola alle 

prese con problemi precisi. Per al
tro verso, chiediamo le dimissioni 
dell'attuale ministro». 

E perché proprio quel quattro te
mi? 

«L'edilizia scolastica per verifi
care che 1 4.000 miliardi stanziati 
siano destinati alle reali e più ur
genti emergenze denunciate già da 
tempo dalla Lega degli studenti 
medi e dal Movimento. L'ora di re
ligione perché dobbiamo costruire 
iniziative di denuncia sull'applica
zione dell'Intesa, sul soprusi e le 
inadempienze e le discriminazioni. 
A questo proposito già da tempo 
abbiamo chiesto la revisione del
l'intesa Falcuccl-Poletti. Terzo te
ma, I diritti e le libertà democrati
che degli studenti. Questione cen
trale per la realizzazione della de
mocrazia scolastica: in più del 70 
per cento di scuole non risultano 
eletti 1 comitati studenteschi. Infi
ne, la valutazione e la selezione: vo
gliamo che siano il tramite per af
frontare le questioni didattiche e le 

procedure di diffusione culturale». 
Parlavi di manifestazioni che il 5 

dicembre si organizzeranno in 
molte città d'Italia. Tutte sugli 
stessi temi? 

«Tutte sul temi che indicavo. Ma 
con Integrazioni significative dato 
che 11 movimento si alimenta a 
partire dalle condizioni materiali e 
dal problemi locali. Ad esempio, le 
manifestazioni di Napoli e di Tori
no porranno anche la questione 
scuola-lavoro. Si tratta Insomma 
di un Interessante Intreccio di ver
tenze nazionali e di vertenze citta
dine per la scuola, È per individua
re queste che da tempo abbiamo 
messo in atto con le leghe cittadine 
del percorsi di consultazione tra
mite del questionari. Una consul
tazione che riguarda centinaia di 
scuole in tutta Italia. In questi 

f lornl abbiamo raccolto 1 pensieri e 
bisogni di quasi 400mila studen

ti». 

e. d. I. 

• DOSSIER GIOVANI. Un fascicolo del quindicinale di 
note e commenti pubblicato dal Censls è dedicato al tema 
«Protagonismo e disagio»: essere giovani a metà anni 80. 
Questi i titoli delle sezioni: La scuoia; Tutto quanto fa 
cultura; Lavoro, quasi lavoro e non lavoro; Un difficile 
incontro tra mondi diversi: Loro e gli altri; Lo scenario dei 

ErobJeml emergenti; La ricerca di senso. Hanno collabora-
> al dossier G. Allulli, V. Bellini, C. Bucciarelli, F. Bussi, 

A. Calzecchl-Onestl, S. Vistarlni. 

• CISEM. «La Progettazione degli Interventi scolastici» è 
11 titolo del numero 12-13 di Cisem Informazioni il quindi
cinale di informazione e documentazione dell'istituto di 
ricerca delia Provincia di Milano e dell'Unione province 
d'Italia. Il numero presenta una ricerca sulla programma
zione degli spazi degli edifici scolastici. Per informazioni: 
Cisem, corso Concordia 7 - 20129 Milano, telefono 
02-77402940-1 

Io, direttore didattico, preso tra due fuochi 
Fra chi afferma che la scuola di Stato ha 

toccato II fondo e chi fa esaltazioni di ma
niera, del rosei orizzonti che con 1 nuovi 
programmi e con modifiche tutte ammini
strative un attento ministro sta aprendo al 
nostro sistema educativo. In mezzo vi sono 
1 lavoratori della scuola In attesa non pas
siva. A presidi, direttori didattici e Inse
gnanti, negli anni, sono stati affidati com
piti che non possono certo attenere al per
sonale della scuola, quale la rtdeflnlzlone 
dall'interno dell'istituzione di obiettivi e fi
nalità della scuola di base (si pensi ad 
esemplo che 11 nostro parlamento non si è 
mal occupato della scuola elementare!). 
All'Interno di un quadro legislativo e nor
mativo In cui nuovo, vecchio e vecchissimo 
si affastellano e sovrappongono e In cui le 
poche riforme avvenute sono state fatte «a 
pezzi» e rincorrendosi l'una con l'altra, di-
ven ta molto diffìcile trovare il bandolo del
la matassa e Intrawedere un disegno fina
le coerente ed unitario. Questa premessa 
ampia e certo Incompleta serve per capire 
l'attuale pesante disagio in cui vivono an
che 1 capi d'Istituto. Voglio qui parlare In 
particolare del compiti e del ruolo di un 
direttore didattico, categoria mila quale ap
partengo. Tutti 1 processi Innovativi sopra 
esposti, piombati su di una scuola ammi
nistrata ancora con ottica burocratica e 
accentratrice, costringono quotidiana

mente a fare salti mortali ed operazioni di 
equilibrismo per cercare risposte pronte e 
flessibili al bisogni nuovi ed urgenti, all'In
terno di una normativa che non prevede 
altro che stanca e continua fissità autori-
produttiva dell'Istituzione scolastica. Da 
due decenni almeno slamo consapevoli che 
ta scuola elementare non regge al rappor
to-continuità con una scuota media che e 
stata riformata sia nella struttura che nel 
programmi e che occorre rivedere l'impo
stazione culturale che vedeva completare 
l'obbligo nella scuola elementare, mentre 
oggi quest'ultima è la base di un obbligo 
ben più lungo. Allo stesso modo sappiamo 
che occorre maggiore competenza alquan
ta ne abbiamo per dirigere là scuola ma
terna, l'ordine di scuole di più recente isti
tuzioni di cui si sta rilanciando l'Importan
za fondamentale nella formazione di base, 
per conoscere la quale occorre però un con
tinuo aggiornamento dei quadro delle co
noscenze teorico-psicologiche e delle teorie 
dell'apprendimento. E ancora: quali sa
ranno l compiti del direttori didattici ri
spetto all'attuazione del nuovi program
mi? Questi ultimi sono impostati in un 
quadro teorico e culturale forte, ma sono 
complessi e comportano competenze speci
fiche del docenti, da utilizzare In una strut
tura organizzativa scolastica che dovrà ne
cessariamente modificarsi. Senza la legge 
di riforma, senza un Intervento deciso in 
Parlamento, si rischia di scaricare sulle 

singole unità scolastiche e sul direttore di
dattico la responsabilità di probabili risul
tati negativi o deludenti. Il direttore didat
tico infatti rischia di dover essere garante 
dei raggiungimento degli esiti previsti dai 
nuovi programmi, ma senza che vi siano 
state quelle modifiche strutturali ineludi
bili previste sia dalla commissione che ha 
elaborato 1 programmi sia dal Cnpl. Una 
riforma culturale Incisiva non può essere 

l un serio ag-
anche del al

ici), senza l'individuazione di 
modalità diverse di funzionamento: orari, 
organizzazione del lavoro, rapporti docen-
tl-clai>se, servizi di supporto (locali, mense, 
materiali didattici) e senza seri Investi
menti. Oggi, va detto. In barba a belle teo
rie di managerialità, Il direttore didattico 
gestisce la miseria, per lo più pensa a come 
e dove trovare 1 soldi per far fron te al biso
gni essenziali e ha scarsissimi spazi di rea
le autonomia,per organizzare al meglio la 
risorsa-docenti, la risorsa-tempo, la risor
sa-territorio. Infatti tutto è burocratica-
mente fissato e controllato a monte da una 
normativa spesso mtope oltre che meschi
na. Poco Invece, quasimente, viene verifi
cato al termine del processo, per cui non è 
possibile alcun controllo della collettività 
sull'uso più o meno efficace ed economico 
delle risorse e degli investimenti e sugli 
esiti reali dell'azione educativa della scuo
la di base. I limiti di spazio Impediscono di 

estendere il discorso, lì quale comunque 
può concludersi con le seguenti constata
zioni: vi sono aspettative riguardo alla 
scuola di Stato da parte del docenti, del 
genitori, degli alunni, della società tutta; li 
personale della scuola di Stato possiede 
potenzialità che in molte occasioni ha già 
messo In campo; il direttore o li preside è 
l'Interprete ultimo delle esigenze, delle 
aspettative, delle richieste, delle offerte che 
provengono dalla scuola; I limiti alla espli
cazione di compiti di direzione e di gestio
ne delle risorse e delle competenze sta più 
nel vecchiume di una legislazione anacro
nistica, nell'appiattimento delle compc 
teme, nella mortificazione economica di 
tutti I lavoratori della scuola, nella man
canza di volontà di decentramento di chi 
amministra che nella realtà oggettiva delle 
singole situazioni scolastiche e nella vo
lontà soggettiva di chi nella scuola seria
mente lavora e seriamente e fuori dalle po
lemiche pretestuose e dagli attacchi gra
tuiti continua a lavorare; Il direttore didat
tico nella scuola elementare rischia di es
sere spettatore impotente di un processo di 
rinnovamento dei contenuti che può abor
tire per mancate riforme di struttura. 

Simonetta Salatone 
direttrice didattica del 126esiino 

circolo didattico di Roma 

Incontro promosso dal Pei sulla secondaria superiore 

Che pasticcio quella 
riforma clandestina 

Questione prioritaria è l'innalzamento dell'obbligo - L'impe
gno del Pei per richiamare alla Camera la legge di riforma 

Le proposte del ministro 
Falcucci per la ristruttura
zione del blenni della secon
daria superiore (nuovi pro
grammi e lezioni di 50 mi
nuti) hanno provocato nelle 
ultime settimane un gran 
polverone nel quale si ri
schia di perdere del tutto il 
contatto con la questione 
principale di una riforma 
complessiva e globale delle 
medie superiori. Sembra 
questo, d'altra parte, uno 
degli obiettivi del ministro: 
la creazione forzosa di con
dizioni che diano consenso 
ad una via amministrativa e 
parziale del cambiamento e 
la messa al bando del natu
rale iter parlamentare della 
riforma. 

E per denunciare un tale 
stato di cose che si è svolto 
martedì, organizzato dalla 
direzione nazionale del Pel, 
un dibattito sulla riforma 
delia scuola secondaria su
periore al quale hanno par
tecipato Giuseppe Chiaren
te, Aureliana Alberici, 
Gianfranco Benzi, Luciana 
Pecchloll, Carlo Bernardini, 
Franco Pitocco, Roberto 
Maragllano e Benedetto 
Vertecchl. 

•La presentazione del 
"pacchetto Falcucci" — ha 
sostenuto Chiarente — rela
tivo alla revisione del pro
grammi del blennio e il ten
tativo di fare approvare al 
Senato un contraddittorio 
progetto di riforma degli 
esami di maturità testimo
niano la volontà del mini
stro di far cadere ogni possi
bilità di riforma e di proce
dere ad aggiustamenti pu
ramente amministrativi 
che lascerebbero la scuola 
secondaria sostanzialmente 
nell'attuale precarietà. Ciò è 
l'ennesima prova dell'Inca
pacità dimostrata da questo 
ministro e dal pentapartito 
di rispondere al bisogni del 
mondo della scuola per ade
guarla alle esigenze del 
mondo d'oggi». 

Una valutazione, quella 
di Chiarente, ribadita nella 
sostanza dal diversi Inter
venti. E — curiosamente — 
nelle stesse ore in cui nel
l'aula parlamentare le scel
te della Falcucci venivano 
•processate» sul versante po
litico e sottoposte al fuoco di 
fila delle documentate ac
cuse di parlamentari comu
nisti e della Sinistra Indi-
Gndente, giudizi altrettan-

negativi venivano espres
si nel dibattito organizzato 
dal Pel, a partire dalla rela

zione Introduttiva di Aure-
liana Aiberici, responsabile 
nazionale della sezione 
scuola e università del Pei. 
«La chiamata a raccolta del 
pentapartito — ricordava 
Aui eliana Alberici — si rea
lizza non su problemi scola
stici, ma solo per tenere in 
piedi un governo che trabal
la, e per fare quadrato Intor
no a un ministro che pure è 
messe sotto accusa da con
sistenti settori del partiti di 
maggioranza». 

Sono emersi dal dibattito 
tutti 1 caratteri di grosso pa
sticcio delle proposte Fai-

'Scienza, 
creatività, 

educazione' 
a Firenze 
«Scienza, creatività e educa

zione» è il tema di un conve
gno internazionale che si ter
ra dal 18 al 20 dicembre prossi
mi a Firenze promosso dal Co
mitato per la promozione in
ternazionale della ricerca edu
cativa. Un convegno ad altissi
mo livello, che vede la parteci
pazione di psicologi, pedagogi
sti, grafologi, ed esperti di 
molte altre discipline scienti
fiche, dalla fisica all'ingegne
ria, alia neurofisiologia, alla 
chimica, alla cibernetica. So
no previsti interventi di do
centi di psicologia dell'Univer
sità di Parigi, del «Brain and 
perception laboratory» deiru-
nlversiU di Bristol, della fa
coltà di psicologia e scienze 
dell'educazione dell'Universi
tà di Ginevra, del laboratorio 
di psicologia sperimentale 
dell'Università di Liegi. 

Questo convegno (per cui é 
previsto l'esonero ministeria
le) vuole dare indicazioni per 
realizzare un programma di 
studi europeo che definisca 
unitariamente i contenuti co
gnitivi delta laurea per l'inse
gnamento nella scuola ele
mentare. Per Informazioni 
più dettagliate e possìbile ri
volgersi al professor Paolo 
Maiuetli presso il laboratorio 
di ricerca educativa in didatti
ca chimica e scienze integrate 
dell'Università di Firenze, te
lefono 055/2478357. 

cucci che sembrano desti
nate soprattutto a creare 
confusione e disordine. Il 
dibattito su «storia antica 
sì/storia antica no», ad 
esemplo, ha proprio tutti gli 
aspetti di un diversivo: ha 
appassionato perlopiù gente 
che di scuola si interessa po
co e che — come ha ricorda
to Luciana Pecchioli, presi
dente del Cidi — «sollecitata 
In altri momenti a interve
nire su questioni scolatiche 
si è sempre rifiutata». 

Allora, alle sciatte im
provvisazioni della Falcucci 
che puntano di fatto a un 11-
vellamento verso il basso 

1 del bienni esistenti, il Pel 
contrappone una proposta 
di legge-quadro, già presen
tata in Parlamento, l cui 
aspetti fondamentali sono 
una forte qualificazione de
gli studi, l'innalzamento 
immediato dell'obbligo sco
lastico a sedici anni, 11 supe
ramento dello schema rigi
do di una secondaria supe
riore solo di 5 anni (riguar
da in sostanza il modo con 
cui consentire al giovani di 
uscire e rientrare nella scuo
la), la ristrutturazione del 
sistema degli indirizzi, la re
visione della formazione 
professionale, la forte auto
nomia delle singole scuole. 

Solo partendo dalla di
scussione di progetti di leg
ge è possibile rialzare 11 pro
filo del dibattito sulla rifor
ma, liberarlo dalle secche 
delle questioni diversive ed 
effimere e dalla strada del 
provvedimenti parziali, per 
riportarlo Invece nell'ambi
to suo più congeniale che è 
quello politico e parlamen
tare. «Occorre una svolta 
nella politica scolastica — 
ha concluso Chiarente —. 
Per quanto riguarda la se
condaria superiore 11 Pel 
utilizzerà tutte le possibilità 
offerte dal regolamento par
lamentare per richiamare e 
discutere direttamente In 
aula la legge sull'elevamen
to dell'obbligo al Senato e 
avviare contestualmente le 
procedure per la discussio
ne della riforma del triennio 
alla Camera. Occorre inol
tre per 1 programmi costi
tuire una sede di redazione 
In cui vengano coinvolte di
rettamente tutte le compe
tenze scientifiche necessa
rie e le esperienze, le Intelli
genze del mondo scolasti
co». 

Carmine Ds Luca 
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Prime reazioni all'inchiesta sulle giunte di sinistra 

«Quest'indagine 
proverà l'onestà 
dei comunisti...» 

Stupore negli ambienti politici - Comunicato di Bettini - Vetere: «Ma 
cosa si contesta?» - Le dimissioni (respinte) di Malerba e Rotiroti 

•Attendiamo ora che l'In
dagine giudiziaria si conclu
da rapidamente. E questo 
proverà l'assoluta onestà e la 
correttezza dei sindaci e de
gli amministratori comuni
sti». È la risposta di Goffredo 
Bettlnl, segretario della Fe
derazione comunista roma
na, alle comunicazioni giu
diziarie pervenute ai compo
nenti delle giunte di sinistra 
che hanno guidato Roma dal 
•76 all'85 nell'ambito dell'In
chiesta sulla Sogcln, la socie
tà di smaltimento del rifiuti 
urbani. La risposta di Bettini 
arriva a conclusione di una 
giornata di sorpresa negli 
ambienti politici e dell'am
ministrazione cittadina. «Mi 
riesce difficile capire che co
sa concretamente si contesta 
ed a chi», afferma l'ex sinda
co Ugo Vetere. «Enormemen
te amareggiato», è il com
mento dell'assessore al com
mercio, il socialista Raffaele 
Rotiroti (in giunta dall'82) e 
del suo compagno di partito 
e collega di giunta (sia ades
so che in passato) Salvatore 
Malerba, che si sono Imme
diatamente dimessi. E molto 
•fair play» rispetto all'intera 
vicenda traspare anche dalla 
decisione del sindaco Signo-
rello e della attuale giunta di 
respingere immediatamente 
e con decisione le dimissioni 
dei due assessori. 

La perplessità, comunque, 
è generale. E si trasforma in 
stupore nel diretti Interessa
ti. Nota Ugo Vetere: «Sono 
andato a rileggere le delibere 
che sono oggetto della comu
nicazione giudiziaria — dice 
Vetere — e risulta che esse 
sono state approvate all'u
nanimità dal consiglio co
munale in quattro casi, negli 
altri due con l'astensione o 
della De, o del Msl. Tutte poi 
sono passate al vaglio (dalle 
"maglie" nient'affatto lar
ghe, si ricorderà, negli anni 
delle giunte di sinistra, ndr) 
dell'organo di controllo, 11 
CoReCo. MI riesce difficile 
capire che cosa si contesta 
concretamente e a chi», con
clude Vetere sottolineando 
di aver già chiesto un Incon
tro con 11 magistrato. 

•Un atto di correttezza do
vuta. da cui prendere esem
pio» è il giudizio che il pro
sindaco Redavid dà delle di
missioni degli assessori Ro
tiroti e Malerba, aggiungen

do che non c'era alcun moti
vo per accettarle, anzi. Ma 
anche queste dimissioni so
no espressioni di un gesto di 
protesta, seppur pacato. «Le 
ho presentate per un atto di 
correttezza nel confronti del
la giunta oltre che di me 
stesso — dice infatti Rotiroti 
— ma anche per non far pas
sare sotto silenzio un fatto 
che mi amareggia profonda
mente. Sono entrato in giun
ta nell'82, quegli atti ammi
nistrativi erano già in corso 
con il voto favorevole del 
consiglio. E allora? Cosa 
vuol dire questa comunica
zione giudiziaria? Quali re
sponsabilità collettive vor
rebbe accertare l'inchiesta? 
Resta comunque l'amarezza. 
Poi la giustizia faccia ovvia
mente il suo corso». 

Una valutazione decisa la 
esprime invece Goffredo 
Bettini: -Va detto che in tutti 
questi anni — afferma — gli 
amministratori comunisti 
hanno operato in modo lim
pido e tenace per arrivare ad 
una completa pubblicizza
zione del settore dei rifiuti. 
Ed ancora oggi si battono 
per dare all'Amnu le struttu

re e le risorse per poter esple
tare 1 suol compiti mentre 
per più di un anno la mag
gioranza di pentapartito ha 
voluto strangolare l'azienda 
per far posto a forze ed Inte
ressi privati». 

Proprio Insieme alla di
chiarazione di Bettini è 
giunta sul tavoli delle reda
zioni la sentenza ufficiosa 
della Corte del Conti su una 
vicenda amministrativa di 
altro genere ma che presenta 
alcuni affinità: si tratta della 
costituzione dell'Acotral, l'a
zienda di trasporto pubblico 
extraurbano. Secondo l'ac
cusa, la decisione di sosti
tuirla alla Stefer, presa dalla 
glunta-Argan, sarebbe risul
tata un danno economico 
per il Comune. In realtà si è 
preso atto che il contributo 
del Comune all'Acotral era 
ben minore dei 375 milioni al 
giorno che la Stefer costava 
alle finanze capitoline. L'o
perazione fu, dunque, un 
oculato atto amministrativo, 
a vantaggio delle finanze co
munali e delle tasche di tutti 
1 romani. 

Angelo Melone 

La fuga annunciata da Cristiano Fioravanti 

Flamigni (Pei) insiste: 
«li ministero mente 

sull'evasione da Rebibbia» 
Le rivelazioni sarebbero state inserite nella banca dati - Esposito 
coinvolto anche nel progetto per far fuggire Giusva Fioravanti 

«Credo che 11 sottosegretario all'interno 
Ciaffi abbia mentito quando ha affermato 
che il ministero non ha ricevuto alcuna no
tizia che preannunclasse la fuga da Reblb-
bla». II senatore comunista Sergio Flamigni 
insiste: ti pentito «nero* distiano Fioravan
ti ha parlato nel maggio scorso di un plano 
di evasione in elicottero da Rebibbia (prota
gonista Gianluigi Esposito) e qualcuno al 
ministero doveva conoscere le rivelazioni. Il 
racconto di Fioravanti fa parte degli atti 
sulla strage fascista alla stazione di Bolo
gna: «Mi risulta che un settore della banca 
dati del ministero sia stato adibito a memo
rizzare gli atti del processo sulla strage — 
dice Flamigni — dovrebbe essere facile ve
rificare se sono state Inserite le rivelazioni*. 

Alla voce «elicottero» il computer del mi
nistero dovrebbe fornire le Informazioni su 
due progetti messi a punto dal terroristi di 
destra: quello di cui ha parlato Cristiano 
Fioravanti (prevedeva una fuga dal cielo or
ganizzata da un commando composto da 
Gianni Guido, Andrea Ghlra e Gianluigi 
Esposito) e l'antico plano preparato nel 1980 
da Stefano delle Chiale per tirare fuori I ter
roristi di «Avanguardia nazionale». Secondo 
la legge di riforma della polizia, nella banca 
dati debbono finire tutte le notizie derivanti 
dalle Indagini di polizia o della magistratu
ra. «Delle due l'una — chiude 11 senatore 
comunista — o il sottosegretario mente o 
qualcuno non ha Inseritole rivelazioni del 
pentiti e deve rispondere di omissione d'atti 
d'ufficio, un'omissione che ha favorito la 
fuga da Reblbbla». 

Un nuovo mistero si aggiunge dunque al 
tanti che avvolgono la «grande fuga» del 
boss francese André Bellalché e del neofa
scista Esposito. «Tutto è stato preparato dal
ia gang ifaiieeàc del «MuaUci.es» per tirare 

fuori 11 loro capo», ripetono gli investigatori. 
Ma la fuga in elicottero è un sogno a lungo 
inseguito dai terroristi di destra. Davvero 
Gianluigi Esposito è solo un «compagno di 
carcere» che 1 francesi hanno portato via per 
assicurarsi l'aiuto dei «neri» romani? Nel 
suo appartamento 1 carabinieri trovarono 
l'arsenale di armi più fornito della capitale. 
Il suo nome spunta in tutte le dichiarazioni 
dei pentiti che riguardano progetti di eva
sione. 

Anche Angelo Izzo uno dei massacratori 
del Circeo, ha raccontato qualcosa sul suo 
importante molo nell'organizzazione ever
siva. Ecco la sua deposizione del 25 marzo 
1986 ad un magistrato della Procura bolo
gnese: «Hanno arrestato venti giorni fa un 
mio amico d'infanzia Gianluigi Esposito 
che stava preparando un piano per far fug
gire da Rebibbla Valerio Fioravanti-
Quando ero In carcere a Paliano Fioravanti 
mi spedi alcune lettere in cui mi chiedeva di 
fargli arrivare il mitra e le bombe a mano In 
possesso di Esposito». Valerio Fioravanti, 
subito dopo la fuga in elicottero, è stato in
terrogato dal magistrato Loris D'Ambrosio 
che gli ha ricordato le dichiarazioni di Izzo. 
Il terrorista nero ha però risposto di non 
saperne niente. 

Un'interrogazione parlamentare sul «mi
steri* dell'evasione è stata presentata ieri 
anche dal senatore comunista Francesco 
Martorelli. «Perché — chiede il parlamenta
re—la camionetta delle forze dell'ordine. In 
sosta accanto al carcere, non è Intervenuta? 
Come mal nessuno ha avuto alcun sospetto 
su quel tre detenuti soli sotto una pioggia 
battente? E vero che a guardia del braccio 
c'erano solo due guardie In due garrltte e 
non quattro come prescrive il regolamento? 

Luciano Fontana 
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Mariano Sperduti, 52 anni, terza vittima in tre mesi nel «regno del travertino» 

Quelle «cave assassine» 
Villalba, un 
altro operaio 
schiacciato 

Il masso ha dondolato, poi ha colpito 
il cavatore che era proprio sotto 
«Ormai è uno stillicidio senza sosta» 
Turni massacranti, niente sicurezza 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Le «cave assassi
ne» hanno ucciso ancora. Un 
altro operaio (ed è il terzo) è 
rimasto schiacciato sotto 11 
peso di un blocco di traverti
no a Villanova di Guldonia. 
Mariano Sperduti, 52 anni, 
addetto al piazzale nella dit
ta Sta, è morto Ieri mattina 
per le conseguenze di un In
cidente avvenuto mercoledì. 
Sperduti — secondo le testi
monianze del colleglli —, 
stava lavorando sotto 11 car
ro-ponte insieme ad un altro 
operalo. Imbragava pesanti 
blocchi di travertino e II si
stemava ordinatamente sul 
baggloli. Sulla dinamica 
esatta dell'incidente ancora 

ci sono parecchie perplessi
tà. Da una prima ricostru
zione sembra che 11 collega 
manovrasse con la pulsan
tiera a terra 11 carro-ponte, 
mentre Sperduti sistemava 
gli appoggi al suolo. Improv
visamente un blocco sospeso 
ha urtato contro un altro in
clinandosi. Poi ha Iniziato a 
dondolare. Il tempo di una 
frazione di secondo: Mariano 
Sperduti, è stato urtato dal 
pesante masso, che oscillan
do lo ha scaraventato qual
che metro lontano contro un 
altro blocco. L'autopsia ordi
nata dalla Procura della Re
pubblica chiarirà le cause 
esatte della morte che po
trebbe essere stata causata 

da schiacciamento. Questo 
farebbe pensare che 11 blocco 
non ha colpito ma compres
so il corpo di Mariano Sper
duti contro una parete di 
travertino. Soccorso dagli al
tri operai e portato In ospe
dale, Sperduti è morto ieri 
mattina. 

Si tratta del terzo omicidio 
bianco nel giro di tre mesi. 
Un ritmo Impressionante In
tervallato da decine di inci
denti. L'8 settembre nella ca
va Pacifici per colpa di un 
«pelo furbo» una bancata 
staccandosi Improvvisa
mente per le vibrazioni del 
martello pneumatico, uccise 
Egidio Danieli, 43 anni, di 
Marcellina. Il 22 settembre 

nella stessa ditta, stavolta 
nel laboratorio, perse la vita, 
sotto uno 'spessore: Guido 
D'Ippolito, 43 anni, di Villal
ba. Per una tragica coinci
denza le ultime due morti si 
somigliano In maniera Im
pressionante. Sia D'Ippolito 
che Sperduti erano addetti al 
carro-ponte e sono rimasti 
schiacciati dal travertino. 
Ma non solo; ambedue lavo
ravano In condizioni assai 
precarie In spazi ristretti che 
non hanno permesso loro il 
minimo movimento. SI ri
propone con drammaticità 
una delle richieste più pres
santi del lavoratori delle ca
ve e dei laboratori di traver
tino: che le aziende riportino 

11 manovratore nella cabina 
in alto, da dove si può guida
re meglio il lavoro, avendo 
sempre sotto controllo la si
tuazione. 

Un'altra morte in cava che 
ripropone interamente il 
problema Irrisolto della si
curezza. Un problema che 
sembrava avere interessato 
magistratura ed istituzioni 
dopo gli «omicidi bianchi» di 
settembre e che altrettanto 
repentinamente era stato di
menticato. 

Con amarezza Andrea Ri
ghi, segretario della Fillea di 
Villalba commenta l'ennesi
ma morte: «Un compagno 
della Cgil ed un amico caro 
— afferma —, ed ora al di

spiacere si aggiunge l'Impo
tenza. La nostra è una batta
glia disperata, contro mulini 
a vento. Manca una iniziati
va precisa delle Istituzioni. 
Nelle cave non c'è prevenzio
ne, non c'è controllo, si vive 
sull'esperienza del cavatori 
che di fronte a rischi troppo 
grandi qualche voltasi ribel
lano. Che fare? L'unica arma 
che abbiamo In mano è la 
lotta. Ma è difficile con una 
categoria logorata dalla crisi 
e dalla pesantezza del lavoro. 
Quel convegno che propo
nemmo sulla sicurezza in 
fabbrica è ora quanto mal 
opportuno». 

Antonio Cipriani 

Samuele Jacovazzo arrestato ieri dai carabinieri insieme all'amico Roberto Cruccas 

Violentata e rapinata dal disc-jokey 
Sequestrarono una giovane che frequentava il locale dove uno dei due lavorava - Subito dopo l'aggressione lo stupratore ha 
ripreso senza preoccupazioni il proprio lavoro presso la discoteca «Acropolis» - Erano entrambi convinti di farla franca 

Lo hanno arrestato air.Acropolls», una di
scoteca del Parioll, dove lavorava come disc-
jokey e dove un mese fa conobbe la ragazza 
che ha violentato e rapinato. Samuele Jaco
vazzo, 20 anni, non ha neppure tentato di 
nascondersi o di «cambiare aria» per qualche 
tempo, convinto com'era che per «quella fes
seria» nessuno lo avrebbe cercato. Per fortu
na le cose sono andate diversamente e l'altra 
sera i carabinieri della zona centro lo hanno 
preso e portato in prigione insieme al suo 
amico, Roberto Cruccas, 25 anni, anche lui 
accusato di violenza. 

La sera del 9 novembre, una domenica, 
trascinarono a casa di Samuele Jacovazzo, 
Carmela, una ragazza di 23 anni, la violenta
rono in due, poi le tolsero le poche gioie che 
aveva Indosso, due braccialetti, un anellino 
d'oro e 50mila lire. «Se parli — le dissero, 
prima di lasciarla andare — hai finito di vi
vere». Con quella minaccia erano talmente 
certi di cavarsela. A tal punto che non hanno 
neppure pensato a nascondersi, a cambiare 
lavoro o appartamento. Hanno continuato la 
vita di tutti i giorni come se nulla fosse suc
cesso. Anzi, Jacovazzo ha avuto persino l'ar
roganza di vantarsi della sua impresa rega
lando ad un'amica uno del braccialetti rapi
nati a Carmela dopo lo stupro. 

È la sera del 9 novembre. Carmela, insieme 

ad un gruppo d'amici decide di finire la sera
ta in discoteca. Va alP«Acropolis», una delle 
più grandi e «lanciate» della capitale. Vorreb
be ascoltare un disco che le piace molto, cosi 
va al tavolo del disc-jockey a chiedere se glie
lo può fare ascoltare. Samuele Jacovazzo è 
gentilissimo, comincia a chiacchierare e do
po un paio d'ore le chiede d'uscire insieme a 
fare una passeggiata. Ma 1 plani del disc-
jockey sono diversi. Prima di uscire s'era già 
messo d'accordo con li suo amico Roberto 
Cruccas. E cosi quando «casualmente» lo In
contrano lo fanno salire sull'auto e s'avviano 
a casa di Samuele in via Pietro Crostarosa 38, 
a Casal Morena, una borgata sull'AppIa. 

Appena giunti a casa 11 clima scherzoso e 
amichevole cambia all'improvviso. Carmela 
viene sequestrata per ore violentata dai due, 
e minacciata. Per sfregio, prima di lasciarla 
andare in aperta campagna le prendono le 
50mila lire che aveva in borsetta, un anello e 
due braccialetti che indossava. Per più di 
una settimana Carmela, terrorizzata dalle 
minacce si tiene dentro tutto quello che ha 
subito, solo pochi giorni fa riesce a sfogarsi 
con un'amico e racconta tutto, trova il corag
gio di denunciare ai carabinieri i suoi stupra
tori. Li arresteranno poche ore più tardi, sul 
posto di lavoro. Erano tranquilli e ormai cer
ti di averla fatta franca. 

Carla Chelo 

Fumogeni al cine 
«È un gruppetto 
disorganizzato» 

Si firmano «Movimento 
antimperialista di libera
zione nazionale» ma dietro 
alla sigla più che una vera 
organizzazione c'è un 
gruppetto di persone che di 
tanto In tanto si ritrova 
per mettere a segno qual
che azione dimostrativa. 
L'altra sera sono apparsi 
in due cinema della città, 
I'«Europa», in corso d'Italia 
e il «President* in via Appia 
Nuova dove si proietta 
•Top Gun», l'ultimo film 

sull'aviazione americana. 
A dare l'allarme sono state 
le maschere delle sale che 
poco dopo le nove hanno 
visto una colonna di fumo 
alzarsi dalle ultime file. 
Tra le centinaia di giovani 
presenti (era mercoledì, e 
molti cinema applicano la 
tariffa a metà prezzo) è 
stato il panico. Interrotte 
immediatamente le proie
zioni gli impiegati dei cine
ma hanno spento il piccolo 

incendio con gli idranti. 
Solo allora si sono accor

ti del due pacchi di volanti
ni, con una stella a cinque 
punte firmati «Movimento 
antimperialista di libera
zione nazionale». Poco più 
tardi mentre gli spettatori 
riprendevano I loro posti 
tra le poltrone davanti allo 
schermo gli uomini della 
Digos hanno sequestrato 
tutto il materiale propa
gandistico. «Stiamo analiz
zando i volantini — dicono 
gli inquirenti — e dalle pri
me impressioni si tratta di 
qualche gruppo poco orga
nizzato. Basta dire che i vo
lantini sono scritti a mano 
(anche se correttamente) e 
fotocopiati. Probabilmen
te sono le stesse persone 
che alcuni mesi fa fecero 
parlare di loro con "azio
ni" contro le compagnie 
aeree sudafricane». 

''/ t*!* 

Presentata ieri l'iniziativa dell'Aied per gli adolescenti 

Un centro insegnerà ai giovani 
che la sessualità non è tabù 

Prevista anche una linea telefonica per raccogliere denunce di violenze sui minori, un 
fenomeno dilagante - Un ventaglio di servizi dalla ginecologia all'assistenza legale 

Un semplice numero telefonico rap
presenterà un primo baluardo contro la 
violenza sui minori, fenomeno tanto 
diffuso quanto poco conosciuto. La li
nea telefonica sarà messa a disposizio
ne dal neonato Centro adolescenti per 
offrire assistenza psicologica e legale 
gratuite al minori vittime di qualsiasi 
forma di violenza. Una misura che na
sce dall'esigenza di porre un argine ad 
un fenomeno dilagante, se è vero, come 
attestano le statistiche, che nell'85 sono 
stati accertati 5722 casi di violenza (non 
soltanto sessuale) sul minori e che sol
tanto in 375 casi si sia giunti all'incri
minazione del responsabile. 

Ma il Centro adolescenti, creato dal-
I'Aied (Associazione italiana per l'edu
cazione demografica) che l'ha allogato 
al numero civico 58 di via Salaria e Ieri 
mattina ha provveduto a presentarlo 
con una conferenza stampa, si propone 
l'obiettivo di più ampio respiro di forni
re agli adolescenti una corretta Infor
mazione sessuale. 

«Ma non dobbiamo aspettare che I ra
gazzi vengano a bussare alla nostra 
porta, puntando a stabilire da subito 
una rete di contatti con l'universo gio
vanile, soprattutto con II loro luogo de
putato, la scuola». La dichiarazione 
d'Intenti, espressa per bocca dell'andrò-

logo Gianfranco D'Ottavio, ha fatto da 
biglietto da visita per il Centro adole
scenti, i cui programmi ed obiettivi so
no stati precisati nel vari interventi del
la conferenza. 

Un'iniziativa tutt'altro che peregrina 
come rivela l'indagine medica condotta 
dal ministero della Sanità e da quello 
della Pubblica istruzione. Dati che par
lano di un 44% del 5500 studenti inter
vistati che presentano anomalie a cari
co dell'apparato genitale. Situazione a 
cui si congiunge l'anomalia di carattere 
psicologico che può nascere da un'edu
cazione sessuale scorretta, reticente se 
non del tutto evasiva, che è poi 11 modo 
in cui generalmente la propina la scuo
la italiana. Da qui la decisione di infor
mare, consigliare ed assistere gli adole
scenti nel campo della contraccezione, 
della sessualità, del rapporti con la fa
miglia, la scuola, le istituzioni. 

Il decalogo del centro ha provato a 
tracciarlo la ginecologa Isabella Coghl. 
«Bisognerà evitare — ha detto — la ten
tazione di proporsi come giudici o peda
goghi, replicando 11 modello di genitori 
e Insegnanti. Il centro non dovrà accre
ditarsi come contenitore buono ma In
differenziato. Non dovrà essere varcato 
Il limite sottile tra solidarietà con gli 
adolescenti e collusione. Sarà bene evi
tare gì! specializmi. Al tempo stesso, pe
rò, è consigliabile non adoperare 

espressioni di uso corrente, ad esempio 
'•far marcia indietro" per designare II 
coitus interruptus. Bisognerà affinare 
un terzo orecchio per cogliere la reale 
natura delle richieste dei giovani*. 

L'osservanza di questi precetti do
vrebbe favorire la riuscita dell'incontro 
con I giovani, i cui risvolti psicologici 
sono stati analizzati dallo psicologo Ro
berto Bettolini, che ha parlato del com
piti del centro come di un ponte su ac
que agitate, un ponte che deve favorire 
11 passaggio dall'infanzia all'età adulta. 
•Avremo rapporti — ha detto — con 
due tipi di adolescenti. Quelli che arri
veranno qui da soli; di questi dovremo 
limitarci a disegnare una mappa del lo
ro stato, senza offrire soluzioni o tera
pie. Quelli che vi saranno spediti, spinti; 
qui l'intervento sarà diverso e la rispo
sta più tipicamente terapeutica». 

All'interno di queste coordinate si 
collocano I servizi sociali che 11 centro 
intende offrire; ginecologia e androlo-
gla adolescenziale; consulenza psicolo
gica e psicoterapeutica; consulenza 
sull'uso del diaframma; servizio di ana
lisi; consulenza ed assistenza legale. Il 
tutto Integrato da attività sociocultu
rali: gruppi di Incontro, corsi di Infor
mazione ed educazione sessuale, biblio
teca. 

Giuliano Cap*c«latro 
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FESTIVAL DI MUSICA AFRO-LA
TINA AMERICANA — Oggi allo 
ore 9,30. presso I aula magna della 
Pontificia Università Gregoriana, in 
piazza della Piloto 4 si svolgerà la 
cwimonia inaugurai del I congresso 
internaziona'o e del I Festaal di mu 
sica afro-latina americana che durerà 
firo a» 7 dicembre 

COCCOLE E CAREZZE — Oggi al
lo oro 21 . presso il Centro Culturale 
Mondo Operaio, in via Tomacelli. 
146. si svolgtxà il d battito sul libro 
f Coccole e carezzo Alla radice della 
virilità», di Elisabetta Leshe Leonelii. 
Interverranno Giorgio Abraham, 
Gianfranco 0 Ottavio e Federico Pel
imi 

SOLITUDINE — Individuo, società 
è il tema del 1" congresso internazio
nale organizzato dail Arco e da» Asi-
pa cho si tiene oggi, domani e dome
nica ali Aula Magna dell Università 
Gregoriana (piazza della Piletta 4) 
Inizio alle 9 30 con saluti e relazioni 
Seguono tavole rotonde su aspetti 
specifici con numerose presenze 

r ROMA-REGIONE VENERDÌ 
5 DICEMBRE 1986 

B I M M A G I N I E FORME 
DELL 'ACQUA NELLE A R T I 
F IGURATIVE — E organizzata 
dall'Istituto nazionale per la 
Grafica in collaborazione con 
I Acea La mostra, nella sede di 
via della Stamperia, n 6. rimar
rà aperta fino al 15 gennaio con 
il seguente orano feriale e do
meniche 9 -13 . mercoledì e sa 
bato 9 - 1 3 / 1 6 - 1 9 . lunedi e fe
stività infrasettimanali chiuso 
O LORENZO V I A N I 

1 8 8 2 - 1 9 3 6 — Ottanta opere 
tra dipinti, disegni e grafica Pa
lazzo Braschi (Piazza S. Panta
leo) Ore 9 - 1 3 . 3 0 . martedì. 
giovedì e sabato anche 
1 7 - 1 9 3 0 . domenica 9 - 1 3 . lu
nedì chiuso Fino al 14 dicem
bre. 
• R O M A CALPESTATA — 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
1 13 - Cnrobinien 112 - Questura 
centrala 4686 - Vigili dal fuoco 
44444 - Cri ambulale 5100 -
Guardia medica 475674-1 2-3-4 

Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - CTO 517931 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi-
ns Elena 3595598 - Istituto Regi
na Elcna 49851 - Istituto San Gal
licano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe-
dalo G. Eastman 490042 - Ospe
dale Fatebenefroteili 58731 -
Ospedale C. Forlonim 5584641 -
Ospedale Nuovo Regino Marghe
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe
dale S. Filippo Neri 330051 • 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spinto 
650901 • Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 - Sangue urgente 
4956375 - 7575893 - Centro an
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Amed (assisten
za med ca domiciliare urgente diur
na rotturna festina) 6810280 -
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312651-2-3 - Farmacie d 
turno zona centro 1921. Salario-

irrbàrtitò 

A T T I V O GENERALE DEL 
P A R T I T O — È convocato per 
giovedì 11 dicembre l'attivo 
generale del partito ore 17 in 
federazione per la Manifesta
zione del 2 0 dicembre promos
sa dagli intellettuali contro il 
degrado della città 
C I N Q U I N A — Ore 19 Festa 
del tesseramento con il compa
gno Giovanni Berlinguer segre
tario regionale 
F O R M A Z I O N E Q U A D R I -
D O N N A OLIMPIA — Ore 
18 3 0 conferenza su «Il siste
ma dei partiti De e Psi verso la 
staffetta di marzo» con il com
pagno Goffredo Bettmi segre
tario della federazione. 
COLLI ANIENE — Ore 18 
(precise) Assemblea su am
biente e assetto del territorio 
con il compagno S Del Fattore. 
T O R B E L L A M O N A C A — Ore 
18 3 0 Assemblea degli iscritti 
con i compagni T Lova'lo, G. 
Fregosi 
A L E S S A N D R I N A E N U O V A 
A L E S S A N D R I N A — O e 
18 3 0 riunione dei comitati di
rettivi su Programma formazio
ne quadri con il compagno S. 
MICUCCI . 
PRIMAVALLE — Ore 17 
coordinamento femminile zona 
Nord con la compagna M . Al
locca 

ALLA MAGIA — Conferenza di Ful
vio Rendhell oggi o'io 20.45 nella 
sede de! Cipia IPiazza B Cairoli. 21 II 
tema è «Le evocazioni magiche nei 
rituali dell alta magia» 

TESSERAMENTO — Oggi alle 19 
a'Ia sezione Centro in via del Coral'o 
5, festa del tesseramento con Ach I-
le Occhouo 

«UN PARCO MAI NATO» — È il 
tema della tavola rotonda organizza
ta da iPaese Sera» per la realizzazio
ne del Parco dei Castelli che si svolge 
oggi a Frascati con inizio allo ore 
17.30 nella sala consiliare del Palaz
zo Comunale Parteciperanno il vice
presidente del consiglio regionale. 
Marroni. I assessore alla program
mazione. Gallenzi. gli assessori pro
vinciali Lovari, Muto e Diacetti, i sin
daci dei Comuni dei Castelli Romani, 
rappresentanti delle associazioni 
ambientatisene e dei cacciatori 

INCONTINENZA URINARIA FEM
MINILE — Recenti acquisizioni e 
controversie Sull argomento e è un 
s mposio internazionale domani (ini-

Nel volume e nei disegni di Ma-
tizia Maroni Lumbroso la stona 
dei tombini romani. Presso la 
Fondazione Desso (Largo Ar
gentina 11). Ore 16 -19 . saba
to e festività chiuso Fino al 19 
dicembre 
H FRANCESCO T R O M B A -
DORI — Dipnti 1 9 2 4 - 1 9 4 3 
scelti tra quelli esposti nelle più 
importanti mostre d epoca 
Accademia di S Lucia (Piazza 
S Lucia. 77) Ore 10 -13 e 
16 -20 . Fino al 10 dicembre 
D IL TRIONFO DELL'AC-
G U A — Acque e acquedotti a 
Roma dal IV sec. a.C. al XX 
sec Stampe, legislazione nel
l'età romana, tecnologie idrau
liche in disegni d'archivio e ma
teriali originali. Museo della Ci
viltà Romana (Piazza G. Agnelli 

Ncnentano 1922 Est 1923. Eur 
1924. Ajrelio-Flam'nio 1925 Soc
corso stradale Aci giorno e notte 
115. viabiltà 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 -
Enel 3606581 - Gas pronto inter

vento 5107 - Nettezza urbana ri
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171 

Giornalai di notte 
Questo è I elenco del'e edicole dove 
dopo la mezzanotte 6 possibile tro
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Mmott» a viale Manzoni. Mogistri-

ni a via'e Manzoni. Pieroni a via Ve
neto, Gigli a via Veneto. Campone-
schì alla Galleria Co'onna. De Sento 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap
po Nuova. 213/A. AURELIO: Far
macia Cichi. via Bomfazi. 12. 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24). Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbes'. viale Europa. 76 LUDOVI-
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49 MONTI: Farmacia Pi-
ran. via Naz-ona'e, 228. PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo-
m. 5 PIETRALATA: Farmacia Ra-
rrundo Montarsoìo. via Tìburtma, 
437 CENTRO: Farmacia Doncchi. 
via XX Settembre. 47. Farmacia Spi-
nedi via Arenula. 73 PORTUEN-
SE: Farmacia Portuer.se. via Por
tense. 425. PRENESTINO-LABI-

GRUPPO L A V O R O RIFOR
M A ENPALS — Ore 17 m fe
derazione con t compagni A. 
Ottavi, S. Picchetti. 
Z O N A APPIA — Ore 19 a Tu-
scolano Cdz con il compagno 
Lionello Cosentino. 

Z O N A SALARIO N O M E N T A -
N O — Ore 18 a Salano Attivo 
generale sui problemi della 
scuola con il compagno Guan-
mello 

Z O N A T U S C O L A N A — Ore 
18 in zona Cdz per elezione se
greteria e piano di lavoro (Carlo 
Rosa). 

SEZIONE P R O P A G A N D A — 
ore 18 in federazione riunione 
su piano di propaganda per 
manifestazione del 2 0 (Sergio 
Gentili) 
A V V I S O ALLE SEZIONI E 
ALLE ZONE — Ritirare in fe
derazione il materiale di propa
ganda per fa legge sui concorsi 
dopo l'approvazione al Senato. 
A V V I S O ALLE ZONE — Rit i -
rere in federazione il m a t e 
riale r iguardante la mani fe 
stazione nazionale delle 
donne sul lavoro del 13 a 
Napoli e la «Carta delle don
ne» . 

R INVIO DEL S E M I N A R I O 
SULLE FESTE DE L'UNITA 
— Il seminano previsto oer il 5 

I! pentapartito ha fallito 
ora tocca alla sinistra 

TESSERAMENTO 
Oggi ore 19 

Sezione CENTRO" 
Via del Corallo 3 

tt 

Festa del tesseramento con 

Achille OCCHETTO 

zio ore 8 30) e domenica a1 Centro 
Conqressi Jo'l/ Hotel (Corso d Italia. 
1) Presiede Carlo Sbiroli dell Ospe
dale S Carlo di Nancy d. Roma. 
mentre la segreteria scientifica ò affi
data a Mauro Cervigni. della stessa 
divisane medica Re'azioni comuni
cazioni Q numerosissimi interventi 

ROMA CONSUMATA — Dall ur-
bamstica ali ecologia II libro di Cor
rado Maltese (Editrice II Oagatto) 
viene presentato domani, oro 21 
presso la Libreria Remo Croce (Corso 
Vittorio Emanuele. 156-158) Inter
vengono Robmio Costi. Gianni Mat
tioli, Fulco Pratesi. Gianfranco Spa-
gnesi. Antonello Trombadon 

L'ITALO FURIOSO — Ovvero il 
massacro di Little Big Horn Di que
sto seminano su Italo Calvino, orga
nizzato dall Associazione culturale La 
Ginestra con il patrocin o dell Idisu. 
si tiene oggi, a'ìe 10. I ultimo incon
tro La sede è la Sala riunioni della 
Facoltà di Lettere Università iLa Sa
pienza» Alberto Asor Rosa e Gian 
Carlo Ferretti intervengono sul titolo 
«Da Palomar a ' Sotto il sole gia
guaro' P. i sentieri della scrittura» 

Eur). Ore 9 - 1 3 . 3 0 . giovedì e 
sabato anche 1 6 - 1 9 . festivi 
9 - 1 3 . Lunedi chiuso. Fino al 15 
gennaio 
B BURNE - JONES ( 1 8 3 3 -
1 8 9 8 ) — Dal Preraffaelhsmo 
al Simbolismo- ampia scelta di 
opere grafiche dei più impor
tanti musei inqlesi Galleria 
d arte moderna (via delle Belle 
Arti. 131) Ore 9 -14 , martedì. 
giovedì e sabato anche 15 -19 , 
festivi. 9 - 1 3 . lunedì chiuso Fi
no al 4 gennaio 
13 L'ECOLE DES LOISIRS — 
Libri per bambini delle edizioni 
Fleurus. Fiammanon, Grund, Le 
Sorbier, Gauthier-Languerau. 
Centro culturale francese (piaz
za Campitelli, 3) Ore 10-13 E 
1 6 - 2 0 , domenica chiuso. Fine 
al 2 1 dicembre 

CANO: Farmacia Collmina. via Col-
latina. 112 PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, \ia Co'a di Rienzo, 213, 
Farmacia R'sorgimento. piazza Ri
sorgimento, 44 QUADRARO-CI-
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica, 2: Farmacia S Emerenzia-
na. via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No-
mentana. 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto) TOR DI QUINTO: Far
macia Chimica, via Flaminia Nuova, 
248 TRIONFALE: Farmacia Frattu
ra. via Cipro. 42 OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN
GHEZZA: Farmacia Bosico, via Lun
ghezza 38. NOMENTANO: Farma
cia Di Giuseppe, pazza Marsa Carra
ra 110 GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio. 
14 MARCONI: Farmacia Marconi. 
viale Marconi. 178. ACIDA: Farma
cia Angeli Bufalmi. via Bomchi. 117. 
OSTIENSE: Farmacia S Paolo, via 
Ostiense. 168 

Culla 
è nata Marma. Ai nonni, Olga Simot-
ti e Angelo Bruziches gli auguri delia 
sezione Porta Maggiore, della zona, 
della federazione e do I Unità. 

Lutto 
È scomparso il compagno Francesco 
Tnmbol'. dì anni 83, della seziona 
dell Enel, iscritto dal 1944. Nobile 
figura di combattente antifascista. 
attivista sindacale Giungano ai fami
liari le condog'ianze della sezione 
Enel, della zona, della federazione. 
dell Unità 

e 6 dicembre è rinviato al 9 e 
10 gennaio. 
F O R M A Z I O N E Q U A D R I — 
Sabato 6 dicembre ore IO in 
federazione: conferenza su «La 
trasformazione finanziaria in 
Italia, mutamenti degli assetti 
di potere, conseguenze e pro
spettive» con il compagno An
gelo De Mattia 

CASTELLI — Attivi sul Ce e in 
preparazione manifestazione 
del 18 dicembre sul lavoro e 
sviluppo Frascati ore 18 diret
tivi della sezioni di Frascati. 
Grottaferrata. Rocca di Papa, 

Roccapriora, Montecompatri, 
Monteporzio, Co'onna, Coccia-
no (Magni). Gcnzano ore 17 
(Fortini); Cave ore 2 0 (Di Cola); 
Ciampmo ore 1 7 . 3 0 Ass. sui 
problemi della scuola (Luciana 
Di Mauro • Silvana Casentim); 
Pascolare ore 18 F. Tessera
mento (Aqostinelli). 

C I V I T A V E C C H I A — In fed. 
ore 17 riunione Piani paesistici 
(Lucidi-Martelli); S. Marinella 
ere 2 0 3 0 Cd (Carta-Longari-
ni); Cerveten ore 2 0 Cd + 
gruppo (Mecucci-Tidei); Brac
ciano ore 2 0 . 3 0 festa tessera
mento (Avmcolo-Rovero). 

FROSINONE — Anagni ore 
1 7 . 3 0 c/o Hotel Tarangiò (Vìa 
Casilma km 5 9 7 0 0 ) incontro 
dibattito sulla Ceat Introduce 
Coliepardi, intervengono L. 
Grassucci, R. Scheda, S. Pic
chetti, F. Sapio. A. Spanani. R. 
Crescenzi. Cassino ore 16 in
contro problemi Università 
(Mammone-Paalia). 

R IETI — V1II3 Reatina: ore 13 
Ass Tesseramento ore 18 (Fe-
stuccia). 

L A T I N A — Fondi ore 19 ass. 
(Recchia-La Rocca); Pnverno 
ore 18 attivo femminile di zona 
(L. Amici). 

T IVOL I — C/o aula Consiliare 
d< Guidoma continua il Semina
rio sui Medi Centri Ore 17 rela
zione dei coordinatori dei grup
pi di lavoro, ore 18 dibattito. 
ore 2 0 conclusioni di S Morelli 
del Ce. 

V ITERBO — Proceno ore 
2 0 . 3 0 attivo (Parroncmi); C. 
Direttivi ore 1 7 . 3 0 (Capaldi); 
Soriano ore 2 0 (Barbieri). 

A due mesi dall'apertura contìnua a funzionare a scartamento ridotto 

odor 
Ospedale di Ostia, è sempre il primo giorno 
Manca il personale e le delibere per le assunzioni vengono congelate - La visita di una delegazione di consiglieri regionali e comunali 
del Pei - Si litiga per il posto di primario e non apre il reparto di medicina - In funzione 120 posti Ietto su 360 - Però avrà un nome..* 

C'è stato il battesimo uffi
ciale. ora sta per aver anche 
un nome proprio, ma dopo 
due mesi il nuovo ospedale 
di Ostia sta sempre nell'in
cubatrice. Il personale conti
nua a mancare, Interi reparti 
rimangono «Imballati. e del 
3G0 posti letto ne funzionano 
solo 120. tSiamo saliti in cor
sa su questo stupendo ospe
dale — ha detto il direttore 
sanitario Donatello Mancini 
nel corso della visita effet
tuata Ieri mattina da una de-
lega^lone degli eletti nelle li
ste del Pei — ma ota arran
chiamo con grande fatica». E 
ai consiglieri regionali co
munisti Mano Quattruccl e 
Giancarlo Bo?zetto e a quelli 
comunali Teresa Andreoli, 
Rossella Duranti e Estenno 
Montino il direttore sanita
rio ha elencato l tanti freni 
che bloccano l'ospedale. È 
previsto un organico di 450 
persone, ma non si riesce 
neanche a far assumere 154 
persone tra Infermieri ed au

siliari perché le dellbere del
la Usi sono da due mesi con
gelate presso il Comitato re
gionale di controllo. 

Agli ostacoli burocratici 
poi si aggiungono le beghe 
tra camlclblanchl. L'ospeda
le è sprovvisto della divisio
ne di medicina. Ad Ostia do
veva trasferirsi una Intera 
équipe del Policlinico ma al 
nuovo primario ha opposto 
veto un medico del vecchio 
ospedale S. Agostino che nel 
trasloco nella nuova struttu
ra credeva fosse compreso 
anche il suo posto di prima
rio. Tutto è fermo In attesa 
del giudizio del Tribunale 
amministrativo regionale al 
quale ài è rivolto il primario 
mancato. Il reparto di medi
cina non c'è e non c'è neppu
re quello di pediatria e 1130% 
del pazienti che si rivolgono 
all'ospedale sono bambini. E 
girando per l'ospedale Invece 
si possono vedere interi re
parti pronti. C'è anche un 
centro dialisi con 1 suol mac- II nuovo ospedale di Ostia 

chinari costati un miliardo. 
Ma senza personale è una 
scatola vuota e l 60 malati 
renali di Ostia sono costretti 
a fare sempre la spola ogni 
due giorni con Roma, dove 
peraltro l posti per questo 
servizio sono drammatica
mente scarsi. 

Ci sono anche dieci posti 
per 11 centro diagnosi e cura, 
ma continuano a restare del 
letti vuoti. 11 moderno ana
lizzatore chimico fa le anali
si a singhiozzo. Va spesso In 
tilt e diventa una caccia al 
tesoro trovare poi i tecnici In 
grado di ripararlo. Problemi 
di manutenzione, invece, 
non esistono per il reparto 
guardaroba. È stata scelta la 
strada dell'appalto con una 
ditta esterna per la fornitura 
della biancheria. Sembra 
che sta una strada più econo
mica ed è stata anche una 
via obbligata per la solita 
mancanza del personale, ma 
Intanto imponenti lavatrici 
ed una gigantesca stiratrice 

•animano» un singolare 
stand permanente di mac
chine industriali. 

I rappresentanti comuni
sti hanno visto ed hanno 
ascoltato e per sbloccare la 
situazione si sono Impegnati 
a richiedere la convocazione 
delle commissioni sanità 
della Regione e del Comune 
per discutere Insieme al co
mitato di gestione e alla di
rezione sanitaria l provvedi
menti urgenti da adottare 
per 11 pieno funzionamento 
dell'ospedale. In coda alla vi
sita c'è stata poi una confe
renza stampa del comitato di 
gestione della Usi Rm 13. La 
conferenza stampa era stata 
indetta per comunicare la 
decisione di Intitolare l'ospe
dale a Glovan Battista Gras
si, Il medico che Individuò 
nella zanzara •anopheles» la 
causa della malaria. Sembra 
che sul nome da dare all'o
spedale ad Ostia ci sia stato 
un gran dibattito e neppure 
troppo «soft». 

Monaldo Pergolini 

Per le dimissioni della Falcucci 

Oggi alle 9,30 
il sit-in 

degli studenti 
Studenti in piazza In tut

ta Italia per chiedere le di
missioni della Falcucci. 
Per le scuole romane l'ap
puntamento è alle nove e 
trenta davanti al ministe
ro della Pubblica istruzio
ne, a viale Trastevere. Gli 
studenti formeranno una 
catena umana e circonde
ranno l'edificio del mini
stero, poi ci sarà un grande 
sit-in su viale Trastevere e 
un microfono aperto, tutte 
le scuole potranno interve
nire per presentare i loro 
problemi, raccontare la lo
ro esperienza, fare le loro 
proposte. Contemporanea
mente si svolgeranno ma
nifestazioni di protesta in 
tutte le città italiane, mol
tissime scuole hanno rac
colto l'appello alla mobili
tazione lanciato dalla Lega 
degli studenti medi federa
ta alia Fgcl. 

Gli studenti chiedono le 

dimissioni dei ministro 
perché non ha dato alcuna 
risposta ad un anno dalle 
mobilitazioni studente
sche, perché cerca di far 
passare tramite circolari e 
decreti una miniriforma 
che non affronta i veri pro
blemi, perché la gestione 
Falcucci si è dimostrata 
fallimentare. Gli obiettivi 
sono quelli già lanciati nel
la manifestazione degli 
studenti di venerdì scorso: 
edilizia scolastica, trasfor
mazione della didattica, 
modifica dell'intesa sull'o
ra di religione. 

SCUOLA ELEMENTARE 
DI PORCIANO — Ha solo 
venti alunni questa piccola 
scuola di una frazione di 
Ferentino, in provincia di 
Frosinone, ma non riesce 
ad avere del banchi decen
ti: prima rotti e troppo pic
coli (da scuola materna), 
poi ancora rotti e troppo 
pochi. 

La nuova coalizione Pei, Psi, Pri, Psdi guidata dal repubblicano Boratto 

Giunta di sinistra a Tivoli: 
eletti sindaco e assessori 

Vicesindaco il comunista Mario Di Bianca - «Mi auguro che finisca il lungo periodo di crisi 
per questa città... - Il Pei: «Il programma è buono cercheremo di metterlo in pratica» 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Dopo sei anni una giunta di 
sinistra è tornata a sedere sui banchi di 
palazzo San Bernardino. Senza una 
sbavatura, la nuova maggioranza, 
compatta, ha Innanzitutto eletto 11 sin
daco, il repubblicano Alcibiade Boratto 
che già negli anni settanta aveva rico
perto questo incarico, quindi i compo
nenti della giunta, che si basa su una 
maggioranza a quattro, Pei, Psi, Pri e 
Psdl. Urbanistica, cultura e pubblica 
istruzione sono 1 tre assessorati asse
gnati al Partito comunista, rispettiva
mente a Mario Di Bianca, capogruppo 
uscente, che sarà anche vlcesindaco, 
Antonio Del Priore, operalo della Pirelli 
e già delegato allo sport dell'ammini
strazione di sinistra guidata da Rodolfo 
Andreoli, e Domenico Di Mattia, Indi
pendente e anche lui operalo della Pi
relli. I tre socialisti eletti sono Sergio 
Spazlanl, Pietro Artlbani e Antonio Pic
coni, delegati al lavori pubblici, perso
nale e sanità. Due l socialdemocratici in 
giunta, gli stessi, e con gii stessi incari
chi che avevano nella precedente mag

gioranza di centro-sinistra: Marcello 
Marino al bilancio e Roberto Allegrimi 
al commercio. 

•Mi auguro — ha dichiarato subito 
dopo la sua elezione il neosindaco Bo
ratto — che questa svolta significhi la 
fine di tutto il periodo di crisi che per 
lunghi anni ha travagliato la nostra cit
tà e della quale chi più chi meno, forse 
slamo un po' tutti responsabili. I buoni 
propositi per lavorare ci sono, poi dai 
fatti dovrà essere giudicata questa 
maggioranza». 

Lo stesso lungo applauso che ha sa
lutato al primo scrutinio l'avvenuta 
elezione di Boratto, scaturito sponta
neamente sul banchi della maggioran
za e minoranza, ha dato la sensazione 
che sia cambiato veramente qualcosa, 
che a Tivoli si sia voltata pagina. Nel
l'ultima settimana c'erano state molte 
polemiche tra i partiti per l'abbandono 
dell'aula consiliare da parte della De 
che aveva impedito, procrastinandola 
di una settimana, l'elezione del sindaco. 
Durante il lungo dibattito, a parte qual
che polemica della De sul fatto che co

me partito di maggioranza relativa si 
trova ora all'opposizione sia al Comune 
che alla Usi, sono stati lanciati da parte 
della maggioranza e della minoranza 
segnali di distensione. «Meglio di cosi la 
crisi non poteva concludersi — ha di
chiarato Mario Di Bianca — il pro
gramma che abbiamo stilato è buono e 
cercheremo di metterlo in pratica inte
ramente. Tivoli ha bisogno di una gui
da stabile ed anche del fattivo contribu
to delia minoranza, sottolineo mino
ranza e non opposizione.. Durante il 
prossimo Consiglio verrà dibattuto il 
programma concordato dal quattro 
della maggioranza e inviato non solo a 
tutti i partiti ma anche alle forze pro
duttive, alle associazioni sportive z cul
turali. .Questo vuole rappresentare un 
segnale importante — ha detto II segre
tario della Federazione comunista di 
Tivoli Daniela Romani — per un nuovo 
modo di amministrare la città. Occupa
zione, viabilità, centro storico, sistema 
termale sono emergenze da affrontare 
con il contributo fattivo di tutte le forze 
sane che ci sono a Tivoli». 

a. e. 

Una tre giorni di moda con spettacoli e mostre di gioielli 

«Made in Rome» in passerella 
aspettando un centro sfilate 

Roma .arranca» maledet
tamente a candidarsi accan
to a Milano come capitale 
del made in Italy ma le pole
miche che alla fine hanno 
fatto saltare la sfilata dell'al
ta moda firmata Fendi nel 
deposito Atac di Porta Mag
giore sicuramente non ag
giungono credito alla candi
datura. Eppure gli operatori 
romani della moda e del de
sign non alzano bandiera 
bianca e giocano le loro car
te. Dal 9 al 12 dicembre si 
terrà una tre giorni di grandi 
firme, prét-à-porter e orefi
ceria dall'ambizioso titolo 
«Immagine Roma». Il menù 
della manifestazione com
prende uno spettacolo che si 
terrà «19 dicembre al Teatro 
Vittoria. Protagonisti saran
no la moda pronta, pellicce e 
gioielli. Diapositive del teso
ri artistici di Roma e un co
cktail di musiche da Respl-

ghl a Bagllonl completeran
no Io show curato da Sandro 
Masslmlnl. Dal IO al 12 nella 
sala dello Stenditoio del 
complesso monumentale di 
S. Michele a Ripa sarà aper
ta a curiosi e intenditori una 
rassegna dell'artigianato 
orafo romano, delle tecniche 
di lavorazione, delle pietre 
preziose dei disegni degli 
studenti dell'istituto di de
sign e della scuola orafa. Il 
IO si svolgerà l'immancabile 
tavola rotonda, obicttivo 
puntato proprio sulla moda 
a Roma. «L'iniziativa — ha 
detto Luciano Lucci, presi
dente della Camera di Com
mercio, durante la conferen
za stampa di presentazione 
— è stata pensata e realizza
ta sia per valorizzare la tra
dizione e la creatività del set
tore moda a Roma ma anche 
per sottolinearne l'aspetto 
economico e produttivo». 

E proprio questo il punto 
su cui da anni imprenditori e 
sindacati insistono nel con
fronti di amministrazioni e 
governo: la moda per Roma 
non è sicuramente un affare 
di serie B. Le cifre parlano 
chiaro. Per quanto riguarda 
soltanto le quindici aziende 
che formano il «Consorzio 
Roma moda», fra gli ispira
tori di questa manifestazio
ne, vantano una produzione 
di 250mila capi all'anno (il 
49% della produzione roma
na) con un fatturato nel 1985 
di 30 miliardi, di cui il 45% in 
esportazioni. Anche per 
quanto riguarda l'oreficeria 
1 numeri la dicono lunga: 
tremila aziende nel Lazio 
delle quali 430 nel settore 
produttivo. Ma la moda e le 
attività ad essa legate fatica
no a radicarsi nella regione: 
gli occupati sono soltanto il 

3% del totale nazionale. E 
ancora: Roma vanta il pri
mato nell'alta moda con fir
me di prestigio come Valen
tino, Fendi, Sorelle Fontana. 
Lancctti, Gaiitzine, Balestra, 
André Laug ma nella mag
gior parte del casi questi 
grandi sono costretti a rivol
gersi a ditte del Nord per la 
realizzazione delle idee. Tut
to nasce dal fatto che la capi
tale è completamente sprov
vista di strutture di supporto 
alla moda nell'industria ma 
anche sotto l'aspetto di vetri
ne commerciali e culturali 
quali un centro sfilate e un 
museo del costume. C'erano 
già delle proposte, un nuovo 
quartiere fieristico all'Eur 
per 11 centro sfilate, la Casina 
delle Rose di Villa Borghese 
per 11 museo del costume ma 
entrambi gli impegni sono 
rimasti lettera morta. 

Scatoloni di pelati, pro
sciutti, formaggi, confezio
ni natalizie di liquori, una 
montagna di leccornie e go
losità. Giuseppe Mangiaca-
sale, 39 anni, proprietario 
di un piccolo supermercato 
a Castelnuovo di Porto, 
aveva appena finito di sca
ricare tutta questa roba 
dalla sua Mercedes quando 
gli agenti della sezione nar
cotici della squadra mobile 
diretta da Gianni Santoro 
l'hanno fermato. Con le sue 
mercanzie aveva appena 
comprato 25 grammi di 
eroina che avrebbe spaccia
to nei suo negozio. A ven
dergli la droga sono stati 
un insospettabile pensiona-

'Comprava' eroina 
con prosciutti 

salami e formaggi 
to. Armando Parisi, di 60 
anni, e 11 figlio Giovanni, di 
32, ufficialmente proprieta
rio di un negozio di mobili. 
Li hanno arrestati tutti e 
tre proprio sotto l'abitazio
ne del Parisi, in via Valentl-
nlana, all'Eur, mentre si 

scambiavano le loro •mer
ci». 

La squadra mobile segui
va già da tempo Giuseppe 
Manglacasale, che in pas
sato aveva già avuto qual
che precedente per spaccio, 
ma prima di arrestarlo 

hanno aspettato di cono
scere anche i suol rifornito-
ri. Il traffico, di medie di
mensioni, era gestito fami
liarmente da Giovanni e 
Armando Parisi. Giovanni 
aveva 1 contatti con l gran
di trafficanti e dirigeva le 
fila del gioco, Il padre colla
borava portando la droga 
agli acquirenti, che poi 
provvedevano a spacciarla 
nel quartieri. Nell'abitazio
ne del due la polizia ha tro
vato 150 grammi di eroina 
brown sugar e tutto li ne
cessario per il taglio e il 
confezionamento di piccole 
dosi. Padre e figlio erano 
incensurati. 

Ventidue malati di mente 
sfrattati ad Alatri 

Ventldue del 44 malati di mente ricoverati nella casa di cura 
«S. Francesco» di Alatri, sono stati «sfrattati». Il provvedi
mento è stato emesso dal sindaco poiché una delle due palaz
zine che ospitano la casa di cura e stata dichiarata inagiblle 
dal vigili dei fuoco. 

L'Inps non paga la Cig: 
protestano gli operai delPArcom 

Centinaia di lavoratori della Arcom, azienda metalmeccani
ca di Pome7ia, hanno dato vita Ieri mattina ad una manife
stazione davanti alla sede dell'Inps di Pomezia. I lavoratori 
hanno chiesto il pagamento della cassa integrazione relativa 
ai periodo che va dal novembre '85 ai giugno '86. L'ente Infat
ti non ha ancora provveduto ad emettere gli assegni. 

Uccise il nipote idrocefalo 
confermata la condanna 

Con la conferma delia condanna a quattro anni e due mesi di 
reclusione, si è concluso in corte d'Assise d'appello 11 proces
so contro Luciano Papi ni, che il 6 settembre del 1981 uccise il 
nipote Idrocefalo per mettere fine — disse dopo 11 delitto — 
alle sue sofferenze. Paplnl, ritenuto responsabile di omicidio 
del consenziente, uccise con un colpo di pistola il nipote, da 
lui allevato fin dalla nascita. 

«Corsi d'oro» per i medici: 
accuse a Ministero e Ordine 

Pesanti accuse contro li ministero delia Sanità e la Federa
zione nazionale degli Ordini del medici sono contenute nel
l'ultima interrogazione parlamentare -~ la nona — sulla vi
cenda dei «corsi d'oro» all'Ordine del medici di Roma. Pan-
nella, Rutelli ed altri sei parlamentari radicali parlano di 
omissioni d'atti d'ufficio, insabbiamenti e connivenze per 11 
mancato accertamento sulla gestione dell'organismo di cate
goria. L'«Associazione per la difesa delia professione medica» 
invlerà per questo un dossier al magistrato. 

La Regione sospende il servizio 
di soccorso in elicottero 

La Regione Lazio ha sospeso 11 servizio di soccorso sanitario 
In elicottero. L'eliambulanza, diventata famosa dopo il dirot
tamento e l'evasione da Rebibbia, non volerà più e il presi
dente dell'Acl (che gestisce II servizio) ha protestato con la 
Regione: «Negli ultimi tempi l'elicottero ha effettuato 200 
interventi salvando molte vite umane. Speriamo che la Re
gione voglia ripristinare al più presto il servizio.. 
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Venditti racconta 
di «un cuore 

che batte nel cuore» 
• ANTONELLO VENDUTI 
è a Roma questa sera, domani 
sera e domenica pomeriggio 
(17.30). al Palasport dell'Eur. 
per quelli che s: preannunciano 
dei concerti tutto-esaurito. Ori
ginariamente. infatti, il popola
re cantautore romano doveva 
esibirsi per una sera soltanto. 
ma l'eccezionale richiesta di bi
glietti lo ha portato a triplicare 
le repliche. Lo spettacolo che 
Venduti presenta. «C'è un cuo
re che batte nel cuore», ruota 
naturalmente sui vecchi suc
cessi di sempre ma soprattutto 
sui brani dell'ultimo, vendutis-
simo Ip. «Venditti e segreti». È 
assai probabile che. come suc
cesse durante il celebre concer
to in piazza della Signoria a Fi
renze, anche in questo caso 
faccia la sua comparsa come 
ospite il sassofonista e cantan
te napoletano Enzo Avitabile. 

• RICCARDO COCCIANTE 
è ritornato ieri al teatro Sistina 
e vi resterà almeno fino a do
menica. per esaudire le nume
rose richieste che il suo fortu
nato spettacolo ha avuto nelle 
scorse settimane. 
• PER LA RASSEGNA dedi
cata al rock demenziale orga
nizzata da Odissea Vega. La Gi
nestra e Uonna Club, questa 
sera alle 22 al Uonna (via Cas
sia. 871) i Sentinels in concer
to. Ospite speciale della serata 
il folle poeta metropolitano Ri-
cky Memphis. I Sentmels, for
matisi presumibilmente que
st'anno. sono esponenti di un 
genere definibile come «techno 
pop idiota»: loro stessi amano 
descriversi come un «prodotto 
di consumo», uno spot pubbli
citario. la loro musica ricorda «li 
suono di una noce di cocco che 
cade dal settimo piano». Pur 
non sapendo dichiaratamente 
suonare, i Sentmels sostengo
no di essere figli dell'alta bor
ghesia capitolina e di avere 
quindi i soldi per potersi com
prare synth, batterie elettroni
che. tastiere che fanno tutto il 
lavoro da sé. Oltre a ciò suona
no pure lamiere, frullatori, gio
cattoli e altro. Il loro motto è 
«Vivi veloce, VIVI da struzzo». 

• W I M MERTENS in con
certo lunedì 8 alle ore 21 alla 
Sala Umberto (via delle Merce
de. 50). Pianista e compositore 
di origine belga. Mertens è uno 
dei migliori esponenti della mu
sica minimale europea, molto 
amato tanto negli ambienti 

dell'avanguardia che della new 
wave. Per lungo tempo è stato 
il cuore di un gruppo, i Soft Ver-
dict. e di recente è passato alla 
carriera solista con un nuovo 
album. «A man of no fortune». 
Le sue composizioni sono 
estremamente eleganti e godi
bili. non aliene dall'influenza 
della musica classica. 
• JACO PASTORIUS e Bi-
relli Lagrene sono in concerto 
martedì 9 alle ore 21 al Tenda 
Pianeta (viale de Coubertin). Bi
glietto lire 18,000. Il nome di 
Pastorius, uno dei più grandi 
bassisti del rock jazz, è indisso
lubilmente legato ai Weather 
Report in cui ha militato per 
lungo tempo. Ancora oggi dal 
vivo esegue molti brani del loro 
repertorio. Lo accompagna 
questo giovanissimo chitarrista 
considerato l'erede di Django 
Reinhardt. Birelli Lagrene, di 
origine zigana, dotato di grande 
talento tecnico. Insieme. Pa
storius e Lagrene hanno appe
na inciso un Ip, «Stuttgart 
Aria». 

• DOMANI SERA al Bla
ckout (via Saturnia. 18), Cari 
Potter in concerto con i La Ba
se. Potter è un celebrato per
cussionista che ha lavorato con 
molti grandi nomi della musica 
leggera italiana, come Toni 
Esposito. 
• ASPHALT JUNGLE (via 
Alba, 42). Questa sera è in pro
gramma un ottimo gruppo di 
garage rock, gli Act, che hanno 
da poco pubblicato un disco, 
«Dreams are not useful». Do
mani sera sono di scena i Pikes 
In Panie, ovvero «lucci in pani
co». una delle migliori forma
zioni italiane dt beat-psichede-
lia. provenienti da Siena. Mer
coledì serata «Billy's bounce». 
Giovedì un gruppo di rock 
blues, i White Lady. 

• OGGI E DOMANI SERA al 
teatro Brancaccio (via Merula-
na). un caldissimo festival di 
musica Afro-Latma-America-
na, con numerosi gruppi ospiti, 
fra cui spiccano i Serpiente La
tina. gruppo che da diversi anni 
tiene alta la bandiera della mu
sica salsa a Roma. 
• QUESTA SERA al Bla
ckout l'Art Production introdu
ce una nuova sene di feste a 
tema, titolo «B-g Bang»; un ap
puntamento esplosivo che que
sta sera sarà incentrato sugli 
eroi del fumetto, con video, 
musica, performance e altro. 

dal 5 
all'I 1 dicembre 
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Antonello Venditti 

Jaco Pastorius 

Jimmy Witherspoon 

«Devianze», associazione culturale che vuole occuparsi di pro
mozione e produzione degli aspetti meno conosciuti della cultura 
contemporanea presenta lunedi, ore 21.30. al Teatro delle Voci 
(via Bombelli, 24 - Portuense) Jimmy Witherspoon in concerto. 
Chitarrista e cantante. Witherspoon è un importante testimone 
della storia e dell'evoluzione della musica nord-americana, in un 
arco di tempo che va dai primi anni 4 0 ad oggi. Esponente del 
rithm and blues di Los Angeles (scuola di T. Bone Walker), tenta 
presto, con l'orchestra del pianista Jay McShann. di avvicinare al 
ritmo binano del blues la più composita struttura jazz. Nei suoi 
continui allontanamenti/avvicinamenti al jazz. Jimmy ha modo di 
suonare con Earl Hines, Roy Eldridge e Ben Webster. Oggi è 
ancora ('«esploratore», eclettico e instancabile, dei più diversi 
generi, dal R&B. al soul, al jazz-rock. A Roma suona con Shmo-
cker al basso. Haider al piano e Hafner alla batteria. 

• MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) — Da oggi (ore 21) a 
domenica concerto della vocalist Carla Marcotulli con il suo quin
tetto: Flavio Boltro (tromba), Antonio Faraò (piano). Paolina Della 
Porta (contrabbasso) e Manu Roche (batteria). Giovedì 11 il trio di 
Irio De Paula. 
• BLUE LAB (Vicolo del Fico. 3) — Tre giorni di jazz: stasera il 
duo Roberto Nicoletti (chitarra) e Carlo Cittadini (piano); domani il 
quintetto della vocalist Giuppi Paone, con Vittorio Sonsini (con
trabbasso). Maurizio Lazzaro (chitarra). Roberto Ottini (sax barito
no) e Massimo D'Agostino (batteria); domenica il quartetto di 
Danilo Terenzi (trombone), Riccardo Fassi (piano e tastiera). Mas
simo Monconi (contrabbasso) e Giampaolo Ascolese (batteria). 
Martedì gli organetti di Cristian Holert e Pierre Yvert. Giovedì 11 
tocca alla musica classica con il gruppo «Le note di Roma». 
• BIG M A M A (V.lo S.F. a Ripa. 18) — Prosegue fino a lunedì 
il concerto (ore 21.30) di Lingomania. il gruppo capeggiato dal 
sassofonista Maurizio Giammarco. 
• FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) — Ultimi due giorni, oggi e 
domani, con il chitarrista americano Duck Baker (blues e ballads); 
domenica pomeriggio «Folkstudio Giovani»: martedì appuntamen
to con la magia; mercoledì aFolkstudio in concert»; giovedì 11 
arrivano gli irlandesi «Ultan» in un concerto di jigs, reels e ballads. 

a cura di ERASMO VALENTE 

I vecchi e i giovani: 
romanzo pianistico 

con Serkin e Sgouros 
• BRUCKNER ROMANTI
CO — Sempre ci ricordiamo di 
un raccontino di Elio Vittorini: 
un Tizio sta incollato all'appa
recchio radio, e gira e rigira le 
manopole, per trovare l'Ameri
ca, qualcosa, cioè, che rom
pesse la «routine». Eccoci qui 
incollati alle apparecchiature 
della musica per trovare 
l'«Amenca» anche noi. Non c'è 
America questa settimana, ma 
c'è tuttavia quel che basta per 
non rimanere delusi. 

Chi ha sentito la «Settima» di 
Bruckner, al Foro Italico, può 
essere interessato ad ascoltare 
anche la «Quarta» (Romantica). 
Questo Bruckner è diretto da 
Walter Weller (Auditorio della 
Conciliazione, stagione di San
ta Cecilia, domenica, lunedì e 
martedì) che accompagnerà il 
pianista Giacomo Fuga nel 
«Concerto per pianoforte e or
chestra», di Sandro Fuga. Non 
c'è due senza tre, e stasera il 
pianista Alexis Weissenberg 
(sempre all'Auditorio suddetto) 
sarà alle prese con la «Fuga» di 
Bach Bwv 903 e con le «Varia
zioni Goldberg». 

• DON PASQUALE ALL'O
PERA — Il capolavoro di Doni-
zetti va avanti con le repliche: 
quella domenicale, pomeridia
na. del 7; l'altra, serale 
(20.30), il 10. 
• UN BARITONO SUL PO
DIO — L'Italcable presenta 
domenica (10.30, Teatro Sisti
na) il baritono Claudio Desderi 
che debutta in veste direttoria
le. Desderi, infatti, canta e diri
ge il Salmo di Vivaldi. «Nisi Do-
minus». per baritono e orche
stra. cui seguiranno la «Sinfo

nia» di Mozart, K. 210 e l'Inter
mezzo di Cimarosa. «Il maestro 
di cappella». Per chi non ha in
viti (e ne siamo sprovvisti an
che noi), c'è sempre la possibi
lità di partecipare al concerto, 
ascoltandolo in diretta su Ra-
diotre. 
• TUTTO CIAIKOVSKI — 
Domani sera al Foro Italico 
(stagione sinfonica della Rai) la 
prima «Sinfonia» di Ciaikovski, 
risalente ai ventiquattro anni 
(1866) dell'autore. Dal primo 
movimento intitolato «Sogni 
d'un viaggio invernale», la «Sin
fonia» è ricordata (ma fu, una 
volta tanto, lo stesso Ciaiko
vski a dare il titolo) come «So
gni d'inverno». Dirige il mae
stro Pmchas Steinberg che ac
compagna il pianista Philip Fo-
wke nel secondo «Concerto». 

• RUDOLF SERKIN — At
tesissimo è il ritorno, al Teatro 
Olimpico, dell'illustre pianista 
Rudolf Serkin. Vicino agli ot
tantaquattro. trasforma il suo 
concerto (mercoledì, 10) in un 
supremo «gesto» di esaltazione 
beethoveniana. Sono in pro
gramma. Cuna dopo l'altra, le 
ultime tre «Sonate» di Beetho
ven: op. 109, op. 110 e op. 
111. 
• DIMITRIS SGOUROS — 
Al pianista più anziano, si op
pone uno dei pianisti più giova
ni — non ha ancora 18 anni — 
che abbia lo schieramento con
certistico: Dimitris Sgouros, 
che l'Istituzione Universitaria 
presenta domani alle 17.30 al 
San Leone Magno in pagine di 
Scarlatti, Chopin (Fantasia op. 
49). Ravel (Gaspard de la nuit) 
e Schumann (Carnaval op. 9). 

Rudolf Serkin 

Martedì, è la volta. all'Aula Ma
gna, del «Giovane Quartetto 
Italiano»: Mozart, Beethoven, 
Verdi. 
• SALOTTO E CONCERTO 
— Il titolo del recentissimo li
bro di Gianfranco Zàccaro. «La 
musica nel Novecento» (una ri
cerca tra le più originali e «pen
sate» che abbia la cultura del 
nostro tempo) viene, chissà 
perché, rovesciato nel «Salot
to» di lunedì al Piccolo Eliseo, 
condotto da Pietro Acquafred-
da. Piace d: più ai salottieri ali 
Novecento nella musica». Do
po il/ «Salotto», il Gruppo 
Octandre di Bologna suona pa
gine di Debussy. Sheriff, Sbor
doni, Schoenberg, Ravel e Cle
menti. 

• CONCERTI A LATINA — 
Il Campus di Latina ha in corso 
nel nuovo Palazzo della Cultura 
una serie di concerti, intesa a 
saggiare lo spazio che si offre 
anche alla musica. Giovedì suo
na l'Orchestra Giovanile «Pe
nassi». diretta da Armando 
Krieger. In programma, musi
che di Petrassi. Malipiero e 
Dvorak. 
• AL TEATRO GHIONE — 
La buona serie di concerti do
menicali al Teatro Ghione. con
tinua con il pianista Franco 
Zennaro che suona, al Ghione. 
dopodomani alle 2 1 . pagine di 
Scarlatti, Beethoven (l'Op. 3 1 . 
n. 1) e Chopin (Op. 38, 39 e 
44). Pianista romano, ugual
mente attratto dalla musica 
contemporanea, Zennaro suo
na anche in «duo» con Roberto 
Fabbricciani. Ciro Scarponi, 
Giorgio Moench. Giovedì, sem
pre alle 2 1 , c'è Sandro Peres 
con la sua chitarra flamenca. 
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a cura di LUCIANO CACCIÒ 

L'altra editoria 
scelta e premiata 

dal «Galileo» 

• INCONTRI — L'appuntamento più interessante di 
questa settimana (5-11 dicembre) è quello previsto 
per la sera di lunedì 8 al teatro Valle per la premiazione 
dei vincitori del «Galileo». Il quale è alla sua prima 
edizione; prende in considerazione l'altra editoria pub
blica e privata ed ha una giuria molto ben selezionata. 
Suo compito è di far conoscere meglio (fuori dei circuiti 
normali della sua diffusione) l'editoria prodotta da isti
tuzioni, banche, imprese. Lunedì sera sarano premiati: 
«I segni dell'uomo)» opera edita dalla Sarin; «Civiltà 
delle ville venete» prodotta dalla Regione Veneto: 
«Lucchesia». pubblicata dalla Eri; «La pittura italia
na - Le origini» edita dalla Banca nazionale dell'agri
coltura. Inoltre il premio per la migliore rivista aziendale 
sarà dato a «Ulisse 2000» dell'Alitalia: il premio Ma
nager a Franco Reviglio per l'Eni; il Premio speciale al 
Gruppo Montedison per il progetto cultura: e infine una 
particolare menzione ai «Catalogo edizioni Casse di 

Risparmio e del Monte». 
Martedì 9 due occasioni: alle 18 alla Sala del Cena

colo (piazza in Campo Marzio. 42) dove si svolgerà un 
dibattito con Nilde Jotti. Mino Martinazzoli e Giuliano 
Vassalli sul tema «Etica e diritto di rappresaglia». Il 
dibattito sarà presieduto da Leopoldo Elia. Nell'ambito 
del dibattito sarà presentato il libro «Le querce di 
Montesole». di Luciano Gherardi, edito da II Mulino. 
La seconda occasione è alle 17.30, a palazzo Pignatel-
li. dove il premio letterario «Donna Città di Roma» 
invita al dibattito che Barbara Alberti. Rosanna Barbiel-
lini Amidei, Stefania Lucatelli, Gabriella Magrini e Bian
ca Saletti terranno su «Cultura e bellezza: dal mito 
dell'immagine all'immagine senza mito». 
• IN LIBRERIA — John Romer torna nella valle dei 
Re. dopo il fortunato libro sui celeberrimi monumenti 
egizi che sono le tombe dei Faraoni, per tentare di dare 
una risposta alla domanda che ognuno di noi, fin da 

ragazzo si è fatta vedendo le immagini monumentali: 
come le avranno costruite? Romer ha indagato sul 
villaggio che ospitava i costruttori di quelle tombe: 
muratori, scultori, pittori, manovali, scribi, studiando 
tutte le testimonianze possibili. Il libro è «Vita quoti
diana nella valle dei Re», è pubblicato da Mondado
ri. ha 304 pagine (con foto a colori o disegni) e costa 
35.000 lire. 

Da Rizzoli è appena uscito «De Gasperi visto da 
vicino» di Giulio Andreotti (pp. 314. L. 22.000). L'au
tore già poco più di vent'anni fa ci aveva dato per i tipi 
di Mondadori un «De Gasperi e il suo tempo». Vent'an
ni sono molti nella vita politica di oggi e quindi la 
domanda mica tanto retorica «De Gasperi. chi era 
costui?» i più giovani possono anche porsela. Di con
seguenza Andreotti ha ritenuto opportuno ricordare in 
questo lungo «racconto» i dieci anni trascorsi al fianco 
del grande uomo politico de. 

Ecco i Mummenschanz 
con «New show»: 

magia, poesia e mistero 
• MUMMENSCHANZ è il 
nome di una maschera con cui 
il giocatore d'azzardo si copre il 
viso per non tradire la sua 
espressione. Mummenschanz 
è anche il nome di un gruppo di 
mimi che da una decina d'anni 
portano in giro uno spettacolo 
magico, di travestimenti fanta
stici e misteriosi, di atmosfere 
minacciose, oniriche e poeti
che. Da oggi al 14 dicembre i 
Mummenschanz sono in scena 
al teatro Olimpico (piazza Genti
le da Fabriano), con un nuovo 
spettacolo, «New show», fede
le alla loro poetica, che ha già 
ottenuto un grosso successo a 
New York. Segnaliamo inoltre 
che il Teatro Studio in collabo
razione con l'Mtm. organizza 
per i giorni di sabato e domeni
ca una master class con i tre 
membri del Mummenschanz, 

Floriana Frassetto, Andres 
Bossard e Berme Schurch. L'in
contro avrà luogo presso la se
de del Teatro Studio, in via Ga
ribaldi 30. 
• TEATRO LA PIRAMIDE 
(in via Benzoni 51). È in corso 
la rassegna «Eventi», dedicata 
alta teatrodanza ed organizzata 
dalla Compagnia Teatro La Ma
schera. Fino a domenica è in 
scena lo spettacolo «Shangai 
neri» della compagnia Parco 
Butterfly; incentrato sul mondo 
dei ciechi e delle loro fantasie, 
«Shangai neri» si avvale delle 
musiche dei Rinf. Dal 9 al 14 
sarà invece in programma la 
compagnia Occhesc. diretta da 
Enzo Cosimi, con «...Acquea. 
spettacolo già presentato nella 
scorsa stagione con ottimo 
successo, che viene riproposto 
rinnovato ed arricchito di nuovi 
elementi. Un momento dello spettacolo dei Mummenschanz 

iT eatro 
a cura di ANTONELLA MARRONE 

«Al Tabou... », parole 
e musica per una 

serata 
• ROMANCERO GITANO 
— Omaggio a Garda Lorca. di 
Nuccio Caudullo. Regia di Nuc
cio Caudullo. interpreti: Giusi 
Campione. Marina Tittito. Nuc
cio Caudullo. TEATRO STU
DIO DE TOLLIS da questa se
ra. 
Da una compagnia di Catania 
viene questo spettacolo-omag
gio al poeta spagnolo. Collage 
di pagine teatrali da Yerma e 
Nozze di sangue e dì poesie, 
accompagnate da musiche e 
suoni andalusi. 
• KING LEAR di William 
Shakespeare. Regia di Sergio 
Pacelli. Interpreti principali: 
Sergio Pacelli. Agata Cameret-
ti. TEATRO VILLA SORA — 
Frascati, da questa sera. 
• PROMETEO INCATENA
T O di Eschilo. Lettura scenica 
di Gianni Musy. con la collabo
razione degli allievi della scuola 

«Teatro 23». TEATRO GHIO
NE lunedi 8 dicembre. 
• IL BARONE BAGGE di Ita
lo Alighiero Chiusano. Ubera
mente ispirato all'omonimo 
racconto rjfi Alexander Lernet-
Holenia. Regia di Claudio Frosi. 
Interpreti principali: Walter 
Maestosi. Nino Bernardini. 
Evelina Nazzari. TEATRO SA
LA UMBERTO da martedì 9. 
Il lungo racconto dell'austriaco 
Alexander Lernet-Holema II Ba
rone Bagge. è stato pubblica
toci Italia nel 1982. Ambienta
to durante la prima guerra 
mondiale, narra la storia di uno 
squadrone di cavalleria austria
ca che. dopo uno scontro vin
to. perde U contatto con il ne
mico. Dopo aver vagato per un 
po' nelle retrovie, giunge m una 
cittadina dove, in barba alla 
guerra orecstante. regna una 
«festa continua». Qui l'ufficiale. 

Barone Bagge intreccia una 
storia d'amore con una strana 
e affascinante donna. Charlot
te. 
• AL TABOU DI SAINT 
GERMAIN DES PRES (parole 
e musica per una serata esi
stenzialista). Testo e regìa di 
Gianni Clementi. Interprete: 
Damele Giordano, con la Jazz 
Union Fabio Gtonfrjda (con
trabbasso). Guido Giordano 
(clarinetto). Pier Paolo Princi
pato (pianoforte), Tommy Cag-
giani (batteria). TEATRO LA 

COMUNITÀ da mercoledì 10. 
Dove si esibiva JuKette Greco 
negli anni «caldi» dell'esisten
zialismo? Al Tabou di Saint 
Germain des Pres. Lo spettaco
lo narra di un fantastico viaggio 
di una donna dì oggi verso la 
coscienza di sé, attraverso l'in
contro con «personaggi» come 
Amore, Morte. Amicizia. Soli
darietà. Tra i testi di Gianni Cle
mente, 13 Canzoni tratte dal 
repertorio della Greco. 
• SPECCHI DI CENERE pro
getto e drammaturgia dì Fabri
zio Bartolucci e Massimo Pulia-
ni. Regia di Massimo Puliani. 

Interpreti: Maria Clelia Rossini, 
Marina Bragadin, Marco Florio. 
Fabrizio Bartolucci. Luciano 
Schiavone. TEATRO LA PI
RAMIDE da giovedì 11. 
Attraversata dalle musiche di 
Laurie Anderson, la scena offre 
lo spazio alla fuga di due aman
ti. Sarah e Yufcei. che si cercano 
ma non si trovano, coinvolti 
dalle loro stesse metamorfosi o 
dai loro riflessi. Spettacolo sen
za «storia» ma con un esile filo 
narrativo da rintracciare, forse. 
tra la «cenere». 

• GEORGES DE CANINO — Centro di Cultura ebraica delta 
comunità israelitica di Roma; Sinagoga; esposizione permanente. 

Nell'aprile di quest'anno papa Giovanni Paolo II visitò la comunità 
israelitica e ci fu lo storico abbraccio con ri rabbino E ho Toaff. A 
ricordo ri pittore e poeta Georges De Canino ha eseguito due menorah 
della pace in ceramica, tiratura 500 esemplari. Al Papa è andato il 
piatto bianco con ri candelabro: albero giallo e al rabbino con il 
candelabro/albero blu. Del rabbino Toaff è anche stato dipinto da 
Canino un ritratto assai espressivo e somigliante. 

• ARTURO CARMASSI — Accademia di Francia a Villa Medici; 
fino al 26 gennaio; ore 10/13 e 15/18. 

Nel museo immaginario di questa prima Cosmogonia Arturo Car
olassi ha voluto rovesciare m un percorso affascinante e spaesante 
grandi frammenti della sua cultura pittorica e frammenti esistenziali. 
Ogni opera vuol essere un capolavoro sconosciuto e il cosmo interio
re fluisce nel flusso del cosmo. 
• EOOLO MASCI — Galleria Lombardi, via del Babuino 70: dal 6 
dicembre ore 18 al 16 dicembre; ore 10/13 e 17/20. 

Edolo Masci dipinge con estrema grazia e luminosità cose e figu J 
ma. nella forma colore, mette un di più che è un humour erotico. 
Anche questa volta presenta un dipinto di farfalle, analizzato nel bel 
libretto da Guzzi, e «come per un verso traslato s'allude all'antropo
morfo». Il giuoco pittorico è aperto e il godimento pure. 

a cura di DARIO MICACCHI 

Le farfalle birichine 
di Edolo Masci 

volano in galleria 
# ZAO WOU-KI — Centro culturale francese, piazza Navona 62; 
fino al 20 dicembre; ore 10/13 e 17/20. 

Per secoli l'arte cinese e giapponese è stata legata al segno al 
punto che scrittura e pittura si confondono. Anche in Occidente il 
segno è stato rivelatore di profondità abissali dell'animo, ma gli 
orientali, spesso legando il segno a teorie e pratiche filosofiche, gli 

hanno conferito una qualità primaria e primordiale. Zao Wou-Ki è un 
artista moderno che. con l'inchiostro sufto spazio bianco della carta. 
esprime problemi attuali. 
• QUINDICI ANNI — Galleria Giulia, via Giulia 148: da oggi (ore 
18) al 5 gennaio; ore 10/13 e 17/20. 

Poche gallerie possono vantare di aver tenuto in quindici anni di 
mostre e di mercato una linea figurativa, vuoi visionaria vuoi realista. 
coerente, con continue aperture all'Europa. Viene pubblicato un cata
logo. con testo di Lorenza Trucchi, che riproduce a colori le opere 
(ogni artista si è scelto un critico): Adami. Argeiés. Boifle. Cano. 
Cascetla Pietro. Clerici. Cremonmi. Echaurren. Eustachio. Fioroni. 
Franchtna. Governatori. Guarienti. Guiotto. Kopp. Lorenzetti. Luzzati. 
Maselli, Mattioli. Merkin. Sarnari. Savmio. Sherman. Stante. Strazza. 
Tadini e Tornabuoni. 
• AUTO TATTOO — Salone della filiale Renault a via Nazionale: 
fino al 5 gennaio; ore 9/13 e 16/19.30. 

Una mostra e un bel libro curato da Germano Celant, «Auto 
Tattoo». fa a velocità di Renault un profilo del rapporto tra automobile 
e artisti nel Novecento: da Boccioni e Balla ai popartisti fino alla 
Supercinque decorata da Prsioletto. la Renault 25 e una moto Laver-
da di Alessandro Mendmi. Attraverso proiezioni altre macchine Re
nault sono decorate spettacolarmente, anzi tatuate. Chi ha un biso
gno insonne di emergere può trovarci il suo gusto. 

• IL LABIRINTO (via Pom
peo Magno. 27). Continua fino 
a domenica alla sala B la rasse
gna dedicata al cinema d'ani
mazione. «Lucca 20». prove
niente dal ventesimo salone del 
fumetto tenutori lo scorso me
se. Da lunedi arriva «La vita dì 
scorta» di Piero Vida. Alla sala 
A prosegue la programmazione 
dedicata a Eric flohmer. con 
«Paulme alla spiaggia». 
• LA RASSEGNA «Al cine
ma in Casa» (via De Lollis) pro
segue stasera con un'antepri
ma. «A futura memoria» di Ivo 
Barnabò Micheli, è un omaggio 
a Pier Paolo Pasolini. Martedì 9 

è di scena l'accoppiata cinema 
e musica con «Direttore d'or
chestra» di Andrej Wajda. Gio
vedì 11 è la volta del nuovo 
cinema inglese con «Ballando 
con uno sconosciuto» di Mike 
Newell, con Rupert Everett. 
Spettacoli alle 2 1 , ingresso 
gratuito, per gli studenti. 
• POLITECNICO (via G.B. 
Tiepolo. 13/a). Oggi alle 17 
«Brisby e il segreto del Nimh». 
Dalle 18.30 «Forza Italia» di 
Roberto Faenza. Lo stesso pro
gramma è valido anche per sa
bato, domenica, lunedì. Da 
martedì 9 ò in programma «Il 
giorno delle oche» del regista 

inglese Richard Eyre. 
• GRAUCO (via Perugia. 
34). Questa sera alle 20 .30 
«Brilla, brilla stella mia» di Ale-
ksandr Mittà. riproposto per il 
grande successo ottenuto la 
passata stagione. Domani e 
domenica alle 16.30 per il tea
tro per ragazzi: «La Cenerento
la», regia di Roberto Gatve. Alle 
18,30 per il cineclub-ragazzi: 
«Buon compleanno Walt Di
sney». una selezione dei più bei 
cartoni animati con Paperino, 
Pippo. Topolino, i tre porcellini, 
per 1*85* anniversario della na
scita di Disney. Alle 20 .30 un 
film cecosiovacco: «La fine del 
casale Berhof» di Jirì Svoboda. 
Lunedì 8 si replica alle 16.30 e 
18.30 «Buon compleanno 
Walt Disney». Alle 20.30 un 
film dell'81 di Shinichiro Sa-
wai: «Il crisantemo selvatico». 
Mercoledì alle 20.30 «Il piccolo 
pastore della valle», di Franti-
sek Vlacil. Giovedì alle 20.30 
«Due decisioni» di Imre Gyon-
gyossy. 
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Scelti 

VOI4 
B A distanza 

ravvicinata 
Thriller a s fondo sociale ispirato ad 
un vero fa t to di cronaca. D i re t to 
dal g iovano James Folsey. «A d i 
stanza ravvicinata» me t te di f ronte 
un padre e un f igl io, en t rambi 
sbandat i , i l p r imo (Christopher 
Walken) è il boss d i una gang di 
ladri specializzata in fur t i di auto
mob i l i . il secondo (Sean Pennl é un 
g iovane meccanico, inquieto e in
sodd is fa t to . m cerca di qualche r i 
sa rc imento . Ma dopo essere fa t to 
fuor i , le t tera lmente, dal padre. Raf
f ina to nella fat tura e inquietante 
ne l l 'a tmosfera . 

• ESPERIA 

• Mission 
è il ko lossal di Roland Jof fé che ha 
v in to la Palma d 'o ro al fest ival di 
Cannes del 1 9 8 6 . Per realizzarlo c i 
sono vo lu t i o l t re quindic i anni , in 
numerevo l i sceneggiature e quasi 
2 4 mi l ion i d i dol lar i : ma ne valeva 
la pena. É la s tona del massacro. 
ma i raccon ta to dai l ibri d i scuola. 
pe rpe t ra to a t to rno al 1 7 5 0 dai sol 
dat i spagnol i : le miss ioni sudamer i 
cane cost ru i te dai gesui t i davano 
fas t id io , erano una minaccia per la 
t ra t ta degl i schiavi ind ios, cosi le 
corone d i Spagna e Portogal lo de
c isero . con il beneplaci to della 
Chiesa, d i el iminarle. Splendida
men te g i ra to e in terpretato (c 'è De 
Ni ro e Jeremy Irons). i M i s s i o n * è 
un ko lossal d i fo r te imp ian to civi le 
che m e n t a d'essere v is to . 

• EMPIRE • G O L D E N 
• S I S T O (Os t i a ) 

E3 Highlander 
Vi p iacerebbe essere un ant iquario 
con t an to di loft nel cent ro di M a n 
h a t t a n . avere lo sguardo tenebroso 
d i Chr is tophe Lamber t ed essere 
na to nelle lande scozzesi 5 0 0 anni 
fa? Essere, i n s o m m a , r icchi , bel l i e 
immor ta l i ? Il nobi le M c L e o d . p ro ta 
gon is ta d i Highlander. ha tu t te 
ques te fo r tune , m a è anche perse
gu i ta to da un t ruce guerriero — 
anch 'eg l i immor ta le — che lo sf ida 
a duel lo nei secoli de i secol i . C 'è in 
bal lo i! domin io del mondo . . . Girato 
dal m a g o dei videocl ip Russell M u l -
cahy. i l f i lm è r icco d i t rovate nel -
Talternare la N e w York d i ogg i alla 
Scozia del " 5 0 0 . e nel suo m iscu 
g l io dr avventura e fantascienza è 
uno de i p iù gustos i balocchi della 
s tag ione. E c 'è anche Sean Conne
ry . . . 

• E D E N • I N D U N O 
• NIR • A T L A N T I C 

• Camera 
con vista 

Dal romanzo di Forster ( lo s tesso d i 
«Passaggio in Ind ia i ) una deliziosa 
c o m m e d i a o ld bn t i sh d i re t ta da l ca
l i forn iano James Ivory. É la stor ia 
d i un amore , o meg l io d i una pas
s ione c h e lega u n ragazzo e una 
ragazza br i tannic i (lei è ar is tocrat i 
ca) che s i conoscono durante un 
v iagg io a Firenze. S iamo ai p r im i 
del secolo, so t t o la c ros ta d i c o n 
venienze e belle maniere, pulsa un 
sen t imen to vero che . a d is tanza d i 
ann i , spingerà il ragazzo a raggiun
gere l ' amata in Inghi l terra g ius to in 
t e m p o per rovinarle il ma t r imon io . 
Raf f inata fo togra f ia , bel le mus iche . 
una reci tazione mal iz iosa: i nsom
m a . u n f i lm da gustare t u t t o d ' u n 
f i a to . 

• Q U I R I N E T T A 

o Regalo 
di Natale 

Ricordate i l «terruncieflo» d i Diego 
Aba tan tuono? Bene, scordatevelo. 
Q u e s t o f i l m d i Pup i A v a t i . i l b ravo 
reg is ta d i Impiegat i e Festa d i lau
rea . segna la nasci ta de l l 'Aba tan-
t u o n o «ser io* . D iego è u n o de i 
qua t t r o amic i che . in u n fa t id ico 
Nata le , s i r i t rovano per una rovente 
par t i ta a poker i l cu i s copo è spen
nare i l po i lo ed turno. M a i l po l lo 
sarà davvero così sprovveduto?. . . 
F i lm ins ieme i ronico e amaro . Re
ga lo d i Nata le é una commed ia t r i 
s te sul l 'amicizia- E accanto ad Aba-
t a n t u o n o godetev i uno s tupendo 
Car lo Del le Piane, p remia to a Vene
zia c o m e migl ior a t to re della m o 
s t ra . 

• R E X • F I A M M A 

• II raggio 
verde 

D o p p i a t o sp lend idamente (era dif
f ic i le. v is ta la v e l e t t a de l francese 
in presa d i re t ta del la protagonis ta 
M a r i e Rivière), arr iva Sugli schermi 
f i l ragg io verde» tfi Rohmer . Leone 
d ' o r o alla recente M o s t r a d i Vene
zia. É u n p iccete f i lm g i ra to a 16 
m m , quas i senza sceneggiatura, 
per la t v f rancese: eppure den t ro . 
m.-scefati c o n quel lo st i le f reschissi
m o t ip ico d i Rohmer . c 'è uno 
sguardo s incero e toccante sui rap
po r t i t ra i sessi. Tu t to ruota a t t o rno 
a Depthme. un ' imp iegata p iù sensi
b i le d» al t ra ragazze, che n o n sa 
c o m e organizzare le propr ie vacan
ze. So lo alla f m e . compl ice ri raggio 
verde del t i to lo , r iesce a coronare i l 
suo s o g n o d 'amore . 

• C A P R A N I C H E T T A 

D II nome 
della rosa 

Kolossa l a l l 'europea d i re t to da l 
f rancese Jean-Jacques A n n a u d 
(«La guerra del fuoco») e t r a t t o l i 
b e r a m e n t e . m a n o n t r oppo , da l ce 
lebre best-sel ler d i U m b e r t o Eco. 
S f rondando qua e là i l Ì C S M I Ì U co i to 
del le c i tazioni a van tagg io de l l ' in t r i 
g o giano. A n n a u d c i o f f re u n s o n 
t u o s o «poliziesco medievale» a m 
b ien ta to m un conven to benedet t i 
n o tea t ro db tu rp i omic id i . C 'è d i 
mezzo u n hbro «maledet to»: ch iun -
que ne entra in possesso muore 
ucc iso d a u n ve leno mor ta le . A ri
so lve /e ri caso sari i l f ra te f rance
scano Gugl ie lmo da Baskervit le 
(Sean Connery) c o n l 'a iu to de l no 
viz io A d s o . R ispe t to a l l ibro camb ia 
i l f inale, m a non è i caso di scanda
l izzarsene. 

• A M E R I C A • A D M T R A L 
• E T O I L E • F L O R I D A (Albano) 

D O T T I M O 
O B U O N O 
• I N T E R E S S A N T E 

Prime visioni 

ACADEMY HALL 
Via Stampa . 17 

l . 7.000 
Tel 426778 

Orsett i del cuore n. 2 Prima - FA 
(1530-21 15) 

ADMIRAL L 7 000 Il nome dell» rosa di J J Annaud con Sean 
Pia/za Vernano. 15 Tel 851195 Connery • DR 116 30-22 30) 

B ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L 7 0 0 0 
Tel 352153 

Il commissario Lo Gatto con Lino Banfi • 
eR (16-2230) 

Spettacoli 
L'OFFICINA FILM CLUB 
C/o La casa dello studente (Via Cesare 
Do i&its. 20) 

A futura memoria di Ivo Barnabò Micheli. 
(Alle 20 incontro con il regista). (18-21) 

KURSAAL 
Via Paisielto, 24b 

Riposo 
Tel 864210 

SCREENING POLITECNICO 4 000 
Tessera annuale L. 2 000 
ViaTiepolo13/a Tel. 3611501 

Biade Runner di R. Scott (20.30-22 30); 
Brisby e il segreto dei Nimh di Don Bluth 
(17); Forza Italia di Roberto Faenza 
(18 30-22 30). 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L 6 0 0 0 
Tel 7827193 

Il caso Moro di Giuseppe Ferrara: con Gian 
Maria Votante • DR 116-22.30) 

TIBUR L. 3.000 
Via degli Etruschi, 40 Tel 4957762 

Le avventure di Bianca e Bercio • DA 
(16-22.30) 

ALCIONE 
Via L di Lesina. 39 

L. 5 000 
Te-. 8380930 

Rosa L. di Margaretha Von Trotta, con Bar
bara Sukows • DR (16 22 30) 

DEFINIZIONI 
idSr.ei'/.t G. 

A A,v . . t 
(l . l l ' l H. 

I <i imi C: Coni n DA: fj.si-ii.i. ,<niiii,iii DO: Dm UI I I IMI I . I IU I DR: D'.uiutMiico F: f. in 
Miii'in M : M U S H ine S: Si'nl 'mi '!'t.nt' SA: Siiw<i<> S M : Stime n M>tni(ii|n I I 

Cineclub •I.""".. -."jTJf-.'"/ '-,"<?, 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montebello. 101 Tel 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE L. 7 000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Il commissario Lo Gatto con Lino Banfi -
6R (16-2230) 

AMERICA 
ViaN del Grande. 6 

L. 6 000 
Tel 5816168 

Il nome della rosa di J. J. Annaud. con 
Sean Connery • DR (16.30-22.30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 17 

L 7 0 0 0 
Tel 875567 

Il fratello da un altro pianeta di John Say-
les - FA 116.30 22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 7 000 
Tel. 353230 

Il caso Moro di Giuseppe Ferrara, con Gian 
Maria Volontà - DR (15.30 22.30) 

ARISTON II L. 7 000 II ragazzo del Pony Express di Franco 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Amurn, con Jerry Cala e Isabella Ferrara -

BR (16-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Higlander di Russell Mulcahy. con Chnsto-
V TusccJana. 745 Tel. 7610656 pher Lambert - FA (16-2230) 

AUGUSTUS L. 6.000 
C so V. Emanuele 203 Tel 6875455 

Bring on the night di Michael Apted. con 
S m g - M (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI L. 4.000 
V. degli Scip«ni 84 Tel. 3581094 

Ore 17 Another country; 18.30 Koyanni-
squatsi: 20.30 L'uomo perfetto (Le prin-
ce): 22 Amadeus. _ _ „ ^ _ 

BALDUINA 
P za Balduina. 52 

L. 6 0 0 0 
Tel. 347592 

Top Gun di Tony Scott; con Ton Gruise - A 
(16-22.30) 

BARBERINI L. 7.000 Pet favore, ammazzatemi mia moglie 
Piazza Barberini Tel. 4751707 con Danny De Vito - BR VM14 

(1615-22.30) 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscoiana. 950 

L 5 000 
Tel 7615424 

Orsett i del cuore n. 2 Prima (16-221 

CAPITOL L. 6 000 II ragazzo del Pony Express di Franco 
Via G. Sacconi Tel. 393280 Amurri. con Jerry Cala e Isabella Ferrara -

BR (16.30-2230) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica, 101 Tel. 6792465 

Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Bertrand Tavermer; con Dexter Gordon • SA 

(17-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Il raggio verde di Eric Rohmer; con Marie 
Riviere - DR (16.30-22.30) 

CASSIO L. 5.000 Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 
Via Cassia. 692 Tel. 3651607 C. Miner - H (16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Invaders Prima (16.15-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Giuro che t i amo con N. D'Angelo - M 
(16-22.30) 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Highlander di Russell Mulcahy. con Chri
stopher Lambert - FA (15.45-22.30) 

EMBASSY 
Via Stopparti. 7 

L. 7.000 
Tel. 870245 

Fantasia di Walt Disney - DA 
(15.45-22.30) 

EMPIRE 
Vie Regina Margherita. 
Tel 857719 

29 
L 7 000 Mission di R. Joffé. con Robert De Niro e 

Jemery Irons - A (15.30-22.30) 

ESPERIA L. 4.000 A distanza ravvicinata di Foley. con Sean 
Piazza Sonnino. 17 Tel. 582884 Penn e Christopher Wofcet - G (16-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L. 5.000 
Tel. 893906 

Vedi Musica 

ETOILE L 7.000 l< nome della rosa • di J.J. Annaud. con 
Piazza in Lucina. 4 1 Te». 6876125 Sean Connery - OR (16.45-22.30) 

EURCINE 
Via Liszr. 32 

L. 7.000 
Tel 5910986 

Fantasia di Walt Disney - D A . 
(15.15-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
Tel. 864868 

Top Gun di Tony Scott, con Tom Croise - A 
116-22.30) 

FIAMMA SALA A: Tai Pan di Darvi Duke, enn Bryan 
Via B i ssa t i . 51 Tel. 4751100 Brown e Joan Chen DR (1525-22.30) 

SALA B: Regalo di Natale di Pupi Avati. 
con Carlo Delle Piane - SA (15.45-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L. 6 000 
Tel 582848 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise • S 
(16-22.30) 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

L. 5 000 
Tel. 8194946 

Giuro che t i amo con N. D'Angelo - M 
(16-2230) 

GIOIELLO L. 6.000 Notte destare con profilo greco occhi a 
Via Nomentana, 43 Tel. 864149 mandorla e odore di basilico con Marian

gela Melato e Michele Placido per la regia di 
Lina Wertmuller • BR 116-22 30) 

GOLDEN L. 6 000 Mission di R. Joffé. con Robert De Niro e 
Via Taranto. 36 Tel 7596602 Jemery Isons - A (15JO-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 Tei Pan di Darvi Duke; con Bryan Brown e 
Tel. 6380600 Joan Chen. - DR (1550-22^30) 

H0L1DAY 
Via B Marcello. 2 

L. 7 000 
Tel. 858326 

Luna di miele stregata di Gene Wilder - H 
(16-22.30) 

INDUNO L. 6.000 Highlander di Russell Mulcohy, con Chri-
ViaG. Induno Tel. 582495 stopher Lambert - FA (16-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 7.000 
Tel. 8319541 

Pericolosamente insieme di Ivan Reit-
man, con Robert Redford - BR 

(16 45-22 30) 

MADISON L. 5.000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo. 
ViaChiabrera Tel 5126926 con Enrico Montesano, Nino Manfredi. Pao-

lo Villaggio - BR (16-22.30) 

MAESTOSO L. 7.000 Pericolosamente insieme di Ivan Reit-
Via Appia. 416 Tel. 786086 man; con Robert Redford - BR 

(16-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 Luna di miele stregata di Gene Wilder - H 
Tel. 6794908 (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN L. 4 000 Riposo 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

METROPOLITAN L. 7.000 Pericolosamente insieme di Ivan Reit-
Via del Corso 7 Tel. 3600933 rnan, con Robert Redford - BR 

(1545-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 6.000 
Tel. 7810271 

Il commissario Lo Gatto con Lino Banfi -
BR (16-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 5.000 Highlander di Russell Mulcahy, con Chri-
Tel. 5982296 stopher Lambert - FA (16-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L. 7.000 H ragazzo del Pony express di Franco 
Tel. 7596568 Amurri. con Jerry Cala e Isabella Ferrari - BR 

(16.30-22.30) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 

L 6.000 
Tel. 7810146 

Fantasia di Walt Disney - DA (16-22.30) 

PUSSICAT L 4 000 Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
ViaCa.rol..98 Tel. 7313300 (11:23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 
Tel. 4743119 

Orsett i del cuore n. 2 Prima (15-21) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L. 7.000 
Tel. 462653 

Puro Cashemere Prima (16-22.30) 

QUIRINETTA L. 6.000 Camera con vista di James Ivory. con 
Via M. Mmghetti. 4 Tel. 6790012 Maggie Smith - BR (15.45-22.30) 

REALE L. 7.000 II caso Moro di Giuseppe Ferrara; con Gian 
Piazza Sonnino. 15 Tel. 5810234 Mafia Votante - DR 

REX 
Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Regalo di Natale di di Pupi Avati. con Carlo 
Delle Piane-SA (16-22.30) 

RIALTO L. 5.000 Velluto blue di David Lynch, con Isabella 
Via IV Novembre Tel. 6790763 Rosseteii. Krle Madachlan - OR 

(16-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Il caso Moro di Giuseppe Ferrara; con Gian 
Maria Votante - OR (15.30-22.30) 

RIVOU 
Via Lombardia. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Daunbailò Prima 116.30-22.30) 

R0UGE ET N0IR L. 7 000 Oltre ogni l imite di Robert M. Young. con 
Via Salarian 31 Tel. 864305 Farrah Fa/vceit - DR (16.3022.30) 

R0YAL L. 7.000 Fx effetto mortale Prima (16 30-22.30) 
Via E F.lberto. 175 Tel. 7574549 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L. 5 000 Invaders Prima 
Tel 865023 

(16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L. 7.000 
Tel 435498 

Riposo 

UNIVERSAL L. 6 000 " commissario Lo Gatto con Lino Banfi -
Via Bari. 18 Tel. 856030 B8 (16.30-22.30) 

Visioni successive 

ACILIA Tel. 6050049 R'P<>s° 

ADAM 
ViaCasilma 18 

L. 2 000 
Tel. 6161808 

Riposo 

AMBRA JOVINELLI L.3.000 
Piazza G. Pepe Tel. 7313306 

Film per adulti - E (VM 18) 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L. 3 000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2 000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3 000 
Tel. 2815740 

Riposo 

DEI PICCOLI 
Viale della Pineta. 15 
se) 

L. 2.500 
(Villa Borghe-

Tel. 863485 

Alice nel paese delle meraviglie - DA 
(16-19) 

ELDORADO 
Viale dell Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Fotografando Patrizia con Monica Guerri-
tore - SA (VM 18) 

M0ULIN R0UGE 
Via M. Corbmo. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO L. 5.000 Heart Bum - Affar i di cuore r i Mike Ni-
Largo Ascianghi 1 Tel. 588116 chol. con Jack Nicholson e Meryl Streep -

DR (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

Rocky IV (versione inglese) 
(16.30-22.30) 

SPLENDIO 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Via Tiburtina, 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO L. 
Via Volturno. 37) 

3.000 (VM 18) Film per adulu e rivista spogliarello 

Cinema d'essai 
ASTRA L 6.000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo. 
Viale Jonio 225 Tel. 8176256 con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao-

lo Villaggio - BR (16-22.30) 

FARNESE 
Campo de* Fiori 

L 4.000 Betty Blue di J. J. Binex. con Beatrice Dotte 
Tel. 6564395 e J . H. Anglade - BR (16-22-30) 

MIGNON L. 3.000 Mor te a Venezia di L Visconti, con 0 . 
Via Viterbo. 11 ' Tel. 869493 Bogarte e S. Mangano-DR - ' 

NOVOCINE CESSAI L 4.000 
Via Merry Del Val. 14 Tel. 5816235 

In viaggio verso Bauntyful di P. Master-
son. con Geraldine Page e Rebecca Del Mor-
nav-BR 

LA SOCIETÀ APERTA -
CULTURALE 
Via Tiburtma Antica 15/19 
Tel. 492405 

CENTRO Riposo 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Brilla brilla mia stella di Aleksand/ Mittà 

Tel 7551785 

IL LABIRINTO L. 4.000 
Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 

SALA A- Pauline alla spiaggia di Eric Ro
hmer (19-22 30) 
SALA B: Rassegna film di animazione: Luc
ca 20 

Sale .diocesane ^ ^ "̂ 
0ELLE PROVINCE Piramide di paura di Steven SpieiDerg - A 

Viale delle Province. 41 

Fuori Roma 

MONTEROTONOO -.*"•*-•" ?«•!--•<;' '-?" 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 

Giuro che t i amo con Nino D'Angelo 
(1622 ) 

RAMARINI 

ALBANO 

Tel. 9002292 Nostra Signora di Fatima (1622) 

5;i*Mfj£*Y.j} i*-

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Codice Magnum con Arncld Schwarzeneg-
_ _ ger - A 

FLORIDA Tel 9321339 " nome della Rosa di J.J. Annaud. con 
. Sean Connery - DR (15.30-22.30) 

FRASCATI 
POLITEAMA L. 7.000 SALA A: Il caso Moro di Giuseppe Ferrara. 
(Largo Panizza. 5 Tel. 9420479 con Gian Maria Votame - DR (16-22.30) 

SALA B: Fantasia di Walt Disney - DA 
(16 22.30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 " commissario Lo Gatto con Lino Bar.fi -
BR (16-22.30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

VENERI 

Tel 9456041 II commissario Lo Gatto con Lno Banfi-
' BR 117-22.30) 

Tel 9454592 Tom e Jerry sul sentiero di guena - DA 
' (16-22.30) 

OSTIA 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 Fantasia di Walt Disney - DA 
Via dei Pallottmi Tel. S603186 (15.45-22.30) 

SISTO L. 6.000 • Mission di R. Joffè. con Robert De Niro e 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 Jennery Irons A (15.30-22.30) 

SUPERGA L. 7.000 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 

Tai Pan di Daryl Duke, con Bryan Brov/n e 
Joan Chen-DR (15.30-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo 
con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao-

^ lo Villaggio • BR 

MACCARESE 

ESEDRA Non pervenuto 

Prosa 
A G O R A 8 0 (Tel. 6 5 3 0 2 1 1 ) 

Alle 2 1 . R i s c h i a m o d i essera f e 
lici sul ser io eh Pino Pavia; con 
Chiara Salerno. Stefano Benassi 
per la regia di Salvatore Di Mat t ia . 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 • 
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Al le 2 1 . 1 5 . Le, locandiere d i Car
lo Goldoni , riduzione d i Caterina 
Costant ini . Con Elena Bonetti. Pao
lo Lorimer. per la regia di Massimo 
Sellando Rondone 

A R C A R - C L U B (Via F. Paolo T o 
s t i , 1 6 / E - T e l . 8 3 9 5 7 6 7 ) 
A l l e 2 1 . S t a t i o n * C a n u t i * -
Sa la d ' a s p e t t o d ì 2 * c lassa. 
Scri t to e d i re t to da Donatella Cec-
caretlo. Con Katia Ortolani. Grazia
no Galoforo 

A R G O T - S T U D I O (Via Natale del 
Grande. 2 1 ) - Te l . 5898111 
Riposo 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 
5 2 0 - Tel 5 9 3 2 6 9 ) 
Al le IO . Omaggio a Italo Calvino 

A V A N T E A T R O C L U B (Via d i Por
ta Labicana. 3 2 - Tel. 2 8 7 2 1 1 6 ) 
Al le 2 1 . 1 5 . A t m a n con Ingr id 
Golding, Patrizia Marinell i. Regia d i 
Paola Latrofa. 

BELLI (Piazza S. Apol lonia. 11 /a -
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Atte 2 1 . 1 5 . U n a Bfwta pec fe t -
t a m a n t o riuscita scruto e mter-
* . . . . « . . • . . , 4 - A .4 . . .» , . , . • « . » » . . . . « . _ . . . » * 

Negrmi. C. Trionfi, per (a regia di 
Angela Bandirl i . 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Labicana. 
42 - Tel. 7553495) 
Arte 2 1 . A l l a c a r t a da l c i rco 
p a r d u t o d i e con Franco Ventur in i . 
B .M. Merluzzi. 

C E N T R A L E (Via Cetsa. 6 - T e i 
6797270) 
A&e 2 1 . 1 5 . N o i , v o i , • n u p o c o 
' • t e a t r o d i Romeo Oe Baggìs. 
c o n Rosato Magg io . Gmfco Oonni-
n i . M . Doonarumma. E. Marùeus. 

D A R K C A M E R A (Via C a m * * . 4 4 -
Tel- 7 8 8 7 7 2 1 ) 
Al le 2 1 . D i luv io d i e con Giorgio 
Poeto. Ooria Oe Ftanan e Leonardo 
F .tastò. 

D E I S A T I R I (Via e* Grot tapima. 19 
- Tel. 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Al le I O e alle 2 1 . N o n a s p e t t a t a 
v i m o r t o daRa f i n a d a l m o n d o 
con la Compagnia del Bagatto d i 
Tonno. Al la 1 7 . 3 0 . Incontro po
meridiano con i c inema: • s o t t i 
m o sioiflo d i I. Beroman. 

DELLE A R T I (Via & c * a 5 9 - TeL 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Al le 2 0 . 4 5 . (Turno F/O). I l m a r i t o 
v a a cacc ia d i Geroges Feydeau. 
Con Lauretta Masiero. Giampiero 
Bianchi, per la regìa d i d a n n i Fen-
zi . 

D E L P A A D O (Via Sora. 2 8 • Tel. 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
ADe 16. F e d r a da Yannts Ritsos 

D E S E R V I (Via del Mcciaro 2 2 • Tel. 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
Arie 2 1 . 1 5 . M a n o n passegg ia r * 
t u t t a n u d a e* Georges Feydeau; 
con Nino Scardina. Ofcmpta Oi Nar
d o . Enzo Guarmi. Regia d i Nmo 

G H r O N E (Via deOe Fornaci. 3 7 - Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Atta 2 1 . Candfcfa d i G B . Shaw; 
con Ileana Gruone. Orso Maria 
Gverrini . Gianni Musy . per la regia 
d i Saverio Bissi . 

G I U L I O C E S A R E (Viale Giulio Ce
sare. 2 2 9 • Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Riposo 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . I sso , essa a ' o m a 
l a m e n t e d i Fusco lannuzzi. con 
Vi t tor io Marsigl ia. Rino Santoro. 
Claudio Veneziano. (Ultimi 3 gior
no. 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
- T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Al le 2 1 . C o s a d o v a 14 novi tà di 
Samuel Beckett : con L- Biagini. P. 
Tufil laro. Regia d i Giancarlo Sepe. 
(Ultimi 3 giorni). 

L A P I R A M I D E 
Riposo 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 - T e l . 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A : Al le 2 1 . Pulcinel la sciò 
scr ì t to , d i ret to e interpretato da 
Antonel lo Aval lone. con M . Vall i . 
M . La Rana. SALA B: Al le 2 1 . 1 5 . 
Riderà - V i t a a m o r t a d e l ca f fè 
s t i a n t a n t e ; con la compagnia 
Gruppo teatro per la regia d i Gian
f ranco Mazzoni. 

M A N Z O N I (Via Montezerbio 14 /c -
Tel. 3 1 . 2 6 . 7 7 ) 
ADe 2 1 . I l be l l 'An ton io di Vitalia
no Brancat i ; con Massimo Moll ica. 
José Greci. T. Calnazza per la regia 
d i Anton io Mi lani . (Ultimi 3 giorni). 

M E T A - T E A T R O (Via Mamel i . 5 -
Tel . 5 B 9 5 B 0 7 ) 
Al le 2 1 . 1 5 . L a u t r e a m o n t : u n o a 
d u e di Pippo Di Marca per la regia 
eh Claudio Mapetti. 

M O N G I O V I N O (Via G. Genocchi. 
1 5 - T e l . 5 1 3 9 4 0 5 1 
Al le 19 .30 . R e c i t a p a r G a r d a 
Lorca a N e w Y o r k e L a m e n t o 
p a r I g n a c i o . 

P A R I O U (Via Giosuè Borsi. 2 0 • Tel. 
8 0 3 5 2 3 ) 
ARe 2 1 . Qaudr i f o g l ì o con Paola 
Quat t r in i . Riccardo Garrone. Mas
s imo Dapporrò. Paola Pitagora. 
per la regìa di Pietro Garinei. 

P O U T E C N I C O (Via G B . Tiepoto 
1 3 / a - Tel- 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Arte 2 1 . cOscar Wilde» n r i t ra t to 
dS D o r i a n G r a y d i Giuliano Casa
cci. Con Stefano Madia. Mauruzio 
Donadoni . Roberto Posse. 

Q U I R I N O - E T I (Via Marco Mmghet
t i . 1 . Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
ABe 2 0 . 4 5 . (Turno TS/3 ) . R s e n a 
t o r e Fox d i Luigi Lunari, con Ren
z o Montagna™. Gianni Bonagura. 
Anna Carv i , per la regia d i Augusto 
Zucchi . 

R O S S I N I - A S S O C I A Z I O N E C U L 
T U R A L E (Piazza S. Chiara. 14 • 
Tel. 6 5 4 2 7 7 0 - 7 4 7 2 6 3 0 ) 
Alfe 2 1 . La t r o v a t a d i Paol ino di 
Renzo Mart inel l i : con la compagnia 
stabile di Roma «Checco Durante*. 

S A L A U M B E R T O - E T I (Via della 
Mercede. 5 0 - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
ARe 2 1 . La Repasse t rs * scr i t to e 
d ' e t t o da Guy Penneoum. 

S P A Z I O U N O 8 5 (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Afte 2 1 . M a & M y S h a d o w d i e 
c o n Marco Mal tauro e la compa
gnia Masca. 

S P A Z I O Z E R O (Via Galvani. 6 5 -
Tel 5 7 3 0 8 9 ) 
AHe 2 1 . W o y i e c f c di Georg Bu-
chner. con gli at tor i della scuola 
Teatrale Spaziozero, per la regìa di 
Gustavo Frigerio. 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gent ina • Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Alte 2 1 . R f u M a t t i a Pascal di 
Tullio Kezwh da Luigi Prandet lo. 
con Pino Mico l per la regia di Mau
rizio Scaparro. 

T E A T R O C O L O S S E O (Via Capo 
d 'Afr ica, 5 /A te i . 7 3 6 2 5 5 ) 
Al le 2 1 . C h i v a p a r la f r o n d a d i 
F.X. Kroetz, con Graziella Galvani. 
Remo Girone, per la regia di Flavio 
Ambrosmi . 

T E A T R O D E I C O C C I (Via Galvani. 
6 9 - Tel. 3 5 3 5 0 9 ) 
Al le 2 1 . S tor ia di un colora di e 
con Pierpaolo Andriani e con Eleo-
nrna D i Mar io e Salvatore Marino. 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
dei Fi l ippini. 1 7 - A - T e l . 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Afte 2 1 . Lo s t r a 
n o m o n d o d i A l e x di Mario M o 
re t t i da Phil ip Rot t i , d i ret to e inter
pretato da Flavio Bucci con C. A n 
gelini. D. Castellaneta. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Arie 
2 1 . 1 5 . T i d a r ò que l f i o r . . . dì e 
con Marco Meta . Alle 2 3 . La S a 
l iera e l ' A p e Piera. Regia d i Clau
dio Calabro. SALA ORFEO: Al le 
2 1 . 1 5 . A m l e t o di W. Shakespea
re. Spettacolo con marionette, per 
la regia d i M . Ricci. 

T E A T R O DELL 'UCCELUERA 
(Viale dell 'Uccellisra) - Tel. 
8 5 5 1 1 8 
Al le 2 1 . 1 5 . A r m a g a d d o n (Lo
hengrin). da Richard Wagner, con 
Severino Saltarelli e Simona Volp i . 
ver la recria d i Dino Lombardo. 

T E A T R O D U E (Vicolo Due Macell i . 
3 7 - Tel. 6 7 8 8 2 5 9 ) 
Al le 2 1 . Protocol lo d i Edoardo 
Sanguinea, per la regìa d i Fabio 
Crisafi. Lo spettacolo dura 3 0 m i 
nu t i . 

T E A T R O D U S E ( V a Crema. 8 - Tel 
7 5 7 0 5 2 1 ) 
AJle 2 1 . n m a l a t o immaginar io 
di Mol ière: con la Compagnia d i 
Prosa La Domiziana. per fa regìa d i 
Massimi l iano Terzo. 

T E A T R O ELISEO (Via Nazionale. 
1 8 3 - T e l . 4 6 2 1 1 4 ) 
Al le 17 . (Abb . F/D2) e alle 2 0 . 2 5 . 
La s t rana coppia . Versione fem
mini le di Ned Simon: con Monica 
V i t t i e Rossella F a * , per la regia d i 
Franca Valeri. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Moron i . 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Sala A : Alte 2 1 . Daniele Form-cs e 
luce rossa • h ipo di M . Micheli ed 
X R a t a d d i D. Formica. 
Sala B: Al le 2 1 . 3 0 . F o r m i d ì a v o l * 
di Roland Dubitlard: con Renato 
C i c c h e t t o e Roberto Detta Casa. 
per la regia d i Daniele Formica-

T E A T R O L A C O M E T A (Via del 
Teatro MarceDo. 4 - Tel. 
6 7 8 4 3 8 0 ) 
Alte 2 1 . La Santa sulla scopa . 
Scr i t to e d i ret to da Luigi Magn i . 
con Maria Rosaria Omaggio e Vale
r ia D'Obici . Musiche d i Bruno Lau
r i . 

T E A T R O P ICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 4 6 5 0 9 5 ) 
Arte 2 1 . Tut toaseur i to scr i t to a 
interpretato da Grazia Scuccimarra 
e con Giovanna Brava e Vincenzo 
Preziosa. 

T E A T R O S I S T I N A (Via S i s m a . 
1 2 9 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Al le 2 1 . Q u a n d o si v u o l * b e n * . 
Concerto d i Riccardo Cocciante. 

T E A T R O S T A B I L E D E L G I A L L O 
(Via Cassia 8 7 1 / c • TH. 3 6 6 9 8 0 0 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . Trappola par t o p i d i 
Agatha Chrisne. con De Caro. Cas
sar». Furgmele per la regia d i Sofia 
Scandurra. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini -
Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Al le 2 0 . 4 5 . S icuramente a m i c i 
commedia musicale d i Leo Amic i ; 
c o n Giancarlo De M a t t e * . Angela 
Bandir». Baldassarre Vit iel lo. 

T E A T R O T E N D A S T R I S C E (Via 
Cristoforo Colombo. 3 9 3 • Tel. 
6 4 2 2 7 7 9 ) 
Al le 2 1 . A m e b a diretto e interpre
ta to da Claud»o Remondi e Riccar
d o Caporossi. (Ultimi 3 giorni). 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degli 
Acquaspar ts . 16 • Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 

Al le 2 0 . 4 5 . I l R e m u o r e d i Jone-
sco; con E. Cadett i . A . Conte, per 
la regia d i A . Mont in i . 

T E A T R O T R I A N O N (Vìa Muzio 
Scevola. 1 0 1 - Tel. 7 8 B 0 9 8 5 ) 
Al le 2 1 . S u s n di Herbert Achter-
nbusch; con Carlotta Baril l i, Viv ia
na Girani per la regia di Gianfranco 
Varet to. (Ultimi 3 aiorniì. 

T E A T R O T . S . D . (Via della Paglia. 
3 2 - Tel. 5 8 9 5 2 0 5 ) 
Al le 2 1 . R o m a n c e r o G i tano con 
G. Campione. N . Candullo. per la 
regia d i Nuccio Candullo. 

T E A T R O V A L L E - E T I (Via del Tea
t ro Vane 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
ADe 2 1 . R e t r o d i A . Galin. con De 
Ceresa. E. A lbon i . per la regìa di M . 
Sciaccaiuga. 

T E A T R O V I T T O R I A (P.zza S. M a 
ria Liberatrice. 8 - Tel. 5 7 4 0 5 9 8 ) 
Alte 2 1 . R u m o r i fuor i scena d i 
A t t i l io Corsini , con G. Alchier i . S. 
A l t ier i ; per la regìa d i At t i l io Corsi
n i . 

Per ragazzi 
A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riari. 

8 1 - T e l . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Doman i alle 17. L a t r ibo laz ion i 
d i u n c inese in C ina d i G. Verne. 
regìa d i I. Fei. 

C O O P E R A T I V A S P A Z I O A L T E R 
N A T I V O V . M A J A K O V S K L f 
(Via dei Romagnol i . 155 - Ost ia 
U d o - T e l . 5 6 1 3 0 7 9 7 ) 
Favolar nar rando . Spettacol i per 
le scuote a r ichiesta, la mat t ina alle 
1 0 . 3 0 e ri pomeriggio alle 1 6 . 3 0 . 

C R I S O G O N O (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 5 2 8 0 3 4 5 ) 
Domani alte 17 . Guerr in M e s c h i 
n o d i F. Pasqualino, con la compa
gnia Teatro d i Pupi Siciliani dei Fra
tell i Pasqualino per la regia d i Bar
bara Olson. 

G R A U C O (Via Perugia, 3 4 - TeL 
7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Sabato e domenica. Ore 1 6 . 3 0 . 
«Teatro*: La ceneren to la . 

IL T O R C H I O (Via Morosin i . 16 - Tel 
5 8 2 0 4 9 ) 
Ogni sabato e domenica ade 
1 6 . 4 5 : M a r i o • H d rago d i A ldo 
Giovannett i con L. Longo. Tutte le 
man ine spettacol i per le scuole. 

L A CIL IEGIA - (Via G. Bat t is ta So
na . 13 - Tel. 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Domenica 7 alle 1 1 . «Bambini g io
ch iamo insieme» F a c c i a m o e h * 
io e r o . . . • e h * t u a r i . 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
• Tel. 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Riposo 

T A T A D I O V A D A (Località Cerreto 
- Lactspob - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
ADe IO . I l C a b a r e t da i b a m b i n i 
con i c l o w n Pierrot Budy e Grissi
no . 

T E A T R O I N (Via degB Amathc ian i , 
2 - Tel. 5 8 9 6 2 0 1 ) 
Domani alle 17 . Spettacolo d i Bu
rat t in i : Pulcinella, Pinocchio. Polli
c ino. Cenerentola. 

T E A T R O M O N G I O V T N O (Via G. 
Genocchi. 15) 
Al le 10. «Mat t inata per le scuole* 
Pinocch io m P inocch io . Dalle 
avventure d i C. Collodi. Per infor
mazioni te i . 8 3 1 9 6 8 1 -

T E A T R O S A N R A F F A E L E (Viale 
Vent imigl ia. 1) 
A U e I O . Mat t ina te per le scuole: 
Prosa d i r e t t a con la compagnia 
«La brace*. (Premio anti favoU). 

T E A T R O T R A S T E V E R E (Circon
vallazione Giarucolense. I O - Tel. 
5 8 9 2 0 3 4 - 5 8 9 1 1 9 4 ) 
Ade I O e arie 14 . A H c a n a l p a a a a 
( f a l l * m a r a v i g l i a con la Comp. 
Drammatico vegetale d i Ravenna. 

Musica 

T E A T R O DELL 'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli. 8 - Tel. 4 6 1 7 5 5 ) 
Domenica 7 dicembre alle ore 
1 6 . 3 0 (Abb . «diurne domenical i* 
tagl . 12) D o n Pasquale di G. Co
n c e t t i . Direttore d'orchestra Spi-
ros Argir is. Regia d i Sandro Sequi. 
Orchestra e coro del Teatro 

T E A T R O B R A N C A C C I O (Teatro 
dell 'Opera - Via Meruiana. 2 4 4 -
Tel. 7 3 2 3 0 4 ) 
Martedì 16 dicembre alle ore 
2 0 . 3 0 . Unica recita d i W e s t s ide 
s to ry con la Musical Broadway 
Company o l N e w York 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A C E C I L I A (Via Vi t tor ia. 6 
- Tel. 6 7 8 0 7 4 2 / 3 / 4 / 5 ) 
Alle ore 2 1 al l 'Auditor io d i via della 
Conciliazione concer to del pianista 
A l a s i * W e i s s e n b e r g (stagione 
di musica da camera del l 'Accade
mia cb Santa Cecilia, i n abb. tagl . n . 
6) . In programma: Bach. Fantasia 
cromatica e Fuga in re minore: Gol-
dberg-Variationen in sol maggiore 

A R C U M (Via Astura. 1 (Piazza Tu-
scolo) - Tel. 7 5 7 4 0 2 9 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A 
S T E L S . A N G E L O (Tel. 
3 2 8 5 0 8 8 - 7 3 1 0 4 7 7 1 
Sabato 13 a f e 1 7 . 3 0 . Rassegna cS 
premi mternazionale - Barcellona 
8 5 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
A R C O D I G I A N O — (Via del Ve-
labro. I O - T e l . 6 7 8 7 5 1 6 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E G . 
C A R I S S I M I (Via Capolecase. 9 -
TeL 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E C A N -
T I C O R U M J U B I L O (Via Santa 
Prisca. 8 ) - TeL 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
LU IG I A N T O N I O S A B B A T I N I 
(Piazzale Chiesa S. Mar ia della Ro
tonda - A f j a n o Laziale) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E O F -
F I C I U M M U S I C U M (Via S Croce 
in Gerusalemme. 7 5 - 0 0 1 8 5 Ro
ma) 
Riposo 

A U D I T O R I U M A U G U S T I N I A -
N U M (Via S. Uff izio. 2 5 ) 
Domenica 7 dicembre ade 17 .30 . 
Concerto con Rosario Cicero. Ale-
Sandra Sburiat i . Michela Sburtati. 
Musiche d i San* . Santa Cruz. Co
retti. Mozart 

A U D I T O R I U M D U E P I N I (Via Zan-
donai. 2 - Tel. 3 2 8 2 3 2 6 ) 
Riposo 

A U D I T O R I U M D E L F O R O I T A L I 
C O (Piazza Lauro De Bosis - TeL 
3 6 6 6 5 6 2 5 ) 
Domani afte 2 1 . Concerto Sinfoni
co Pubbbco. ove t t o da Pntckas 
Stemberg. Pian sta Philip Foncke. 
Musiche d i Oa-kowsky 

A U D I T O R I U M S A N LEONE M A 
G N O (Via Bolzano. 38 ) 
Domani ade 1 7 . 3 0 . Concerto del 
pianista Dirmtrrs Sgouros. Musiche 
d i Scarlatt i . Chopm. Pavel. 

B A S I L I C A S A N G I O V A N N I I N 
L A T E R A N O 
Lunedi 8 eoe IO . Messa Pontificale 
per l ' immacolata: musiche d i 
Schubert. Perosi. Bach. 

B A S I L I C A S A N N I C O L A I N 
C A R C E R E (Via dei Teatro Marcel
lo) 

Al le 2 0 . 3 0 il C.C.C.R. presenta: 
«Concerti per un doman i * . Pianista 
Rossana Tornassi Golkar. Musiche 
di Beethoven. Llszt. Shumann 
Domani alle 2 1 i l Tempiet to pre
senta: Liriche d i Dante. D 'Annun
zio. Monta le e Musiche d i Schu
bert . Schumann. Domenica 7 alle 
18. Lieder di Liszt. Lunedì 8 alle 
18 . Musiche d i Puccini. Verd i , Of-
fenbach. 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Via Borgat t i . 
11 - Tel. 3 2 7 9 8 2 3 ) 
Riposo 

C E N T R E D ' E T U D E S S A I N T -
L O U I S D E F R A N C E (Largo To
molo. 2 0 - 2 2 - Tel. 6 5 6 4 8 6 9 ) 
Riposo 

C H I E S A S . A G N E S E I N A G O N E 
(Piazza Navona) 
Lunedi 15 alle 2 1 . Concerto d i 
Marcel lo Barberi e Wal ter Satin; 
musiche eh Gav ina . Margola, Dio-
nisi . 

C H I E S A S . I G N A Z I O (Piazza Co
lonna) 
Riposo 

C H I E S A S A N S I L V E S T R O A L 
Q U I R I N A L E (Via 2 4 Maggio) 
Domani alle 2 1 . Concerto con O. 
Mdozzi e M.C. Puptta e G. Agos t i 
n i . Musiche d i J.S. Bach. Coupe-
r in . Quan t i . (Ingresso libero) 

C H I E S A S T . P A U L (Via Nazionale) 
Domenica 7 alle 12 .15 . Concerto 
dei Solist i della Swifometta d i Ro
ma. Musiche d i Spohr, Van Bee
thoven. Srh i i twr t 

C O O P . L A M U S I C A (Viale Mazzini . 
6) 
Riposo 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Domenica alle 2 1 . Franco Zennaro 
al pianoforte, suonerà musiche d i 
Scarlatt i . Beethoven. Chopm. 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
E N S E M B L E (Via G m o o e . 9 3 / A ) 
Riposo 

L A P I R A M I D E tVia a Benzeni. 5 1 
- Tel. 5746162) 
A l e 2 1 . Spettacolo d i danza 
Shanpa l N e r i con V . S i e n i . J . A n -
z*> t t i . R. Geipi-

S A L A B O R R O M T M (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18) 
Li jnedi 15 . aEe 17.30- G i o v a n i 
sofisti con Antonel la Borruso. Ga
spare D 'Amato . Silvia Legato. 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A D I T E S T A C C I O («Saia 8 * -
Via Galvani. 2 0 - Tel. 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Domenica 3 0 aSe 19 in via d i M o n 
te Testacelo 9 1 . Luca Sanzò a 
Chiara Mighari i n : «Bach sonata n. 
1 * ; «Brahms sonata co. 12 n . 1»; 
«Schostakovitch sonata o p . 1 4 7 * . 
Ingresso intero comprensivo dì 
tessera: L. 5 COO scuole d i mus i 
ca. 

S C U O L A P O P O L A R E D I V I L L A 
G O R D I A N I (Via Prsmo. 2 4 ) 
Riposo 

T E A T R O DELLE V O C I (Via E. 
B o m b e * . 2 4 - Tel. 6 8 1 0 1 1 8 ) 
ARe 2 1 . Unica serata con I"Afro-
Jazz del Gruppo M o z a m b i c a n o 
«Conjunto R.fvt». 

T E A T R O E S P E R O (Via Nomentana 
Nuova. 11 - Tel. 8 9 3 9 0 6 ) 
ARe 2 1 . Spettacolo ck bal let t i V a l -
a a s N o M o * * t S e n t i m e n t a l e * e 
Daphnis * t C M o * . Musicha d i 
Maurice Ravel. 

T E A T R O I N (Via degl Amatnc ian i . 2 
- Tel. 5 8 9 6 2 0 1 ) 
ARe 2 1 . 3 0 . L'associazicne La g i o 
s t ra presenta: Spettacolo d i dan
za-mimo G o n g d i Mass imo Ma-
s'rorit lo e Donato Di Donantonio, 
per la regia d i Ro ' Rocchi. 

T E A T R O O L I M P I C O 
Alle 2 1 . Mummenschanz: N e w 
Show. 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z C L U B (Via 

Ostia. 9 - Tei. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Alte 2 1 . 3 0 . Roman N e w Orleans 
Jazz Band. 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Musica con i U n g o -
m a n i a 

BLUE L A B (Via del Fico. 3) 
Alle 2 1 . 3 0 . Concerto jazz del duo: 
Roberto Nicolet t i e Carlo Cit tadini . 

D O R I A N G R A Y - M U S I C C L U B S 
(Piazza Tnlussa, 4 1 - Tel. 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
Alle 2 2 . Salsa Rumba Charanga 
Calypso con i Guayaba d i Filippo 
Laporta. 

F O L K S T U O I O ( V a G. Sacchi . 3 -
Tel. 58923741 
AUe 2 1 . 3 0 . Concerto con Duck 
Baker e la sua chitarra. 

F O N C L E A (Via Crescenzio 8 2 / a • 
Tel. 6530302) 
Riposo 

L A P R U G N A (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 5890555-5890947) 
Alte 2 2 . Piano-bar c o n Lil lo Lauta e 
Vi t tor io Lombardi . Discoteca con il 
D J . Marco . «Musica per tu t te le 
e t à v 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Boro 
Angel ico, 16 - Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Alle 2 2 . Jazz Mamstream con i l 
quar te t to d i Alberico Di M e o e la 
vocatist Liana Mi le t i . 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 65449341 

Alle 2 1 . 3 0 . Quintet to di Carla 
Marcotul l i . Flavio Bol t ro. Paolino 
Della Porta. Marni Roche. 

R I C K ' S C A F F È A M E R I C A I N (Via 
Pompeo Magno. 2 7 - Tel. 
3 1 1 2 7 8 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . Piano jazz con Genna
r o Albanese. 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Via 
delCardel lo. 1 3 / a - T e l . 4 7 4 5 0 7 6 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . Musica con il qu in te t to 
d i Yoy Garrisco. 

T E A T R O B R A N C A C C I O 
Oggi e domani alle 2 1 . 3 0 . Pr imo 
festival della musica Afro-Lat ino-
Americana. 

T U S I T A L A ( V a dei Neof i t i . 13 / c -
Tel. 6 7 8 3 2 3 7 ) . 
Al le 2 1 . 3 0 . P u o t r y i n b l u e : Berta 
Furiant legge le sue pot-sio c c n A n 
drea Albert i (piano) & Nicola Atesi
n i (sax). 

U O N N A C L U B ( V a Cassia 8 7 1 -
Tel. 3 6 6 7 4 4 6 ) . 
Ade 2 2 . 3 0 . Rock Demenziale. I 
s e m i n a r * . 

Cabaret 
A L F E L L I N I (Via Francesco Carlett i . 

5 - Tel. 5 7 8 3 5 9 5 ) 
Riposo 

I l PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel. 
5 8 1 0 7 2 1 ) 
Al io 2 2 . 3 0 . U n o s g u a r d o da l 
t a t t o con Landò Fiorini. Giusy Va
ler i . Maurizio Mat t io l i . 

S A L O N E M A R G H E R I T A ( V a due 
Macell i . 7 5 te i . 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Alte 2 1 . 3 0 - B u o n a n o t t e B e t t i n o 
d i Cas te l lac i e Ptngitore. Regia di 
Pierfrancesco Pmgitore. con Ore
ste Lionello. Leo GuSotta. 

IN ESCLUSIVA AL POLITECNICO 
FINALMENTE LIBERO IL PRIMO 

FILM DI SATIRA POLITICA 

Ih' EfflfH 

TEATRO OLIMPICO 
P u G . d i Fabr iano 17 - TeL 3 9 - 6 2 . 6 3 5 

oggi ore 21 "prima" 
DA BROADWAY I FAVOLOSI 

MUMMENSCHANZ 
Sabato 6, lunedi 8. martedì 9 ore 21 

Domenica 7 ore 19 
Platea 16.000/ 12.000/ 10.000 -Balconata 12.000/ 
10.000 - Ridotti solo lunedi e martedì L 6.000 - Infor-
mazionl a vendita presso il Teatro ore 10-13/16-19. 
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Gli azzurri da ieri a Malta; viaggio tranquillo, vigilia serena, però... 

La scommessa di Azeglio Vicini 
Un «caso»: Giannini dentro, Matteoli fuori 
E per la prima volta qualcuno critica il et 

Dal nostro Inviato 
LA VALLETTA — La scom-
messa di Azeglio Vicini, il lan
cio in nazionale di un giovanis
simo giocatore come Giannini, 
piazzato a forza in quella specie 
di zona minata che è il centro
campo, ha dato a molti la sen
sazione di aver già fatto una 
vittima illustre. Critica e forse 
pubblico avevano più di un mo
tivo per attendersi l'annuncio 
di un altro nome, quello di 
Matteoli che passando dal Co
mo alla panchina della Sam-
pdorin e poi finalmente all'In
ter si Trapattoni si è conquista
to il soprannome di .Platini dei 
poveri». Una carta di presenta
zione che di questi tempi forse 
non aiuta mentre lui non ha 
molto tempo per attendere. E 
proprio questo di Matteoli è un 
argomento che non ha fatto 
certo molto piacere a Vicini che 
ha sentito, forse per la prima 
volta da quando è alla guida 
della nazionale, soffiare il ven
to tagliente della critica. 

•Ma che colpa ho io se Mat
teoli è arrivato in serie A a 27 
anni!* Questo lo sfogo imme
diato, poi pronto il ragiona
mento più pacato: «E poi non 
potete certo accusarmi di tra
scurare questo giocatore. Sono 
stato proprio io che l'ho portato Vicini appena sbarcato a Le Valletta 

in nazionale (quella targata 
Under ndr.) quando ancora 
giocava in serie B e di lui parla
vano pochi. Inoltre voglio dire 
che nel calcio moderno un gio
catore può essere determinante 
anche giocando per 30 minuti». 

Uomo staffetta, dunque, in 
vista? Matteoli non è certo feli
ce di tutto questo. Del resto an
che a lui sarà arrivato all'orec
chio che Vicini ha salutato 
Giannini chiamandolo «il prin
cipino», con tono del padre en
tusiasta nei confrontidel figlio 
prediletto. Non c'è dubbio che 
sul giocatore giallorosso il cittì 
punti molto e che sbattendolo 
in prima fila in occasione della 
gara con Malta abbia giocato 
anche d'azzardo. Ma come non 
dare fiducia a Vicini? Anche se 
ad ogni occasione, da quando è 
iniziata questa spedizione per 
Malta il cittì va ripetendo che 
non sarà assolutamente facile 
mettere in saccoccia non solo 
un bel gruzzolo di reti ma addi
rittura i due punti, Vicini sape
va bene che solo questa poteva 
essere la grande occasione per 
tentare di dare una svolta al re
parto che da sempre è stato al 
centro di molti problemi. In 

3uesto momento ha un punto 
i appoggio e di riferimento si

curo in quello che rappresenta 
Dossena, certamente capace di 
un gioco molto rapido e che è 
ben contento di rimanere a pre
sidiare gli spazi davanti ai di

fensori. Ed ecco allora che più 
avanti può agire, con ragione
vole tranquillità cercando i 
propri spazi e lavorando di cer
vello, Giannini che non dovreb
be faticare a dialogare rapido e 
stretto con Vialli e Donadoni (e 
certamente anche con Altobel* 
li). È un tentativo e in quanto 
tale andava fatto, anche se in 
questo momento Matteoli sta 
andando proprio bene e sareb
be veramente interssante ve
derlo all'opera in azzurro. A 
questo proposito non è escluso 
che il giocatore dell'Inter possa 
diventare addirittura il vice di 
Dossena più che di Giannini. 

Volando verso Malta Vicini a 
proposito di Matteoli ha infatti 
aggiunto: «Assomiglia molto di 
più al Dossena classico, non 
tanto quello che gioca in questo 
momento nel Torino dove deve 
risolvere i problemi 6orti con 
l'assenza di Kieft». Ed è abba
stanza chiaro che senza timore 
di apparire presuntuoso, Vicini 
è convinto di aver dato lui a 
Dossena la possibilità di gioca
re secondo natura. Del resto 
poco prima di partire da Roma 
era stato lo stesso Giuseppe 
Dossena a parlare con toni en
tusiasti del lavoro che Vicini 
sta facendo, arrivando a far ca
pire che non solo la nazionale 
gli ha offerto una clamorosa oc
casione di riscatto, ma anche la 
possibilità di giocare come il 

genio e l'istinto gli detta. Poi 
Dossena non si è fermato qui e 
ha parlato senza falsi pudori 
anche del suo ruolo di giocato
re. Un giocatore fatto apposta 
per questa nazionale, una na
zionale che sta facendo un lavo
ro proiettato nel futuro. Così, 
volando verso Malta, la chiac
chierata diventa l'occasione an
che per parlare di questo super-
calcio del nostro campionato 
con atteggiamento critico met
tendolo a confronto con quello 
che avviene in nazionale, con 
quello che sta tentando Vicini. 
•Mi piace essere in questa 
squadra perché stiamo impo
stando un gioco che non è im
brigliato dalle vecchie regole 
ma che prova ad essere moder
no. Vicini ha scelto i giocatori 
che credono veramente che il 
calcio sia prima di tutto gioco 
offensivo e che hanno nel san
gue la velocità. Non c'è dubbio 
che questa squadra è molto più 
portata all'attacco di quella 
della passata gestione. E una 
una nazionale che sperimenta 
nuove strade e soprattutto per 
questo sono felice di essere sta
to scelto da Vicini, una scelta 
alla quale mi sento di risponde
re dando un grosso contributo. 
Perché, lo confesso sensa falsa 
modestia, credo che il mìo gioco 
sia quello che si adatta al calcio 
nuovo*. 

Gianni Piva 

Dossena, l'anziano del gruppo 
«Craxi mi piace per la fermezza» 
Dossena, assieme all'interista Altobelli, è l'anziano della compa
gnia. Qual è stato il suo pensiero quando ha letto che il presidente 
del Consiglio Bettino Craxi — tifoso granata — lo ria paragonato 
a Valentino Mazzola? »Craxi mi piace per la fermezza, crede in 
quello che fa ed ha la capacità di estendere agli altri la sua sicurez
za». Chi tra Bearzot e Vicini ha il carattere più simile a quello di 
Craxi? «Nessuno dei due». Ma parlando poi del nuovo Commissa
rio tecnico Dossena ha affermato: «Vicini è in tecnico che final
mente ride». 

Il tecnico pensa anche alla cabala 
«Malta mi ha sempre portato bene» 
•Ho letto che Malta sarebbe più debole degli Allievi della Roma. 
Vogliamo scherzare? Ricordiamoci — sottolinea Vicini — di Ci
pro, dove la Under la spuntò per 1 a 0 e la Nazionale maggiore 
pareggiò per l a i . Ma Malta mi porta bene: vi debuttai diciotto 
anni fa alla guida della Juniores vincendo per 5 a 0. Due anni fa 
con la Under e vincemmo per 2 a 1 e in quella rappresentativa 
c'erano Ferri, De Napoli, Giannini, Donadoni, Vialli, Mancini e 
Matteoli, quest'ultimo all'esordio in azzurro». 

Falcao criticava il giovane Giannini 
«Devi tirare più spesso in porta» 

Giannini è pronto al debutto nella Nazionale maggiore. Ma è 
pronto anche a sopportare eventuali critiche? .Le ho sopportate 
— risponde il giovane centrocampista ~ nella Roma; eppoi se hai 
carattere devi tirarlo fuori in queste circostanze. Qual era il consi
glio più frequente che le dava Paulo Roberto Falcao, suo estimato
re sin dall'inizio? «Mi ha sempre aiutato, avevo un buon rapporto 
con lui. Mi diceva soltanto che dovevo tirare più spesso in porta». 

Altobelli, pensando alla pensione 
«Gli eredi? Vialli, Serena, Mancini» 
L'incontro con Malta, sulla carta non proibitivo, potrebbe essere 
una ghiotta occasione per Altobelli, alfiere azzurro del gol, per 
staccarsi nella classifica dei cannonieri. «Piano con la goleada — 
ammonisce però "Spillo" — speriamo solo di segnare. Oggi non 
esistono più squadre materasso. I maltesi hanno messo in difficol
tà la Germania pochi anni fa e contro la Svezia perdevano soltanto 
1 a 0 a venti minuti dalla fine». Quali sono i suoi eredi? «Vialli, 
Serena e Mancini possono diventarlo». 

A Trigona Viola e Matarrese 
hanno salutato la comitiva 

A Trigona i giocatori partiti alla volta dell'aeroporto hanno lascia
to il «padrone di casa» senatore Dino Viola a passeggio con il 
presidente della Lega calcio Antonio Matarrese. Un ultimo scam
polo della discussione che mercoledì ha coinvolto tutti i dirigenti 
della serie A e B sulla difficile situazione del calcio? 

L'esordio negativo delle italiane in Europa 

La Tracer come la Juve? 
Le ragioni di una crisi 
Dietro la triste notte di Coppa 

un basket-spettacolo che non va 
Basket 
ROMA — Un mercoledì da 
dimenticare. Anzi da ricor
dare. Le squadre italiane di 
basket impegnate nelle cop
pe europee, tranne in qual
che caso, hanno rimediato 
brutte figure, di quelle che 
lasciano il segno. Un po' co
me nel calcio. Li ne sono ri
maste soltanto due, qui ci so
no ancora tutte, ma solo per
ché I gironi finali sono appe
na cominciati. C'è anche il 
tempo per il riscatto e chissà. 

Per ora la Tracer «mega-
galattica» di Barlow e di 
McAdoo, di Meneghin e di 
D'Antoni ha conosciuto la 
sua «Corea». Al confronto 
anche la batosta di Salonicco 
del 30 ottobre scorso, poi ri
mediata, è apparsa un buf
fetto. Sul campo-mercato di 
Orthez gli ex «guerrieri» mi
lanesi hanno conosciuto 
l'onta di una sconfitta ridot
tissima nelle proporzioni (so
lo due punti di scarto) ma fe
roce nella sostanza. Perché 
avevano di fronte un avver
sario debole, anzi debolissi
mo. Tant'è vero che lo steso 

Peterson ha ammesso nell'a
maro dopo-partita che ad 
Orthez «vinceranno proprio 
tutti*. Il che significa che la 
squadra del 22 scudetti, co
me la Juve. ha già comincia
to una Coppa Campioni ad 
handicap. E come la Juve, la 
Tracer ha già messo il pallo
ne sul dischetto del rigore. 
Mentre le agenzie di stampa 
battevano il bollettino della 
disfatta francese ma non so
lo quella (la Bertoni è stata 
sconfitta in Belgio; soltanto 
Cantù e Caserta hanno vin
to), in televisione scorrevano 
le immagini di Cibona-Sca-
volinl. Un altro massacro. 
Questa volta anche nelle 
proporzioni, nonostante l'e
spertissimo telecronista fa
cesse di tutto per non infieri
re verso gli imbambolati pe
saresi. ai quali non basta la 
giustificazione di avere gio
cato contro i campioni d'Eu
ropa, contro 1 terribili fratelli 
Petrovic. 

Le somme si tireranno alla 
fine, in primavera, quando ci 
sarà la scrematura delle 
squadre finaliste. Dove, be
ninteso, potremo trovare an
che quelle italiane. A comin
ciare dalla Tracer. 

Adesso è lecito (o facile) 
Dan Peterson; sopra Antonel
lo Riva, 30 punti a Sebenico 

essere profeti dì sciagure. La 
curva internazionale conti
nua a scendere paurosamen
te. Già da qualche stagione 
non si riesce ad entrare nella 
finalissima della Coppa del 
Campioni. E quest'anno nel 
girone a 6 la Tracer ha ri
schiato di non esserci. Il 
tempo delle finali tutte ita
liane sembra lontano anni 
luce. McAdoo (e Gervin) 
c'entrano dunque ma fino ad 
un certo punto. 

Eppure oggi 11 basket Ita
liano fa notizia poiché perde 
colpi portando in giro per 
l'Europa pezzi della Nba. 
Pezzi da museo? Forse, ma 
in ogni caso professionisti 
seri anche se inesorabilmen
te sul viale del tramonto. La 
verità è che 11 nostro basket 
ha bisogno di andare non 
tanto al di là dell'Oceano 
quanto a Canossa, ha biso
gno cioè di fare un bagno di 
umiltà, di ridimensionarsi e 
di guardarsi allo specchio. Di 
abbandonare tatticismi esa
sperati e schemi scimmiotta
ti. Non solo. La Tracer — ma 
non soltanto essa — è vitti
ma del basket-spettacolo, di 
questa mania di grandezza 
planetaria, di Immagine pa
tinata, di oggetto di deside
rio dei «media». E questa la 

filosofia dei nuovi padroni 
del basket e della dirigenza 
della Lega. Il logorio dei suoi 
uomini in campo e in pan
china fa il resto. Anche se la 
sua resurrezione è sempre 
dietro l'angolo, non ci pare 
proprio il caso di stare alle
gri-

Gianni Cerasuolo 
RISULTATI COPPE—Coppa 
Campioni: Orthez-Traccr 
75-73; Maccabi-Zadar 99-83; 
Zalghiris Kaunas-Real Ma
drid 91-83. Coppa delie Coppe: 
Cibona Zagabria-Scavolini 
123-99. Coppa Korac: Sebeni-
co-Arexons 78-107; Mobilgir-
gi-Challans 88-70; Assubel-
Borioni 97-92. Coppa Campio
ni femminile: Frimigi-CIuj 
80-40. 
SUMMIT ANTIVIOLENZA 
— In un albergo romano s'è 
svolto il vertice antiviolenza 
nel palazzetti convocato dal
la presidenza della Federba-
sket Presenti tutte le com
ponenti dei mondo cestisti-
co, è stato elaborato alla fine 
un lungo documento, una 
sorta di «decalogo» (un po' 
scontato) di buona volontà 
per disciplinare il comporta
mento dei tesserati e degli 
addetti ai lavori. 

Nella prima serata del ricco torneo newyorkese 

Il Master parla svedese 
con Wilander e Edberg... 
Ma il rullo compressore Becker 
strapazza senza pietà Nystrom 

Apertura sottotono per il Nabisco Masters 
in corso di svolgimento al Madison Square 
Garden di New York dove — dall'altra notte, 
ora italiana — si affrontano sul «sintetico» 
otto assi della racchetta, i migliori secondo le 
classifiche del Grand Prix. Due gironi all'ita
liana, semifinali a sorteggio — per evitare 
giochetti che in passato hanno suscitato po
lemiche — e gran finale lunedì all'alba. Per 
la prima volta dall'edizione inaugurale del 
1970 — svoltasi a Tokio e vinta da Stan 
Smith — non si sono qualificati giocatori 
Usa e gli americani in questo torneo si devo
no accontentare di far da spettatori. Esordio 
dunque per due grandi del gruppo B (intito
lato a Donald Budge) nelle vesti di Mats Wi
lander e di Henri Leconte, rispettivamente 
numero 3 e 6 del ranking Atp; si erano scon
trati 8 volte in passato durante gare ufficiali 
e le statistiche — di cui gli yankees vanno 

f hiotti — davano 11 vikingo in vantaggio per 
vittorie a 2. 
Tanto per non smentirsi lo scandinavo ha 

esibito subito il suo gioco sparagnino e meto
dico che ha mandato ben presto in tilt il fran
cese, goffo, pesante e Impacciato, privo di 
quella mobilità di gambe che riesce a dare al 
suo braccio sinistro un valido supporto per 
tocchi deliziosi. Nel primo set monsieur Le
conte non ha fatto altro che guardare le tri
bune semideserte, l'illuminazione artificiale 
ed auscultare la tensione delle corde scuo

tendo sconsolato il testone come se la colpa 
del 6-1 che Wilander gli ha rifilato in 30' fosse 
da imputarsi a fattori esterni e non a qualche 
overdose di paté e champagne. Nella seconda 
frazione è sembrato uscire dalle nebbie ma 
— pur avendo avuto sulla nera Head alcuni 
break-point per approdare al terzo — ha 
mantenuto una percentuale di errori da fon
do campo troppo alta e Mats — sotto gli oc
chi estasiati della sua pupa sudafricana — 
ha chiuso l'incontro con un 7-5. C'è da ag
giungere che 1 bookmakers locali davano Le
conte favorito con delle quote allettanti, 
traendo spunto — I volponi — dal fatto che lo 
svedese ha dato forfait per la finale di Davis 
prendendosi un lungo periodo di riposo che 
si concluderà con le nozze ai primi di gen
naio. A seguire, Boris Becker, 19 anni freschi 
freschi, ha strapazzato da par suo Joaklm 
Nystrom (n. 7) infliggendogli un perentorio 
6-1 6-3, anche se 1 precedenti incontri erano 
finiti in parità 2 a 2. Per finire nel gruppo A 
dedicato a Fred Perry, Stefan Edberg. 20 an
ni — numero 4 delle classifiche e terzo uomo 
della folta rappresentativa svedese — ha 
avuto facilmente ragione del mancino ecua
doriano Andres Gomez col punteggio di 6-2 
6-3. Per gii appassionati nottambuli, Giam
piero GaTeazz! e Adriano Panatta commen
tano in diretta dalle ore 24 e in differita alle 
15,30 su Raiuno; la francese Antenne 2 tra
smette sempre in diretta dalle 24 e — per chi 
avesse la fortuna di avere la parabola punta
ta sul satellite Ecs-1 — Screen Sport e colle-
fata con l'americana Espn che ha acquistato 

diritti di ripresa dell'avvenimento. 

Francesco Macai. 

Imminente, in Francia, la presentazione: tappe più brevi, tracciato meno massacrante. Ecco come sarà il prossimo grande rally 

La Parigi-Dakar, di corsa nel deserto anche senza Thierry Sabine. 
Monsieur Dakar, ovvero René Metge, vin

citore di tre edizioni della corsa franco-afri
cana ed uno del pochi piloti sempre presente 
al nastro di partenza, ha appena concluso le 
ricognizioni del tracciato per la composizio
ne del road book. unico mezzo di orienta
mento per gli equipaggi in gara. Il popolare 
pilota francese, infatti, quest'anno non sarà 
fra I partecipanti essendo passato nel team 
organizzativo: è uno dei pochi ad avere il ca
risma e l'esperienza necessaria per sostituire 
lo scomparso Thierry Sabine nella scelta del 
tracciato sul quale per oltre venti giorni si 
daranno battaglia quasi 500 piloti. Il percor
so sarà presentato domani a Parigi e c'è ap
prensione e curiosità attorno a questa prima 
edizione del dopo-Sablne. 

La Tso, cioè l'organizzazione che aveva 
messo insieme Sabine, è potente e ben strut
turata, tuttavia bisognerà vedere se senza 11 
suo leader manterrà la stessa capacità di 
prendere decisioni Immediate nel momenti 
delicati e pericolosi della corsa. Patrie Ver-
doy, braccio destro di Sabine, è un uomo di 
grande esperienza africana, scrupoloso e se
rio, stimato dal concorrenti ma è da verifi
care se saprà tenere In pugno tante prime 
donne quando un incidente o una tempesta 
di sabbia potranno sfaldare la carovana. 
Verdoy continua a sostenere che la Parigi-
Dakar manterrà Intatti I suol contenuti tec
nici e spettacolari, ma pare certo che la gara 
sarà resa meno dura, più umana: il percorso 
accorciato di circa 3.000 km, le tappe giorna
liere non più lunghe di 800 km (lo scorso an
no alcune arrivavano a 1.300 km), il tracciato 
dovrebbe spingersi più a sud verso I paesi del 

Golfo di Guinea, ma forse verrà escluso il 
Tenere. Il famoso deserto nlgerino, cuore del 
Sahara, è stato sempre II luogo dove si è deci
sa la corsa e dove è avvenuta la grande sele
zione: solo 1 più forti, 1 meglio preparati, le 
macchine migliori riuscivano a rientrare ad 
Agadez, dopo l'inferno del Tenere, senza es
sere finiti fuori gara. Molti ancora regolar
mente in classifica, prima della tappa del Te
nere avevano paura di partire e non di rado 
concludevano lì la loro avventura alla Pari
gi-Dakar. 

Ma oltre al responsabili della corsa anche 1 
team ufficiali e I privati hanno ormai conclu
so la preparazione per una competizione che 
molto poco lascia all'Improvvisazione. Que
st'anno non sarà in gara 11 team Porsche uf
ficiale, vincitore di due delle ultime tre edi
zioni con una macchina espressamente co
struita per questo tipo di competizione. La 
«959» prima e seconda lo scorso anno con Re
né Metge e Jacky Ickx, era una macchina al 
di sopra della concorrenza: motore blturbo di 
3.000 ce, trazione integrale elettronica, ruote 
da 16 pollici, alta oltre 30 centimetri da terra 
(circa 10 centimetri In più di un comune fuo
ristrada). Poteva essere fermata solo da inci
denti o da errori di navigazione come accad
de nel 1985. 

Questa notevole assenza è compensata dal 
debutto nella classica africana del team Peu
geot ufficiale vincitore degli ultimi due cam
pionati mondiali rally e di 16 delle ultime 25 
corse Iridate. La vettura, fortissima nel rally 
tradizionali che richiedono prestazioni velo-
cistiche più esasperate ma che sono di durata 
molto Inferiore, è stata profondamente mo-

Attesa per questa prima edizione 
senza ('«inventore» della gara 
Gli italiani al via e gli altri 

Sabine con ali» spalle l'elicottero con il quale precipitò e mori 

dlficata per le esigenze della Parigi-Dakar. 
Denominata Grand Rald, ha percorso oltre 
4.000 km di prove nel deserto nlgerino alla 
guida di Art Vatanen, ex campione mondiale 
rally al rientro dopo 18 mesi di Inattività per 
un pauroso incidente nel rally d'Argentina 
nel quale ha rischiato di rimanere paralizza
to. Il prototipo che ha una velocità massima 
di circa 230 km/h non ha accusato particola
ri problemi se non un consumo eccessivo di 
carburante che nelle lunghe tappe africane 
potrebbe però essere un grosso handicap. 
Nella scelta del piloti la Peugeot ha optato 
per una soluzione interna, Iscrivendo I con
duttori della squadra che hanno contribuito 
alla conquista del mondiale rally e non inse
rendo nessun dakarista esperto. A guidare 
una delle tre vetture è stato chiamato An
drea Zanussl. Il pilota italiano ha dimostrato 
di avere li piede «pesante* alla guida della 
•205* nelle gare di quest'anno e sarà il primo 
nostro pilota a prendere parte alla Parigi-
Dakar con una macchina di valore assoluto. 
Certo Zanussl non ha nessun tipo di espe
rienza in questo tipo di competizione, ma 
l'alto potenziale del team Peugeot lo inseri
sce tra 1 pretendenti alla vittoria assoluta. 

Altri Italiani in grado di puntare alla vitto
ria assoluta nelle auto non ci sono; il più 
accreditato per ben figurare è Franco De 
Paoli, veterano della gara, che sarà al volan
te di un'Audl Quattro da lui stesso costruita 
con delle Inedite sospensioni ad aria. Anche 
nel 1986 quando si è ritirato nel terribili 60 
cordoni di dune di Agadem, De Paoli era pri
mo degli italiani. 

Interessante la partecipazione, anche se In 

forma non ufficiale, dell'Alfa Romeo che 
schiera due «33» a quattro ruote motrici pre
parate dallo specialista romano Scompartii. 
Le vetture che partono per la terza volta da 
Parigi hanno risolto i problemi che le attar
davano gli anni scorsi e possono ben figura
re. Nelle moto invece I piloti e I mezzi Italiani 
puntano alla vittoria assoluta (come è già 
accaduto nel recente rally dei Faraoni). 
Franco Picco, vincitore in Egitto e grande 
protagonista dell'edizione 1985 della Dakar 
quando era all'esordio, non è più solo un ve
locissimo crossista costretto a seguire le 
tracce dei piloti più esperti ma un dakarista 
completo con capacità di navigazione e ra
gionamento in gara. Anche l'unico motoci
clista italiano ad aver vinto un titolo mon
diale di motocross, Michele Rinaldi, sarà al 
via con una Suzuki, ma la sua limitata espe
rienza In Africa ed una moto non ufficiale 
non lo Includono tra I favoriti. Tra I camion 
Giacomo Vismara, vincitore a sorpresa della 
scorsa edizione, partirà da Parigi sempre con 
un Mercedes Unlmog ma farà assistenza alla 
Cagiva e non al team Hondal 

Molti, come al solito, l nomi noti fra I gran
di rallystl e piloti di formula uno anche In 
attività (partirà anche Patrie Tambay ex pi
lota Ferrari) ma con quasi 15.000 chilometri 
di deserto, polvere, sassi, buche, dune, salti la 
Dakar difficilmente si lascia influenzare e 
conquistare dalle grandi stelle: di solito si 
concede solo a plloU che sulle sue piste han
no accumulato centinaia di migliaia di chilo
metri di esperienza. Non resta che vedere se 
anche quest'anno sarà così. 

Giorgio Ursicino 

Seminario di sport 
a Bologna 

organizzato dal Pei 
— BOLOGNA — Ri-

© flessione dei co
munisti sui pro
blemi dello sport. 
L'appuntamento è 
a Bologna (scuola 

sindacale Ca* Vecchia • Sasso 
Marconi) per oggi e domani. 
L'organizzazione e della Com
missione sport nazionale del 
partito e della Consulla regio
nale per lo sport del Pei dell'E
milia-Romagna; la forma del
l'iniziativa quella di un semi
nario di studio. I temi affron
tati sono quelli oggi all'atten
zione del mondo sportivo: ri
forma dell'assetto giuridico-
istituzionale del Coni e rap
porto fra le federazioni sporti
ve e gli organismi sindacali 
delle rispettive discipline (le
ghe); rapporti fra Coni, fede
razioni e sponsor; società spor
tive: rapporto con le istituzio
ni del territorio e loro tutela 
giuridica. La prima giornata 
ìli lavoro si aprirà con una re
lazione del sen. Nedo Canetti, 
responsabile della sezione 
Sport del Pei, cui seguirà un 
dibattito. Le conclusioni sa
ranno svolte domani dal com-
§agno Giuseppe Chiarante. 

ella segreteria nazionale del 
Pei. 

Doppia sconfìtta 
italiana 

nell'America*s Cup 
FREMANTLE 
(Australia) — 
Doppia battuta 
d'arresto degli 
scafi italiani im
pegnati nella ter

za fase delle prove eliminato
rie della «America's Cup». «-Az
zurra» è stata sconfitta da 
«Usa» mentre «Italia» è stata 
preceduta dal dodici metri in
glese «White Crusadcr». Nella 
regata di ieri si sono registrate 
inoltre le vittorie di «New Zea-
land» sull'americana «Stars 
and Stripcs», preceduta di 32 
secondi, e di «Frcnch Kiss» su 
•Canada II». Questa la classifi
ca: New Zeafand 102 punti; 
French Kiss 70; America II 68; 
White Crusader e Usa 67; Ita
lia 51: Canada 2 43; Heart of 
America 37; Eagle 24; Azzurra 
11; Challenge oT France 2. 

V. d'Isere: slalom 
annullato 

(niente neve) 
^ B f c . VAL D'ISERE 

^F^^^ (Francia) - E stata 
^ ^ > s j ^ B annullata per 
^ H t i f l ^ r mancanza di neve 
^ ^ H ^ ^ F la gara di slalom 

^•^M»^ gigante, valevole 
per la coppa del mondo ma
schile di sci, già programmata 
per domenica prossima in Val 
a'Isere. Sono state invece con
fermate le gare di discesa libe
ra e di slalom super-gigante, 
in programma, rispettiva
mente, per venerdì e sabato. 

Nel prossimo anno 
motori Ford 

al «team» Benetton 
MILANO — Il mo
tore Ford V6 turbo 
di 1500 ce di For
mula 1 sarà forni
to in esclusiva da 
•Costvorth Engi

neering- di Northampton alla 
«Benetton Formula» per la 
prossima stagione dopo il riti
ro della «Haas Lola». Ne dà no
tizia un comunicato della 
•Ford Italia». Una vettura 
completamente nuova è in fa
se di progettazione e sarà affi-. 
data a Teo Fabi e al belga 
Thierry Boutscn. 

Carraro-Campana, 
incontro 

giovedì a Roma 

®ROMA — Si svol
gerà giovedì pros
simo a Roma nella 
sede della Feder-
calcio l'incontro 
tra il commissario 

della Fgci Franco Carraro, i 
presidenti della Lega di A, B e 
C Matarrese e Ccstani, i «sette 
saggi» ed i rappresentanti 
delrAssociazione italiana cal
ciatori: Campana, Leo Grosso 
e Maioli. Argomenti della riu
nione saranno: l'abbassamen
to dei parametri dei calciatori 
(cioè l'indennizzo dovuto ai 
calciatori in regime di svinco
lo) e la situazione economica 
in cui si trovano alcune socie
tà e la questione del nuovo sta
tuto, che la Federcalcio sta 
preparando. Si parlerà anche 
del terzo straniero. 

Vittoria del Napoli 
all'Olimpico 

sulla Lazio (3-1) 
ROMA — Gli az
zurri del Napoli, 
privi dei nazionali 
Bagni e De Napoli, 
hanno sconfitto 
ieri all'Olimpico 

la Lazio per 3-1, in un incontro 
amichevole. Le reti sono state 
segnate da Muro, Caffarelli e 
Sola per il Napoli, da Fiorini 
(su rigore) per i laziali. Al ter
mine della gara, il direttore 
del «Tempo», Gianni Letta, ha 
consegnato al capitano del Na
poli, Diego Maradona, la «Cop
pa Maeslreli». messa in palio 
per l'occasione dal quotidiano 
romano. 

Europeo dei mosca 
Me Kenzie-Pinna 

il 17 ad Acqui 

@ACQUI TERME — 
Il 17 dicembre 
prossimo l'inglese 
Duke Me Kenzie 
metterà in palio, 
al palazzetto dello 

sport dì Acqui Terme, il titolo 
europeo deipesi mosca contro 
l'italiano Giampiero Pinna. 
La riunione, organizzata da 
Renzo Spagnoli, è stata pre
sentata ieri. Me Kenzie, che è 
professionista dal 1982, ha 
conquistato il titolo europeo 
all'inizio dell'anno, strappan
dolo al connazionale Magri. 
Ha un «curriculum» di 12 in
contri, tutti vinti. Il ventot
tenne Pinna, originario di 
Sassari, ha invece disputato 
da professionista 17 incontri, 
di cui 14 vinti, due persi e un 
pareggio. 

® 
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Il declino della 
candidatura di 
Montazeri è un 
successo per 
Rafsanjani, ora 
presidente 
del parlamento 
Ma la notizia 
della trattativa 
segreta con 
gli Usa per 
le armi ha 
conseguenze 
anche a Teheran 

TEHERAN —L'imam 
Khomeini: chi sarà il suo 

successore? Nella foto in 
basso il capo della Assemblea 

suprema della rivoluziona 
islamica. Hakim. parla a 

truppe irachene catturate 
dagli iraniani 

l ' U n i t à - CONTINUAZIONI VENERDÌ 
5DICEMERE 1986 

Chi può vìncere 
In Iran 

lei dono 

*Le rivelazioni sulla trattativa segreta 
tra gli Stati Uniti e l'Iran hanno provoca
to a Teheran un'agitazione altrettanto 
forte che a Washington' ha avvertito l'ex-
presldente iraniano, Banl Sadr, dal suo 
esilio parigino. Banl Sadr ha sollecitato 
così, indirettamente, igoverni e l'opinione 
pubblica europei, la cui attenzione si è 
comprensibilmente polarizzata verso la 
crisi ai vertice degli Stati Uniti, a tener 
d'occhio anche la scena iraniana. È una 
sollecitazione che ci sembra debba essere 
accolta, anche perché ciò che si muove a 
Teheran, nell'una o nell'altra direzione, è 
destinato ad avere ripercussioni che toc-
cano l'Europa da vicino. 

Alle indicazioni che si sono susseguite 
in questo senso nelle ultime settimane oc
corre guardare con un certo distacco cri
tico. Alcune di esse sono, infatti, sospette, 
perché provengono da personaggi diretta
mente coinvolti nello scandalo, e, come 
tali, in cerca di giustificazioni. Ma altre 
sembrano contenere elementi di analisi 
oggettivamente validi. 

E interessante, allora, confrontare le ri
costruzioni della trattativa segreta tenta
te dalla stampa statunitense con le letture 
che osservatori non di parte avevano dato 
in precedenza del percorso seguito dalla 
•rivoluzione islamica» dopo l'amputazio
ne, agli inizi degli anni 80, dell'ala del mo
vimento più vicina a una visione laica dei 
problemi. 

Il quadro che emerge dalle corrispon
denze e dai commenti è quello di un rela
tivo declino delle passioni iniziali, di un 
regime saldo, nonostante molte delusioni 
e *un gran litigare; di una sostanziale 
stabilità, che soltanto una disfatta nella 
guerra con l'Irak potrebbe Insidiare. Ala 
uno sbocco del genere è Improbabile. In 
quel 'gran litigare; le linee di demarca
zione sono complesse e mutevoli. In poli
tica interna, l'insieme del gruppo dirigen
te, attestato sulla linea riformista 
cfe/Jlmam, sembra opporsi alle tradizio
nali forze conserva tricl. Sul problema del
la guerra, lo spartiacque lascia da una 
parte i fautori di soluzioni negoziate, o, 
quanto meno, di rettifiche che aiutino il 
paese a uscire dall'Isolamento, come lo 
hojatoleslam Rafsanjani, presidente del 
Parlamento, o 11 ministro degli esteri Ve-
layati; dall'altra, personalità come /aya
tollah Montazeri. legati all'idea di una 
^esportazione' dell'islamismo radicale. 

Nell'analisi fatta da/J"Economlst nell'a
gosto dell'85, dopo l'elezione di Ali Kha-
menci, fedele discepolo di Khomeini, alla 
presidenza, e la riconferma di Hussein 
Mussa vi alla direzione del governo, ricor
rono gli stessi nomi. Khamenel e Mussavi 
sono solo una componente, e non la più 
incisiva, nell'equilibrio del potere. 
Llmam, non direttamente coinvolto nella 
gestione quotidiana, resta l'uomo *la cui 
parola, quando sceglie di parlare, è legge: 
Rafsanjani è colui 'Che più di ogni altro 
ha l'orecchio de//ayatollah*; Montazeri è 
il successore tacitamente designato. 

Tra 11 dicembre dello stesso anno e l'ot
tobre dell'86, la candidatura di Montazeri 
diviene pubblica; ma poi, lentamente de
clina, fino alla rinuncia. La sua 'disgra
zia* è vista come un successo di Rafsanja
ni, che ha condotto la campagna per una 
successione collegiale. Per la prima volta, 
Il dissenso viene riferito, anziché all'alter

nativa tra conservazione e riformismo, al
la posizione internazionale del paese e al
la 'guerra del Golfo», più che mal aperta. 

Ma dietro 11 successo di Rafsanjani c'è, 
secondo tutte le apparenze, /Imam In per
sona. A spostare l'equilibrio e a legittima
re la trattativa dietro le quinte, sarebbe 
stato proprio Khomeini, con un discorso 
tenuto al quadri della diplomazia già nel
l'ottobre dell'84,1 cut passaggi più signifi
cativi la stampa americana ha ripreso te
stualmente nel giorni scorsi. 

Anche II Profeta, avrebbe detto, tra l'al
tro, /Imam, mandò I suoi ambasciatori In 
giro per il mondo. E sarebbe 'contrarlo 
alla ragione e alla legge islamica* non 
avere relazioni con il maggior numero 
possibile di governi. Per quanto riguarda, 
In particolare. Il rapporto con gli Stati 
Uniti, Khomeini si sarebbe cosi espresso: 
'Noi slamo fermamente decisi a lottare 
fino alla fine. Non stabiliremo relazioni 
con l'America, a meno che essa non si 
comporti correttamente, non ponga fine 
all'aggressione e non smetta di allungare 
le mani dall'altro capo del mondo verso 11 
Libano e verso 11 Golfo persico». 

Le manifestazioni più recenti e più visi
bili della lotta all'interno del gruppo diri
gente — l'arresto, a metà ottobre, di Me-
hdi Hasheml, responsabile di quell'ufficio 
di coordinamento dei 'movimenti di libe
razione islamici» nel mondo che è stato 
descritto come una sorta di 'Komlntern 
islamico», di suo fratello Hadl, genero di 
Montazeri, e di altri centocinquanta col
laboratori di quest'ultimo, poi il loro rila
scio, dopo la rivelazione degli incontri con 
l'inviato di Reagan — avrebbero potuto 
dunque essere lette come gli ultimi fuochi 
dello scontro se proprio le rivelazioni non 
avessero dato nuovo respiro al gruppo de
gli intransigenti. 

SI spiega che Banl Sadr parli di 'agita
zione» a Teheran. Ma che agitazione vi 
sia, dopo un tale scossone, non sorprende 
davvero. Ma è Indicativo che, pur offren
do un'interpretazione dell'accaduto come 
'Vittoria dell'Iran; /Imam non abbia 
sconfessato 11 dialogo e che Rafsanjani 
abbia espresso disponibilità a proseguir
lo. 

Avrebbero allora ragione quel pochi 
che. a Washington, difendono Reagan ri
vendicando per lui ti merito di aver sapu
to cogliere un'occasione oggettiva e di 
aver servito, prendendo tacitamente atto 
della realtà della 'rivoluzione Islamica», 
un Interesse nazionale altrettanto reale? 
Niente affatto. 

Intanto, perché all'ipotesi di una di
stensione con Teheran l'Europa è Interes
sata non meno degli Stati Uniti e non è 
concepibile una 'divisione del lavoro» che 
prescriva alla prima l'intransigenza, col 
pretesto del 'terrorismo; lasciando ai se
condi Il pragmatismo della trattativa da 
potenza a potenza. Ma anche perchè con
tano, e moltissimo, il modo e il orezzo, e 
quel modo sembra portare con sé un prez
zo inaccettabile: Il ribaltamento, pilotato 
da Israele, della politica di amicizia verso 
Il mondo arabo e della neutralità nella 
'guerra del Golfo* e un'ulteriore svendita 
della ricerca di soluzioni negoziate per 11 
conflitto lsraelo-arabo, che lascerebbe via 
Ubera alle 'guerre di religione*. 

Ennio Polito 

Studenti in piazza a Parigi 

protesta. Una cosa è certa: se il 
governo non ha ceduto di fron
te all'imponente manifestazio
ne di ieri è perché questo cedi
mento avrebbe costituito un 
precedente nel momento in cui 
altri progetti detti idi società» 
(codice della nazionalità, priva
tizzazione delle prigioni, carce
re per i drogati anche leggeri 
ecc.) suscitano una vasta prote
sta giovanile. Ma veniamo a 
questa manifestazione, la più 
importante da molti anni a 
questa parte. 

Che lossero ieri un po' più o 
un po' meno di un milione di 
giovani a partecipare alla «lun
ga marcia» dalla Bastiglia agli 
Invalidi, a rivendicare una uni
versità •aperta e non selettiva» 
e a gridare allegramente .Deva-
quet cosa ti resta, un milione 
manifesta», la cosa è ormai del 
tutto secondaria: a partire da 
una certa cifra anche i «farma
cisti. della prefettura, che ave
vano esordito annunciando 
trentamila manifestanti e che 
un'ora dopo parlavano di cen
tocinquanta o duecentomila. 
hanno dovuto abbassare le 
braccia sgomenti. 

Chi ha visto, come noi, que
sto fiume di umana, tranquilla 
e giovanile allegria varcare la 
Senna al ponte di Tolbiac alle 
14 in punto e continuare a var
carlo a migliaia, a decine di mi
gliaia, per quasi quattro ore 
consecutive, può dire soltanto, 
come dicevano tutti gli osserva
tori. che Parigi stava vivendo, 
anzi rivivendo. Qualcosa che 
soltanto la gente di più di qua
rantanni poteva avere già visto 
negli ultimi sussulti agonici 
della quarta Repubblica, attor
no al 1958, o nei primi brividi di 
crisi della consensualità gollia-
na, dieci anni dopo. Non certo 
questi giovani che — gelosi del
la loro indipendenza dai partiti 
politici e dalle organizzazioni 
sindacali — stavano reinven
tando la lotta politica partendo 
dall'apolitismo più rigoroso. E 
la domanda che veniva sponta
nea a tutti era questa: può una 
manifestazione di queste di
mensioni, che rifiuta di essere 
•recuperata» dai partiti d'oppo
sizione, dai sindacati, dalle or
ganizzazioni tradizionali della 
sinistra e che un giornale pari
gino, proprio per questo, ha de
finito «oggetto sociale non 
identificato», sfuggire a uno 
sbocco politico definito? In 
fondo, battendosi contro una 
legge ritenuta ingiusta perché 
generatrice di disuguaglianze, 
contro l'autore di questa legge. 
il gollista Devaquet. e contro il 
governo di centro-destra, que
sto «oggetto sociale» originaria
mente senza alcuna identità ie

ri sera ne aveva già acquisita 
certamente una, non assimila
bile forse a questo o a Quel par
tito ma comunque della stessa 
natura oggettivamente politica 
della sua lotta contro una rifor
ma dell'Università che è l'e
spressione di una politica auto
ritaria e classista. 

Non è forse vero del resto, 
per rimanere sul terreno politi
co, che il governo aveva tattica
mente rinviato a «dopo la mani
festazione» qualsiasi decisione 
in merito alla legge contestata 
per far credere che il suo avve
nire dipendeva ormai dall'am
piezza, dalla forca e dall'unità 
della mobilitazione studente
sca ma riconoscendole con ciò 
un indubbio significato politi
co? 

Raccontare a questo punto 
la manifestazione potrebbe ap
parire un vano esercizio di stile 
anche se è vero che ogni mani
festazione ha sempre qualcosa 
di nuovo e di diverso da quella 
che l'ha preceduta, e questa di 
ieri in modo particolare. Accu
ratamente preparata rispetto a 
quella del tutto improvvisata e 
spontanea di una settimana fa, 
•gonfiata» se si vuole dall'arrivo 
di decine di migliaia di studenti 
di provincia, affluiti a Parigi 
con treni speciali, pagati e spes
so non pagati, raddoppiata di 
calore, dr fantasia e di rabbiosa 
causticità dopo l'intervento te
levisivo di Chirac, che aveva 
confessato la propria volontà di 
non rinunciare alla «sostanza» 
della riforma, rinvigorita infine 
dal primo successo ottenuto col 
rinvio in commissione del pro
getto di legge, la manifestazio
ne ha percorso gli otto chilome
tri previsti come un grande 
spettacolo mobile di canti, di 
slogan, di bandiere, di danze, di 
quadri viventi, di carri masche
rati, di pupazzi raffiguranti i 
ministri sotto accusa o di mo
stri incarnanti la riforma. Avvi
cinandosi le feste natalizie non 
poteva mancare, nel mezzo del
la sfilata, un grande Babbo Na
tale (Monory) che portava nel
la sua gerla un piccolo Deva
quet come regalo e la scritta: 
•Attenzione, quest'anno Babbo 
Natale è una fregatura». 

Quattro ore di corteo, a volte 
lentissimo, a volte a passo di 
carica, chilometri di boulevards 
occupati in tutta la loro lun-

fhe2za, in testa le università di 
'arigi. poi una dopo l'altra le 

sessanta di provincia, poi i li
ceali, poi gli insegnanti che ave
vano aderito alla manifestazio
ne: e intanto chi non aveva vo
luto o potuto partecipare al 
corteo andava direttamente 
sulla Esplanade des Invalides 
ad attenderne l'arrivo per dare 
inizio alla festa, un grande 

Nelle due 
foto accanto. 

un giovane 
ferito da 

un candelotto 
giace a terra 
insanguinato; 

a fianco 
un dimostrante 

armato. 
Sotto. 

il corteo 
degli 

studenti 

spettacolo musicale previsto 
per durare tutta la notte. 

Nelle stesse ore piovevano le 
notizie dalla provincia: seimila 
manifestanti a Digione, cinque
mila a Strasburgo, tremila a 
Mulhouse, trentamila a Marsi
glia, cinquemila a Bayonne, 
ventimila a Lione, cifre ufficiali 
della polizia, dunque molto ri
dotte rispetto alla realtà, e l'e
lenco si allungava col passare 
del tempo. In quanti avranno 
manifestato su tutto il territo
rio francese? Più di trecentomi
la ha lanciato la «France Pres
se» in nottata. Nessuno tutta
via ha azzardato una cifra na
zionale: il milione di Parigi era 
già un punto di partenza così 
elevato che tutte le previsioni 
diventavano plausibili dal mi
lione e mezzo in su. 

Alle 19, quando i manife
stanti parigini avevano quasi 
riempito l'immensa Esplanade 
des Invalides il ministro dell'E
ducazione nazionale, Monory e 
il ministro alle università e alla 
ricerca scientifica, Devaquet — 
che poco prima s'erano intrat
tenuti coi delegati dei «non ma
nifestanti», cioè degli studenti 
moderati, assicurandoli che la 
riforma non sarebbe stata riti
rata — hanno accolto al Mini
stero i quindici membri del Co
mitato nazionale di coordina
mento, organizzatore della ma
nifestazione. 

Si può parlare a questo pun
to di dialogo o di dibattito o di 
utile scambio di opinioni quan
do uno dei due interlocutori ha 
già fatto sapere quello che farà 
prima ancora di ricevere l'altro 
e di sentirne le ragioni che lo 
hanno indotto a manifestare? 
Per le strade di Francia c'erano 
un milione e mezzo, forse anche 
due milioni di giovani manife
stanti contro una legge iniqua, 
selettiva, tendente ad «ameri
canizzare» le università france
si (uno degli slogan dei manife
stanti era appunto «No all'uni
versità cacca-cola»). In Parla
mento l'opposizione, unita una 
volta tanto, ricordava al gover
no l'enorme responsabilità po
litica e sociale che stava assu
mendosi respingendo la richie
sta del popolo studentesco di 
ritirare definitivamente la ri
forma. Ma il governo aveva già 
deciso di non tenerne conto. Al
lora domani, dopodomani, for
se, si ricomincia. Il governo è 
sicuro di vincere o per stan
chezza dell'avversario o perché 
tra poco le scuole e 1? università 
chiuderanno per le vacanze na
talizie e di Capodanno. Ma il 
braccio di ferro per ora conti
nua. 

Augusto Pancaldi 

nagglo fiscale, anche se In ri
tardo e posticipata rispetto 
al suo reale maturarsi e la 
finanza pubblica non avver
tirebbe — nel 1987 — l'effet
to negativo di una minore 
entrata di 1.400 miliardi. In
fatti. le operazioni contabili 
(entrate o uscite che stano) 
registrate nell'ultimo mese 
si riflettono sull'esercizio 
successivo, in questo caso 11 
1988. 

D'altro canto, i sostituti 
d'imposta (cioè i datori di la
voro che operano le tratte
nute fiscali per conto dei di
pendenti) versano al fìsco il 
mese successivo a quello in 
cui la trattenuta è avvenuta 
realmente: nel caso specifi
co. trattandosi dei salari e 
degli stipendi di dicembre, a 
gennaio. 

Un'ipotesi di questo tipo 
ria una sua credibilità e un 
suo fondamento. Quanto 
detto da Viscntini nella com
missione Bilancio può essere 
considerato una conferma 
del fatto che il governo si ap-

Sgravi Irpef 
a fine 1987 
presta a seguire questa linea 
con 11 sindacato. Con lin
guaggio non proprio chiaris
simo. il ministro «ha garanti
to la presentazione di un ap
posito provvedimento non 
appena saranno stati votati I 
documenti di bilancio per N 
1987 e saranno stati chiariti 
gli orientamenti da assume
re al riguardo, il che indiret
tamente conferma che l'ulte
riore alleggerimento fiscale 
rispetto a quello già attuato 
per l'anno in corso (e ovvia
mente per il 1987) non potrà 
che riguardare l'esercizio 
1988». 

Visentini parla, appunto, 
di esercizio finanziario 1988: 
Il che, come abbiamo detto. 
non esclude che il beneficio 
operi. Invece, nel 1987. Poi, 

Visentini — stimolato dagli 
Interventi numerosi di Pei e 
Sinistra indipendente — ha 
aggiunto che parte della co
pertura finanziaria per la re
visione strutturale delle ali
quote sarà trovata nel gettito 
della tassazione degli inte
ressi del titoli di Stato che 
nel 1988 si aggirerà intorno 
al 2.720 miliardi di lire. 

La Cgll avverte che nel ca
so in cui Visentini insistesse 
nel negare sgravi Irpef 
nell'87 sarà «esaminata la 
possibilità di far ricorso ad 
adeguate iniziative di lotta». 
C'è scritto nel documento 
conclusivo del coordinamen
to nazionale fìsco della con
federazione che si è riunito 
Ieri. In quel testo si ribadi
scono le richieste del movi

mento sindacale sulle que
stioni fiscali e si annuncia 
una manifestazione pubbli
ca a Milano il 13 e 14 dicem
bre. 

Il ministro, per il resto, ria 
ribadito il suo «no» alla patri
moniale, mentre ritiene che 
•In avvenire» si potranno sot
toporre ad imposizione fisca
le I guadagni in conto capita
le realizzati in Borsa dalle 
persone fisiche. Ma — avver
te Visentini — non c'è da at
tendersi un gran gettito. In 
serata, poi, perché non si in
generassero equivoci con ri
flessi sulla Borsa, il ministe
ro ha smentito l'eventualità 
di una tassazione. 

Ieri la commissione Bilan
cio, che ha avviato l'esame 
della legge finanziaria, ha 
ascoltato anche I ministri 
per la Funzione pubblica Re
mo Gasparl e per 11 Mezzo
giorno Salverino De Vito. Il 
primo doveva spiegare come 
mai dal 1983 la legge finan
ziaria blocca le assunzioni 
pubbliche e poi con decreti 

autogestiti dal governo In 
questi ultimi anni sono state 
assunte oltre duecentomila 
persone in deroga a questo 
finto blocco: 101.096 nell'83-
'84; 65.473 nell'85; 37.095 nel 
1986. Secondo Gaspari, in 
q u e l l o p e r i o d o a a r c b b r i u 
state assunte «solo» 170.000 
persone. Per l'87 i vuoti d'or
ganico totali sono di 83.000 
unità. Parte di questi assunti 
sono fuori ruolo e questo è 
pericoloso — ha detto il se
natore comunista Nino Cali
ce — perché si ricostruisce 
una massa di precariato che 
prima o poi sarà sistemata 
fuori da qualsiasi logica di 
riforma della pubblica am
ministrazione. Il finto blocco 
va dunque soppresso perché 
11 governo torni al rispetto 
degli accordi che stipula con 
I sindacati. 

De Vito, dal canto suo, ha 
riconfermato che prosegue il 
mancato coordinamento 
dell'azione pubblica nel Mez
zogiorno. 

Giuseppe F. Mennella 

l'uomo sulla riproduzione. 
per evitare gli eccessi che da 
più parti si paventano? Fac
ciamolo. con molta umiltà. 
Bastano norme assai sempli
ci, che si possano modificare 
al passo con il progresso 
scientifico*. 

— Il prof. tauricclla si oc» 
cupa di fecondazione artifi
ciale da 13 anni. Troppi 
perché si possa ridurla ad 
una moda, ad una curiosità 
passeggera. 
•È vero invece che l'uomo 

contemporaneo si trova 
sempre più a fare I conti con 
l'angoscia della sterilità. E 
Invece 11 desiderio del figli 
viene da uno stimolo alla so
pravvivenza, ancor più sen
tito in tempi di incubo aio-

«Noi curiamo 
la sterilità» 
mico, dei mille attentati alla 
vita che vengono da tanti in
quinamenti. Dopo Cherno-
byl ci si è preoccupati dell'in
sorgenza del tumori. Giusto. 
Ma nessuno si è chiesto 
quanti ragazzi possono esse
re rimasti sterili a seguito 
delle radiazioni. Non e un 
dramma anche questo? E 
d'altra parte, anche senza 
Chernobyl, noi riscontriamo 
ogni giorno una sterilità 
sempre maggiore nelle gio

vani generazioni. CI misu
riamo con fattori di steriliz
zazione che possono diventa
re drammatici. Ecco, rispon
diamo a questi Interrogativi. 
Preoccupiamoci che II nasci
turo sia sano e trovi un am
biente Idoneo per la sua vita, 
non per la sua distruzione. E 
non diamoci tanta pena per 
quello che sarà 11 suo sesso». 

Fabio Inwinkl 
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Alexander Murray 
Ragione e società 

nel Medioevo 
Un'opera di 

riferimento, illustrata 
riccamente, che offre 

un panorama insolito di 
un epoca a lungo 

sottovalutata, durante 
la qua'e si deimeano 
aspetti decisivi delta 

cultura europea 

Ferdinando Galiant 
Socrate 

immaginario 
a cura e con un saggio 
introduttivo di Michele 

Rago 
La riproposta di un 
testo teatrale molto 

citato, ma poco 
conosciuto una salirà 

del mondo pigro e 
arcalo della Napoli 

settecentesca, che si 
avvale di un gustoso 
impasto di italiano e 
dialetto napoletano. 

L -e 2J0'.O 

M.G Cancrini 
L. Harnson 

Potere in amore 
Un viaggio tra i 

problemi della coppia 
La crisi delia coppia 
nella società attuale 

tensioni e nodi 
analizzati da due 

psicoterapeute sulla 
base di una lunga 

esperienza 
professionale in 

consultori e centri di 
terapia familiare. 

l"e 1S030 

Marx e il mondo 
contemporaneo 

a cura di Claudia 
Mancina 

Un confronto tra 
studiosi di vana 

estrazione politico-
intellettuale e di 

diversa nazionalità 
sulle categorie 

fondamentali del 
pensiero marxiano e 

sulla loro sopravvivente 
validità di fronte alle 

problematiche attuali. 
L>e25 000 

K. Marx. F. Engels 
La concezione 
materialistica 
della storia 

Guida alla lettura di 
Nicolao Merker 

l«e 'ZÌ00 

Franco Fossati 
Walt Disney e 

l'impero 
disneyano 

L'avventura creativa e 
commerciale di Disney 
raccontata, attraverso 
l'evoluzione dei suoi 

personaggi più famosi. 
da un esperto di stona 
e tecnica del fumetto. 

H e 12Z<JQ 

Marcello Argilli 
Fiabe di tanti 

colori 
illustrazioni di Rosalba 

Catamo 
I colon diventano 
persone vive in 

quest'opera che punta 
sui gusto dei bambini 

per il movimento e 
l'alterazione cegh 

schemi delia realtà 
quotidiana 

i -e '6c:o 

Lev B Okun 
Leptoni e Quark 

L 'e ?3X0 

Lev D. Landau. 
Evgenij M. Lifsits 

Fisica teorica Vili 
Elettrodinamica del 

mezzi continui 
a cura di E M. Lifsits 

e L.P. Puaevskij 
l .-e 35 C00 

Emanuele Launcella 
La riproduzione 

della specie 
umana 

Sessualità, controllo 
Oeiie nascite. 
fecondazione 

artificiale. 

i-** e 500 

G. Bert. S. Quadrino 
Guadagnarsi la 

salute 
Miti, realtà e 
prospettive 

dell'educazione 
sanitaria. 
l e " o< e « « 
(.«e e soo 
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